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Il capo della mafia dà consigli a palazzo Chigi e chiede di colpire i pentiti 
Scalfaro: «Affermazioni inaudite». Maroni presenta un mini-piano contro i boss 

minaccia 
«Violante^ Caselli e Macchi 

questi i miei veri nemici» 

Cosa Nostra 
cerca alleati 

. G I U S E P P E C A L D A R O L A 

N
EL UNGUAGGIO di Cosa No- ' 

. stra le parole di Totò Riina 
contro Caselli, Violante, Arlac
chi «e la combriccola che gira 

;, attorno» hanno il valore di una ' 
_ _ a _ i «sentenza» terribile. Riina ha 
indicato all'organizzazione i nemici prin
cipali (non gli unici). La scelta dei tempi 
del capomafia rientra anch'essa nei cano
ni. Cosa Nostra utilizza contro i propri ne
mici una strategia precisa. Se li vede in dif
ficoltà, se sente che c'è meno solidarietà 
attorno a loro, pensa che è arrivato il mo
mento di far sentire la propria voce. Per 
ora solo la voce, perchè siamo certi che il 
ministero degli interni saprà vigilare più e 
nenlio di prima sulle personalità rninac-
v l a t e 

Da sempre ii-pericolo maggiore che . 
(.orrc chi lotta contro la mafia è quello di ' 
essere isolato, screditato ed esposto cosi 
edla vendetta. Cosa Nostra ha anche colpi
to simboli dello stato quando erano forti e 
si trattava di rovesciare una situazione sfa
vorevole. In questo caso dalle parole di 
Riina si capisce che la mafia ha intravisto 
una doppia possibilità, contribuire alla 

m REGGIO CALABRIA. Non era mai accaduto prima. Totò Riina, il boss 
dei boss, il capo indiscusso di Cosa Nostra, «dialoga» direttamente col po
tere, lancia messaggi e dà consigli. Dalla gabbia della Corte d'Assise di 
Reggio Calabria dov'è imputato per l'omicidio del giudice Scopelliti, fa 
sapere al governo che i nemici sono i comunisti. Anzi, i comunisti e ì pen
titi: «sono tutti una combriccola». E poi il passaggio più grave, quello in cui 
elenca i suoi veri nemici: l'ex presidente dell'Antimafia, Violante, il procu
ratore capo di Palermo, Caselli, e il sociologo e deputato progressista Pi
no Arlacchi. Vivo sconcerto per le «inaudite dichiarazioni» è stato imme
diatamente espresso dal presidente della Repubblica Scalfaro che ha in
viato un telegramma al Csm: «Chiedo vostro intervento per confermare 
massima protezione anche ai familiari di coloro che sono stati minaccia
ti». Neanche un accenno, invece, alle affermazioni di Riina da parte del 
ministro Maroni che proprio ieri sera ha presentato un mini-piano anti
mafia con una equivoca disponibilità a valutare le proposte di riforma 
della legge sui pentiti • , 
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Macchi: 
«Un messaggio 

inquietante» 
• m II professor Arlacchi è uno dei 
•tre nemici» di Riina. Dice: «Il boss 
ha inviato un messaggio al gover-

; no: noi e voi abbiamo gli stessi av
versari Berlusconi si pronunci in 
modo chiaro, anche sui voti dati 
dalla mafia a Forza Italia» 

G I A M P A O L O T U C C I 
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Buscetta: 
«Contrada 

ci avvisava» 
• PADOVA Tommaso Buscetta ri
corda come incontro l'ex-vice-que-
store. «Mi trattò da poliziotto. Ma 
poi il boss Riccobonc mi spiegò: 
"Ho Contrada nelle mani Se ti ver
ranno a cercare, ci avviserà." E 
Bontade me ne diede conferma». 

sv^prvjywsm'. satass , 
SAVERIO LODATO 

A PAGINA B 

GIOVEDÌ 26 «AGGIO 1994 - L 1.300 MHLL im 

Ebrei e cattolici preparano 
un clamoroso documento 

La Chiesa: 
anche noi 
responsabili 
dell'Olocausto 
• GERUSALEMME. La Chiesa si assume per la 
prima volta la responsabilità di avere preparato 
il terreno alle persecuzioni degli ebrei e all'Olo
causto. La clamorosa novità e scritta in una 
bozza di documento preparato da una com
missione mista per il dialogo tra ebrei e cattolici 
al lavoro in questi giorni a Gerusalemme. Lo ha 
rivelato alla radio israeliana il rabbino David Ro-
sen il quale si è anche detto convinto che il do
cumento avrà il placet delle massime autorità 

Sequestro 
Marras 

L'ostaggio 
si libera 
esfugge 
ai rapitori 

Totò Riina al suo arrivo al tribunale di Reggio Calabria per II processo Scopelliti D'Amico / Ap 

vaticane. «Si tratta -ha 
detto Rosen- di un do
cumento stupefacen- , 
te perché in passato la 
Chiesa, che pure ave- ' 
va già - condannato •" 
l'antisemitismo, non si ' 
era mai espressa in 
questo modo». Nel te
sto, reso noto dall'a- .. 
genzia francese Afp, si 
legge fra l'altro: «Ci fu 
un contributo della 
Chiesa e della cristia
nità alla creazione di 
un clima di indifferen
za se non di ostilità al popolo ebreo e al giudai
smo che ha preparato la strada all'antisemiti
smo moderno». E afferma anche che «un miscu
glio terribile di òsttHtft religiosa, sociale, econo
mica, politica e di razzismo verso gli ebrei ha , 
preparato il terreno all'Olocausto e la Chiesa 
non si è opposta sul serio alle persecuzioni e al
lo stenninio perpetrato dai nazisti». " ' . . . . •••••:•.• 
Dal Vaticano il portavoce Navarro Valls confer
ma: «Non 6 un documento in erborazione 
presso la Santa sede, perché se ne stanno occu
pando le conferenze episcopali tedesca e po
lacca. Ma ha l'assenso del papa». 
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Una circolare dei ministri ai dirigenti: non parlate ai giornalisti avversari 

i ha troppo potere 
, è quasi rottura 

L'assalto alle presidenze 

L U I G I B E R L I N G U E R 

C
ON LE ELEZIONI delle presidenze di Commissione 
alla Camera continua l'opera spartitoria iniziata 
con la formazione del governo. Le opposizioni 
hanno posto la questione delle commissioni ispet

tive e di controllo, le cui presidenze dovevano essere asse
gnate alle minoranze. È stato risposto no. Come può que
sta maggioranza definirsi liberal-democratica? 

' A PAGINA» 

Le figlie di Pacciani: 
«Soprusi e violenze 
Un inferno la nostra vita» 
• FIRENZE. Lei è la moglie di Pietro Pacciani?, le ha chiesto 
il presidente Enrico Ognibene. «Moglie io? Che moglie?», ri
sponde secca, infastidita Angiolina Manni, E la sua deposi
zione al processo per i delitti del «mostro» di Firenze, finisce 
qui II resto dell'udienza, ieri, è stato un viaggio all'inferno: 
l'inferno di una famiglia devastata da un padre-padrone bru
tale. Che picchia le figlie e le violenta. Che ogni sera sceglie 
nel suo «harem» - composto dalla moglie e dalle due bambi
ne - chi lo soddisferà durante la notte. «Ci svegliava e preten- ' 
deva di avere rapporti orali con me e mia sorella... Se non 
accettavamo, ci bastonava...», hanno raccontato le ragazze. 

O I U U A B A L D I G I O R G I O S G H E R R I 
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B ROMA. «Una vittoria ottenuta a condizioni equivoche... 
una concezione della democrazia a cui non siamo abituati e 
che mi sembra temibile». Parola di Mitterrand. «Equivoca», 
«temibile» e «non abituale» è la vittoria del proprietario della 
maggiore rete di media, ovvero Silvio Berlusconi. Risentita la 
risposta di ambienti di palazzo Chigi, che ribattono che l'Ita
lia non sindacherebbe mai «le condizioni di legittimità» dei 
poteri di democrazie alleate. Preoccupazioni, sul fronte dei 
ministri fascisti, arrivano invece da neo presidente tedesco 
Harzog. Sul «fronte intemo» ieri il governo ha chiuso la que
stione commissioni: la maggioranza ha preso tutte le presi
denze alla Camera. Circolare del ministro Fiori ai funzionari: 
non parlate coi giornali avversari, E Previti applica subito la 
disposizione ad un giornalista. 

Bsmamieiimsmiixssmis: • • '.' ' : ••'••' 
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'JJS .Tirrena 
In calo anche 

liraeBtp 
False voci 

su un avviso 
al Cavaliere: 

crolla la Borsa 

M I C H E L E 
U R B A N O 
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Reportage dal campo di Benaco, dove vivono 300mila profughi 

Fra i sopravvissuti del Rwanda 
«La morte è dentro di noi » 

' DAL NOSTRO INVIATO 
T O N I F O N T A N A 

• BENACO. È uno dei tanti misteri dell'Africa. Siamo 
a non più di 15 chilometri dalla cascata di Rusumo 
che scarica cadaveri al ritmo di 50 al minuto. E qui nel. 
campo profughi di Benaco i tamburi hanno ritmato ! 
tutta la notte canti corali. Più 6 forte e vile la violenza 
delle bande assassine, più si rinnova la voglia di vive- • 
re. Teodore forse è tra i pochi che non la ritroverà mai ; 
più. È un bambino di dieci anni, diverso dagli altri, [ 
perché ha la morte negli occhi e lo sguardo di un vec
chio. Un'infermiera rwuandese riesce a fatica a sentire 
quel che dice nel dialetti kinyarwanda. Ha la testa co
perta da una robusta fasciatura dalla quale sbucano 
gli occhi impauriti. Abitava a Rusumo, appena al di là 
della frontiera tanzaniana. Arrivarono i soldati, forse i 

ribelli, riunirono gli abitanti del villaggio per gruppi di 
•. trenta. Tirarono granate compiendo uno scempio. Se 
'; qualcuno restava in vita, passava il boia con il mache-
- te. Nessuna pietà. La famiglia di Teodore venne ster-
• minata. Un soldato si avvicinò al bambino e lo colpi ' 
con un fendente al capo, spaccandogli la testa. Ma 

; non lo uccise. Teodore cadde fra i corpi dei suoi faini-
. Stari e di tanta gente del suo villaggio; restò lì pet molte 
ora fra i cadaveri. Riuscì ad emettere un gemito e ri
chiamò uno dei pochi superstiti che si era nascosto 
nella boscaglia. Cosi ebbe salva la vita Teodore ora è 
Il all'ospedale tedesco con tanti altri scampati al geno
cidio - -

F A B I O L U P P I N O G I A N N I M A R S I L U 
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RUNA ME-flfc 
Irt GCMRWA 
IU QOVERMO 

CHE TEMPO FA 

Rieccòlo 

I . L SENATORE A VITA Francesco Cossiga - questa Pao
la Borboni della politica, che gli anni rendono sempre 
più pimpante e vezzeggiato - è trionfalmente tornato, -

ormai da mesi, sul proscenio Non ho mai capito (lo dico 
a mio totale discredito) una sola parola di quello che di- ; 
ce, né un accidenti di quello che vuole. Le battute, le allu
sioni, i messaggi e le polemiche di Cossiga, bofonchiate 
nei microfoni con l'iracondo entusiasmo con il quale egli 
affronta anche i più minuti dettagli della propria vita, or
mai infestano gli archivi di giornale come locuste. I gior
nalisti incaricati di raccogliere i suoi pensieri sono, pur
troppo, intelligenti. Cioè capiscono al volo - per avere fre
quentato, dicci minuti prima, gli stessi crocchi e gli stessi 
posti di ristoro di Cossiga - che diavolo sta dicendo. Ci 
vorrebbe, per Cossiga, un giornalista scemo (mi candi
do) , che ad ogni sua oscura e minacciosa sentenza lo in
terrompesse: «Come? Cosa? Di chi parla? Quando? Che di
ce? Eh? Ma con chi ce l'ha? Eh?». Costretto - finalmente -
a spiegarsi anche per gli utenti di fuori Roma, dovrebbe ri-1 
durre il numero delle dichiarazioni. Con grande beneficio ' 
per la collettività. -,..-• -••••-..- .•••<„• [MICHELE SERRA] : 

In REGALO con AVVENIMENTI 
^ , .. in edicola 
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Soriano Ceccanti 

« mi spararono » 

«•SI 

• «Mi ero accucciato per terra a 
un angolo del viale a mare, di fron
te alla Bussola. C'erano, sul mar- • 
ciapiede, quelle ringhierine con ; 
dentro i pannelli della pubblicità, ' 
che servivano a non fare attraver- = 
sare la gente fuori dalle strisce pe
donali, lo ero accovacciato dietro < 
uno di questi affari qui e dalle fes-: 

sure vedevo le cose che succede- ' 
vano. Proprio accanto a me c'era 
una barricata, sul lungomare, patti- ' 
ni, roba accatastata: Te camionette • 
della Polizia arrivavano li davanti,. 
coi lampeggianti e i fari, alti, si fer- • 
mavano, i celerini uscivano, face- ; 
vano la carica coi manganelli e le . 
giberne, e mandavano indietro la 
gente che stava sulla barricata. Ma-
no a mano che le camionette arri- • 
vavano la gente tirava sassi. A un ; 
certo punto alla camionetta che ;; 
era a tre o quattro metri da me è : 
stato spaccato il vetro davanti. Ho 
visto lo sportello che si apriva, e il ' 
poliziotto che era dentro ha co- • 
minciato a sparare», ^ J K S - ^ ^ " ^ 

Mettiamola cosi: senza : quel : 
proiettile calibro nove corazzato 
che gli fu estratto dalla spina dor
sale 25 anni fa Soriano Ceccanti 
non sarebbe mai diventato cam
pione del mondo. Perché è cam- : 
pione del mondo in carica, oggi, d i . 
scherma, fioretto individuale. A 42 ; 
anni - portati molto bene, per inci-: 

so - lo sport è una delle passioni 
che rendono la sua vita cosi sere
na. Le altre sono passioni civili, la ' 
politica - è consigliere comunale a 
Pisa, PDS - ma soprattutto l'impe- i 
gno sociale. E dire che Soriano 
Ceccanti aveva sedici anni quando •: 
si è ritrovato inchiodato sulla sedia : 
a rotelle. Era l'ultimo dell'anno del * 
1968 e lui, con qualche amico del- ' 
la federazione anarchica di Pisa, 
era andato davanti alla Bussola di ; 
Berrtardinpin Versilia, «a1 fa* casi- ' 
no»;TiTrianifestare contro i padroni 
che andavano a divertirsi. Invece fu » 
un, inferno, ma guai, allora, a soste- • 
nere che la polizia avesse qualche ' 
responsabilità: il fatto che il proiet
tile estratto dalla schiena del ragaz- : 
zo fosse in dotazione alle forze del- ' 
l'ordine non provava nulla, venne 
scritto, chiunque poteva essersi im- ; 
possessato di un'arma del genere. 
Giornali come «La Nazione» de- ' 
nunciarono la «speculazione co- ; 

munista sugli incidenti della Busso
la», certa sinistra extraparlamenta- ; 
re cerco di specularci sul serio, ed 
è curioso rievocare tutto questo 
con lui, oggi cosi mite e saggio, in, 
tutta calma, dopo averlo riesumato 
nei titoli gridati dai giornali di allo-. 

Subite «topo! fatti cMU Buttala 
SoM 8critt6 cha H compito fon-
daroontalo di Lutti Continua do-
veva«tt««re quello di «trarne pro
fitto pollticamenta». Bè, tu sei I 
fata della Bussola, salcio da cui 
MaOftnava trarre profitto»- '~'* 

Gira gira tutto si riduce al profitto... 
(ride) Ma penso proprio che non 
labbia tratto nessuno... Secondo 
me però 11 Som' ha solo forzato un 
po' il ragionamento, volontaria
mente. Erano tempi in cui si pen
sava a «trarre profitto» da tutto, e 
all'epoca ; anch'io • condividevo 
quelìe idee. Magari se avessi im
maginato quello che doveva suc
cedermi ci sarei stato più attento... 
(ride) Ma quella sera della Busso
la è stato tutto un insieme di cose 
nate storte •• ' • 

La prima cosa storta è che non 

c'era la televisione, no? C'era 
stata per dtecl anni di Ala e quel
l'anno, combinazione... 

Infatti. E questa, se vuoi, è anche 
- la prima ragione che ha fatto 
:' mancare il famoso «profitto», al di 
: là di quello che è successo a me. 
• Pensa alla contestazione della 
Scala di Milano, pochi giorni pri
ma, le uova marce contro le pel-

• licce, Capanna... Tutti si ricordano 
di quella contestazione proprio 

, perché è stata fatta vedere in tele
visione, anche se nessuno 11 c'è 

; morto, nessuno c'è stato ferito 
. S e n z a contare che se ci fòsse 
; stata la televisione la polizia non 

avrebbe sparato In quel modo. A 
: che ora è successo II pesalo? 

Saranno state le undici. La gente 
; era già tutta dentro, ormai, era già 
: cominciato lo spettacolo di non 
;. sochi... <••• -.•«. • - • . . . 

Shlrtey Bassey. ' : v • 
• Ah, non lo so (ride). Non me lo n-
' cordo. •••••*.-•• • •• .•••••••••• 

Lo so lo. Fidati. C'era Shlrley 
' Bassey. •'.•.••. 

' E comunque gli scontri alla Busso
la c'erano stati fino a tre quarti 

; d'ora prima. Lancio di robaccia 
sulla gente che entrava, uova, tin-

( ta, pomodori, Poi la polizia ha li-
; berato il locale, diciamo cosi, e 
: sono cominciate le barricate sul 
. lungomare, più in là, le cariche 
• dei celerini, e io a un certo punto 
' sono scappato sulla spiaggia Sul-
la spiaggia c'erano altri agenti in 
borghese con certi po' po' di ran
delli in mano, che rincorrevano la 
gente e la bastonavano. Io ho 

'! pensato «eh no, qui non è aria». E 
" l'ho cercata meglio... (ride) Sono 

andato dalla parte opposta del 
viale ma niente, Carabinieri e gen
te che se le davano di santa ragio
ne anche,IL,,Dico «Madonna,ra
gazzi, non ci si salva, stasera»i-e 
son tornato indietro, fino a quella 
famosa barrierina sull'angolo. Mi 
sono rannicchiato 11 sotto, a cercar 
di ripararmi. Il colpo mi è arrivato 
mentre ero cosi... -• ̂  •.--.•<«.; 

Hai sentito male quando sei sta-
to colpito? • 

• No. Ho sentito come una botta e 
son cascato giù sdraiato, ma nes
sun dolore. Naturalmente non ca-

; pivo cos'era successo, 11 per 11 ho 
pensato a una randellata. Dopo 
qualche secondo che ero 11, però, 
ho cominciato a dire «Oh, portate
mi via, oh. Non ce la faccio più a 
alzarmi...», e dei ragazzi che c'era-

' no dietro di me mi hanno preso e 
hanno fermato una macchina che 
passava, una 850, mi ricordo, a 
forza perché il padrone non ne 
voleva sapere. Ripeteva «basta, 
basta, io non lo voglio nella mia 
macchina, vi porto ai taxi». Cosi 
s'è preso un taxi e siamo andati a 

: Pisa, a casa di una dottoressa, 
un'amica di questi ragazzi: sai, per 
la paura di essere arrestati, se si 
fosse andati all'ospedale... E in
somma la dottoressa si è accorta 
subito che avevo questa lesione 

' alla spina dorsale, cosi m'hanno 
• portato all'ospedale. All'ospedale 
', arriva uno che mi guarda negli oc

chi con la lampadina e dice «non 
c'è niente da fa'», (ride) E io non 
potevo più parlare,. ma facevo 
«No. nonèvero, tisbagli...» 

Del proiettile lo sapevano già, a 
quel punto? 

SI, diamine. Però non si poteva le
vare, e infatti l'hanno levato dopo 

Soriano Ceccanti con I familiari nel 1969 Archivio Uni t i 

una ventina di giorni, perché han
no dovuto aspettare che io potessi 
sopportare l'operazione. E la de
lusione grossa è stata 11, perché io 
pensavo «bè, non posso muover
mi perché c'è il proiettile: levano il 
proiettile, e si sistema tutto»... •••.>-• •> 

TI ricordi quandoha) perso ogni 
speranza? .•;;•/-.< - • ..;.., »?-•-• • 

No, a me non me l'ha mai detto 
nessuno che sarei rimasto paraliz-

; zato per sempre. Neanche ai miei, ; 
' forse, l'hanno mai detto. Da 11 a Pi- ; 
sa mi hanno mandato a Milano, a 
un centro specializzato, dove però 
non mi facevano nulla. Le infor
mazioni su come fare a vivere 
stando su una carrozzina le avevo 
da altri paraplegici più vecchi. So
no andato in Cecoslovacchia. Do
po otto mesi, in agosto, attraverso 
il PCI che si interessò al mio caso, 
si mosse, mi aiutò. 

Nel frattempo non ti è venuta 
unldeuzza di chiedere anche, 

come chiamarla, giustizia? 
Mah, anche qui io non so bene il 
perché, però le cose sono andate 

. storte. Il fatto è che era scattata la 
denuncia per una quarantina di • 
persone, e fra questi denunciati 
c'ero anch'io. AÌlora gli avvocati 
hanno detto «bene, al processo ri
balteremo l'accusa in quella di 
tentato omicidio». Questo invece 
non è stato possibile perché nel 
frattempo mi hanno tolto la de
nuncia: non essendo più imputa
to, non dovevo più comparire e 
quella strategia è saltata. Ora, per
ché non si sia fatta noi, una de
nuncia, o se sia stata fatta e sia sta
ta insabbiata e perché e quando 
io francamente non te lo so dire. 
Io non mi occupavo di questo, ero 

, impegnato a cercare di riprendere 
; a vivere, senza accanirmi sui resti 

di questa storia, appunto le de
nunce, chi aveva sparato e chi 
no... Fatto sta che non c'è mai sta

to un processo, né un'inchiesta 
per trovare il responsabile. 

Ma a te chi te l'ha data la forza, 
e anche la cultura, per venire : 
fuori cosi bene? C'è chi è dlven-
tato terrorista per molto meno, ' 
c'è gente Incazzata persa per 
molto meno ancora: Invece uno 
incontra te e trova una persona ' 
in pace. Come hai fatto? 

Eh (ride) non lo so, io non te lo so 
spiegare come sia stato possibile, 
lo a volte me lo son chiesto e devo : 
dire che come sono sono, nessu- ; 
no mi ci ha fatto diventare. Sono •' 
cosi perché sono nato così e per- . 
che ho vissuto in una famiglia nel- : 
la quale non ho mai visto piangere '•' 
nessuno per quello che mi è capi- ,' 
tato. Incazzarsi ne ho visti diversi, •; 
piangere nessuno. Ma non per 
stoicismo o chissà cosa: anzi sia
mo tutta gente abbastanza dimes
sa, noi, semplice. Mio padre era 
operaio alla Piaggio, mia madre : 

ora è morta, ma è andata tanti an
ni a servizio in casa della gente: • 
sicché non è che ci fosse questo • 
gran retroterra, ecco, questa gran :" 
cultura. Ci siamo semplicemente ^ 
aiutati gli uni con gli altri... E poi la '' 
gente, l'affetto della gente. Per ;, 
esempio, di tutta questa storia io >. 
ne ho parlato a lungo con Pasoli- '-: 
ni, dopo qualche anno, perché lui : 
ha voluto ricostruire appunto l'e
pisodio della Bussola: e non lo so,'. 
ma a me Pasolini che s'interessa- • 
va al mio problema, e poi tutti gli •" 
altri in questi venti e passa anni, •" 
hanno finito per farmi vedere ii " 
mio guaio come una cosa che ve
niva vissuta anche dagli altri. Està- ••; 
to importante. È chiaro che il peso ';•• 
me lo porto addosso io, però è co- ; 
me se su questa carrozzina ci sia ; 
salita anche tanta altra gente, via '. 

Via . .:••• • - - • " ' • -:'V ' • ? . . . ' ;:V 

• Tu avevi dlclptt'annl,_allpra. Te 
no rendevi conto di essere un In-
valido, o la vivevi cosi, per l'ap
punto come quando si hanno di
ciottenni, senza pensarci mol
to? •:•-, ; - ' - y~i- v. •.-•: 

Bè, diciamo che l'incoscienza è -
l'esperienza dei giovani. Nei senso 
che, mamma mia, è un anestetico ' 
fortissimo, lo ti dico che ho co- J 
minciato ad avere dei problemi v 
quando è nata mia figlia, quando 
avevo ventisette ventott'anni. Di
venti babbo, e incominci ad aver 
dei problemi perché non ti riesce ' 
di fare tutte le cose che fa un bab- .' 
bo normale con sua figlia: buttarla ; 
per aria, per dire, giocarci. Ma pri
ma ti giuro che non è mai stato un "" 
problema. E questo, ci risiamo, di- , 
pende anche da chi ti sta intomo: \ 
per dire, io ho un fratello che ha • 
due anni meno di me, e che è più :• 
grosso di me, percuiadiciott'anni .' 
eravamo uguali. E andavamo in ' 
giro in vespa insieme, due inco- • 
scienti, si andava a fare il cross in •" 
vespa in due, capito? E si rischiava 
ogni due minuti di cascare, per
ché le gambe in terra le poteva 
mettere solo lui, e o reggeva me o ' 
metteva le gambe in terra. •••;••• 

E In prospettiva della vecchiaia, 
che cosati aspetta? 

Eh, Il il problema è che un para- , 
plegico praticamente ,-. invecchia , 
prima, il suo organismo invecchia 

• quasi il doppio. •••*•:• -•••» • 
E da che età in poi comincerà a 
farsi sentire, questo Invecchia-
mento precoce? 

• Eh (ride) che ne so. Magari ha già 
' cominciato... ..••,-, 

Assalto alle presidenze 
di una maggiornza 

anti liberal-democratica 

e 
LUIGI BERLINGUER 

J È MOLTA ATTENZIONE politica e giornalistica attor-
no alle presidenze delle commissioni parlamentari. 
Forse perché sono anch'esse un test della precarietà 
di uno schieramento di governo che continua a fati
care per raggiungere consensi maggioritari per i suoi 
candidati. Ma non si deve sottovalutare che il tema è 

cruciale per la definizione delle istituzioni della democrazia del
l'alternanza. *,•• •-.-":....' -«,-• • : - -:•:•.•...• • « 

Nei paesi stranieri a consolidato sistema liberal-democralico le 
istanze parlamentari con funzioni ispettive e di controllo sono pre
valente appannaggio dell'opposizione. In questo paese, negli ulti
mi tempi, è già capitato che parlamentari di opposizione abbiano, 
ad esempio, presieduto il comitato di controllo dei servizi segreti, 
la commissione Antimafia, la giunta per le autorizzazioni a proce
dere, la giunta per le elezioni, la commissione per gli affari regio
nali. Non sono precedenti ascrivibili a prassi consociative, che ri
guardavano semmai l'attività legislativa o talune nomine. Al con
trario, si è avviato cosi un cambiamento istituzionale in grado di 
assegnare il dovuto rilievo all'attività ispettiva e di controllo. -

Forti di queste premesse, le opposizioni hanno prospettato -
prima di tutto in sede politico-culturale - l'opportunità che si apris
se una discussione alla luce del sole finalizzata al rispetto del giu
sto spazio operativo e dei poteri di garanzia spettante alle mino
ranze (per usare le stesse parole del presidente del Consiglio). Più 
volte esponenti della maggioranza si sono espressi favorevolmen
te in proposito. Arrivati aldunque, però, la presidenza di una giun
ta ispettiva del Senato, pochi minuti prima del voto e con un in
comprensibile capovolgimento di fronte, è stata assegnata ad un 
senatore di maggioranza: così è successo ieri in due commissioni 
aila Camera. È stato comunicato sostanzialmente alle minoranze, 
infatti, che non esistono né il clima né le condizioni politiche per 
accogliere la questione di principio avanzata dall'opposizione. 
Perché quest'atteggiamento di chiusura? Si ha la sensazione che 
permanga un dissidio intemo fra i vari gruppi della maggioranza 
governativa, e soprattutto che continui l'opera spartitona iniziata 
con la formazione del governo, assegnando le cariche anche in 
funzione di aspettative, appetiti, ambizioni personali e partitiche. 
Esattamente come ai vecchi tempi. -:..'• : - . - . 

- Ma c'è qualcosa di più, che va vista in profondità e che voglio 
porre in termini ancora interrogativi, per la sua gravità eventuale. 
Fino a che punto la cultura dominante delle forze che ora ci gover
nano è liberal-democratica? Alludo ad una liberal-democrazia pur 
moderata-conservatrice, ma che crede davvero nella fisiologia del
l'alternanza come condizione preliminare della sua stessa esisten
za ed affermazione. Ci avevano fortemente preoccupato le bal
danzose proposte di «armonizzazione», di «normalizzazione» nate 
nell'euforia della vittoria conservatrice. Si è invocato di armonizza
re alla nuova maggioranza la Banca d'Italia, la Ragioneria genera
le dello Stato, la gestione della Rai, forse la stessa magistratura e : 

quant;altrp;,tes,i inparte,forni.a,|mente rientrate, e tuttavia indicative : 

no'niS9)p^'g'n',urpore,,assVj?9wnte il gusto del poterò finalmenie ' 
raggiunto,'ma'forse'di'unacultura. ..••..., ., -...-. ,..••..•.(.. ,...,. 

NCHE SE IN UN PROCESSOdi progressivo avvicina
mento alle acquisizioni della democrazia, la cultura 
fondante del Msi sino a che punto è la cultura del rispet
to, della tolleranza, dell'articolazione di contrappesi 
istituzionali? E la cultura della gestione aziendale, delle 
gerarchie della decisione, della funzionalità operativa 

delle squadre di yes men. quanto può essere disponibile (e non in
sofferente) per il controllo altrui, lo spirito critico, l'«opposizione»? 
Non dimentichiamo che Forza Italia è fino ad ora un'organizzazio
ne di assoluta dipendenza aziendale, gerarchia, senza regole. Nel
l'azienda è il successo finale che conta ed offusca tutto il resto. 
Nella vita istituzionale alla necessità del risultato si accompagna 
l'insopprimibiie valore della procedura, del metodo, dei delicati 
equilibri fra poteri, delle distinzioni di ruoli. In questo quadro l'op
posizione non è uno scomodo ingombro, un laccio o un lacciolo. 
Non rischia di confermare questa tesi l'intollerenza con cui le criti
che vengono accolte nelle aule parlamentari? 

Né incoraggia il martellare sulla necessità che il governo sia 
messo in grado di governare. Molti di noi progressisti hanno eserci
tato funzioni esecutive, anche se mai nel governo centrale della 
Repubblica, e sanno bene che la democrazia non vive se un ese
cutivo non ha gli spazi per funzionare. 1 cittadini hanno diritto ad 
un governo che funzioni e sia in grado di guidare il paese. Ed han
no parimenti diritto ad un Parlamento che legiferi; e la legislazione 
sarà certo marcata prevalentemente dalla maggioranza parlamen
tare, di cui nessuno vuole rallentare o intralciare il cammino. Ma i 
cittadini hanno diritto a che in Parlamento si eserciti un efficace 
controllo sul governo. Le Camere sono poco attrezzate per questo. 
Ma proprio per ciò i Progressisti faranno di questo uno dei punti 
chiave della loro azione per la democrazia: affermare la cultura 
del controllo, strutturarne gli strumenti normativi, regolamentari,, 
operativi, di conoscenza e di azione di verifica, con relative sanzio
ni, oggi tutti assai poveri. Un vero statuto dell'opposizione. 

Anche questo è un valore della democrazia, un vecchio valore 
liberal-democratico. Resta quindi in tutta la sua acutezza l'interro
gativo posto dianzi: fino a che punto questa maggioranza governa
tiva ha la cultura, la volontà e la capacità per chiamarsi liberal-de
mocratica? :•-.;," ••';•>•'.- : •"•'..•?• •••-",•• '• 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Cosa Nostra cerca alleati 
campagna di-destabilizzazione 

'- dell'Antimafia e indicare all'orga
nizzazione criminale gli obiettivi. ' 
Questi obiettivi sono seriamente 
minacciati. Ieri il direttore della 
Dia, Gianni De Gennaro, uomo 
solitamente di poche e oculate 

• parole, ha infatti confermato che 
alla fine dello scorso anno «espo
nenti di spicco di Cosa Nostra ave
vano programmato un attentato 
fuori della Sicilia contro un espo- -
nentedelle istituzioni». ;• 

'•' - C'è un'altra ragione che aiuta a 
capire le parole di Totò Riina. La 
precedente stagione antimafiosa -
e dobbiamo dire «precedente» 
perchè in queste settimane siamo 
costretti a discutere non la sua ef
ficacia ma addirittura la sua legitti
mità • ha fatto perno, fra l'altro, su 
due fattori. La frana che si è riusci
ti a creare nella Cosa Nostra e in 
altre organizzazioni criminali 
(tranne forse che nella 'ndran
gheta) con il crescente numero .' 
dei collaboratori di giustizia e il 

nuovo regime carcerario che ha . 
sottoposto per la prima volta i capi 
mafiosi : arrestati ad una sorve
glianza adeguata alla loro perico
losità. Per dirla con le parole pro
nunciate ieri da un magistrato di 
Firenze, Gabriele Chelazzi, «Cosa 
Nostra ha un tipo di organizzazio
ne in un certo senso esemplare, 
dove funziona bene il principio di 
autorità: un sistema carcerario 
che isoli l'autorità mette in dubbio 
la stessa organizzazione». Totò 
Riina e i corleonesi non possono 
reggere a lungo la prosecuzione 
dei fenomeno dei «collaboranti» 
ne possono accettare che sia mes
sa in dubbio l'autorità dei capi in
carcerati, .e. • • 

È dal luglio scorso che Cosa 
Nodstra non sta mettendo in atto 
nessuna azione di tipo terroristico 
né è riuscita, pur avendo provato 
come dice De Gennaro, a colpire 
uomini-simbolo. Perchè? L'azione 
di contrasto dello stato è stata fi
nora adeguata. Ma questo non 

spiega il silenzio. Né ci si deve illu- •' 
aere che Cosa Nostra non abbia la ; 
possibilità di colpire. Là struttura ' 
militare dell'organizzazione è an-, 
cora fortissima, ha molte risorse e . 
eccellenti legami. -Si può fare 
un'altra ipotesi. Cosa Nostra guar
da con attenzione a come sta 
evolvendo la situazione italiana. 
La mafia nella sua lunga storia ha : 
avuto fasi aggressive e fasi di com
promesso. Spesso l'aggressività ; 
era la riserva pedagogica per giun- , 
gere a un compromesso, per defi
nire cioè i territori entro cui mafia ' 
e stato potessero con sottile equili- ' 
brismo convivere. Riina chiede 
perentoriamente ora due cose: to
gliete di mezzo la legge sui pentiti -
e abolite il regime speciale per noi 
boss e poi si vedrà. In fondo, ag
giunge il capo mafioso rivolto alla 
nuova maggioranza, queste misu
re sono frutto della congiura «co-. 
munista» di una «combriccola», 
voi che c'entrate? -, • 

Lo Stato e la mafia al muro con
tro muro. Nessuno dei due può : 
permettersi di abbassare il livello • 
della propria autodifesa. Cosa No
stra se non reagisce corre un ri
schio mortale. Ha di fronte a sé 
nel breve periodo due strade: o in
debolisce la strategia di contrasto 
dello stato o rischia di perdersi. 

Ma anche per non perdersi ha di 
fronte a sé solo due strade: o ottie
ne un compromesso - e non c'è 
bisogno che questo venga rag- ' 
giunto contrattando, bastano gesti 
unilaterali dello stato- oppure do
vrà passare ad una fase militare 
senza precedenti per inserirsi nel
le crepe che già si intrawedono -
nello stato e nella sua struttura 
unitaria. E bene dire subito che 
anche di fronte al «compromesso» 
Cosa Nostra non rinuncerebbe 
mai a sparare, uccidere, terroriz
zare. L'organizzazione conosce e 
stima i suoi veri nemici, sa che " 
con loro non è possibile convive
re, sa che bisogna vincere tutta la 
partita. Per questo non si può ce
dere. Il livello raggiunto dalla più ;; 
grande organizzazione criminale •'•'' 
consente solo una strategia di ". 
contrapposizionme ferma. Tutte ;; 
le volte che si è scesi a patti con la • 
mafia la democrazia ha fatto un 
passo indietro. La lotta alla mafia 
in Italia ha lo stesso valore che , 
nelle grandi democrazia dell'alter- '.-
nanza hanno le principali scelte ' 
patriottiche. Ci si può dividere su 
tutto, ma non sulle cose che costi- ', 
tuiscono la ragion d'essere e la si
curezza di una comunità naziona- . 
le. Riina deve ricevere solo dei no 
fermissimi. . [Giuseppe Caldarola] 

Francesco D'Onotrio 

Mamma ti ricordi quando ero piccoletto... 
Renato Rascol 
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MAFIA E POLITICA. 

Riina punta l'indice 
contro i nemici: 
«Violante e Caselli » 
Il boss attacca pentiti e comunisti 
Salvatore Riina parla a ruota libera coi giornalisti e si sca
tena contro i «comunisti». Attacca con furia Violante, Ca
selli, Arlacchi: «Sono tutti una combriccola». Segnale con
tro Luigi Li Gotti, l'avvocato di Buscetta, Contorno e altri 
pentiti. Al governo Berlusconi il capomafia regala un con
siglio: «Si guardi dai comunisti e abolisca la legge sui pen
titi. Metta fine a quella legge che ha fatto suicidare avvoca
ti e giudici». Andreotti, Lima e i Salvo? Mai visti in vita mia. 

•; •• •' -: ••• : •••• • •• ••' i -.- QAL NOSTRO INVIATO ' ' 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA. 1 nemici so- -. 
no i comunisti. Anzi, i comunisti e i • 
pentiti. Inutile raccontare a Riina . 
che i comunisti ormai non ci sono , 
più, che il Pei è stato sciolto. Il loro • 
partito, si lamenta con prontezza il . 
capomafia, è ancora 11. E, si capi
sce, fin quando resterà inchiodato 
e in piedi non ci sarà pace né per il ; 
boss né per nessuno. Anzi, un con
siglio al nuovo governo vuol pro
prio mandarglielo Salvatore Riina: 
si guardi dai comunisti, insomma < 
dal loro partito che è ancora 11 e -
da! «quel che gira attorno ai comu
nisti». Stia in guardia Berlusconi 
«dai Violante, dai Caselli da Paler- • 
mo e dagli Arlacchi»: «Sono tutti ' 
una combriccola», scandisce. ... v. 

È la prima volta che Riina parla •, 
coi giornalisti senza limitarsi a ripe-.'. 
tòro che i pentiti sono rutti bugiardi •" 
e calunniatori. Se ha deciso di an
dare oltre, di aggiungere altro, di 
intervenire" direttamente' nel' dfbai- : 

tito, dev'essere proprio importante. ; 
li segnale, un vero e proprio ordine : 

di servizio, non potrebbe essere 
più preciso, vincolante, determina- ;' 

Cosa fare dopo le discussioni ar
roventate di questi giorni sul penti-
tismo? Il capo di Cosa Nostra un'i- ; 

. dea ce l'ha e la suggerisce alla . 
squadra di Berlusconi: «Il governo è ;: 

giusto che abolisca la legge sui •''• 
pentiti». Spiegare il perché è perfi
no inutile. Basta un esempio: «Voi ' 
fate i giornalisti e quelli fanno i 
pentiti. E diventato un mestiere c o - , ' 
me ìin altro. Per essere pagati. Per ; 
lo stipendio. Mestiere». - " 

È educato e silenzioso Riina die
tro le sbarre della grande gabbia 
per gli imputati importanti con in
tomo il muro nero delle divise dei ' 
carabinieri. S'è seduto su due fogli 
bianchi per non sporcare i panta- . 
Ioni grigio scuro che indossa sotto 
la camicia estiva a quadratini neri e 
bianchi. Sembra assente e disinte- • 
ressato mentre laggiù magistrati e : 
avvocati parlano dell'omicidio del .' 
giudice Scopelliti. È probabile che 
non senta una parola della rico- ; 

struzione attenta del Pm Giuseppe } 
Verzera che alle prove già note ag- ; 
giunge la testimonianza di Gaeta
no Costa, > rappresentante, della 
Commissione per la provincia di 
Messina, anche lui pentito. :,- --=" •,*-. 

Quando la corte si ritira per deci
dere sui testimoni, i giornalisti ten-
tano di avvicinare il boss ma lo 
sbarramento non • lascia ; filtrare 
nessuno. Riina se ne accorge e lan
cia segnali di disponibilità. Quasi 
un invito a insistere. Si vede che ha C-
una gran voglia di parlare, lanciare ':. 
messaggi, far pesare la sua opinio- .. 
ne. Sorride ironico e, da lontano, v 
polemizza: «Dovete avere pazien
za. Riina non è come il signor Bu
scetta che può parlare quanto vuo
le e di quello che vuole. Perfino di ;., 
fatti di trenta anni fa. lo non sono f 
come gli altri, come i pentiti». Si fer- ' 
ma un attimo, cerca di afferrare le ; 
domande -dei giornalisti e rilancia: > 
«I pentiti? lo non ho niente da pen- :•.' 
tirmi. Se avessi qualcosa da pentir- •'. 
mi lo direi. Di che dovrei pentirmi? 
Non h o fatto nulla. Loro mi tengo
no isolato perché vogliono che mi ;,' 
penta. Mi tengono in una maniera , 
incredibile. Come un cane. Anzi 
neanche un cane viene tenuto co
me Riina. Da sette mesi sono isola- '. 
to. Niente giornali e niente televi
sione. Ogni tanto me li danno, poi ; 
li tolgono di nuovo: come un cane, 
proprio così». - • . 

La situazione si sblocca, i gior

nalisti arrivano attorno alla gabbia, 
; le domande diventano dirette. Sal

vatore Riina parla a voce bassa. 
Chiede che gli vengano ripetute le 
domande perché è un po' sordo. 
Gioca al buon padre di famiglia: ri
corda i suoi quattro figli e si racco
manda: «Questo dovete scriverlo, 
non vi dimenticate: per me, assie
me alla mia giovanissima moglie, 
sono quattro gioielli. Figli stupendi 
sono». Quando si passa ai proble
mi le risposte diventano secche. ' 
precise, lapidarie. È informatissimo 
il boss per essere uno che da sette 
mesi vive in strettissimo isolamen-

., to. Sa che Arlacchi ha scritto di re
cente, che lo scontro sui pentiti è 
durissimo, che l'avvocato Li Gotti 

. difende un grappolo di pentiti. 
Traccia con voce sicura l'inventa-

' rio'p'ìgn'olo dégli'òstacòli da elimi
nare e lo affida, attraverso stampa 

• e televisione, a .lutti gli.uominjLd'o-
•• nore. ••.-, •••••,.. :•-.• ,-.-; •-••,• - •.: 

«Ripeto: il governo deve abolirla 
quella legge. È diventato un me-

, stiere fare il pentito. Vedete come 
fanno? È l'avvocato Li Gotti che di
fende i pentiti. Perché ne difende 
dieci? Perché c'è un sottinteso», si 

.' risponde in modo sibillino: un'ac
cusa esplicita per fare intendere 

! che attraverso gli avvocati i pentiti 
concordano le loro dichiarazioni. 
«Uno che ha detto che mi conosce-

. va, che mangiava e festeggiava con 
. me, gli hanno chiesto quant'ero al
to e quello ha risposto: "Riina è 1 e 
75"». Pausa a effetto e incalza: «Si
gnori miei, c o m e si fa? lo sono 1 e 
59. Il pentito è stato smentito e io 
sono stato assolto. Scrivete anche 
questo: io sono stato sempre assol
to». -;.,—>,.-»• •..,'. ..--•- <.••••••••>.;•• -;.:: 

Ma perché sarebbero in tanti a 
diffamare proprio Riina, a prender
sela con lui accusandolo di cose 
terribili? «Questa è una bella do
manda. Eci dovete riflettere: Torto-

: ra non erano venti che lo accusa-
• vano? Tutti bugiardi. Avete visto 
'• com'è finita? Quello che dice un 
. pentito lo dice anche l'altro. Scel

gono me perché io sono come 
Tortora. Mi chiamano in causa per 
correità non perchè ho fatto qual
cosa di preciso. Mi accusano per il 
teorema Buscetta». 

«I pentiti... Avete visto per An
dreotti? Non l'ho mai visto di perso
na, non lo conosco. Non ho mai 

; conosciuto né Lima né i Salvo... Lo 
. Stato deve finirla coi pentiti». Scan

disce lentamente perché si capisca 
bene, Salvatore Riina: «I pentiti fan
no uccidere magistrati e avvocati, 
com'è successo a Palermo». E qua
si a correggere quel «fanno uccide
re» si affretta a spiegare: «li hanno 
fatti suicidare» con riferimento al 
giudice Signorino. ,••-.,. 

Ma cosa pensa Riina del nuovo 
governo messo in piedi da Berlu
sconi? «I governi, per me, uno vale 
l'altro. Sono tutti gli stessi. C'è solo 
uno strumento politico del signor 

- Violante. 1 comunisti non ci sono 
.più? C'è sempre il partito. Ci sono i 

comunisti che portano avanti que
ste cose: il signor Violante, il signor 
Caselli da Palermo. C'è tutta una 
combriccola. C'è tutto quello che 
gira attorno a queste cose. Questo 
governo si deve guardare dai co
munisti. Il signor Arlacchi scrive? 
Ma che cosa scrive? Le cose dei co
munisti. Mi dispiace se tra voi c'è 
qualche comunista. Ma il governo 
si dpve guardare da quel che gira 
attorno ai comunisti» 

Delitto Scopelliti: 
c'è un nuovo pentito 
Andreotti e Parisi 
testimonieranno in aula 

Colpo di scena Ieri mattina •••• 
all'apertura del processo contro la 
Cupola siciliana accusata di avere 
ordinato alla 'ndrangheta reggina 
l'omicidio del giudice Antonino 
ScopelIKI. I pm Salvatore Boemi e 
Giuseppe Verzera hanno Informato 
la Corte dell'esistenza di altre 
rivelazioni sui retroscena • 
dell'esecuzione. A vuotare II sacco 
è stato Gaetano Costa, boss di 
altissimo livello, rappresentante 
della Commissione di Cosa nostra 
a Messina, pentito. Fu proprio - . 
Costa a mediare I contatti tra Cosa 
nostra e'ndrangheta per ,--.-.• 
l'-agglustatlna» del maxiprocesso. 
Obiettivo, corrompere Scopelliti. 
Ma fu Impossibile. Il processo 
vedrà come testimone anche II 
senatore Giulio Andreotti. Lo ha ' 
citato la difesa di Salvatore Riina 
come teste a discarico. Ad 
Andreotti la difesa del capo di Cosa 
nostra chiederà di smentire 
Interferenze di Riina sugli 
andreotUanl per aggiustare II 
maxiprocesso. Ammesse anche le 
testimonianze del capo della 
polizia. Parisi, di pentiti come 
Buscetta o Contomo, di alti prelati 
dellb-tor.v•'-"•• iw <••••"<>'- >•.".'-.i0AiV. 

Udienza sospesa un'ora 
per l'assassinio 
dell'avvocato Slmonettl 
legale di lerinò 

Un altro omicidio eccellente nella 
Locride. In pieno centro, a Gioiosa 
.Ionica è stato ucciso l'avvocato 
Giovanni Slmonettl, uno del più noti 
penalisti della zona. Slmonettl era 
stato anche difensore di Vittorio 
lerinò. Il boss che negli anni scorsi 
organizzò il sequestro di Roberta , 
Ghldlnl. Contro il professionista " 
hanno sparato due killer 
fulminandolo sulla porta del ' 
proprio studio. Degli assassini, 
nessuna traccia: si sono 

: allontanati a bordo di una moto. Al . 
momento in cui il commando è . 
entrato In funzione non erano 
passate ancora 48ore dall'ultimo 
tentato omicidio, quello del • 
commerciante Salvatore Coluccio. 

" GII avvocati del foro di Locri Ieri si 
sonoastenutldatutteleudienze.il 
processo contro Rllna per 
l'omicidio del giudice Scopelliti è 
stato sospeso mezz'ora In segno di 

• lUttO. ..•.••!.( •:•-.••;• , . - OA.V. 

Il capo di Cosa Nostra fa arrivare i suoi «avvertimenti» 
Consiglia Berlusconi e dice: :«Andreotti e Lima? Mai visti» 

Totò Rllna al suo arrivo In tribunale, Ieri, a Reggio Calabria Culari/Ansa 

* 1/" J.I_= .>..-w*. Arlacchi: «Quei voti mafiosi a Forza Italia... » 

«Ha strizzato Tocchio al governo» 
GIAMPAOLO TUCCI 

m ROMA. Totò Riina si ritiene vitti
ma d'un complotto comunista e ' 
indica, tra i cospiratori rossi, l'ono
revole Luciano Violante, vicepresi
dente della Camera, il professor Pi
no Arlacchi, deputataprogrcssista. ; 
e il;«^ioì^fiJm)r€aii&'Ga»elli, ca- ' 
po^ùimoìnfà^^émo. La vi
cenda ha connotati grotteschi: ep
pure essi-vàmfc» trascurari,«perchc 
quando parla il boss dei boss, il re • 
di Cosa Nostra, le parole possono 
trasformarsi in tritolo, e c'è poco 
dascherzare. ... ' : : • : ' ' ' , : . . / • . , - . • ,*? 

Diciamo, preliminarmente, che 
il discorso del «corleonese» appare • 
fin troppo tempestivo. Lui parla la ; 
mattina in tribunale, a Reggio Cala
bria, e il pomeriggio, alla Camera,.' 
si svolge un dibattito sulla mafia ; 

con il ministro dell'Interno Maroni. 
Riina, insomma, è presente: alme
no in ispirilo. .--• • •„• ...\ •;>':.. i,..: 

Al dibattito di Montecitorio pren
de parte anche Arlacchi, uno dei 
tre «nemici». Esce dall'aula per pò- ; 
chi minuti, e deve subire un picco
lo assedio da parte dei giornalisti. ' 
Veloce botta e risposta. ••'/. 

Professore, sorpreso dalle paro
le di Rllna? . , 

No, non sono sorpreso. Parole '. 
prevedibili,, visto il clima politico ; 
che si respira in questo momento: . 
evidentemente, Riina si sente mol- ì 
io sicuro. Per lui, era molto impor
tante chiarire le sue precedenti di
chiarazioni sui collaboratori di 

giustizia, spiegare che sono ma
novrati e che, di conseguenza, c'è •• 
poco equilibrio nelle indagini. Vi, 
ricordate quando disse «i pentiti * 
vanno a braccetto»? • • ':'"•... 

Un boss che minaccia fa paura... 
Cr^pTclie quelle jdrftijna siano : 

miraOTf molto seT1e?.tWffse5iTè' ; 
presa con il governo, non si è sca-
gliatccontro la maggiòranza..;Ha 
indicato tre persone. Ha pronun
ciato tre nomi. Per noi, intendia- •' 
moci, questo significa che stiamo 
lavorando bene, molto bene... Al- '. 
trimenti Riina non ci considere- . 
rebbe suoi nemici. Aggiungo che, '£ 
a mio avviso, si tratta di obiettivi < 
stabiliti da tempo. Va precisato, '• 
poi, che è del tutto coerente con > 
la logica mafiosa individuare pre
cisamente gl i . avversari. . L'odio ". 
personale, lo scontro personale, si -
accompagna sempre ad un ragio- . 
namento politico, pure se molto '-, 
semplificato. •..• •'••.;*.•;•'.- ••••, --,;-

Ed è nella logica mafiosa anche 
fare I nomi degli avversari In 
pubblico, conversando attraver
so le sbarre con I giornalisti? • • 

A me è già successo. Nell'85: Lu- ; 
ciano Liggio si espresse in termini 
molto simili a quelli usati oggi da ," 
Riina. Anche Liggio disse di essere ' 
un perseguitato politico. Ed elen- : 

co puntigliosamente i suoi perse
cutori. Tra i quali, io, come ispira
tore della legge Rognoni-La Torre. . 

Il significato politico di questo < 
•messaggio»? 

Mi sembra che Totò Riina, divul- ' 
gando il suo teorema, abbia volu
to inviare un segnale al governo: 
noi e voi abbiamo gli stessi nemi
ci. Un segnale inquietante. Grave.' ,• 
Il governo dovrebbe ; esprimersi • 
subito; in maniera netta ti Chiara: ' ' 

CSdbY"'- •""/;• , ' ' ' "".'.' '.xv"; 
Dovrebbe dire • che, ' nella -lotta iS 

contro là mafia, si continuerà suila > 
strada degli ultimi anni, che non ci . 
sarà smobilitazione. Respinga con % 
durezza le dichiarazioni ambigue 
di Riina. Mandi un segnale inequi- . 
vocabile. Finora, questo non è av- _. 
venuto. Anzi. Parole del genere ,• 
non sono state pronunciate da ; 
nessuno dell'entourage di Berlu- , 
sconi né da Forza Italia. Adesso li 
invito ad esprimersi fermamente 
su questo punto, perchè la politi- ' 
ca antimafia non è una politica di ' 
parte, si colloca, deve collocarsi al ,'. 
di là degli schieramenti. E invece... ; 
Prendete il dibattito che si sta svol- •' 
gendo oggi: ho sentito, per Forza 
Italia, solo Marco Taradash, e la .' 
sua è stata una provocazione. Pa- ',' 
role che non mi rassicurano. C'è, 
in verità, anche altro che non mi , 
rassicura... ••<:•; ,.••<•'• - • .-• .".'.-v;'-'r -

Cosa?'- '.-• • 
So, perchème lo hanno detto sin- ""^ 
goli candidati di Forza Italia, gente \ 
certamente pulita, che voti della ; 

mafia, non richiesti, sono arrivati... 
Il problema è che nessuno ha an- j 

cora rifiutato quei voti. In tema di 
mafia, non si possono lasciare 
margini d'incertezza e di ambigui
tà. Il governo e la maggioranza 
diano perciò le risposte e i chiari
menti finora elusi. Subito. 

Fin qui l'onorevole Arlacchi. 
Un'altra risposta alle dichiarazioni 
di Riinayiciie da Palermo..Il-sosti-,; 
tuto procuratore Vittorio Teres i r 
della Direzione distrettuale anti-
mafiàVsostiéné che le parofc''dei 
boss «hanno una fortissima carica 
intimidatoria e diventano ; tanto 
piO inquietanti se Riina fa dei no
mi». «Sono vere e proprie minacce 
- aggiunge il magistrato - . Sono 
messaggi diretti ai suoi interlocu
tori esterni». •!-.. 

Il dottor Teresi si augura che si
mili performance siano evitate in 
futuro: «Riina è un ergastolano che 
dovrebbe essere tenuto molto a 
freno dal presidente della corte. 
Gli si dovrebbero consentire solo 
dichiarazioni attinenti al proces
so, invece l'imputato fa dei veri e 
propri proclami. Non è la prima 
volta che ci prova; certe volte si è 
riusciti a bloccarlo, altre volte, 
purtroppo, no». • '. 

Polemiche . già . registrate. Lo 
scorso dicembre, per esempio: 
quando il signor Riina fece il suo 
primo «proclama», nell'aula bun
ker di Rebibbia, a Roma. Si disse, 
allora, che le parole di un boss 
possono veicolare, più o meno 
oscuramente, ordini di morte. 

De Gennaro: «Sei mesi fa sventato un altro attentato» 

«Una sortita inaudita» 
Scalfaro scrive a Galloni 
fa ROMA. «Esprimo vivo sconcerto per le inaudite di
chiarazioni che un personaggio colpevole di gravi de
litti ha potuto impunemente fare durante la pausa de) . 
processo, con pesanti, mafiosi messaggi nei confronti 
di magistrati ed esponenti politici»: il capo dello Stato, 
Oscar Luigi Scalfaro, interviene, con un telegramma : 

inviato al vicepresidente della magistratura Giovanni • 
Galloni, nella polemica divampata ieri dopo le dichia- (; 
razioni rilasciate da Totò Riina. Nel chiudere il suo in- '.. 
tervento di sostegno alle persone preso di mira (Vio
lante, Caselli e Arlacchi da Riina pubblicamente indi
cati come suoi persecutori), il presidente della repub
blica chiede «l'intervento del Csm per confermare la ' 
massima protezione anche ai familiari e perché inter
venti di tal fatta non abbiano a ripetersi». 

E ieri il direttore della Direzione investigativa anti
mafia (Dia), Gianni De Gennaro, ha spiegato: «Abbia
mo clementi concreti, corroborati da precise investi
gazioni, per sapere che alla fine dello scorso anno 
esponenti di spicco di Cosa Nostra avevano program- . 
mato un attentato fuori dalla Sicilia...». L'azione messa • 
in cantiere da Cosa Nostra è stata scoperta attraverso 
attività investigative complesse, quando già era co
minciata la fase «operativa». L'omicidio - la strage? -

era stato organizzato in grande stile. Se ne stavano oc
cupando alcuni fra gli uomini più potenti di Cosa No
stra. Qual era l'obicttivo da colpire? Probabilmente, 
nel mirino erano lo stesso Gianni De Gennaro - anche : 
se l'investigatore non ne ha fatto parola - e Luciano " 
Violante, pidiessino, da sempre in campo nella lotta ' 
alla mafia. • . / ' • : , .; e - . ; ; • • , • • 

Il direttore della Dia ieri ha anche spiegato: «Questo 
fatto dimostra che i vertici di Cosa Nostra sono attivi e ; 
ancora ben radicati nella strategia terrorista, anche se . 
dal 27 luglio scorso non si sono verificati eventi dram
matica .- ' . ' . '.••.•'• : .--••• 

Gianni De Gennaro, richiesto di un commento su 
quanto detto da Totò Riina nell'aula del processo Sco
pelliti e sulla possibilità che le parole del boss costitui
scano un'indicazione per Cosa Nostra circa gli «obiet- : 
tivi» da colpire, ha detto: «Abbiamo anche elementi di 
conoscenza sul fatto che il regime penitenziario diffe
renziato ha creato serie difficoltà di comunicazione 
tra i membri di Cosa Nostra all'interno delle carceri e • 
tra quelli detenuti e i loro complici all'esterno, liberi o 
latitanti». E poi: «Ciò dimostra che è stato raggiunto l'o
biettivo cui puntava il legislatore con l'articolo 41 bis». 
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Solidarietà del leader pds a Caselli, Violante e-Macchi 
«Garanzie chiare, non messaggi trasversali sul Sisde» 

Festa della Polizia 
Cossiga: non andrò 
Maroni: ripensaci 
Il senatore a vita Francesco 
Cossiga ha annunciato Ieri che non 
parteciperà alla feda della Polizia, 
Il 27 maggio prossimo. «Non 
partecipo - ha detto - per non 
creare situazioni di Imbarazzo 
prima agli altri e poi anche a me. 
Perchè gli alti dirigenti del Slide, 
dal direttore al suo capo di • •• 
gabinetto al dottor Andreas»! lo 
non II vorrei neanche, come si dice 
nel dialetto della mia città, come • 
"a cumpagnl de pruzhMlonr, cioè a 
compagni di processione». Cossiga 
fa riferimento a una lettera Inviata 
nel giorni scorsi a Maroni, nella 
quale annunciava l'assenza dalla 
cerimonia. Il ministro risponde con 
una nota nella quale si ricorda che 
•sarebbe la prima volta che II 
presidente Cossiga non partecipa 
alla festa della Polizia». Maroni ^ 
esprime «rammarico» • «si augura ' 
vivamente che II presidente >. 
Cossiga voglia rivedere la propria 
decisione tenuto conto del rapporti 
particolarmente calorosi che da 
sempre lo legano '.v* •— 
all'amministrazione dell'Interno». 
Cossiga precisa comunque che la 
sua assenza non è determinata 
•dal contrasto» con Maroni, che 
definisce •personalmente -
amabile». • - Achille Occhetto 

«D governo risponda a Riina» 
Occhetto: «A capo mafioso indica dei bersagli» 
m ROMA. Le minacce di Riina 
contro il «complotto comunista» d a 
cui si dovrebbe guardare il governo •;> 
Berlusconi, le polemiche sul ruolo , 
del Sisde, e una situazione intema- " 
zjonale caratterizzata;daU;esptade- y 
re'aT confittiti terribifr'co'mé quello :, 
in Rwanda. Sono temi affrontati ièri '<•} 
sera d a Occhetto, impegnato in un 
comizio a Pistoia in vista del voto ;!• 
europeo del 12 giugno. Temi tutti :' 
in qualche m o d o legati al ruolo . 
dell'Italia. Un paese ancora non 
uscito dalla tormentata transizione . 
verso una nuova fase della Repub- i 
bltca, in cui certi segnali inquietanti • 
si manifestano «nel momento in •' 
cui la destra è ormai insediata al 1 
governo del paese». 11 leader del > 
Pds ha avvertito subito, nelle setti- ; 
mane scorse, c h e un pericolo mol- .. 
to corposo poteva venire d a una "•;.' 
volontà di rivincita proveniente ;• 
dalle file della mafia. E aveva solle- ' 
vato l'allarme recandosi personal- ' 
mente in Sicilia, sul luogo dei reite- : 
rati attentati contro esponenti de- t 
inceratici e progressisti, ot tenendo ; 
una prima risposta dal ministro de- ; 
gli Interni. Maroni. Le parole di Rii- >' 
na sono state ora una • nuova, -
drammatica conferma del perico
lo. Il c a p o mafioso fa politica, inter- ''i 
viene sulla questione dei pentiti, '' 
addita bersagli. « G u a i - h a detto ie- ; 
ri sera Occhetto - se oltretutto'que- ! 

sto governo seguisse le indicazioni 
di Totò Riina sulla legge sui pentiti. 
Soprattutto guai se non intensifi
casse la vigilanza e la lotta alla ma
fia, in seguito alle gravi dichiarazio
ni del boss di Cosa nostra su un 
fantomatico complotto comunista ., 
a cui h a n n o fatto seguito, quasi ad- • 
ditandoli a bersaglio, i nomi di Ca- . ' 
selli, Violante, e Arlaccbi, ai quali - ."; 
ha affermato raccogliendo un lun
ghissimo applauso della gente c h e : 
gremiva piazza Gavinana - va la ; 
nostra più calda e fervida solidarie- * 
ta, e quella di tutto il popolo Italia-
no». , •• •-.;• "-.v.f<•';•,.••::'.:-,••• '•'.>;.•.;...;•"••:• 

«Cossiga ha compreso».» , 
Quanto alla polemica sul Sisde, 

il leader della Quercia ha par latodi ; 
un fatto «grave e preoccupante. , 
Anche se, c o m e ben sappiamo -
h a aggiunto - non è nuovo nella '}• 
nostra stona. Ed è signf iciatìvo c h e :, 
tale polemica sia insorta pe r inizia
tiva del senatore Cossiga». Occhet
to h a affermato «in m o d o chiaro e 
fermo» c h e «occorre saperne d i . 
più. Che occorre accertare i fatti in 
totale trasparenza e uscire una voi- ; 
ta per tutte dalla logica nefasta dei 
messaggi trasversali, c h e è quella -
degli scontri di interessi e poteri oc- ' 
culti e pe r finalità sottratte a d ogni •-
controllo e garanzia democratici». !" 
Il riferimento a Cossiga era polemi
co? L'ex c a p o dello Stato, appresa 
la dichiarazione di Occhetto, si è 
detto sicuro del contrario. E il se-

Il governo deve reagire con nettezza e decisione alle paro
le di Totò Riina. Lo chiede energicamente Occhetto, che 
rinnova la solidarietà a Caselli, Violante e Arlacchi. Il lea
der della Quercia - che ieri sera ha parlato a Pistoia - ha 
ancTìérd f̂inito'jgrày^ 
abusi del Sisde, sollevata da Cossiga. «Ci vuole una totale 
trasparenza. Cosi riorìsi entra nella seconda fase della Re
pubblica. E non si entra nemmeno in Europa». ; ,":•.-.;.;:.•.-;• 

ALBKRTOLEISS 

gretario del Pds ha confermato 
questa interpretazione: «11 senatore 
Cossiga ha ben compreso. La mia 
attenzione allarmata, la mia de
nuncia e le mie richieste di chiari
mento non sono rivolte a lui e alle 
sue iniziative, ma riguardano fon- '• 
damentali esigenze di trasparenza ' 
e sicurezza democratica in un pae
se dove il "secondo stato" ha pesa
to in m o d o tanto perverso. Lo ripe- • 
to: non si può entrare tranquilli nel- • 
la seconda fase della Repubblica : 
se queste esigenze non vengono fi
nalmente e pienamente soddisfai ; 
te». Immancabile il «ricevuto» da ' 
parte del facondo «ex picconato
re»: «Prendo atto - ha dichiarato 
Cossiga in uno scambio di battute . 
sul filo delle agenzie di stampa - : 
della leale e cortese precisazione • 
dell 'on.Occhetto. Prendo atto con ; 
piacere e accresciuta serenità». 
Il punto è c h e la maggiore preoc-

; cupazione di Occhetto è l'immagi- : 
ne e il ruolo dell'Italia nel momen-

\ to in cui al governo del paese è sa
lita una coalizione di destra arro- * 
gante quanto rissosa, tanto da non 

.'.' far escludere una drammatica re-
' gressione civile e sociale. «Una co
sa è certa, e lasciatemela dire. Non 
è questa - ha affermato il segreta
rio del Pds - l'Italia c h e vogliamo : 

• portare in Europa. È vero il contra-
'•• rio, e per questo ci battiamo. Vo

gliamo portare in Europa l'Italia 
migliore, l'Italia democratica e an
tifascista, l'Italia della solidarietà, 

" delia pulizia, della trasparenza. L'I
talia d e i lavoro, dei diritti, della in-

-;' novazione». Anche Occhetto è sta
to colpito in questi giorni dalle «im-

. magini t remende dei massacri nel 
Rwanda: uomini, donne , bambini 
spietatamente uccisi e straziati a 
centinaia di migliaia: siamo co
stretti a chiederci - ha osservato -

quale nuovo ordine intemazionale 
possa essere edificato in presenza 
di eventi tanto atroci». Non c'è dub
bio c h e la comunità intemazionale 
debba riportare in quelle «terre '• 
martoriate» pace, sicurezza, svilup
po. Ma è ben difficile che il nostro 
paese possa conquistarsi un molo 
autorevole con la linea tiepida ver- ' 
so l'obiettivo dell'unità politica eu
ropea c h e sembra caratterizzare i ; 
ministri di Berlusconi. «Abbiamo 
più c h e mai bisogno - ha ancora 
detto O c c h e t t o - d i una Europa dai 
forti poteri democratici, di un'Euro
pa aperta alle esigenze di coopera
zione e sviluppo, impegnata sul ; 
terreno decisivo della salvaguardia 
dei diritti dell 'uomo, di un'Europa 
c h e sappia affrontare con solida
rietà e giustizia il grande tema del-

J ' immigrazione, sconfiggendo di
scriminazioni, razzismo, xenofo
bia. Solo in questo m o d o - h a con- , 
eluso - riusciremo a rendere con-

: crete e operante il passaggio a una 
fase nuova, ordinata, feconda dei ; 
rapporti tra Nord e Sud del mondo . 
e di tutto il sistema delle relazioni 

/intemazionali». 

Berlinguer e Spinelli 
." Concetti ribaditi anche dal vice
presidente uscente del Parlamento 

: europeo Roberto Barzanti, c h e ieri 
sera era a Pistoia con Occhetto, e 
col sindaco Lido Scarpetti, che si 
ncandida nelle elezioni comunali 

che si tengono nella città toscana 
insieme a quelle europee. L'ammi-
nistrazicne progressista qui ha de
ciso di rinnovare il Consiglio comu
nale, con la nuova legge, non per
chè ci fosse una crisi, ma, perchè 
ha ritenuto di aver portato'positiva
mente a termine un ciclo ammini
strativo culminato con l 'adozione 
di un nuovo Piano regolatore. Un 
esempio di quel buon governo e dì 
quelle tradizioni democratiche del
la Toscana che Barzanti ha detto di 
voler portare in Europa, grazie al 
voto al Pds. Mentre da parte di al
cuni giornali prosegue una spa
smodica attenzione per gli equili
bri intemi al vertice della Quercia, ' 
Barzanti ha voluto «far presente a 
certi cronisti, c h e Achille Occhetto 
è riconosciuto in Europa c o m e il 
leader che con generoso coraggio 
e tempestività ha portato a compi
mento un processo politico e cul
turale già avviato da Amendola, d a 
Berlinguer e, a livello europeo, d a 
Altiero Spinelli». Parole largamente 
e calorosamente condivise : dal 
pubblico. La giornata del segreta
rio del Pds - reduce da comizi a 
L'Aquila e a Taranto, mentre do 
mani sarà in Sardegna, e sabato a 
Torino - sì è conclusa con una visi
ta alla casa del Popolo di Cande-
glia, dove è stata organizzata una 
cena con sottoscrizione per la 
campagna elettorale. 

f "*' > ^ , ' ^ " > w > ' \ v ^" ' ' . 
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Mancino: spiare Cossiga? 
Non c'entro nulla 

avevo altro da pensare 
«Figuriamoci se in campagna elettorale io mi mettevo a 
pensare a Cossiga». Nicola Mancino, ex ministro dell'In
terno, respinge le insinuazioni dell'ex presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga. «Carte, timbri? Io non mi so
no mai interessato di spiate. Comprendo la sua rabbia per 
essersi ritrovato sotto controllo, ma non capisco il resto». 
La riforma dei servizi? «Ho contribuito a una proposta del 
governo. Che all'epoca non trovò il suo consenso...». 

a i ROMA. «Vede che bel sole, 
quanta luce... E lei vuole trascinar
mi in un gran polverone?». Nicola 
Mancino percorre a piedi il breve •' 
tratto di strada tra palazzo Mada
ma, dove adesso presiede la pattu-
glia residua dei senatori popolari, e '• 
l'ex «hotel Bologna» dove è convo
cato il Consiglio nazionale del par
tito. È riluttante a misurarsi con la 
polemica scatenata dall'ex presi
dente della Repubblica, Francesco 
Cossiga. sul Sisde. «11 servizio segre
to civile? Ne ho parlato ripetuta
mente - cerca di tagliar corto Man
cino - quando ero al Viminale, con 
cognizione di causa e, ritengo, in 
termini corretti. Ora al Viminale c'è 
qualcun altro. E io non sono abi
tuato a parlare delle cose che la
scio...». •:•> .•••-.- • • • -'-. 

Ma è Cossiga, anche lui ex mini
stro dell'Interno, a chiamarla in 
causa. Dice che ci sono carte 
con II timbro del gabinetto del • 
ministro nella storia sull'indagi
ne disposta nel suoi confronti. 

- Quindi, sostiene, è presumibile • 
che lei, titolare del dicastero al
l'epoca dei fatti, «qualcosa sa-

• pe&se». Cosa sapeva? .... 
Niente. !o;non'mi sono mai ime- . 
ressato di queste cose, non no ho 
mai avuto né la predisposizione 
né l'interesse. E, poi, se non sba- • 
glio era marzo. Francamente, ave
vo da preoccuparmi di una cam- •', 
pagna elettorale niente affatto fa-. 
cile per noi popolari, schiacciati 
come eravamo tra sinistra e de
stra, che mettermi a pensare a 
Cossiga. Non bastava quella di
chiarazione resa proprio dall'ex 
presidente in provincia di Avelli
no, secondo la quale se lui fosse '. 
stato elettore nel collegio avrebbe •' 
votatoperme? »: • .-.-.„-. . 

Le è bastata? ?:''r---r' 
Non mi pare proprio... • • • 

Ma quelle carte, quel timbro del 
suo gabinetto? 

Lei non ha mai messo piede in un 
ministero? Altrimenti . s ap rebbe 
bene c o m e si usano carte e timbri. •"-

Nel ministeri, forse. Ma quando 
di mezzo ci sono i servizi segre-

- « . . . • . .; .:•••••.• ..-.- • • . v - / ~ 
Ma la polemica è su quell'episo
dio o sui servizi? Io posso capire i 
motivi che hanno stimolato la rea- • 
zione di Cossiga: si è sentito spia
to, inseguito, indagato. Si è arrab
biato, e ha ragione di esserlo. Ma 
non chieda a me chi lo abbia con

trollato, perchè io non lo so. E mi 
fermo qui. 

Non le Interessa quella parte 
della polemica che Investe la 
gestione del servizio segreto ci
vile? 

Mi meraviglio che se ne interessi 
lui. Se c'è una questione istituzio
nale, la si affronti su questo piano. 

E Infatti Cossiga sostiene que
sta polemica addirittura con tre 
proposte di legge di riforma del 
servizi. Queste Ipotesi lei come 
le giudica? 

Alcune parti non sono dissimili da 
determinati contenuti della pro
posta di legge del precedente go
verno che io contribuì ad elabora
re. Però questa, all'epoca, non tro
vò il suo consenso. Peccato... <• 

Cossiga ci ha abituato all'eclet
tismo. Adesso sembra quasi 
pentirsi del suo voto a favore 
della maggioranza che ha con
sentito al governo Berlusconi di 
passare al Senato. E soddisfat
to? 

Parliamo di politica? Allora, le di
co che la politica italiana non è in
cardinata né su un voto in più né 
su quattro,senatori ribelli.•Berlu
sconi la maggioranza al Senato 
non ce l'aveva e non ce l'ha. Gli 
avevamo, detto: allronti innunii-
tutto il nodo del quadro politico. 
Ci ha risposto con la caccia al voto , 
in più e la minaccia di elezioni an
ticipate. -'••••.:- ••-•• ..,:••;«-.•- > 

- Una minaccia c h e continua a in
combere. 

Mi auguro di no. Se io mi chiedo 
quale autonomia possa avere un 
Parlamento continuamente mi
nacciato di scioglimento, la mag
gioranza dovrebbe chiedersi dove 
mai può arrivare appropriandosi 
di un potere che non è né del Par
lamento né del governo. Se noi of- • 
marno una indicazione politica e 
istituzionale, sta al vincitore di. 
queste elezioni cogliere l'opportu
nità. Altrimenti... 

Altrimenti? >: ..• . 
Lui continui pure a guadagnarsi i 
consensi cercandoseli. Noi restia
mo all'opposione senza dare per 
scontato quel che scontato non è. 
vale a dire una maggioranza con
solidata, per contestarla, se possi
bile indebolirla nel tempo fino a 
frantumarla. Cercando no: di far 
aumentare di un voto anche l'ulti
mo emendamento che il governo 
non vuole accettare. • DP.C. 

informazioni utili 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 
E' scaduto II termine per II pagamento della bolletta relativa al 3° bimestre. 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito II versamento di effettuarlo nel più : 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. ' 

Per segnalare l'avvenuto pagamento occorre chiamare \:-

il servizio automatico gratuito 16488 
Il servizio va utilizzato rispondendo alle domande della voce registrata e rilevando dalla bollet
ta, di cui si segnala il pagamento, I dati da fornire, che sono: ; . , , : • ' • ' , • 

- il prefisso telefonico (per esemplo se si tratta di Roma, comporre 06) '.. 
- Il numero telefonico ..-•.• ' : : . , < : , . • . . • . 
- il bimestre e l'anno delta bolletta (per esemplo, per una bolletta relativa al 3° bimestre '94 

comporre 394). T . 

Consigliamo di non dimenticare perciò di tenere a portata di mano la bolletta di cui si vuole se
gnalare il pagamento. •••• 
Cosi facendo si eviterà il rischio della sospensione automatica del servizio. 

IL SERVIZIO AUTOMATICO GRATUITO 16488 
è attivo nel giorni feriali, escluso il sabato 

dalle 8,00 alle 18.00 . 

La bolletta, Inoltre, evidenzia In apposito spazio l'eventuale importo relativo al bimestre prece
dente il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. Anche In questo caso, I clienti che non 
avessero effettuato II pagamento potranno dame comunicazione mediante 11 servizio 16488. 
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Il ministro dell'Interno ha deciso d'inviare 
in Sicilia un gruppo di investigatori scelti 

Maroni presenta 
il piano antimafia 
Ma su Riina tace 
Il ministro Maroni illustra alla Camera il suo piano antima
fia ma ignora le nuove intimidazioni di Riina. Spedita in 
Sicilia una "compagine d'urto" della Dia. Equivoca dispo
nibilità a valutare le proposte di riforma della legge sui 
pentiti.'Attacco alla Regione: non fa abbastanza per scio
gliere i consigli inquinati. Progressisti e popolari avverto
no: gli attentati ai comuni di sinistra sono un segnale che 
le cosche vogliono contrattare con la nuova maggioranza. 

....•> QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. Tutta l'attenzione per le 
comunicazioni di ieri alia Camera 
del ministro dell'Interno (reduce ' 
da due vertici in Sicilia dopo l'inar-
restata sequela di attentati contro 
diecine di amministrazioni locali di 
sinistra) era concentrata sulla eia- • 
morosa novità del mattino: le mi
nacce espresse da Totò Riina con- • 
tro Caselli. Violante, Ariacchi. Che 
ne pensa Roberto Maroni? che in
terpretazione dà di questo inequi
vocabile messaggio politico?, ave-, 
va chiesto in apertura del dibattito 
Fabio Mussi, esprimendo grande 
solidarietà alle tre personalità mes- -
se sotto tiro dal boss. A differenza 

•del gran numero di deputati della 
maggioranza presenti in aula (e 
del tutto indifferenti a cosi pene
tranti iterrogatìvi), Maroni si è uni
to al caloroso applauso con cui 
progressisti e popolari hanno sot
tolineato la forte solidarietà espres
sa dal vice-presidente del gruppo 
federativo. Ma più tardi, quando è 
toccato a lui parlare, il ministro del-
-l%vemo'+ia taciuto, ha'del rutto 
ignorato lu nuova ecosì clamorosa 
sortita di Riina. Ed ha cosi offerto il 
fianco a repliche (di Anna Finoc-
chiaio, di Giuseppe Ayala, di Anto- ' 
nella Rizza) in cui si coglieva una 
critica politica di fondo: l'assenza, 
dal programma antimafia appena 
illustrato, di elementi che rispon
dano politicamente (e non solo 
con misure di ordine pubblico, an
corché ragionevoli e significative 
come quelle annunciate) ad una 
strategia politica della mafia che 
anche e soprattutto oggi dimostra ' 
la sua modernità, la sua capacità 
di adattamento colpendo proprio i 
comuni (e i loro amministratori) 
che hanno rotto col passato, che 
considerano la lotta antimafia co
me la nuova frontiera della demo
crazia. •', • - l " - ' . •' 1-.. >.' 

•Un'offerta Infame» 
Ora, è vero che Maroni ha detto 

subito che gli attentati, proprio per
che diretti contro le amministrazio
ni locali, rappresentano un fattore 
di «autentica eversione delle istitu- ' 
zioni democratiche»; ed è vero an
che che. per condurre «più a fondo . 
e con maggiore coordinazione» la ; 
lotta contro la mafia («problema ' 
nazionale e intemazionale»), il mi
nistro ha chiamato in causa per la 

' prima volta proprio i comuni, ac
canto a magistratura e forze di po
lizia. Ma 6 mancata nel rapporto 
qualsiasi analisi (o anche solo una, 
personale interpretazione) , della;: 
«sin troppo evidente valenza politi
ca» (parole del direttore dei "Po
polo , Sergio Mattarella) dell'on
data di attentati e intimidazioni: -
quella che Anna Finocchiaro ha 
definito «una offerta infame a voi, 
governo e maggioranza, da cui do
vete prendere immediatamente le 
distanze». Cosi che le stesse deci- , 
sioni e -gli stessi orientamenti 
espressi da Maroni non sono ap
parsi innervati da adeguata consa
pevolezza della partita che si sta 
giocando soprattutto sul piano del- . 
la democrazia e del suo libero 
esercizio. Ma vediamole, queste 
decisioni. 

C'è anzitutto l'annuncio che Ma
roni ha inviato in Sicilia il vice-di
rettore operativo della Dia, la Dire
zione investigativa antimafia, con • 
una «compagine d'urto» formata 
da investigatori scelti con il compi
to proprio di potenziare quell'azio
ne di intelligence che è chiaramen
te sin qui mancata se gli attentati. 
sono potuti continuare liberamen
te anche dopo i vertici ministeriali 
in Sicilia. Poi c'è decisione, resa , 
immediatamente operativa con un ', 
decreto firmato giusto ieri, di istitui
re un gruppo integrato interforze 
per la ricerca dei più pericolosi lati-

. tanti. E, ancora, un altro gruppo in
terforze opererà alle dirette dipen
denze della Procura distrettuale 
antimafia di Palermo. (Non e che 

manchino gli uomini, 25mila nell'I
sola, per portare avanti la guerra 

• alle cosche, ha detto Maroni: ci 
' vuoie più coordinamento, e più sti

molo). Il ministro ha mostrato an-
. che non solo interesse ma inten

zione di far tesoro delle sollecita
zioni e proposte per una rotazione 

, degli organici di uffici-chiave in Si-
- cilia, per un rafforzamento in uo

mini e mezzi degli apparati giudi
ziari, per una proroga dell'opera
zione "Vespri siciliani" (anzi, il 
contingente militare sarebbe ripor
tato dagli attuali 5.200 uomini agli 

. originari 7.200), per bonificare la 
gestione del credito bancario e in-

,-. tensificare la lotta all'usura. Nel 
• complesso del programma, si co

glie un evidente recepimento di 
proposte che gli stessi progressisti 
hanno più volte sollecitato e che 
sono tra le proposte indicate in 
una mozione che sarà discussa 
dalla Camera a metà giugno. .. 

L'ordine pubblico 
Meno chiaraJa,spiegazionej:hc 

Maroni ha dato della sua.coutesta-
• ta proposta di far partecipe la Re
gione siciliana (in base ad un arti
colo dello statuto autonomistico 
che dà al presidente la responsabi
lità dell'ordine pubblico nell'isola) 
dell'iniziativa antimafia. A parte il 
fatto che la mafia non è tanto e so
lo un problema di ordine pubblico 
- gli ha fatto osservare Antonella 
Rizza -, sappia il ministro che l'uni-

• ca volta che un presidente della re-
' gìone (l'andreottiano D'Acquisto) ' 
' rivendicò al centro questo potere 

fu per tentare di mettere il veto alla 
nomina a prefetto di Palermo del 
generale Dalla Chiesa. Ma il mini
stro vuol far intendere altro, e attac
ca la regione perche, anzicchè da
re una mano agli Interni, «manife
sta "spirito di chiusura" nello scio
glimento dei comuni inquinati»; 
come dire, anzicchè darci una ma
no, ci mette il bastone tra le ruote. >. 

Equivoca è apparsa poi la an
nunciata disponibilità «dell'esecu
tivo» rispetto alle polemiche sulla 

• riforma o meno della legge sui col
laboratori di giustizia, a «individua
re un punto di equilibrio che salva
guardi le esigenze della giustizia 
dal rischio di inquinamento e di 
manipolazione dei pentiti». Mussi 

. gli aveva appena ricordato che il 
primo vibrante discorso contro i 
"pentiti manovrati" e contro la leg
ge «da abolire» è del 1. marzo '93. 

• L'autore? Totò Riina. E poi che si
gnifica disponibilità «dell'esecuti
vo»; è di Maroni o il ministro dell'In-

• temo vuol fare intendere che altri e 
non lui preme nel governo per ag-

•' giustarela legge proprio come spe-
' ra Riina? 

Ma il nome del boss dei boss è 
tornato anche ad altro proposito 
nel dibattito. Come e più del neofa-

, scista Fragalà, l'ex radicale Marco 
•' Taradash, ora intruppato in Forza 
• Italia, ha trovato infatti modo di 
collocare una indegnaj*peculazio-
ne nel bel mezzo ai un confronto 
parlamentare molto serio e molto 
impegnato. Gli amministratori pro
gressisti - ha osato sostenere - non 
sono diversi da quelli che li hanno 
proceduti; solo che l'ondata intimi
datoria li investe proprio ora «per
chè ora abbiamo spezzato il con-
sociativismo e loro sono costretti a 

' fare solo ora l'opposizione». La 
provocazione è apparsa tanto più 

' smaccata e gratuita dal momento 
' che appena dopo il ministro Maro
ni ha dato atto ai poteri locali sici
liani colpiti dall'ondata intimidatri-
cé della mafia di essere un «baluar-

' do della democrazia». Sicché l'uni
ca secca e severa replica a Tarada
sh è venuta più tardi, ma solo quasi 
per inciso, da Anna Finocchiaro: 
«Impari la dura storia siciliana. E 
sappia, onorevole Taradash, che 
delle sue opinioni una sola perso-

- na le sarà assai grata: Totò Riina. 
, Anche lui ce l'ha con chi si batte 

coerentemente contro la ma(ia\ 

Cinque mesi 
di attentati 
Il dibattito alla Camera ora stato 
provocato dagli attentati che da 
cinque mesi si susseguono 
Ininterrottamente In Sicilia. Sinora 
sono stati colpiti soprattutto 
amministratori locali, ma anche 
esponenti politici progressisti e 
dirigenti sindacali di diciassette 
comuni di quattro Provincie della 
Sicilia: Palermo, Agrigento, 
Catania e Trapani. Il ministro 
dell'Interno ha detto che «gli 
amministratori comunali eletti 
nelle ultime consultazioni e colpiti • 
dall'ondata IntlmMatrlce sono 
ormai diventati la nuova frontiera 
avanzata della lotta alla 
criminalità mafiosa». Il ministro dell'Interno, Roberto Maroni Serra/Lineapross 

Buscetta ricorda come incontrò l'ex vicequestore: «Mi trattò da poliziotto. Ma poi Riccobono mi spiegò» 

«Il boss mi disse: ho Contrada nelle mani...» 
«"Io ho Contrada nelle mani" mi disse Rosario Riccobo
no. E Bontade poi me ne diede conferma. Conobbi 
Contrada e lo vidi una volta sola. Mi parlò da commis
sario di polizia a imputato in catene». Buscetta resiste 
con i nervi distesi al controesame della difesa. «Senza 
astio, senza animosità», come tiene più volte a precisa
re. Contrada verga appunti con un lampostil rosso. È 
scuro in volto'. ' " ' ' '"r ' ••"'"•-• -
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J ' DALNQSTRO INVIATO ' - . . . . ' 

. S A V E R I O L O D A T O 

• PADOVA. Il Grande Giustiziere : 
se ne sta chiuso nella sua cappa di 
vetro. Sembra un guerriero imbal
samato che da dieci anni combat
te l'identica guerra dall esito incer
to. Emette segnali poderosi, spie
ga, traduce, commenta, rimprove
ra, ironizza, ride una volta sola, 
vendica e si vendica, ascolta, e infi
ne se ne va. Lo rivedremo spesso, il 
Grande Giustiziere. Sin'ora la lotta ' 
alla mafia non è riuscita a fare a 
meno di lui. E ormai, lui, si è abi
tuato a vivere dentro la cappa di 
vetro. Non sempre ciò che dice è 
inedito, ma che importa? Qualche 
volta si ripete. È umano. Può non 
ricordare un giorno, un mese, un " 
anno. Ma un pentito non ha l'ob
bligo di tenere il suo diario. E nes
suno può interrompere Buscetta. 
Interrompereste il testimone che 
torna da un altro mondo a raccon
tarvi com'è? Sta diventando un fe
nomeno, Tommaso Buscetta. Un ' 
fenomeno che approda di proces
so in processo, di procura in pro
cura, di mistero in mistero, cattu
rando eternamente l'attenzione 

dei media. Buscetta è un sismogra
fo che capta i terremoti in amvo. 
Con la voce che assomiglia a una 
nenia, invita tutti a tenere gli occhi 
aperti. Sente puzza di bruciato nel
l'attuale dibattito sul pentitismo. 
Sente che i vecchi volponi, ai quali 
non piace combattere Cosa No
stra, non hanno rinunciato a me
scolare le carte. Cosi, in questa 
quattordicesima udienza padova
na, il «caso Contrada» resta in pe
nombra, mentre i riflettori scavano 
nelle polemiche di questi giorni. Si 
intuisce che a Buscetta non deve 
essere andato a genio il convegno : 
di Palermo, nell'anniversario della 
morte di Falcone, per discutere di 
possibili modifiche a quella legge 
sul pentitismo che proprio Falcone 
aveva voluto. . • 

Lasciamolo parlare: «Questa set
timana ho assistito a dibattiti televi- • 
sivi sui pentiti. Ho visto recente
mente avvocati, giornalisti, mini
stri, discutere di un problema che 
nasce improvvisamente, non si sa 
prospettato da chi. E vedo che si 
gioca molto sulla libertà della per

sona. Non credo, per quel che mi , 
riguarda, di avere qualcosa da rim- , 
proverarmi. Non credo che mai • 
Buscetta ha detto qualche cosa per '; 
fare del male a delle persone che ,• 
non hanno colpe, lo non ho fatto » 
del male a nessuno, lo ho ricevuto s 
del male, lo non sono stato il ban
co dell'accusa, lo sono stato il testi
mone dell'accusa Oggi si discute 
come s e i collaboratori si fossero •> 
organizzati per concordare le di- ; 
chìarazicni dei pentiti. Nel 1992 
nessuno mi fece vedere il verbale " 
precedente. Vuol dire che nel 1984 • 
il giudice Falcone non mi chiese il "' 
nome della mia fonte. Sono stato '• 
chiaro, pubblico ministero? lo non '• 
parlo a rate. Nel 1992 sono venuto ? 
in Italia dagli Usa e dissi che, dopo >'' 
la morte di Falcone, si era aperta ' 
una nuova era. Il sacrificio del giu
dice meritava che almeno io sco
prissi alcuni altarini, e venni all'An
timafia. Pensai che lo Stato fosse r 
convinto di lottare la mafia. Ma è 1 
stato un fuoco di paglia. Già allora • 
diedi un intervista in cui dissi di te-

- mere quello che sta accadendo ' 
adesso: che la lotta si sarebbe sca- -
tenatacontroi pentiti...» -,- ••• 

Ha una spiegazione per tutto, il 
Grande Giustiziere. • 

Domanda numero uno: chi era , 
Contrada? • • 

«Godeva nomea di grande poli
ziotto, che faceva osservare la leg
ge. Ne sentivo parlare come di per
sona contraria a cosa Nostra. Nel -
71 lo conobbi, e fu l'unica volta 
che lo vidi. In Brasile, ero stato ar- " 
restato e torturato, poi estradato in 
Italia. Viaggiammo in treno, da Ro
ma a Palermo. C'era anche il co

lonnello Russo. Il dottor Contrada •' 
mi parlava da commissario di poli- '• 
zia a un imputato in catene. E mi 
disse che la tortura ci sarebbe volu
ta anche a Palermo, lo gli dissi che •• 
non avrebbe cavato il ragno dal 
buco, perché i mafiosi non parla
no». - - -

Dal 72 al 77 Buscetta restò a Pa
lermo, nel carcere dell'Ucc'iardo-
ne; «nell'80, quando lasciai il regi
me di semilibertà a Torino, Rosano " 
Riccobono mi chiese di rimanere a ' 
Palermo e dì nascondermi nella 
borgata di Partanna che lui con
trollava. Stai tranquillo - mi disse -
qui nessuno ti cercherà. Se ci sa
ranno perquisizioni, Contrada ci 
avviserà: "io ho Contrada nelle ma
ni". E per me fu sufficiente. Poi 
chiesi a Stefano Bontade il quale 
mi confermò che di Riccobono si ' 
diceva che era uno sbirro perchè 
aveva incontri troppo frequenti -
con Contrada. Appresi di queste > 
notizie con stupore, incredulità: da 
nero era diventato bianco» . >r 

Domanda numero due: perché 
non sfruttò l'occasione dell'84 per 
dire tutto ciò che sapeva sulle com
plicità alte di Cosa Nostra? «Non mi • 
sentivo sicuro. Avrei aperto un ma
re di indagini che mi avrebbero in
ghiottito. Lo dissi, a Falcone. Se io 
parlassi adesso, metterebbero me 
in un manicomio criminale e lei in 
un manicomio civile» - .-

Domanda numero tre: eppure, il 
nome di Contrada lo fece per la 
prima volta proprio nell'84. Ebbe 
segnali che la spinsero in quella di- * 
rezione? «Ho capito che la mia ter
ra era diventata una pagina gialla. 
Non ci sono stati segnali estemi. Le 

mie scelte sono il riflesso di quello 
che vedo. Allora parlavo di malia e 
di mafiosi, oggi parlo anche di po
litica.» 

Domanda numero quattro: qua
le volto aveva la mafia in quegli an
ni? «Non eravamo una squadra di 
"gaingister", eravamo 1'Anti.stato». . 

Domanda numero cinque: ma 
se Bontade definiva «sbirro» Ricco
bono, ciò. non poteva lignificare 
che Contrada utilizava Riccobo
no? «No, perché se fosse stato così.. 
Riccobono sarebbe morto» 

Lunghe disquisizioni della difesa 
sul primo verbale di Falcone per 
l'interrogatorio dell'84. Buscetta: 
«lo feci controvoglia. Fu Falcone, 
che era scrupolosissimo, a volere 
verbalizzare a ogni costo». Possibi
le che lui non chiese niente a Ric
cobono quando gli disse che Con
trada "era nelle sue mani"? Buscet
ta: «per me è un capitolo chiuso, 10 
non ho il diritto e il dovere di chie
dere altro a un uomo d'onore. Ti 
ho detto, mi hai ascoltato, mi hai 
capito, ciao». Un avvocato della di
fesa definisce «ideologia» le parole 
del testimone. Buscetta: «non ideo
logia, sofferenza». Cosa volevano 
da Buscetta quelli che gli chiedeva
no di restare a Palermo mentre si 
era già scatenata la guerra di ma
fia? Buscetta: «forse volevano che 
portassi in commissione la mia 
esperienza, la mia razionalità». In
vece, si scatenò l'inferno. Perché 
non accettò le offerte dei boss? 
«Perché dissi: sono povero, sono 
stanco, voglio andare all'estero a 
vivere con la mia famiglia». Che 
percorsi tortuosi per vivere una una 
tranquilla. 

Ieri un'altra udienza al processo sui fondi neri del Sisde 

L'ambasciatore Pulci denuncia 
«Falsi trasferimenti degli 007» 
• ROMA. Pressioni e minacce: le 
ha denunciate l'ammiraglio Paolo 
Pulci, a capo del Cesis tra il 1991 e 
il 1993, che ha ncostruito nell'aula 
dove si tiene il processo sui fondi 
neri, la storia della scoperta degli il
leciti del Sisde e delle sue ripetute 
nchieste di allontanare dai loro in
carichi gli 007 dalle mani lunghe. E 
questo mentre per i corridoi di 
piazzale Clodio. si diffondeva la 
notizia delle richieste di 28 rinvìi a 
giudizio per peculato dei percetto
ri, a vario titolo, di denaro del servi
zio segreto civile. Tra loro l'ex mi-
nistrodella Difesa, Salvo Andò. •-

Fulci, ieri, ha attaccato il prefetto 
Voci, che subentrò a Malpica alla 
guida del servizio segreto civile. Fu 
a lui che l'ammiraglio che coordi
nava l'attività di Sisde e Sismi, chie
se di rispedire alle «amministrazio
ni di provenienza» le barbe finte 
coinvolte nel fallimento della Miu-
ra travel, dopo averne parlato al 
presidente del Consiglio. «Andreot-
ti - ha ricordato Fulci - mi disse che 
la situazione andava sanata al più 

presto. Cosi informai il prefetto Vo
ci, che nel frattempo era subentra
to a Malpica alla guida del Sisde. 
Voci mi assicurò che quelle perso
ne sarebbero state allontanate». 
Quegli agenti, però, rimasero al Si
sde e Fulci si accorse solo per caso • 
che le assicurazioni degli avvenuti 
trasferimenti erano false. «Scrissi a 
quel punto una lettera molto for
male a Voci, lo richiamai, ma non 
ottenni alcuna risposta». Nel frat
tempo Scalfaro aveva preso il po
sto di Cossiga al Quirinale e Amato , 
quello di Andreotti a Palazzo Chigi. 
«Informai cosi della situazione i 
nuovi vertici - continua l'ex segre
tario del Cesis - e a Scalfaro parlai, 
delle minacce che avevo ricevuto 
nel frattempo, della mia voglia di 
mollare tutto. Lui mi rassicurò, mi ' 
rivelò, tra l'altro, che aveva blocca
to la nomina di Michele Finocchi 
alla carica di vice direttore del Si
sde. Poi mi esortò a proseguire nel
l'opera di risanamento dei servizi». 
A quel punto Voci dispose una se
rie di accertamenti. «Vennero fuori 

notevoli consistenze patnmoniali 
non giustificati dagli stipendi e dal
le indennità che quei funzionari 
percepivano. Poi intervenne la ma
gistratura». Un capitolo a parte Ful
ci lo ha riservato a Maurizio Broc-
coletti. l'ex direttore amministrati
vo sponsorizzato da Malpica per
ché «dotato di alto senso del dove-

' re e indispensabile al servizio», un 
semplice apllicato proposto poi 
per la carriera prefettizia. 

E quegli «illeciti arricchimenti» 
da parte degli 007 finiti sotto in
chiesta, ieri sono stati descritti an
che dal maggiore dei carabinien, 
Enrico Cataldì, l'investigatore che 
ha aiutato il pm Fnsani a portare 
avanti l'inchiesta. Una montagna 
di denaro che finiva nei conti cor
renti aperti dagli 007 dalle mani 
lunghe. Quasi 51 miliardi ritrovati a 
San Marino e presso la Canmonte. 
Le somme sottratte (spesso in con
tanti) ai fondi stanziati dalla teso
reria della Banca d'Italia, potevano 
essere trasportate soltanto facendo 
ricorso all'uso di furgoni. • -,,,.. 

La Procura chiederà le relazioni al Viminale 

Cossiga-Sisde 
Inchiesta a Roma 
• ROMA. L'indagine preliminare 
nata dall'interpellanza presentata 
dal senatore Francesco Cossiga al 
presidente del Consiglio ed ai mi
nistri dell'Interno, della Giustizia e 
della Difesa, su un presunto caso 
di spionaggio operato nei suoi 
confronti da parte di due agenti del 
Sisde, non è stata ancora delegata. 
Il reggente della procura. Michele 
Coirò, ha comunque deciso di ac
quisire, non appena saranno di
sponibili, le relazioni delle indagini 
amministrative disposte sulla vi
cenda dal ministro Maroni e dal 
capo del Sisde Salazar. 1 temmpi di 
queste indagini - come precisato 
dagli stessi interessati - dovrebbero 
essere brevi e quindi nei prossimi 
giorni dovrebbero essere acquisite 
al fascicolo che attualmente con
tiene soltanto la copia dell'inter
pellanza presentata dall'ex Capo 
dello stato. Cossiga aveva denun
ciato la vicenda aperta «nel marzo 
del corrente anno dal servizio per 
le informazionii della sicurezza de
mocratica (Sisde), con la parteci-

pazione-degli uffici centrali del ser
vizio, del centro Sisde di Genova, 
della questura di La Spezia, essen
done informati il ministro dell'In
terno e la prefettura di La Spezia". 
Secondo la denuncia di cossiga 
l'oggetto della indagine avrebbe n-
guardato un «presunto incontro» 
che sarebbe avvenuto «nella sctti-

* maana antecedente al 17 marzo 
1994, presso il raggruppamento su
bacquei ed incurson (comsubin) 
della manna militare» in unacaser- ) 
ma a le grazie, nel comune di Porto 
Venere. Uno strano incontro che ' 
l'ex capo dello Stato smentì defi
nendolo «totalmente falso, una 
balla». Il primo provvedimento pre
so dai vertici del Sisde e dal Vimi
nale era stato la sospensione dal 
servizio dei due agenti che avreb
bero condotto quegli accertamenti 
e l'avvio delle due indagini ammi
nistrative. La piocura di roma suc
cessivamente aveva aperto l'in
chiesta preliminare - senza indaga
ti - per I ipotesi di reato di abuso di 
ufficio. 

» l •»> 
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INFORMAZIONE E GOVERNO. Il ministro della Difesa minaccia, quello dei Trasporti 
manda una circolare. Proteste di Fnsi e Unione cronisti 

Rori e Previti: 
«Niente interviste 
a chi si oppone» 
Cecchi Gori v; 
querela e toglie 
la pubblicità 
ai Manifesto 
• ROMA Vittorio Cecchi Gon non 
ci ha pensato su molto ha letto il ti
tolo del Mantfato nel day-after del 
voto al Senato, quando ha deciso 
di astenersi lasciando l'aula («Un 
voto da 400 miliardi») e ha strac
ciato, subito, il contratto pubblici
tario firmato dal padre, il vecchio 
Mario, che aveva invece un debole 
per quel giornale. ^-7,*v?, • • ~ • "--

Centotrenta milioni di pubblicità 
«annullata»: una bella botta per // 
Manifesto, coasiderato che ai gior
nali restano le briciole della cosid
detta «torta pubblicitaria» e che in 
particolare la cooperativa del Ma
nifesto, sia pure sull'onda del rilan
cio, è abituata a fare i conti con at
tenzione per mantenere libera la 
sua voce. E i 130 milioni li avrebbe 
lasciati proprio sull'altare della 
propria autonomia: pesa infatti 
una volta ancora su questa vicenda 
l'ombra di Berlusconi presidente 
del consiglio ed ex presidente del
la Rninvest, uomo dai mille inte
ressi elcgami econqmicjc-fiiiaozia-
ri (anche' con pariàmèntarì,' e con 
ministri, e con sottosegretari). . < 
;,Di.quei,400 miliardi, il debito 

clie legherebbe Cocchi Gori a Ber
lusconi, si era già letto molto: giu
sto il giorno precedente al voto di 
fiducia era statoil Corriere della Se
ra a fare i conti. E nei giorni succes
sivi era stata Rosy Bindi a far titola
re i giornali con le sue accuse ai 
popolari sospesi: «Quei voti com
prati». Cecchi Gori aveva risposto 
minacciando querele. v-a-> •• ' 

. Al Manifesto hanno prima tenta
to di contattare Cecchi Gori, di la
sciargli spazio per una replica con 
una intervista, ma lui non si è fatto 
trovare. L'altro giorno, invece, è ar-
nvato al Manifesto anche l'annun
cio della querela. E cosi, ora, sono i 
redattori a voler raccontare per in
tero tutta la storia: il giornale uscirà 
oggi con un articolo in cui accusa il 
produttore ; (e senatore del Ppi) 
Vittorio Cecchi Gori di voler «puni
re» il quotidiano, troncando il flus
so di pubblicità. E ad annunciarlo 
è stato lo stesso vicedirettore del 
Manifesto Pierluigi Sullo, durante il 
suo intervento a un convegno della 
Fnsi che si è svolto questa mattina 
a Roma. . • : • • • • > 

Domande cattive al ministro? Previti non le sopporta e co
sì a Bruxelles ha litigato con il giornalista della Rai, Mattioli 
considerato poco amichevole: «Questa è l'ultima intervi
sta che le do...» è sbottato il ministro della Difesa. E intanto 
il suo collega ai Trasporti, Publio Fiori, invia una circolare 
che «proibisce» le interviste ai suoi funzionari, lasciando 
intendere anche che non vanno date ai nemici del gover
no Protesta della Fnsi e dell'Unione cronisti. 

ROBERTO ROSCANI 

• ROMA. Stampa e governo ai ter 
ri corti? I rapporti non sono mai •; 
stati idilliaci ma sembra che ormai 
si sia consumato quel po' di diplo
mazia che gli uomini di Forza Italia 
o di Alleanza nazionale avevano 
cercato di tirar fuori. Cosi capita al 
corrispondente della Rai da Bru
xelles, Francesco Mattioli, di bec
carsi una rispostacela e una mi
naccia dal ministro Previti. E cosi 
salta fuori un caso-Fiori, per una 
circolare che il ministro dei tra
sporti (emigrato dalla De andreot-
tiana all'ombra di Fini) ha inviato 
sui rapporti tra i funzionari del suo 
dicastero e i giornali. Senza dimen
ticare che solo qualche giorno fa la 
deputata di Forza Italia Tiziana 
Majolo ha chiesto il licenziamento 
di • Enrico Deaglio colpevole di 
averla interrotta. Ma andiamo con 
ordine. Il caso che ha suscitato 
maggiori reazioni è proprio quello 
dei Trasporti. A farlo scoppiare è 
stata Radio Popolare di Milano che 
ha ricevoto-te copiar di maasteOttra 
di Fiori àl'diPendentrdeTsutWTÌrni-
stero. Con un linguaggio zoppican-
te.ejJnpsrto.Ja letteracantiene. que
sta frase: «Il presidente del consi
glio dei ministri ha invitato i capi 
delle amministrazioni, anche nella 
loro responsabilità politica, ad os
servare comportamenti coerenti 
con le linee programmatiche del 
governo e a non assumere iniziati
ve con gli organi di informazione 
con esso contrastanti. In conformi
tà con questa generale disposizio
ne prego di non rilasciare dichiara
zioni o interviste agli organi di in
formazione, salvo che non siano 
preventivamente concordate con il 
capo ufficio stampa del ministro». 

, Tradotta dal «ministrese» la lette
ra vuol dire due cose. Una di carat
tere generale: non si rilasciano in
terviste ne si fanno dichiarazioni se 
non dopo averle concordate. Ov
vero non si fanno critiche all'am
ministrazione e al governo. La se
conda questione è quella che ha 
suscitato la reazione della Federa
zione • nazionale • della - stampa: 
quando si afferma che «non vanno 
assunte iniziative con gli organi di 
informazione contrastantì col go
verno», come è scritto nella lettera 
«sembrerebbe - dice il sindacato 
dei giornalisti - un invito a non par

lare coi giornalisti considerati av
versari... Dividere i giornalisti in 

•• buoni e cattivi rispetto agli orienta-
• menti del governo appare una 
. scelta sbagliata». Deciso intervento 
, anche > dell'Unione cronisti, per 

bocca del presidente Guido Co-
lumba che giudica la lettera come 
la «riproposizione di un concetto e 
di una prassi previsti da una nor
mativa del 1931, formalmente mai 
abrogata solo perché si riteneva da 
tutti che il diritto dei cittadini ad es
sere informati, sancito dall'articolo 
21 della Costituzione, fosse ormai 
divenuto patrimonio incontrastato 
della nuova società». ••- <-• •••. ••;•.•.. 

Al ministero, assente Fiori, aria 
di grande imbarazzo e diverse 
spiegazioni tecniche. > Intanto si 
tratterebbe di uno «sfortunato erro
re» l'inserimento delle parole «con 
gli organi di informazione» nella 
lettera, dove il concetto dovrebbe 
essere semplicemente quello di un 
invito a tenere comportamenti 
cpeieoti«»norhcpn,»HBtanticol|pio-
grammo^el govèrno"' Per "quanto 
riguarda le interviste e le dichiara
zioni si tratterebbe soltanto.del ten
tativo di dare un «po' di ordine». 

; Chissà: errori di stampa, toni sbri
gativi, lettere che mescolano le di-

; rettive di Berlusconi ai suoi ministri 
estendendole ai funzionari e ai di
rigenti ministeriali formano • un 
cocktail micidiale. Fiori ha fatto 
quanto meno una gaffe, se non fos
se cosi saremmo davanti ad un 
tentativo di «intimidazione» all'in
terno del suo ministero. • 

Ma torniamo a Bruxelles. Qui 
protagonista è Previti, ministro, av
vocato di Berlusconi, uno degli uo-

' mini forti del governo. Ha litigato 
col giornalista Rai Mattioli colpevo
le di avergli rivolto questa doman
da: «Non c'è il rischio a proposito 
del Rwanda, di dare l'impressione 
di parlare solo a fini intemi.., di da-

•'• re l'impressione di improvvisazio
ne». A microfoni aperti Previti ha 
replicato seccamente: «Questo lo 
pensa lei». Poi, spente le telecame-

. re, ha aggiunto: «Questa è l'ultima 
intervista che le do. Perché non 
può permettersi di accusare di im
provvisazione un ministro in carica 
e il governo di cui fa parte». Insom
ma: giomalsti, niente domande 
cattive, se no peggio per voi... 

ZZMZZmHZ££^ Buontempo a Fini: nel Msi non hai più ruolo 

An: Salò, pensione ai 
• ROMA. Se non vogliamo abolire 
la norma che vieta la ricostituzione 
del partito fascista, almeno diamo • 
la pensione ai repubblichini. La ; 
proposta, ovviamente, arriva dal ; 
Msi. Un progetto accarezzato per ; 

anni, come quello che mira a can- • 
celiare la disposizione transitoria e '. 
finale della Costituzione sul Pnf, in ; 

particolare da Aimirante. F. oggi da :. 
Tremaglia, fresco presidente della • 
commissione Esteri della Camera, ; 
primo firmatario della proposta di 
legge. Con lui, buona parte dello , 
stato • maggiore della ' Fiamma. 
Tranne, e non è un caso, Gianfran- '• 
co Fini. ...'t.'u«ii.j>.^A>.- •••--',? •/•«••••'•; 

Una proposta composta da soli 
due articoli, per equiparare chi è , 
stato nell'esercito di Salò a tutti gli 
altri combattenti. «Nell'Italia non , 
occupata dagli anglo-americani (i . 
I.beratori, probabilmente, erano i 
tedeschi, ndr.), si determinò una 
situazione di "necessità - afferma-1 
no i dirigenti del Msi. rileggendo la 
storia - che portò, se non voleva 
diventare un gau del Reich. all'as
sunzione di poteri di governo da 
parte di un organismo italiano, con 

un proprio capo responsabile e 
' con propria capacità giuridica, che " 
intemazionalmente venne ricono-

, sciuto come Stato dalla Germania, •; 
dal Giappone, dall'Ungheria, dalla 

, Croazia, dalla Serbia, dalla Bulga
ria». Insomma, da rutti gli amici dei * 
fascisti e dei nazisti. Se questa è 
l'ultima sortita missina, i «riforma
tori» pannelliani rilanciano quella 
della settimana scorsa. In massa, i 
deputati di Pannella hanno pre-

ì sentato una • proposta di legge 
identica a quella che i missini sono 
stati costretti a ritirare dopo il puti
ferio che si era scatenato...». • ...-• 

Ma nel Msi-An, intanto, la pole
mica intema cresce. All'attacco di 
Fini, ancora una volta, Teodoro 
Buontempo. «Lo scontro è tra de
stra liberista e destra popolare, tra 
il cellulare e lo spirito», dice er Pe
cora in un'intervista a\\'Italia Setti
manale diretta da Marcello Vene-

• ziani. Che aggiunge: «II fatto di ave
re cinque ministri non deve vanifi
care la nostra tradizione e decenni ' 
di lotte. Il più grande errore del fa
scismo movimento fu il fascismo 

regime». Ma è ancora niente. 
Buontempo vede per Fini un futuro 
roseo, fino ad azzardare: «Succe
derà allo stesso Berlusconi», per 
poi affondare il colpo decisivo: «Ma 
il suo ruolo nel Msi è finito». E si la
menta: «Mi ha fatto molto male 
sentir dire dal cavaliere che i nostri 
cinque ministri sono antifascisti». 
Poi accusa i suoi camerati di parti
to: «Ridono, ma si tratta di un riso 
suicida. Non si rendono conto dei 
rischi che corriamo... I miei colle
ghi post-fascisti ora mi evitano, ma 
prima del 27 marzo mi cercavano. 
Gli servivano i miei voti...». E rivela: 
«Il gioco dei miei nemici è quello di 
farmi saltare i nervi e costringermi 
a uscire dal partito...». . . • • • • 

Contro, ovviamente, si schiera 
Maurizio Gasparri, che invoca «una 
integrazione tra Msi e An, con Fini 
coordinatore di tutto». E a Buon
tempo e a Rauti manda a dire: «An
ziché rispolverare la "carta di Vero
na" certi nostalgici nostrani do
vrebbero parlare di partecipazione 
agli utili, di azionariato popola-

Garantisciti 
da solo 

£$&£àsìè&*à)t 

abbonati 
al "Popolo *r 

«Popolo» e «Voce» 
attaccano Santaniello 
Tempi duri per II garante per l'editoria. È un sorridente 
Giuseppe Santaniello In versione maxi che dalla 
controcopertina de II Popolo ammonisce: «Garantisciti 
da solo, abbonati al Popolo». Segue il conto corrente 
su cui versare il necessario per garantire, è evidente, 
innanzitutto la sopravvivenza del «quotidiano politico 
fondato da Giuseppe Donati». Ma al garante arriva 
anche un attacco da La Voce. «Ormai il garante 
dell'editoria - scrive II giornale di Montanelli - ha fatto 
il suo tempo: le norme bizantine e indefinite che ha 
posto rischiano di stravolgere ogni regola. Per -
esemplo Publltalla non ha accettato uno spot dei ->' 
popolari per le elezioni europee perchè considerato 
•troppo emotivo». Chi è ormai II vero arbitro della 
giungla televisiva e dunque dell'informazione? A quale 
Santaniello bisogna votarsi? La parola passa al 
garante. 

La controcopertlna de «Il Popolo» BiowUp Gianni Letta 

Il garante: «Tv a rischio » 
Letta: «Niente paura, ci sono i saggi» 
GjpjxjtO di.bilandper il garante dell'editoria. E Giuseppe 
Sàntanieiro; alla'presenza delle massime cariche dello 
Stato, ha svolto una puntuale relazione sullo stato del 
servizio radiotelevisivo pubblico e privato. Problemi 
molti, tanto più che ora a Palazzo Chigi siede il padrone 
di un ricco sistema televisivo-editoriale. Ma il sottose
gretario Gianni Letta rassicura: «Abbiamo nominato tre 
saggi proprio per controllare la situazione...». - :••> 

~ ~ MARCELLA CIARNELLI ~ 

• ROMA. È un bilancio puntuale, 
attento ma anche denso di preoc
cupazioni quello che il garante per 
l'editoria, Giuseppe Santaniello, ha •• 
illustrato ieri alle massime cariche 
dello Stato, Presidente della repub
blica in testa accompagnato dal ' 
presidente della Camera, Irene Pi-,. 
vetti, da! vicepresidente del Senato 
Rognoni e dal presidente della •,.-' 
Corte Costituzionale Casavola, nel
la Sala del Refettorio della Camera 
stracolma di operatori del settore, 
sia dirigenti (da Demattè a Loca-
telli, da Volcic a Nuccio Fava) che • 
giornalisti a cominciare dal presi- ] 
dente dell'Ordine, Gianni Faustini. V 
Tra gli altri anche il responsabile 
dell'informazione per il Pds, Vin
cenzo Vita. Nelle 37 cartelle della 
relazione dedicata all'emittenza 
radiotelevisiva il Garante ha elen- ; 
cato i principali ostacoli che il suo 
ufficio si trova ad affrontare quoti- . 
dianamente, il lavoro svolto, ma ha 
anche messo in guardia sui destini 
dell'emittenza radiotelevisiva pub- • 
blica e privata «un servizio di pre- '' 

minente interesse generale» che, 
secondo il professor Santaniello, 
«va preservato rispetto a condizio
namenti o intrecci o ibridazioni 
con ogni altro potere, sia di tipo 
politico o partitico sia di fonte eco
nomica». Evidente l'allusione all'in
credibile situazione che si è venuta 
a creare in Italia: un presidente del 
consiglio che gestisce insieme po
tere e informazione, v -..•"." • 

Conflitto di interessi 
D'altra parte che questo sia uno 

dei nodi che il garante (tra gli altri) 
si troverà ad affrontare lo sottoli
nea, sollecitato dai giornalisti, an
che l'ex presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, presente in au
la, cui si affretta a rispondere il sot
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio, Gianni Letta, seduto po
co lontano, che ricorda come al
l'uopo siano stati nominati tre «sag
gi non tre garanti come molti li 
hanno definiti • ironizzando» che 
dovranno vigilare sull'operato del 
governo Berlusconi stando pro

prio molto attenti che nessuna 
confùsjone'dl'ruolle'di'ìrtteresslav-
vengatia'òra'iri poirtia dhe'.'imìan-
zitutto, studino forme nuove per 
aggiornare e integrare la legislazio-

: ne vigente in modo da garantire la 
trasparenza richiesta da ogni parte. 
«Comunque - ha aggiunto Letta -
mi sembra che questo problema 
gli italiani non lo sentano molto. Il 
62%, stando ad un sondaggio della 
trasmissione Rosso e nero, non è 
preoccupato da questo». Lo stesso 
Letta ha poi ribadito il «ruolo cen
trale» del servizio pubblico nel si
stema radiotelevisivo che il gover
no Berlusconi si impegna a difen
dere, innanzitutto con la reiterazio
ne del decreto «salva Rai» che sca- , 
drà tra un mese. Se poi esso verrà o 
no convertito in legge. Letta non ha : 
voluto dirlo «poiché si tratta di ma
teria che riguarda l'attività del Par
lamento». Sulla Mamml, Letta ha 
detto che «il sistema radiotelevisivo 
è perfettibile e il governo è disponi
bile al dialogo, a patto che si tratti 
di migliorare e non di smantellare». 

Informazione e democrazia 
Ma torniamo alla relazione del 

garante in cui viene sottolineato 
come • l'emittenza radiotelevisiva 
gestisce «un potere altamente so
ciale, quello dell'informazione, fat
tore indispensabile affinchè la no
stra democrazia sia basata su una 
libera opinione pubblica e sia in 
grado di svilupparsi attraverso la 
pari concorrenza di tutti alla for
mazione della volontà popolare. 
La qualità della democrazia dipen
de anche dalla qualità dell'infor

mazione». Andando per punti, per 
qunto riguarda l'antitrust per'San
taniello è indispensabile «un'orgà
nica legge anticoncentrazione che 
valga a superare le ormai anacro
nistiche disposizioni della legge 
Mamml. È essenziale non solo il ri
disegno della mappa nazionale 
delle reti ma anche un piano di va
lorizzazione dell'emittenza locale». 
11 garante ha anche puntato il dito • 
sull'arretratezza, tecnologica del 
nostro sistema radiotelevisivo. Altri 
punti dolenti il gettito pubblitario 
(4.262 miliardi per la tv e 191 per 
la radio nel 1992) che conferma il 
carattere «duopolistico» del merca
to e, nello stesso tempo, tende a 
confondersi sempre di più con i 

. programmi attraverso le sponso-
prizzazioni. con il risultato di bana
lizzare i programmi stessi e creare 
confusione nella mente dello spet
tatore. Per quanto riguarda la Rai 
Santaniello ha insistito che «in un 
sistema misto il servizio pubblico 
deve avere una chiara legittimazio
ne qualitativo-culturale altrimenti 
rischia di essere poco riconoscibile 
rispetto al polo privato». Dolenti 
note per quanto riguarda la possi
bilità di controllo. Santaniello, a 
questo proposito, ipotizza l'appli
cazione di un sistema alla france
se: niente oscuramento per chi 
sbaglia ma solo sanzioni pecunia
rie. In questa situazione non deve 
sorprendere che in un anno lecon-
testazioni notificate dal garante 
siano state solo 283 con 37 atti di 
diffida e 9 delibere di sanzioni pe
cuniarie' 111 le archiviazioni 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 
PDS 
SABATO 28 MAGGIO • ORE 9.30 
CINEMA ELISEO - R O M A 

UNA NUOVA AGRICOLTURA IN ITALIA 
PER ESSERE PIÙ FORTI IN EUROPA 

Introduzione: 
Giulio FANTUZZI, deputato europeo 

Partecipano: 
Massimo BELLOTTI - Pasqualina NAPOLETANO 
Guido FABIANI - Carmine NARDONE 
Roberto FANFANI - Carlo PAGLIANI -: 

Roberto BORRONI - Alberto BENCISTÀ 

Conclusioni di: 
Piero FASSINO, responsabile Esteri Pds 
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Il presidente francese: «Governo italiano legittimo, ma...» 
Il tedesco Herzog allarmato per i fascisti nell'esecutivo 

Mitterrand: Temibili 
insieme» 

stizzito 
• ROMA. «Il popolo italiano si è 
pronunciato in condizioni demo
cratiche. Ma è necessario che i •• 
mezzi d'informazione dei cittadini .;' 
siano uguali e giusti per tutti. Ed è 
questo il punto debole». Insomma, f'; 
in Italia esiste un problema reale di:-!; 
concentrazione del potere: nelle ; ; 
mani di una sola persona: Silvio ;.: 
Berlusconi. La «olita» denuncia " 
degli irriducibili progressisti? Nien
te affatto. Stavolta il siluro al •Cava
liere-presidente» arriva direttamen- -
te da Parigi, ed è un «siluro» illustre, 
visto che a lanciarlo è il primo citta
dino francese, il presidente Fran-. 
cois Mitterrand. E che l'impatto sia 
stato duro lo conferma la risposta, •• 
stizzita, di Palazzo Chigi. - -

Ma procediamo con ordine. A 
scatenare il putiferio diplomatico e 
un'intervista di Mitterrand che ap- ' 
parità oggi su quattro giornali eu- ' 
ropei, tra i quali La Repubblica e il -
settimanale francese Nouoel Ob- • 
•xrvateur. Ad accendere la «mie-. 
eia» è bastato l'ampio stralcio del
l'intervista anticipato ieri sera dal
l 'agenzia^. > 

Mitterrand preoccupato 
Ma cosa ha sostenuto di tanto 

grave il presidente francese da su
scitare il disappunto ufficiale della 
presidenza del Consiglio dei mini-
stn? Presto detto: Mitterrand, con- , 
statando che il capo di una grande 
società di comunicazione, Silvio 
Berlusconi per l'appunto, è diven- * 
tato presidente del Consiglio, ha ri-
i"v.ilo'ch'p questa »ò un.i conce/io-
ne della democrazia alla quale :: 
non si è abituati e.che mi sembra '••>. 
temibile». Attenzione agli aggettivi 
usati: non abituatie, soprattutto, le-. 
nubile. Ma non basta. «Quando si -
possiedono i più importanti mezzi •!-' 
di comunicazione - rincara la dose ; 
Mitterrand - si ha la possibilità, al- •>.. 
meno provvisoriamente, di impres- • 
sionare :; l'opinione " pubblica • e, •' 
quindi, di vincere in condizioni '»'-
equivoche». Equiuochc. altro agget- ', 
trvo pesante come una pietra. Le 
considerazioni del presidente fran- \ 
cese non riguardano i ministri ita
liani in odore di neofascismo, ma • 
investono direttamente la figura ' 
del premier, impegnato in questi 
giorni in una «ofiensiva intemazio- • 
naie» volta a convincere i poco : 
convinti partner europei della bon- ; 

tà democratica del suo governo. Di '•' 
certo, questa uscita di «Francois il ; 
rompiscatole» mette tra parentesi ". 
l'annuncio, dato da Antonio Taja- .-
ni, portavoce di Berlusconi, della '•:•• 
confluenza di Forza Italia nel grup- •> 
pò del Partito popolare europeo. "•-
L'ingresso dovrebbe avvenire dopo " 
le elezioni europee, ma lo stesso 
Taiani usa il condizionale Ma la ri
velazione del portavoce presiden
ziale lascia subito il passo alla «pro-

Roman Herzog Thomas Kenzlo/Ap 

«Il popolo italiano si è pronunciato in condizioni demo
cratiche. Ma è necessario che i mezzi d'informazione dei : 
cittadini siano uguali e giusti per tutti. Ed è questo il punto. 
debole». 11 «siluro» a Silvio Berlusconi viene lanciato dal 
presidente francese Mitterrand. Stizzita la risposta di Pa
lazzo Chigi. Anche il neopresidente tedesco Herzog si di
chiara preoccupato per la possibilità di una «importazio
ne» in Germania del modello governativo italiano. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

conclusione del comunicato suo
na un po' minacciosa: «Il contegno 
e il rispetto degli altri sono però vir
tù che esigono la reciprocità». 

Herzog: allarme fascisti 
I fax di Palazzo di Chigi avevano 

appena finito di trasmettere la ri
sposta governativa che sul tavolo 
del primo - ministro : piombava ' 
un'altra anticipazione giornalisti
ca, non meno pesante di quella 
appena «digerita». Un altro siluro 
era arrivato, stavolta da Berlino. I 
più stretti collaboratori del Cavalie
re non devono aver creduto ai pro
pri occhi: a guardare con preoccu
pazione a ciò che sta accadendo 
in Italia è il neopresidente tedesco ; 
Roman Herzog, che, come si sa, 
non proviene prorio dalle fila del
l'estrema sinistra teutonica. Il tono 
usato . nell'intervista concessa al 
settimanale Woche è durissimo, i 
giudizi taglienti come la lama di un 
caspio. ̂ Ppyrgmp.prestare; j«la flias-

. i sima, attenzione» alla possibilità , 
che la Germania venga contagiata ' 
dà quanto è successo in Italia - av
verte il cristiano-sociale Herzog - e 

• cioè dalla partecipazione di neofa
scisti al governo dello Stato. E le 

"rassicurazioni sulla «verginità de-
. mocratica» dei ministri di'Alleanza 
•i Nazionale offerta a più riprese dal 
• primo ministro italiano? Evidente-
' mente non devono aver rassicura-
. ' to più di tanto il capo dello Stato 
' tedesco. Che a domanda risponde 

Se vi fossero segnali di un'emula
zione (in Germania) del modello 
italiano «dovremmo opporci con 

'; tutte le nostre forze». Una sciagura-
, ta eventualità che Roman Herzog 
• non sembra intrawedere dietro 
• l'angolo. Ma non per questo, si af

fretta a sottolineare, occorre ab-
;. cassare la guardia: «Al momento -
• dice - non mi sembra che esista 
:; questo pericolo. Ma è necessaria la 
• massima vigilanza». Insomma, al 
"•,- moderato Herzog ciò che sta acca-
:: dendo in Italia non sembra piacere 

proprio. E non fa nulla per nascon-
" derlo. Si attende ora una nuova n-
•" sposta di Palazzo Chigi: di certo 

l'«uno-due» targato Mitterrand-Her-
zog ha fatto male, molto male al 
Cavaliere. 

vocazione» francese; ed e una 
«provocazione» troppo forte per 
non essere immediatamente, rin
tuzzata, sia pure con toni diploma
tici, ma non troppo. Erano passati 
poco, più di sessanta minuti dalla 
prima agenzia che riportava le an
ticipazioni dell'intervista di Mitter
rand, che l'ufficio stampa della 
Presidenza del Consiglio dei mini
stri licenziava un lungo comunica
to di risposta, che esordiva cosi: «In 
merito alle dichiarazioni rilasciate 
dal'presidente della Repubblica 
francese ad alcuni giornali, negli 
ambienti di Palazzo Chigi si fa no
tare che in Italia non è avvenuto al
cunché di temibile». A questo pun
to il tono della replica si faceva più 
piccato: «La maggioranza e il go
verno che gli italiani hanno scelto 
- ricorda l'estensore - non espri
mono in alcun modo qualcosa di 
equivoco. L'informazione e le isti
tuzioni del nostro Paese funziona
no in un clima di libertà e di rispet
to del diritto». Ed è a questo punto 
che parte la bordata verso l'Eliseo: 
«Nessuno di noi - sottolinea Palaz
zo Chigi - si sognerebbe mai di sin
dacare le condizioni di legitimità in 
cui si esercitano i pubblici poteri 
nelle democrazie alleate, tantome
no a scopi di lotta politica intema». 
L'accusa non è poi velata- Mitter
rand avrebbe parlato agli italiani 
perche i francesi intendessero. La 

Francois Mitterrand 

Europee, in contrasto i sondaggi di Swg e Directa 
, . . . . . . „ . , . . . . . . . . . ^ 
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Livia Turco: il primo impegno è il diritto al lavoro contro un governo che vuole rimandare le donne a casa 

Elezioni europee, sediti le candidate pds 
• ROMA. Prima di tutto il diritto al j 
lavoro. È la parola d'ordine delle :• 

• candidate del Pds alle elezioni eu- £ 
' ropee, tanto più pressante dopo S' 
che nel nostro paese si è insediato • 
un governo che fa intendere il prò- ;V 
posito di rimandare le donne a ca- •'..' 
sa. Cosi Livia Turco, responsabile ; 
femminile della Quercia, presenta . 
le sedici donne incluse nelle liste ; 
per il voto del 12 giugno. E ne indi-:. 
ca quattro, per le quali è più forte :'' 
la speranza per l'elezione nel Par
lamento di Strasburgo. Due confer
me, anzitutto: Anna Catasta e Pa- ;•• 
squalina Napoletano. E due novità: :, 
Fiorella Ghilardotti e Tiziana Arista. : 
Poi le altre: Grazia Di Mauro, Cristi- '" 
na Jannel. Maria Ratti (circoscri- •. 
zione di nord-ovest); Maria Luisa 
Bargossi, Giuliana Filipponi, Nico- -. 
letta '•'• Pettenà, :- Elena : Rambelli 
(nord-est) ; ; Maria. Grazia Mam-
muccini, Rosalba Spini (centro) ; 
Toniella' De Rose (meridione) ; ' 
Gavinuccia Arca e Rosaria Chia- ' 

FABIO 

netta (isole). '•' / : 

. Catasta e Ghilardotti ' figurano 
nella circoscrizione di nord-ovest. 
La prima ha operato particolar
mente sulle questioni dell'orario di 
lavoro e della maternità, oggetto di 
direttive comunitarie che hanno ri
stretto spazi e opportunità. Fiorella 
Ghilardotti è da un anno e mezzo 
presidente della giunta regionale 
della Lombardia. È la prima donna 
al vertice di una regione ed ha as
sunto questo incarico mentre il 
mondo politico milanese era scos
so dalle vicende di Tangentopoli. 
Pasqualina Napoletano, candidata 
nell'Italia centrale, è stata attiva 
nella commissione Bilancio di Stra
sburgo e ha avviato molteplici ini
ziative con le donne di altri paesi. 
Tiziana Arista, presente nella circo
scrizione meridionale, 6 stata se
gretaria del partito in Abruzzo e ha 
operato nella commissione femmi-

INWINKL 
nile nazionale. Toccherà a lei tener 
ferme le ragioni delle donne del 
Sud, minacciate di una duplice pe
nalizzazione da un governo come 
quello che si è appena insediato. . 

L'offensiva di destra 
Deve crescere, insiste Livia Tur

co, l'interesse • intorno a questa 
campagna elettorale, sin qui piut
tosto trascurata. Soprattutto ora 
che la maggioranza di destra si fa 
portavoce di un'idea «minima» di 

: integrazione europea, tale da coin-, 
volgere i mercati lasciando mano 
libera ai governi nazionali. È un'in
versione di tendenza che si deve 
imporre: diritti di cittadinanza, uno 
sviluppo che punti soprattutto a in
vestimenti per la formazione, un'e
spansione della cultura delle pari 
opportunità e delle azioni positive. 
Si indica come quadro di riferi
mento il piano Delors, che punta a 
quindici milioni di di posti di lavoro 

>n cinque anni. Uno strumento per 
l'integrazione delle donne viene 
individuato nella riduzione dell'o
rario di lavoro. In una parola, «più 
lavoro qualificato per le donne, più 
opportunità di lavoro per tutti». C'è 
bisogno, insomma, di orientamenti 
e realizzazioni di segno progressi
sta in campo europeo per contrap
porsi meglio in Italia alle manovre 
che si profilano per far arretrare le 
donne sui temi cruciali del merca
to del lavoro, dell'aborto, della fa
miglia. • •-"-:'-•••• ."; , \ . •.• ;r ": 

Non basta la difesa 
Si ripete, nel corso della confe

renza stampa di ieri a Botteghe 
Oscure, che non bisogna ridursi al
la sola difesa delle conquiste otte
nute. Servono proposte innovative, 
che investano uno stato sociale ; 
sempre più inquinato dal clienteli
smo. Di fronte a un tasso maschile 
di disoccupazione del 7 percento, 
quello delle donne è del 12 per 

cento: le disoccupate di lungo pe-' 
riodo ammontano al 55 percento. 
Ma l'azione nel Parlamento euro
peo non darà risultati se non sarà 
sorrètta da una vasta partecipazio
ne delle donne alla politica, oltre le 
forme deteriori di una «democrazia 
televisiva». La dipendenza econo
mica, infatti, fa da ostacolo alla 
partecipazione alla vita pubblica. 
Le donne nell'assemblea di Stra
sburgo sono appena il 19,3 per 
cento; e si scende all'I 1 per cento 
nei parlamenti degli Stati membri. 
A questa condizione di minorità 
concorrono forze come quelle che 
hanno vinto le recenti elezioni po
litiche in Italia. Poche donne elette, 
alcune sistemate in posti di eviden
za sulla base di una cultura da 
«rampantismo», per una • politica 
che va nel senso opposto alle esi
genze e ai progetti dell'universo 
femminile. Come dire, le rose di 
Irene Pivctti nascondono molte 
spine.. 

Popolari nella bufera 
BUtz dei demitiani 
per Buttiglione leader 
Doveva essere una tranquilla discussione sulle regole, e 
invece il Consiglio nazionale del Ppi ha riaperto la guer
ra intema.'I demitiani Sanza e Gargani hanno chiesto di 
eleggere subito un segretario (Buttiglione) e di rinviare 
il congresso di luglio. Contrari la Jervolino e Mancino, 
che a sua volta fa capire di non disdegnare la poltrona 
di piazza del Gesù. Buttiglione: «Con Berlusconi i fiori e 
il bastone». Formigoni sempre più fuori. Oggi si decide. 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. La nuova puntata dell'estenuante telenotiela che ha per sog
getto la fine della De si consuma in uno scenario a suo modo emblemati
co. Ieri s'è infatti riunito, per discutere e approvare il regolamento con
gressuale, il Consiglio nazionale del Partito popolare. Ma pareva d'assi
stere ad un convegno di studi, o a una riunione parrocchiale. Niente auto 
blu, niente autisti stravaccati a leggere la Gazzetta dello Sport, niente ca
rabinieri a cavallo (nelle grandi occasioni ce n'erano sempre due, di 
fronte a palazzo Sturzo), niente portaborse e addetti stampa, niente 
boiardi di Stato e boss della Tv pubblica fra i corridoi e nelle prime file. E 
niente palazzo Sturzo: che se ne sta vuoto in attesa di acquirenti, mentre 
quel che resta del popolo post-democristiano riempie una saletta dell'ex 
hotel Bologna, oggi proprietà del Senato. Ci sono i parlamentari, e ci so
no i coordinatori regionali. E basta. 1 giornalisti non sono ammessi: e an
che questa è una novità, perché i Consigli nazionali di palazzo Sturzo co
minciavano ogni volta con un secco divieto d'accesso alla stampa, e poi 
regolarmente, inevitabilmente si aprivano e quasi si scioglievano in una 
grande bolgia che mescolava cronisti e peones, telecamere e ministri, au
tisti e sottosegretari e riflettori accecanti e funzionari imbrillantinati. Ora 
che la fuoriuscita della De dallo Stato è pressoché consumata e non ri
mangono che tic linguistici e vizi caratteriali, dei vecchi tempi restano due 
cose. La prima è il ritardo cronico: convocato per le 17, il Cn del Ppi è co
minciato dopo le 18. La seconda è Giulio Andreotti, che arriva tra i primi e 
prende posto a metà sala, esattamente come accadeva nel 1947. 

Convocato per discutere di regole, il parlamentino popolare s'è subi
to infiammato. Tanto che la riunione di ieri s'è conclusa con l'ennesima 
lacerazione, e un nuovo rinvio Due demitiani doc Sanza e Gargani, han

no infatti chiesto che il segretario 
del partito venga eletto subito, pri
ma cioè del congresso previsto per 
luglio, che a sua volta slitterebbe a 

S W g e D i r C C t e ' " ' •' ottobre. Difficile che la proposta 
' !™* '••' • •' ""•'" venga àccoltà'oggi, alla ripresa dei 

lavori. Ma, se così fosse, si tratte
rebbe di un vero e proprio gplpe ai 
danni dei martinazzoliani «duri e • 
puri», che peraltro ancora non 
hanno trovato un loro candidato 
forte. «Per prima cosa dobbiamo 
vivere, esistere», spiegava Sanza 
portando il suo «personale contri
buto al dibattito» la cui regia reca il 
marchio inconfondibile di De Mita. 
E viuere significa avere un leader 
Rocco Buttiglione. • • -•. 

Ma la corsa alla segreteria conta 
ogni giorno di più un nuovo candi
dato. E ieri è stato Nicola Mancino 
(peraltro contrario al rinvio del 
congresso e all'elezione immedia
ta del segretario) a far capire che 
la poltrona di piazza del Gesù po
trebbe interessargli: «Per mia abitu
dine - sorride il presidente dei se
natori popolari - non pongo mai • 
candidature, eppure ho ricoperto . 
molti incarichi». Difficile dire quan
te siano le chances dell'ex ministro 
dell'Interno. Che pure è riuscito in ' 
queste ore a ricucire lo «strappo» 
con i quattro senatori che si sono 
astenuti sulla fiducia al governo 
(ieri Grillo ha detto che «per ora» 
non trasmigrerà al gruppo misto).' 
E che in serata ha smentito di esse
re davvero in corsa, perché per la 
segreteria ci vuole «un nome nuo

vo». Forse ha ragione Rosy Bindi quando si dice certa che il congresso si 
farà a luglio e spiega che «il candidato vero ancora non è venuto fuori»: 
perché da qui a luglio possono succedere molte cose, e alcune candida
ture-quella dell'ouK/cfe»'Gerardo Bianco, ma anche quella di Formigoni, 
ormai ad un passo dalla fuoriuscita dal partito e contrario al rinvio del 
congresso-paiono simboliche più che reali. ;• -

Fra le tante cose che potrebbero succedere da qui al congresso, c'è 
anche la dissoluzione del Partito popolare. I sondaggi lo danno in ulterio
re calo alle elezioni europee. Ma il punto è quale sarà l'entità della scon
fitta, e quanto forti saranno le spinte centrifughe. Ieri di nuovo son volati 
gli stracci: Formigoni ha parlato di «pulizia etnica» a proposito della so
spensione dei quattro senatori, e ha accusato Mancino di usare «metodi 
stalinisti» per spianarsi la strada alla segreteria «estromettendo gli avversa
ri». Michele Lauria, segretario del gruppo del Senato, gli ha risposto per le 
rime spiegando che Formigoni «non essendo di fatto in corsa per la segre
teria, si precostituisce la strada per andare definitivamente a collocarsi a 
destra». E due dei senatori «sospesi», Cusumano e Zanoletti, hanno prean
nunciato una querela per Rosy Bindi... -..;:,; : . . , , . . . • 

Chi getta acqua sul fuoco è il candidato-segretario numero uno, Roc
co Buttiglione. «Non ci serve un congresso "muro contro muro" - dice -, e 
la gente è stanca di tutti i nostri personalismi. Secondo me il Ppi non può 
fare a meno di mantenere il suo collegamento con le altre realtà dei cat
tolici in politica (cioè il Ccd, il Patto e i transfughi di Michelini, Ndr) e col 
suo elettorato tradizionale, che certo non è di sinistra». Dunque? Con il 
governo il dialogo va si tentato, ma «tenendo in una mano i fiori, e nell'al
tra un grosso bastone». Per questo, dice Buttiglione, Formigoni non va be
ne perché «ha soltanto i fiori», e non va bene la Bindi perché «ha soltanto 
il bastone, però piccolo». Rosy Bindi naturalmente non è d'accordo. Nega 
di ambire alla segreteria (il candidato che ha nel cuore ma non dice è 
Sergio Mattarella), e disegna cosi la terremotata geografia di piazza del 
Gesù: «Lo scontro forte, tra noi, è su chi non ha ancora capito che dobbia
mo costruire un partito di opposizione e invece conta i minuti per fare un 
salto verso il centro-destra». Oggi si ricomincia. 

Alle eledoni europee del 12 giugno 
si accentuerà la tendenza bipolare. 
È quanto emerge da un sondaggio 
Swg per Famiglia cristiana, 
secondo il quale Pds e Forza Italia 
registrano un marcato incremento 
del suffragi. Il Pds cresce di 2,8 • 
punti rispetto al 27 marzo scorso, 

, passando dal 20,4 al 23,2%. In calo 
la Rete dall'1,9 al U.%; I Verdi dal 
2,7 al 2,1; Rifondazione dal 6 al 
5,9, il Psl-Ad dal ZA al 3 X Forza 
Italia registra un aumento di 4 .. 
punti, passando dal 2 1 al 25%; 
stabile An al 13,5; la Lega perde 
1,6 punti attestandosi al 6,8%; la 
Usta Pannella scende al 2,2%. Il 
Ppi si attesta al 10,6 con una . 
perdita di mezzo punto, mentre . 
Segni cala dal 4,6 al 4%. Secondo 
urta prolezione di Directa per II •-
Messaggere, la ripartizione degli 
87 seggi, assegnati all'Italia per 
l'europarlamento, sarebbe la . -
seguente: Verdi 3; Lega 7; Psl-Ad 2; 
Ppi 9; Pds 18; Rete 1; FI 22; 
Pannella 2; Rifondazlone 5; Segni 
4,An-mslll;altri3.Perie -
percentuali, Directa prevede in 
testa Forza Italia (26,4%) e 
secondo II Pds (20,4%). 

% 
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COMMISSIONI PARLAMENTARI. A Montecitorio il Polo si attribuisce le tredici presidenze 
a ^ n ^ i s ? « s ^ ^ « r s ^ s s r i 3 f s ^ ^ s L'ex repubblichino passa al ballottaggio contro la Bonino "358» 

La destra prende tutto 
Agli Esteri Trernaglia 
col voto della Lega 
m ROMA. Le commissioni della -,. 
Camera hanno eletto i loro uffici di „, 
presidenza: la legislatura può parti
re. Non cosi al Senato, dove la si
tuazione resta complessa e tutto è 
stato rinviato a martedì pomerig- ., 
gio. A Montecitorio i presidenti - "_ 
tutti rigorosamente della maggio
ranza - sono stati eletti al primo _ 
scrutinio. Ha fatto eccezione sol- *, 
tanto l'ex repubblichino e dirigente 
missino Mirko Trernaglia: per pre- ,' 
valere contro l'altra candidata alla ' '. 
presidenza - della • commissione * 
Esten, la radicale Emma Bonino, è • 
stata necessaria una seconda vota
zione, e Trernaglia ce l'ha fatta per 
un solo voto. Ne avrebbe dovuti 
avere 28 e si è invece fermato a ' 
quota 24 contro i 23 della Bonino. 

Anche se la Lega allontana da " 
sé i sospetti, è convinzione genera- •" 
le che tre dei quattro voti mancanti • ' 
vengano proprio dalle file di Um- ' 
berto Bossi. Il quarto voto è della • 
stessa Bonino. Una preferenza è 
stata attribuita al leghista Lovisoli. ' * 
Dalla votazione era assente soltan- . 
to un deputato di Rifondazione • 
(malattia). In ogni caso, il contn-
buto della Lega è risultato decisivo 
per far eleggere Trernaglia e fra i 
voti determinanti dei leghisti c'è • 
anche quello di Bossi. ; ; . . ' . v 

•I fascisti mail» -
Ovvio che i popolari e i progres-\ 

sisti facessero rilevare |;incoereqza.; 
di un leader politico che, "tlopo • 
aver tuonato contro i fascisti («Mai • 
al governo!»), si reca a votare sol- • 
tanto al secondo scrutinio al punto * 
da rendere più appariscente il suo ; 

contributo. Se fosse saltata la poi- v 
trona di Trernaglia alla commissio- -
ne Esteri, all'interno della maggio
ranza si sarebbe aperto un caso " 
non da poco: in gioco c'era la pa- ' 
rola dello stesso presidente del . 
Consiglio. Quando a Trernaglia , 
non fu concesso - per via del suo , ' 
passato mai abiurato - l'onore del " 
ministero degli italiani all'estero e ' 
neppure il contentino di un sotto-

- segretariato, Fini ottenne da Berlu- ' 
sconi l'impegno ad eleggere l'an
ziano missino almeno alla testa • 
della Affari esteri. Risentita la rea
zione della Bonino: «Hanno stretto ; 
un patto d'acciaio tra di loro. Nulla : 

di nuovo - dice ora la radicale, 
iscritta al gruppo di Forza Italia-ri- • 
spetto a quello che per anni hanno ' 
fatto i potenti di un tempo, quelli ,. 
che ora sono in disgrazia o in gale- . 
ra». . - tv -, ìv? - -'/ • - •.., • 

Mentre, nel primo pomeriggio, > 
erano in corso ie operazioni di vo- • 
to, fuori da Montecitorio si è svolta • 
una manifestazione contro la can
didatura di Trernaglia, protesta or- • 
ganizzata da Rifondazione. «Serie 

Maggioranza pigliatutto alla Camera: i 13 presidenti delle 
commissioni sono stati eletti ieri pomeriggio con i voti del
le destre. L'ex repubblichino Mirko Trernaglia ce l'ha fatta. 
soltanto al ballottaggio, prevalendo per un voto contro 
Emma Bonino, l'altra candidata al vertice della commis
sione Esteri. Polemiche anche per l'elezione di Vittorio 
Sgarbi alla presidenza della commissione Cultura. Al Se
nato tutto rinviato a martedì pomeriggio. Il «giallo Grillo». ' 

OIUSBPPB F. MENNELLA , 
preoccupazioni e riserve per l'in
quietante elezione di Trernaglia»: ' 
questa in sintesi la reazione del 
gruppo progressisti-federativo di \ 
Montecitorio. Basti ricordare le di
chiarazioni sul trattato di Osimo e 
la forte enfasi nazionalista del neo 
presidente della commissione. 

Alla Camera, dunque, la sparti
zione è stata condotta in porto se
condo i preventivi accordi fra le de
stre: 5 presidenze sono andate alla 
Lega; 4 a Forza Italia; 3 al Msi; una 
al Ccd. Fra gli eletti anche Vittorio . 
Sgarbi (alla Cultura), sotto lauto 
contratto con la Fininvest e deputa
to di Forza Italia. I deputati pro
gressisti fanno rilevare questa coin
cidenza insieme al fatto che sarà " 
proprio la commissione Cultura a 
dover affrontare la riforma del si
stema radiotelevisivo: «Questa scel
ta configura un conflitto di interessi • 
che jpuò pesantemente »corrii;*>-
nare "l'attività della commissióne 
stessa». Soave, la replica di Sgarbi • 
non è fatta attendere: «Devono ' 
smetterla di rompermi le scatole -
ha detto lo showman - con la sto
ria dell'incompatibilità», attribuen
do ai suoi critici una qualifica che 
non gli è stata riconosciuta, quella ' 
di dipendente della Fininvest. In 
serata, Antonio Mazzone. di An, è 
stato eletto presidente della giunta ; 
per le elezioni di Montecitorio con 
15 voti, contro i 7 della progressista 
Adriana Vignali. . , , 

Grillo resta nel Ppi 
Il capitolo commissioni, chiuso 

alla Camera, resta tuttora aperto a 
Palazzo Madama. I tredici organi
smi saranno convocati martedì po
meriggio per procedere all'elezio- • 
ne degli uffici di presidenza. Sol
tanto ieri il gruppo Misto - diretto ' 
dall'altoatesino Roland Riz - ha 
comunicato alla presidenza del Se
nato le distribuzioni dei 20 senatori ' 
nelle diverse commissioni. Finiva 
cosi una giornata di suspense ruo
tata intorno al nome di Luigi Grillo, 
senatore del Ppi, appena sospeso ' 
dal partito per via di quell'uscita 
dall'aula pei far passare la fiducia ' 
al governo. Si trasferirà al gruppo 

Misto guadagnando così la presi
denza della commissione Bilancio 
del Senato? L'interrogativo, appe
na sussurrato al mattino, è diventa
to un boato nel primo pomeriggio. 
A tenere i contatti con Grillo era 
Roland Riz, che intanto manteneva 
riservate e bloccate le designazioni • 
del suo composito - e variegato 
gruppo. Poi, nel pomeriggio e do
po un incontro con il capogruppo 
Nicola Mancino, Gnllo rompeva gli 
indugi e annunciava: per ora resto 
nel Ppi. Soddisfazione generale del 
suo partito. • , -

È possibile che adesso Grillo 
venga spostato dal suo gruppo dal
la commissione Lavori pubblici al
la Bilancio. Questa è la richiesta 
del senatore e se gli rendessero 
soddisfazione vorrebbe dire che il 
gruppo si fida dell'eretico al punto 
da non temere un suo voto etero
dosso (e prò domo suaO „martedl 
po'menggio. Intorno alle votazioni 
prossime venture resta un clima di 
tensione. A Palazzo Madama le de
stre non hanno la maggioranza si
cura in tutte le commissioni. Se
condo alcune stime possono im
porre propri candidati in nove-die
ci votazioni e per le altre si stanno 
affidando ad una sottile campagna 
acquisti fatta di promesse di cari
che. Il lago preferito dove è in cor
so la pesca è proprio il gruppo Mi
sto: da qui potrebbero venire i sei-
-sette voti utili per coprire le due-
-tre commissioni scoperte. In cam
bio, un paio di presidenze: per 
esempio, la Affari costituzionali a 
Roland Riz e gli Esteri a Paolo Emi
lio Taviani. Ma da oggi a martedì 
possono accadere molte cose. Per 
ora l'offerta governativa, rivolta alle 
opposizioni di sinistra e di centro, 
di mercanteggiare qualche carica 
è stata respinta. L'ultimo no, ieri 
mattina, è giunto da Rifondazione. 
Nonostante tutto, Forza Italia conti
nua a negare che siano in corso 
trattative sottobanco. Intanto, man
cando le designazioni del gruppo 
Misto, è saltato un vertice di mag
gioranza per fare il punto sulle pre
senze complessive dei gruppi nelle 
singole commissioni e dare quindi 
il via agli ultimi «contatti». 

Mirko Trernaglia -

Commissioni della Camera 
Ecco gli eletti 
negli uffici di presidenza 
AFFARI COSTITUZIONALI 

Presidente: Gustavo Selva (An) 
Vicepresidenti: Roberto Ronchi (Lega Nord) 
Sergio Mattarella (Ppi) 
Segretari: Paolo Becchetti (Ccd) 
Italo Reale (Progr.) " . 

GIUSTIZIA/; :j JsjLAt; ì. '- -:-:'•"••..' 
Presidente: Tiziana Maiolo (Fi) 
Vicepresidenti: Emanuele Basile (Lega Nord) 
Tullio Grimaldi (Rif.com.) - ., 
Segretari: Nicola Pasetto (An) 
Felice Scermino (Progr. fed.) 

AFFARI ESTERI E COMUNITARI 
Presidente: Mirko Trernaglia (An) -' 
Vicepresidenti: Gianni Rivera (Misto) 
Raulle Lovisoni (Lega Nord) -
Segretari: Carmelo Incorvaia (Progr.) 
Antonietta Vascon (Fi) 

DIFESA 
Presidente: Paolo Bampo (Lega Nord) 
Vicepresidenti: Paolo Romani (Fi) 
Simona Dalla Chiesa (Progr.) 
Segretari: Giovanni Mastrangelo (An) 
Mario Gatto (Progr.) . • 

BILANCIO 
TESORO E PROGRAMMAZIONE 

Presidente: Silvio Liotta (Fi) 
Vicepresidenti:FedeLatronico (Lega) 

- Enzo Mattina (Progr.) 
Segretari: Luigi Marino (Rif.com.) 
Benito Paolone (An) 

FINANZE %, 
Presidente: Paolo Agostinacchio (An) 
Vicepresidenti: Pierangelo Paleari (Fi) 
Roberto Pinza (Ppi) - ' • 
Segretari: Lino De Benedetti (Progr. fed.) 
Enzo Flego (Lega Nord) 

Rodrigo Pais 

CULTURA 
SCIENZA E ISTRUZIONE 

Presidente: Vittorio Sgarbi (Fi) 
Vicepresidenti: L. Sbarbati Cadetti (Ad-Misto) 
Domenico Benedetti Valentini (An) -
Segretari: Luciano Galliani (Progr.) 
Valentina Aprea (Fi) 

AMBIENTE TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI 
Presidente: Francesco Fotmenti (Lega Nord) 
Vicepresidenti: Valerio Calzolaio (Prog.) -
Antonio Cherio (Fi) 
Segretari: Roberta Pizzicare (Lega Nord) -
Giampiero Scanu (Ppi) 

TRASPORTI* •- "• • '!» • 
POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

/'res/dente.-Sante Perticaro (Ccd) -
Vicepresidenti: Francesco Marenco (An) -
Ugo Boghetta (Rif. com.) ' , 
Segretari: Alberto Bosisio (Lega) 
Paolo Galletti (Progr.) 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE " 
COMMERCIO E TURISMO 

Presidente: Antonio Rubino (Fi) 
Vicepresidenti: Aldo Rebecchi (Prog.) 
Carmine Patarino (An) 
Segretari: Francesco Ghiroldi (Lega Nord) 
Francesco Voccoli (Rif.com.) -

LAVORO PUBBLICO E PRIVATO 
Presidente: Marco Fabio Sartori (Lega Nord) 
Vicepresidenti: Gianfranco Rastrelli (Prog.) , 
Mano Mafini (Fi) -• -
Segretari: Fedele Pam pò (An) t 
Johann Widmann (Misto) 

AFFARI SOCIAU ! •" 
Presidente: Roberto Calderoli (Lega Nord) 
Vicepresidenti: Alessandra Mussolini (An) 
Vasco Giannotti (Prog.) 
Segretari: Francesco Cascio (Fi) 
Sergio Tanzarella (Progr.) 

AGRICOLTURA . 
Presidente: Alberto Paolo Lembo (Lega Nord) 
Vicepresidenti:Ettore Peretti (Ccd)' 
Giuseppe Albertini (Progr.) 
Segretari: Giacomo De Ghislanzoni (Fi) 
Renzo Gubert (Ppi) 

Carroccio sott'accusa: devono far posto ai maschi non eletti. Ma le due insistono: motivi personali 

Un altro no alle «dimissioni maschiliste» delle leghiste 
M ROMA Complici • o succubi 
che siano dell 'operazione di Bos
si, restano in carica le deputate ( -
Maria Galli, eletta a Firenze per la 
Lega, e Angela Zilli, eletta a Pia
cenza. Per la seconda volta in • 
venti giorni la maggioranza della -
Camera non lia infatti prestato al- • 
cun credito alle «ragioni stretta
mente personali e familiari» ac- ' 
campate dall'una, e alle «preca
rie condizioni di salute» addotte ' 
dall'altra, e ne ha respinto secca- -
mente le dimissioni: con 199 no -
contro 189 si quelle della Galli, e • 
con 205 no contro 198 si quelle ': 
dell'altra. Per l'accoglimento del
le dimissioni hanno votato, oltre 
ai leghisti, i missini e solo una 
parte dei deputati di Forza Italia. • 
Contro, non solo tutte le sinistre 
ma anche i popolari e probabil
mente (il voto era segreto) non 
pochi deputati di Berlusconi. - , ' 

I colleglli trombati 
II caso era scoppiato già all'in- ' 

Schiaffo della Camera al maschilismo leghista: respinte 
per la seconda volta le dimissioni imposte a due depu
tate del Carroccio, Maria Galli e Angela Zilli, per far po
sto a due colleghi trombati. Stizzito richiamo della Pi-
vetti per gli applausi da sinistra all'esito del voto: «Non è 
il momento di pettegolezzi». Ma per i Progressisti Anna 
Serafini sottolinea: «Sono riaffermate in modo limpido 
la sovranità del Parlamento e la dignità delle donne». ' 

QIORQIO FRASCA POLARA 
domani delle elezioni, in seguito • 
all'elezione di Galli e Zilli nelle li
ste per la quota proporzionale in 
cui è stato introdotto il sistema 
dell'alternanza obbligata di sesso 
nelle candidature. Risultato, a Fi
renze la leghista aveva avuto la 
meglio su Riccardo Fragassi, de
putato uscente che contempora
neamente era stato bocciato nel 
collegio uninominale da un can
didato progressista. E identica 
avventura è capitata ai leghisti di 
Piacenza, dove la senatrice 

uscente Angiola Zilli aveva con
quistato il seggio alla Camera la
sciando a terra addirittura il se-
gretano della Lega emiliana, Do
si, che nell'uninominale era stato 
sconfitto dal pisiessini Rocco 
Caccavan. Tutto chiaro dunque: 
il combinato disposto dell'alter
nanza e delle vittorie progressiste 
aveva escluso due boss del Car
roccio mettendo in serie difficol
tà Bossi e gli apparati leghisti. Co
si, neppure i nsultati erano anco
ra ufficialmente noti e già Fragas

si, senza neppure un minimo di 
fair play ed anzi con tanta sicu
mera, poteva annunciare il pas
saggio del testimone a suo van
taggio. 

Dimissioni puntuali 
Puntualmente, a legislatura for

malmente aperta, giungevano al
la presidente della Camera le let
tere di dimissioni di Maria Galli e 
di Angela Zilli. E per quanto fos
sero pretestuose le giustificazioni ' 
già allora addotte, la maggioran
za dei colleghi le aveva respinte 
non già per cortesìa (come si usa 
per tradizione, la prima volta) e 
neppure per dichiarata sfiducia 
nelle motivazioni, quanto per de
nunciare l'operazione truffaldina 
escogitata per scavalcare la nuo
va regola dell'alternanza e neu
tralizzare cosi un valore di civiltà 
che, in quanto tale, è un bene 
collettivo indisponibile volto a 
riequilibrare la rappresentanza 
politica in favore delle donne. • 

«Teorie, teorie», ha ribattuto ie

ri nella sua nuova lettera di di
missioni l'Angiola Zilli: «Si rinfo
cola una polemica sul riequili
brio della rappresentanza che in / 
questo caso non mi riguarda», e 
giù a richiamare daccapo quelle 
malferme condizioni di salute di t 
cui nessuno, in Senato prima e 
poi nella recentissima campagna 
elettorale, si era minimamente 
accorto. Di più e di peggio la Gal
li che ieri, a differenza della sua 
collega, era in aula ed ha letto un ̂  
compitino per invocare dai colle
glli «comprensione» per non me
glio » specificati motivi «stretta
mente» personali e familiari che 
le impedirebbero di assolvere il . 
manda to parlamentare. Al croni
sta che l'inseguirà più tardi per 
saperne di più nnghierà solo un 
«abbiate un minimo di conside
razione per una libera scelta!». 

•Le ragioni del maschi» 
Libera scelta davvero? A sini

stra e al centro dell'emiciclo di 
Montecitorio smorfie e commen

ti non solo ironici ma, da parte di 
talunbe colleghe, anche gonfi di 
rabbia per un cedimento cosi 
grossolano ma anche un po ' pe
noso «alle ragioni dei maschi». E 
quando vien reso noto il nsultato 
delle votazioni segrete, dai ban
chi della sinistra scattano frago
rosi applausi. Cui la Pivetti replica 
irritata: «Non è il momento di 
commenti e pettegolezzi». Di ben 
altro si tratta, replicherà per i Pro
gressisti la pidiessina Anna Sera
fini: «Il voto afferma in modo lim
pido la sovranità del Parlamento 
e la dignità delle donne». Le for
zate dimissioni sono inaccettabili 
perchè «stravolgerebbero il voto 
degli elctton, violerebbero la leg
ge elettorale, • • nproporrebbero 
una condizione umiliante di su
balternità delle donne a logiche 
di partito e di maschilismo». E ne 
concluderà severa, la Serafini: 
«Ed è certo sorprendente che la 
presidente della Camera, • una 
donna, faccia finta di non vedere 
queste cose». -

IL PUNTO 

Ma non è 
soltanto 
il ritomo 

del Cencelli 
ENZO ROGGI 

L J ARREMBAGGIO della 
maggioranza alle presi
denze di commissione 

non può essere giudicato solo co- » 
me una secca riproduzione dei 
metodi cencelliani del passato. In 
venta il paragone coi tempi a n d a - . 
ti ha scarso interesse- quel che è 
accaduto ieri alla Camera va in
vece giudicato col metro del pre
sente. Due sono gli aspetti da 
considerare: quello della conce
zione politico-costituzionale che 
sta dietro alla manbassa governa- • 
tiva, e quello della scelta delle ' 
persone. Ed è difficile dire quale 
dei due aspetti sia il più grave. . •• 

La maggioranza ha impostato 
la questione delle nomine parla
mentari secondo la teoria che 
non vi sono organi e organismi di 
garanzia e di controllo ma solo 
proiezioni governative nella mac
china legislativa. Siamo alla pura • 
e semplice aberrazione. Non solo 
perche quello parlamentare non 
è un potere esclusivamente legi
slativo (ma anche d'indmzzo, di 
controllo, di inchiesta), e dunque 
la sua funzione non si esaunsce 
nel rapporto con l'esecutivo, ma 
perchè la relazione tra i poteri de
ve necessariamente ispirarsi al 
principio che il controllato non 
può fare il controllore. Altrimenti 
non avremmo una forma di go
verno parlamentare ma una for
ma di parlamento governativo: la 
negazione totale della stessa ra
gione storica dell'esistenza del ' 
parlamento, quale che sia il siste
ma elettorale da cui deriva. La -
questione posta dalle opposizio- -
ni era proprio quella di -unacoe^ 
renza effettiva col principio mag
gioritario che garantisce alla 
maggioranza il diritto e gli stru
menti per governare, e all 'oppo- ' 
sizione il diritto e gli strumenti per 
controllare e per garantire che ' 
una maggioranza prò tempore -" 
non si trasformi in regime. Questa > 
filosofia, che appartiene alla ge
neralità delle liberaldemocrazie. 
è stata respinta e si è cercato, d a 
parte del Bipartito berlusconiano, 
di aprire un piccolo c a m p o da , 
meschini patteggiamenti (con la 
metafora della «cortesia costitu
zionale») per cercare di tampo
nare le difficoltà prevedibili in Se
nato dove la maggioranza è mi
noranza e dove ci sono già ab
bondanti segni di una campagna ' 
acquisti senza principi. Giusta- ' 
mente le opposizioni si sono sot-
uatte al giochino. - - -•> 

Ed ecco che ad una teona -
aberrante ha subito corrisposto , 
una pratica dello stesso segno. Il 
caso dell'affidamento della com- , 
missione Esten ad un ex ufficiale 
di Salò, fautore di un revisioni- . 
smo revanscista della polìtica ' 
estera italiana crea un problema * 
politico di prima grandezza nelle 
nostre relazioni intemazionali, e ^ 
in specie europee. Quella nomi
na risarcisce il «torto» della man
cata nomina di Trernaglia a mini- . 
stro e contiene l'affermazione 
della qualificante incidenza poli
tica dei post-fascisti sugli equilibri 
governativi. Come tale sarà inevi
tabilmente considerata da alleati 
e interlocutori. E da apprezzare il 
gesto di distinzione che hanno 
compiuto ì pannelliani con la 
candidatura della Bonino, anche 
se continuiamo a stupirci della 
loro insolita docilità di fronte agli 
schiaffi della maggioranza di cui 
fanno parte. Non merita apprez
zamento invece l'ennesima ritira
ta leghista: Bossi sembra ormai 
rassegnato a ingoiare qualsiasi 
rospo in nome della lotta al peri- • 
colo del «berlusconismo». Ma l'è- -
lezione di un Trernaglia a quel 
posto non appartiene proprio al-
i'essenza del berlusconismo? 

L'elezione di Sgarbi alla testa 
della commissione Cultura ci n-
porta diritti alla questione di prin
cipio: a parte ogni giudizio sulla 
persona, resta il fatto che egli è 
un uomo contrattualizzato con la 
Fininvest e dovrà presiedere ai la
vori per la nuova legge sulle tele
comunicazioni. Ma come meravi
gliarsene se proprio il presidente 
del Consiglio nega per sé stesso 
l'esistenza di un problema politi
co e morale di incompatibilità tra 
interesse personale e funzione 
pubblica? 

L'elezione della Majolo alla 
Giustizia è un preciso messaggio 
ai magistrati: protestate pure" ma 
la musica è cambiata. Si comin
cia dalla legge sui pentiti e dalla 
riforma del pubblico ministero. 
Ed è, appunto, solo l'inizio. 

http://Rif.com
http://Rif.com
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Il procuratore aggiunto di Milano 
risponde alle accuse del senatur 

D'Ambrosio: «L'attacco 
di Bossi a Mani pulite? 
Lo sfogo di chi parla 
solo ai suoi elettori» 
Umberto Bossi spara a zero sulla magistratura mila
nese, ma la «banda dei quattro», la definizione è del 
senatur, evita le polemiche. Il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio: «È l'attacco di un politico, che 
si rivolge ai suoi elettori, coi toni e col linguaggio che 
gli sono usuali. Le sue accuse non mi toccano, ma 
eccede quando si inventa la paternità dell'inchiesta 
"Mani pulite"». 

m MILANO La pacatezza non è 
mai stata una sua virtù, ma questa 
volta Umberto Bossi sputa fuoco e 
sentenze, superando anche il Betti
no Craxi dei momenti peggion II 
nnvio a giudizio per l'affare Em-
mont gli ha fatto perdere le staffe e 
si difende a mazzate, sparando a 
zero sui magistrati di «Mani pulite» 
che il 5 luglio lo processeranno 
con gli ex segretari del pentaparti
to vecchio e nuovo a braccetto, 
accomunati dall'accusa di aver in
tascato quattnni dallo stesso spon
sor, Carlo Sama, ex signore della 
Montediscn - -

Intervistato dal quotidiano «La 
Stampa», il senatur urla che «la 
banda dei quattro non riuscirà a 
fregarlo» E i quattro sono France
sco Saveno Borrelli, Gherardo Co
lombo, Gerardo D'Ambrosio e An
tonio Di Pietro, una «banda di men-
dionali che vuole mordere la mano • 
al grande movimento rivoluziona
no del Nord» E passi l'insulto di 
«terrone» rivolto ai napoletani Bor
rente D'Ambrosio o al molisano Di 
Pietro, ma il povero Colombo, 
brianzolo doc, come si deduce dal 
cognome, cosa c'entra? 

Dopo gli insulti arrivano le mi
nacce «La legaal governo è nusci-
ta ad avere in mano i mimsten 
chiave per dar* lo scossone defini
tivo al vecchio regime» Una di
chiarazione di guerra' «La guerra a 
l'hanno voluta loro, al mio nnvio a " 
giudizio nsponderemo con deci
sione, cominceremo col copnre di » 
manifesti tutti i mun delle città del 
nord contro la "banda dei quattro" 
e poi ci sarà dell'altro» E tanto per 
prender le distanze dal pool anti-
mazzetta aggiunge «Non date spa
zio a quelli li, sono Gattopardi che 
preparano ti ntomo dei Craxi e de
gli Andreotti». Non ci risparmia 
neppure un guizzo di megaloma
nia- «Se mettiamo Di Pietro di fian
co a Bossi, Di Pietro non esiste, è 
un giudichello che si è trovato la 
pappa fatta dalla Lega» 

li «giudichello» in queste ore è in 
California e grazie alle differenze di 
fuso orano non ha neppure fatto in 
tempo a leggere le sparate del lea
der del Carroccio A Milano i suoi 
ccJleghi fanno spallucce e lo igno
rano Gerardo D'Ambrosio da 
un'occhiata all'intervista e nspon-

de tranquillo «Non mi sfiora nep
pure, non lo ntengo nemmeno un 
attacco alla magistratura £ lo sfo
go di un politico, che deve far pre
sa sulla propria base e si rivolge ai 
suoi, coi toni e il linguaggio a lui 
usuali» Il procuratore aggiunto di 
Milano si limita a una precisazione 
«Il rinvio a giudizio di Bossi non è 
un tentativo di coinvolgere la Lega 
nell'affare Enimont La sua posizio
ne è ben distinta lui non è accusa
to di corruzione, ma di violazione 
della legge sul finanziamento pub
blico ai partiti, per 1200 milioni che 
prese da Carlo Sama nel 1992, alla 
vigilia della campagna elettorale» 

Già, ma ora Bossi andrà alla 
sbarra assieme a Forlam e An-
dreotti e a tutti gli ex segretan del 
pentapartito «Noi eravamo obbli
gati a procedere nei suoi confronti 
Se non lo avessimo fatto saremmo 
tutti denunciati alla magistratura di 
Brescia (che ha competenza per i 
reati commessi dai magistrati di 
Milano, ndr)» 

D'Ambrosio addinttura spezza 
una lancia in favore di Bossi «Forse 
si poteva stralciare la sua posizio
ne, anche se i fatti che gli sono 
contestati, sono emersi nell ambilo 
del processo Cusani 11 pm avrebbe 
potuto contestarglieli successiva
mente evitando di farlo in quella 
sede » Il coordinatore dell'inchie
sta «Mani Pulite» evita accurata
mente di gettar benzina sul fuoco, 
replicando a insulti e minacce Si 
limita a un commento «Mi sembra 
francamente eccessivo che Bossi si 
inventi la paternità dell'inchiesta 
"Mani Pulite" Tutto il resto non mi 
tocca» 

Anche il giudice per le indagini 
preliminan Renato Bnchetti, candi
dato di «Forza Italia» alle elezioni 
europee ha detto la sua «L'attacco 
di Bossi alla procura di Milano è 
inaccettabile, è grave nella forma e 
nei contenuti Nessuno può dire 
che quella dei magistrati è l'unica 
venta possibile, ma è altrettanto ve
ro che nessun politico è unto dal 
signore è ha la venta rivelata come 
sembra lasciar intendere il leader 
della Lega II cambiamento del 
paese è nelle mani degli eletton e 
di nessun altro Lavorare per una 
giustizia giusta è una co» , chiede
re una giustizia di parte per sé e 
per i propn aficionados è un'altra» 
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Mazzette sui binari 
dell'alta velocità 
Arrestati tre dirigenti 
della società Tpl 
La mazzetta scorre sui binari 
dell'alta velocità e qusta volta 
sono I vertici della Tpl a finire 
nei guai. 
! magistrati milanesi hanno 
firmato ieri altri tre ordini di 
cattura per I due amministratori 
delegati dell'azienda, un 
colossal dell'implatìstlca, 
Lionello Sebasti e Mario 
Madaloni. 
Un terzo provvedimento 
riguarda Pietro Tradlco, 
direttore generale della Tpl. Per 
tutti l'accusa è di falso in 
bilanci. 
Le manette sono scattate dopo 
I recenti viaggi salernitani dei 
sostituti procuratori Antonio Di 
Pietro e Francesco Greco. 
LI I due magistrati avevano 
spuntato la contabilità 
dell'azienda e hanno scoperto 
decine di miliardi distratti negli 
ultimi anni. 
La contabilità parallela faceva 
capo al tre dirigenti che 
avevano un'importante 
referente all'Interno delle 
Ferrovie dello Stato, il numero 
uno, Lorenzo Necci. 
Tra la Tpl e Necci c'è un vecchio 
legame. L'attuale presidente 
delle Ferrovie dello Stato ha 
mosso I suoi primi passi proprio 
alla Tpl. 
L'azienda ora è Incaricata della 
revisione del progetti dell'alta 
velocità. In mezzo ci sta un 
fiume di miliardi su cui si aprono 
le Indagini. 

Claudio Marcelli sssaswiSwBrffl.T̂ T 

Craxi torna a parlare via fax 
M a .resta il giallo: rientra o rimane in Tunisia? 
Craxi toma a parlare. Non dice se ha intenzione 
di rientrare in Italia ma manda un fax sulla sua 
salute. Un grazie ai medici, stoccate ai giudici, 
elogi ai suoi difensori. Oggi il tribunale della Li
bertà decide sul ritiro del passaporto. 

CARLA CHELO 

m MILANO.II risveglio di Craxi 
Dopo giorni di silenzio, di mutili in
seguimenti dei cronisti spediti ad 
Hammamet, di misten ingigantiti 
dalle indiscrezioni il «lottatore», 
come lo chiama la moglie Anna, 
prende carta e penna e manda un 
messaggio via fax all'Ansa di Tuni
si Poche righe per dire che presto, 
forse oggi stesso, parlerà con 1 gior
nalisti e soprattutto per ncordare 
«che ha bisogno di cure» e sarebbe 
meglio che i giudici non lo sotto
ponessero a tanto stress 

«Non mi trovo in buone condi
zioni di salute - si legge nel mes
saggio - Mi è capitato altre volte e, 

fortunatamente mi sono sempre 
nmesso E cost sarà anche questa 
volta» Poi una frecciata ai giudici e 
due nngraziamenti che suonano 
più che altro come una tirata d'o
recchi e uno sberleffo a quelli di 
Mani Pulite Scnve Craxi «Ho biso
gno di cure - scnve - e certo sareb
be meglio che non trovassi nella si
tuazione di continua tensione in 
cui invece sono posto Ma tant'e 
Sono molto grato ai medici specia
listi che mi assitono e mi controlla
no lungo un tracciato terapeutico 
che sto seguendo Sono altresì 
molto grato ai miei legali che di
fendono ad un tempo la mia per

sona contro accuse infondate ed 
in taluni casi addmttura fantasiose 
e assurde, ed insieme la corretta 
interpretazione ed applicazione 
delle leggi» Ecco nspuntare il vec
chio Craxi È latitante in Tunisia e 
malandato ma parla ancora come 
ai tempi della campagna «per una 
giustizia giusta» 

«Una persecuzione 
I suoi legali non cercherebbero 

solo di toglierlo dagli impicci ma 
sarebbero impegnati in una cam
pagna contro la persecuzione sca
tenata contro di lui Per evitare pò- ' 
lemiche o illazioni ha telefonato -
personalmente ali Ansa e prean-
nunciato il fax che è tutto scntto a 
mano e che ha detto di spedire 
dalla sua villa di Hammamet Craxi 
non precisa per quale tipo di ma
lattia gli sia stato prescntto «il trac
ciato terapeutico» Neppure il die
tologo Rafik Boukhnss, lo stesso 
che ha redatto il certificato medico 
inviato al giudice Italo Ghitti ha 
precisato la malattia che affligge 
Craxi ha solo parlato in generale 
delle coaseguenze che lo stess può 
provocare ai diabetici Al telefono 
lex segretano socialista ha detto 

anche di avere bisogno di molta 
tranquillità e che conta presto di 
far giungere ai magistrati nuova 
documentazione sulle sue condi
zioni Il certificato spedito ai giudici 
di Mani pulite era datato 17 mag- < 
gio e annunciava la necessità di 10 , 
giorni di controlli, salvo complica
zioni E proprio oggi, in coinciden
za con la decisione del Tnbunale 
della Libertà che dovrà pronun
ciarsi sulla decisione dei magistrati 
di ntirare il passaporto a Craxi, ' 
«scadono» i giorni prescntti dal dot
tor RafikBoukhnss „ - -

Ma tornerà, o si rassegna a vive
re da esule pnvilegiato in Tunisia, o 
magari in Spagna' Su questo per 
ora nessuna risposta Si possono 
solo fare illazioni, c'è chi ricorda la 
sua amicizia con il governo tunisi
no e chi mette l'accento sul viaggio 
lampo a Roma dell'ambasciatore 
italiano a Tunisi Ma ovviamente ' 
nessuno dimentica che lo scenano 
pnncipale resta 1 Italia e che il ntor-
no di Bettino dipenderà soprattutto 
da come si mettono le cose qui da 
noi Qualcosa di più si saprà nelle 
prossime ore, quando il tnbunale 
della Libertà stabilirà se ha ragione 
Craxi nel ntenere il ntiro del passa

porto una persecuzione o i giudici 
di mani pulite che hanno preso il 
provvedimento 

Ien intanto un altro vecchio leo
ne del partito socialista è tornato a 
parlare ma soprattutto a mostrarsi 
ai flash di fotografi e alla cunosità 
dei cronisti Vestito di blu, seno 
Gianni de Michelis si è presentato 
per la pnma volta in aula al pro
cesso dovè imputato insieme al 
suo fedelissimo collaboratore Gior
gio Casadei 11 pm Paolo telo lo ac
cusa di violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti per 140 mi
lioni che l'imprenditore Giuseppe 
Pisante avrebbe versato a collabo-
raton del partito socialista per suo 
conto 

«Non sono colpevole» 
Poco pnma dell'una ha preso la 

parola «Quando sono stato inter
rogato a Venezia e a Roma mi so
no assunto le mie responsabilità 
per i contributi ncevuti senza con
tropartite» Una confessione7 

Neanche per sogno ha respinto in 
blocco le accuse che gli muove la 
procura «Sono pronto a prender
mi le mie responsabilità, ma per 
ciò che ho commesso, non posso 
addossarmi colpe che non ho» 

Dal 7 al 9 giugno all'asta da Sotheby's arredi e dipinti provenienti dalle residenze del gruppo 

E i Femizzi svendono il tesoro di famiglia 
Per tre giorni, dal 7 al 9 giugno prossimi, la casa d'a
ste Sotheby's metterà all'incanto ben 3.000 tra arredi 
e dipinti provenienti da residenze e tenute di proprie
tà di società del gruppo Ferruzzi-Montedison e utiliz
zate dai componenti della famiglia ravennate. Un'a
sta da fine epoca, che dovrebbe portare alle casse 
della Ferfin dai 3 ai.5 miliardi. Quotazioni dalle 
lOOmila lire ai 350 milioni. 

I N I 

• ì MILANO II lotto numero uno 
sarà battuto alle 21 in punto di 
martedì 7 giugno All'asta andran
no in gruppo una ventina di posa
cenere della vetrena Venini di Mu
rano. Per tutti e venti i pezzi, com
plessivamente, la stima non supera 
il milione e mezzo, e cioè al massi
mo 75mila lire a posacenere Si sa 
di gruppi di amici che si stanno or
ganizzando per aggiudicarsi pro-
pno questo lotto Con meno di 
centomila lire ci si porta a casa un 
pezzo della stona dell industria e 
della linanza contemporanea 

Su quei vetìn si andavano a spe
gnere le centinaia di sigarette leg
gere che Raul Gardmi fumava in
cessantemente, sul lavoro come 
nel lempo Ubero Per l'aggiudica
zione non ci vorrà mollo, non più 
di 20 - 30 secondi Poi si passerà al 
lotto numero 2, «Coppia di pan
chetti in legno dorato in stile sette
centesco», stimati al massimo sui 
due milioni E cosi via per tre sera
te che si annunciano intense 600 
lotti per un totale di oltre 3 000 pez
zi e per un controvalore che qual
cuno stima prudenzialmente in 3 

miliardi altri, più ottimisti in 5 
Inutile negare 1 evidente signifi

cato simbolico dell'asta di Sothe-
by s Con la vendita all'incanto dei 
mobili, dei quadn, dei tappeti dei 
lampadan e persino degli oggetti 
d uso quotidiano della famiglia 
Ferruzzi, provenienti dalle residen
ze (anch'esse in vendita) che i 
componenti della famiglia abitava
no ai tempi d'oro, si chiude defini
tivamente un'era, una fase scintil
lante e vanesia della stona delle 
cosiddette «grandi famiglie del ca
pitalismo» Forse quell'asta segne
rà anche la conclusione dell'espe-
nenza di Guido Rossi ex presiden
te della Consob e noto collezioni
sta d arte, alla presidenza della 
Ferruzzi e della Montedison Rossi 
si dice, si appresta a tornare alla li
bera professione in aperta polemi
ca con Mediobanca Un finale in 
bellezza anche in questo caso il 
professore ha scelto la via della tra
sparenza evitando facili scorcia
toie 

Tutto quello che la famiglia di 
Ravenna ha acquistato in un de
cennio per sé (ma addebitandone 
I importo alle aziende del gruppo) 

è 11 sul catalogo dell asta della So-
theby s Dal pnmo giugno chiun
que potrà presentarsi nel palazzot
to di via Broggi per valutare di per
sona i singoli lotti che per una setti
mana saranno esposti Non tutti i 
quadn, ì mobili e gli arazzi che 
hanno fatto come si dice bella mo
stra di sé nelle case dei Ferruzzi 
lungo tutti questi anni saranno in 
realtà battuti da Sothebys Qual
che pezzo manca «Qualcosa -
spiega 1 amministratore delegato 
della casa d'aste Giuseppe Cecca-
telli - faceva parte del patrimonio 
personale dei fratelli, e qualche 
pezzo la presidenza del gruppo ha 
deciso di tenerlo a decoro delle 
sedi e delle residenze di rappre
sentanza che restano» 

Ma il grosso è 1! gli arazzi accan
to ai vasi Venini per lo più mar
chiati «Ferruzzi», gli scnttoi sette
centeschi accanto ai servizi di piatti 
con la signa «IG» (Idina Gardim?), 
la camera da letto di Idina accanto 
alla «scatola per carte e fiches» 
(100 mila lire) usate nelle famose 
serate di poker di Raul e amici, i ta
volini intarsiati accanto alle due 
lampade che lo stesso Gardmi di

segnò ispirandosi allo scafo del 
Moro di Venezia, e che furono rea
lizzate con lo stesso matenale 
(brevetto Tencara), delle barche 
della Coppa Amenca ì due orologi 
da tavolo (lOOmila lire) accanto 
alla veduta di Roma del Van Bloe-
men un olandese attivo a Roma 
tra i Sei e il Settecento per la quale 
probabilmente non basteranno 
300 milioni «Una macedonia di 
gusto un pò strano» la definisce lo 
stesso Ceccatelli il quale ipotizza 
a scusante della famiglia, che «pro
babilmente i fratelli erano troppo 
presi si intuisce che non avevano 
tempo da dedicare alla cernita de
gli oggetti e degli arredi» 

Decine di giornalisti di mezzo 
mondo si accalcheranno per rac
contare le serate E la casa d aste si 
sta attrezzando per fare fronte a 
un affluenza record di compraton 
e di cunosi Oltre ai normali 200 
posti a sedere saranno allestite file 
di sedie aggiuntive Un secondo 
battitore, in via del tutto ecceziona
le si appresta ad intervenire con 
1 ausilio di una tv a circuito chiuso 
per consentire a chi dovrà nmane-
re nell'amo di partecipare ali asta 

Bologna, incontro con Serra e Colombo 

Mancuso: «Berlusconi 
ci farà pagare 
l'inchiesta Mani pulite» 
m BOLOGNA Sui giudici di Tan
gentopoli sono stati scancati com
piti estranei alla magistratura. «C e-
ra chi inneggiava alla gogna e chi 
voleva la cancellazione dei partiti» 
Su questo punto «è mancata la cn-
tica» Ce stata .nvece «eccessiva 
esaltazione» di Mani pulite Adesso 
che «i vecchi apparati sono stati so
stituiti da nuovi padroni del vapo
re», dal governo Berlusconi e dalle 
destre «ciò che non è stato fatto 
pnma ci verrà fatto pagare» 

Lo ha detto Libero Mancuso 
presidente della Corte d'Appello di 
Bologna, partecipando ien pome-
nggio sotto le Due Tom alla pre
sentazione del libro «Processo ali 1-
talia» della giornalista Marcella An-
dreoli Con lui c'era Gherardo Co
lombo, del pool di Mani pulite che 
sollecitato dal moderatore Michele 
Serra ha nvelato che quel termine 
diventato cosi famoso «è stato in
ventato dai carabinien» Colombo 
ha respinto ancora una volta le tesi 

del «complotto» e della «nvoluzio-
ne» per le inchieste su Tangento
poli «Mani pulite è la conseguenza 
di un cambiamento avvenuto altro
ve a partire dalla caduta del muro 
di Berlino - ha detto - e noi non 
siamo nvoluzionan ma conserva-
ton conserviamo il valore delle re
gole, applicandole Peccato che la 
gente si sia accontentata dei pro
cessi dimenticando che non sono 
solo le responsabilità penali a ren
dere indegne le persone In Amen
ca se un ministro non paga i contn-
buti alla colf si deve dimettere In 
Italia no» 

Durissimo infine Mancuso su 
Cossiga «Ora invoca il licenzia
mento dei dingenti del Sisde - ha 
detto - pnma invece, quando i ser
vizi erano sotto la tutela di Gelli e 
compivano atti gravissimi ha sem
pre taciuto E pensare che i servizi 
quasi suoi coetanei sa tutto di loro 
C è qualcosa che non quadra Cos-
siga è un picconatore che non de
molisce» 
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La Spezia 

Fa strage 
per gelosia 
e si uccide 

DALLA NOSTRA INVI ATA 

. R O U I U A MICHIKNZI 
n LA SPEZIA. Un amore finito, il tarlo ossessi
vo della gelosia a rendere più aman gli strasci
chi della convivenza fallita, una lite, un'esplo
sione di violenza cieca, tre persone morte -
due assassinate, una suicida - nel sanguinoso 
epilogo. L'ennesima tragedia «familiare» si è 
consumata nel tardo pomeriggio di ieri in un 
appartamento al settimo piano di un caseggia
to alla periferia della Spezia: un uomo di tren
tacinque anni ha fulminato a colpi di pistola 
l'ex convivente e la madre di lei, poi ha rivolto 
l'arma contro se stesso e si è ucciso. In una 
stanza vicina, terrorizzate, due bambine han
no ascoltato i rumori della strage e ne sono 
state le più dirette testimoni. L'omicida-suicida 
si chiamava Alberto Pizzi, residente a Torre del 
Lago in provincia di Lucca. Le vittime sono 
Floriana Papini, trentacinque anni anche lei. e 
la madre settantenne Siria Baldi, entrambe ori
ginarie di Livorno, residenti alla Spezia. Erica, 
tredici anni, figlia di Floriana Papini, ed una 
cuginetta coetanea erano in casa, e probabil
mente sono scampate per un pelo alla maca
bra contabilità della tragedia: alle prime avvi
saglie di alterco tra i due ex conviventi, la non
na le ha allontanate dal soggiorno dove era 
cominciata la discussione, raccomandando 
loro di restarsene chiuse in cucina. E in cucina, 
spavent atissime e in lacrime, le hanno trovate 
poco dopo i poliziotti e i carabinieri intervenuti 
grazie all'allarme dei vicini, v: .-- 'fi-

Alberto Pizzi, affermato commercialista di 
Torre del Lag o, e Floriana Papini avevano 
convissuto per qualche anno nella cittadina 
toscana. Poi il rapporto si era deteriorato e da 
qualche mese la donna, portando con se la fi
glia, nata da un precedente matrimonio, si era 
trasferita in casa della madre in via Parma alla 
Spezia. Ma - stando alla prima ricostruzione 
della storia abbozzata dagli inquirenti - Pizzi 
non si era rassegnato alla fine della relazione e 
pare fosse tornato più voi te alla carica, mani
festando per di più una forte gelosia. La stessa 
gelosia che sarebbe stata, alla base della .di-, 
scussione di ieri sfociata nel sangue. Eppure, 
quando nel pomeriggio il commercialista era 
arrivato in via Parma, pare che nulla facesse 
presagire per quella visita una conclusione t 
anto cruenta. Nel cortile l'uomo aveva incon
trato Erika ed era salito al settimo piano insie
me a lei; «sembrava tranquillo e sereno», ha 
raccontato agli inquirenti la ragazzina, ancora 
sotto shock. Segno che la lite non era in pre
ventivo, oppure che Pizzi stava mascherando 
rabbia e tensione? Gli inquirenti propendono 
per la seconda ipotesi, dal momento che il 
commercialista aveva in tasca una pistola cali
bro nove e probabilmente aveva già deciso in 
cuor suo che quello sarebbe stato, in un modo 
o nell'altro, il «chiarimento» definitivo. Sta di 
fatto che, alcuni minuti dopo l'allontanamento 
delle due ragazzine, nel soggiorno dell'appar
tamento di via Parma si è scatenato l'inferno: 
Alberto Pizzi ha svuotato il caricatore contro le 
due donne, abbattendole in un lago di sangue. 

• A se stesso ha riservato l'ultimo colpo, infilan
dosi la canna della pistola in bocca. Quando 
polizia e carabinieri sono arrivati, hanno trova
to tre cadaveri. In sera ta la piccola Erica ha 
trovato rifugio tra le braccia del padre che, av
vertito dell'accaduto, si è precipitato a ripren
dersi la figlia, per sottrarla il più rapidamente 
possibile ad un incubo che, comunque, non 
sa rà facile cancellare dalla sua mente FINE 
FINE 

Zappadu/Ansa La villa dove era stato sequestrato Antonio Mai-ras, Il giovane è stato liberato Ieri sera nel nuorese -

Era stato rapito l'altro ieri nella sua villa a Ozieri 

Marras, sequestro lampo 
Si è liberato da solo 
«Avevo capito 
di ossero solo 
Dovevo fuggire 
Ce l'ho fatta» 

•Dopo un po'ho 
capito che ero 
rimasto solo nella 
grotta. Dovevo 
fuggire, o almeno 
provarci.-». Antonio 
Marra» ha raccontato 
Ieri notte al -
carabinieri-giunti .' 
all'hotel-ristorante : 
•SuGologone-.sul 
montldlOllnea-la / 
sua rocambolesca ' 
fuga.Aveva addosso • 
gli stessi vestiti - una 
tuta da ginnastica e 
una maglietta-che 
aveva al momento del 
rapimento..-• 
Stanchissimo per la • 
lunga camminata 
(quasi sei ore), ma In 
buone condizioni, ha 
riabbracciato II padre 
giunto da Ozieri. • 
Resta II mistero sul 
perché I banditi 
abbiano lasciato solo 
l'ostaggio. Lo stesso 
Marrashadettodl 
non essersi reso . 
conto delle loro 
Intenzioni. -. . 

PAOLO BRANCA 
• CAGLIARI. Ha camminato con 
le catene ai piedi, saltando, per 
quasi quattro chilometri. Ore e ore, 
tra i rovi e gli arbusti, poi quando 
già stava calando il buio, ha avvi
stato l'albergo, n sequestro di Anto
nio Marras, 31 anni, prelevato da 
un commando di quattro banditi la 
notte di lunedi nella sua villa di 
Ozieri, si 6 concluso ieri sera, attor
no alle otto, a su Gologone, uno 
dei ristoranti più famosi della Sar
degna, sui monti della Barbagia di 
Oliena. È stato lo stesso giovane 
ostaggio a liberarsi da solo, appro
fittando forse di una sosta durante 
il suo trasferimento nelle grotte del
la zona. Nell'albergo-ristorante è 
stato subito soccorso e rifocillato e 
ha potuto chiamare al telefono i 
genitori. Nella notte e stato rag
giunto anche dal sostituto procura
tore Mauro Mura per un primo in
terrogatorio. •:-.'••••j-'..-':.".. •"•;.••• ••''••• 

Si conclude cosi a tempo record 
un rapimento che aveva destato 
grande scalpore in Sardegna, so
prattutto per la notorietà del padre 
dell'ostaggio, il medico Nino Mar-
ras, 58 anni, possidente terriero ed 
esponente di primo piano della de. 

,' Forse - secon do gli inquirenti -
doveva essere proprio lui l'obietti
vo dei banditi. Ma la notte dell'irru
zione del commando nella villa di 

Badde Aini, alla periferia di Ozieri, 
. l'uomo era sul traghetto in viaggio 

da Genova a Portotorres, dopo una 
breve tappa di lavoro alla fiera agri
cola di Verona. I banditi hanno co
si «ripiegato» sul figlio più grande, 
Antonio, rientrato a casa dopo una 
partita di tennis. Nella villa, assie
me al giovane, c'era la madre Ma
ria Teresa Taras e un amico, Mario 
Scacchia: poco prima si era con
cluso un party di gemellaggio tra i 
rotary club di Ozieri e di Pau, con 
numerosi ospiti di riguardo del 
paese e della città francese. ' 

Al suo rientro a casa, Nino Mar-
ras si è messo subito a condurre in 
prima persona la delicata vicenda, 
ieri, il medico ha incontrato nume
rosi amici, probabilmente alla ri
cerca di un emissario per portare 
avanti la trattativa coi rapitori. La ri
chiesta di riscatto era stata peren
toria: «Preparate tre miliardi e mez
zo, in fretta, altrimenti farà una 
brutta fine», avevano intimato alla 
madre nel portare via a forza l'o
staggio. Una «sfida» brutale e spre
giudicata: Nino Marras è conside
rato infatti un uomo molto potente 
nella zona, dalle numerose e im
portanti conoscenze nel mondo 
agro-pastorale. Ieri .. pomeriggio, 
ancora scosso dal rapimento, non 
se l'è sentita di incontrare i gioma-

Prima sentenza in Italia. Cerca di infettare un agente; condannato per tentato omicidio 

«Il sangue-Aids è come un'amia» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICMM.B SARTORI 

•a PADOVA. Una scrollatina di, 
spalle, un sorrisetto. Gilberto Ga
lasso ha ascoltato la sentenza letta 

" da Francesco Aliprandi, presidente 
della seconda sezione del tribuna- • 
le di Padova, con aria quasi diverti
ta. «In nome del popolo italiano... 
riconosciuto colpevole del reato di 
tentato omicidio... concesse le at- ; 
tenuanti >: generiche... •• condanna 
l'imputato alla pena di anni sette e 
mesi due di reclusione...». Più di ' 
sette anni per uno schiaffo. Ma un 
ceffone del tutto particolare, infer-
to al volto di un agente carcerario 
con una mano sporca del proprio 
sangue infetto. Galasso, trentotten
ne torinese, è malato di Aids, oltre 
che di epatite. Gli resta poco da vi
vere, sette anni o sette secoli per lui 
sono ormai nozioni ugualmente 
astratte. Però a qualcosa, il suo no
me, resterà legato. Quella che lo ri
guarda è la prima sentenza, alme
no in Italia, che considera il sangue 
di un malato di Aids una vera e 
propna arma letale, al pan di col

tello, pistola, fucile. 
Gilberto Galasso, ex tossicodi

pendente, da tempo condannato 
per rapine varie ed altri due tentati 
omicidi - con armi «classiche» -
conosceva bene, ancor prima dei 
giudici, il terribile potere del san
gue infetto dal virus Hiv. Nel nuo
vissimo carcere penale padovano 
di strada Due Palazzi, dove sconta
va la pena, l'irrequieto Galasso riu
sciva a fare il bello ed il brutto tem
po con tutti, sfoderando sempre lo 
stesso ricatto: la sua malattia, che 
avrebbe trasmesso agli altri se non 
lo accontentavano. Il 29 ottobre 
1992 era passato ai fatti. Aveva in
caricato un venticinquenne secon
dino napoletano di comprargli un 
pacchetto di sigarette fuori dal car
cere. Al rientro dell'agente, Galas
so si era accorto che dal suo «so-
prawitto» - una specie di conto 
corrente carcerario, con i soldi ri
servati alle spese esteme - erano 
state scalate 3.000 lire in più. «Scu

sa, un errore», aveva provato a ri- •" 
mediare il secondino. Ma il dete
nuto si era arrabbiato di brutto. La
metta, un taglio al palmo della ma- , 
no sinistra, e giù uno schiaffone in
sanguinato sul viso dell'agente, e ,. 
poi le dita sporche di sangue infila

l e . a forza dentro la sua bocca, . 
mentre quello terrorizzato cercava 
di scappare ed urlava per chiedere 
aiuto ai colleghi. La guardia carce
raria era stata trasportata subito al 
policlinico ed imbottita di Azt, il 
farmaco anti virus Hiv. Per ottanta
cinque giorni di fila era rimasta sot
to choc, come in coma, bloccata 
dalla paura di avere contratto la 
malattia, e per quasi un anno an
cora - finché le analisi non l'aveva
no definitivamente tranquillizzato 
- non se l'era sentita di riprendere 
il servizio attivo. Quel giorno, poi, i 
suoi colleghi, mobilitati da Cgil-
Cisl-Uil, erano scesi in strada a ma
nifestare con cartelli rabbiosi. «La 

• sicurezza dov'è?», • e sopratutto: 
«Siamo stanchi di prendere schiaf
fi!». Non era uno slogan metafori
co. Pochi mesi dopo Galasso era 

stato spedito a casa sua, a Torino, 
agli arresti domiciliari. ' 

L'inchiesta intanto.; si avviava 
con qualche imbarazzo giuridico. 
Prima in pretura, per semplice «col-

. lunazione». Poi in procura, per 
«tentato omicidio», affidata al sosti
tuto Antonino Cappelleri. Doppia 
perizia affidata al professor Paolo 
Cortivo, dell'istituto universitario di 
medicina legale: si, Galasso aveva 
davvero l'Aids. E ancora si, quello 
schiaffo insanguinato poteva con
tagiare l'agente, l'infezione si tra
smette proprio a contatto delle 
mucose e degli occhi. Insomma 
«un vero miracolo» che alla fin fine 
non fosse successo niente. Rinvio a 
giudizio, processo. Cappelleri ha 
chiesto 12 anni, il tribunale li ha 
scontati, probabilmente per pietà, 
ma dopo 4 ore di camera di consi
glio ha accolto il principio. Galas
so, indifferente, si è accontentato 
di un giovane avvocato d'ufficio. 
Però ha voluto venire, magro, affi
lato, in tuta da ginnastica, scortato 
dai carabinieri, da Torino a Pado
va, forse il suo ultimo viaggio. 

listi. Ma ha affidato al genero, Giu
seppe Volpe, un nastro registrato,. 
con un appello all'ostaggio: «Stai 
tranquillo, - diceva tra l'altro - la 
mamma e noi stiamo bene, fare-

• mo di tuffò per farti tornare a casa 
al più presto». La famiglia aveva-
poi chiesto il silenzio stampa per 
poter condurre in porto la trattati
va. La procura distrettuale di Ca
gliari aveva già disposto il blocco * 
dei beni dei Marras, cosi come ' 
vuole la legge anti-sequestri. •_,.• 

La notizia della liberazione si è 
diffusa subito ad Ozieri: le campa
ne hanno suonato a festa e centi
naia di persone si sono recate a ca
sa Marras, a felicitarsi con la fami
glia ed attendere il ritomo del ra
gazzo. Per sabato era già stata or- ; 
ganizzata una manifestazione da l : 

parroco per chiedere la liberazio
ne di Antonio Marras: l'appunta- ; 
mento si trasformerà ora in un'oc
casione di festa. E il 1994 appare 
sempre di più un anno nero per 
l'anonima sarda: a marzo era falli
to anche il sequestro del notaio Lu- ; 
ciò Mazzerella, rapito a San Teo-] 

doro e rilasciato due ore dopo, vi
cino ad un posto di blocco alle • 
porte di Nuoro. Nelle mani dell'a
nonima resta il farmacista Paolo 
Ruiu, rapito ad Orune il 22 ottobre ; 
scorso, ma gli inquirenti e gli stessi 

. familiari ormai disperano che sia 
ancora vivo. ' ':.'--...' 

Palermo 
Morto giovane 
che si era 
dato fuoco 
m PALERMO.Forse ha avuto un at
timo di emozione sapendo che il 
suo bambino era 11, accanto a lui. 
Forse in quel letto del reparto gran- : 
di ustionati dell'ospedale «Civico» • 
di Palermo ha pensato che non do
veva versarsi addosso la benzina e 
accendere il fiammifero, che dove
va aspettare di incontrare il giudice 
che aveva promesso di aiutarlo. . 

Rosario Consales, il ragazzo che . 
si è dato fuoco perché voleva rico
noscere suo figlio, è morto, dopo 
quattro giorni di terribile agonia. 1 
disperati tentativi dei medici sono ' 
stati inutili. Aveva soltanto dician
nove anni. È finito, con lui, quel te
nero sogno di un giovane disoccu
pato, abbandonato dai genitori, 
che si era fissato nel riconoscere ; 
suo figlio, che si era impuntato nel 
voler dare, almeno al piccolo Ema
nuele, la gioia di poter avere un pa
dre. ,-'•..- • ' ' '- : '.'.'"'.." •;' 

LETTERE 

«Sono un reduce 
della RestoreHope" 
ferito ma ignorato» 

Caro direttore, 
chi le scrive è un sottufficiale 

che presta da otto anni servizio 
nell'Esercito italiano, adempien
do sempre al suo dovere in qual
siasi condizione. Mi vedo pur
troppo costretto a rivolgermi a lei ; 
per denunciare all'opinione pub
blica il mio caso. A gennaio dello 
scorso anno ho partecipato ad 
alcune fasi dell'operazione «Re-
store Hope» in Somalia. Le auto
rità italiane mi imbarcarono co
me unico italiano (?) su una na
ve danese che trasportava mate
riale per conto dell'Esercito ita
liano in Somalia. Tralascindo nei 
particolari uno spiacevolissimo 
episodio accadutomi al porto di 
Suez, dove la milizia egiziana, 
scambiandomi e-identemente 
per una spia, mi riservò un tratta
mento non certo dei migliori, an
zi proprio dei peggiori. Chiarita 
la situazione e tra non poche dif
ficoltà (e con una picola tangen
te in stecche di sigarette) riusci
vo finalmente a continuare la 
mia missione. Ho trascorso in se
guito tre mesi a Mogadisco, dove 
per mia sfortuna venivo colpito 
da un elemento ostile. Trasporta
to all'ospedale da campo e pre
statemi le prime cure, venivo poi 
rimpatriato in seguito a compli
cazioni e ricoverato all'ospedale 
militare del Celio di Roma per 
circa 20 giorni, portando al se
guito i plichi che attestavano le 
mie condizioni sanitarie. Al ter
mine di una convalescenza di 
cinque mesi ripresi servizio. Tra
scorso quasi un anno dall'acca
duto, ricevetti dal ministero della 
Difesa risposta negativa alla mia 
domanda di causa di servizio, 
nella quale chiedevo il «giusto» ri
conoscimento dei danni subiti 
nell'espletamento di un servizio, 
in quanto ancora oggi non mi so
no completamente ristabilito 
dall'incidente. Contattati imme
diatamente gli organi preposti 
dell'ospedale ove ero stato rico
verato, mi risposero che nessuna 
documentazione . attestante • il 
mio ricovero era pervenuta in lo
ro mano; addirittura afferrnava-

"nò chè'nbìrsblo'riòh' esisteva' al-
• cfma'dc«;UniertTaizioYre',:,ma,« 'lo
ro avviso sarei stato un bugiardo 
ed un impostore. Ora grazie ad , 
un padre previdente, che a suo 
tempo ebbe modo di fotocopia
re parte dei documenti, posso di
mostrare di non essere un menti
tore come sono stato ingiusta
mente additato. Al fondo dì tutto 
ciò mi rimane una domanda: 
perché si vuole togliermi il diritto 
al giusto riconoscimento del mio 
lavoro? Perché? 

~ Serg. maga. Paolo Fanelli 
Reana DeTRojale (Udine) 

«Ecco la mia storia 
di figlia col padre 
non iscritto al fascio» 

Caro direttore, 
vorrei ritornare sulla afferma

zione dell'on. Irene Pivetti, se-. 
condo la quale «Solo Mussolini 
tutelò donne e famiglia». Sono, 
nata nell'era fascista come le mie 
tre sorelle e i miei due fratelli, in • 
una famiglia povera ed antifasci
sta, mio padre operaio spesso di
soccupato perché rifiutava la tes
sera del fascio per sé e la tessera 
di «Piccola italiana e di Balilla»; 

per i suoi figli. Tale situazione ci 
ha procurato non pochi guai, ed 
è stata vissuta da me con tristez
za, paura e grande umiliazione, 
vuoi perché a scuola, non aven
do né tessera né divisa, non pò- • 
tevo partecipare ad iniziative gin
niche e sportive, oppure perché 
un giorno la maestra fece la col
letta in classe per regalarmi la 
tessera di P.I., un altro giorno 

! perché la direttrice mi fece riac
compagnare a casa dalla bidella 
per cambiarmi gli stivali di gom
ma che indossavo, con le scarpe 
che poi non avevo. A casa, es
sendo la primogenita, dovevo 
badare a due sorelline e ad un 
fratellino perché mia madre era 
costretta a lavorare per sfamarci, 
quando ci riusciva! Gli spaventi 
che provavo quando uno di loro, 
giocando, si faceva male...; le do
mande per le colonie estive sem
pre respinte. Lo sfratto nel 1938 
(avevo solo 12 anni) con mia 
madre incinta di 7 mesi che veni
va portata col figlio più piccolo in 
una casa di assistenza di un'or
ganizzazione cattolica, e fu 11 che 
nacque la mia sorellina; io ospi
tata da uno zio, una sorella dai 
nonni, e mio padre, con l'altra 
sorella, da un amico. Per mesi e 
mesi rio visto mia madre solo 
nell'ora di visita alla domenica. 
Dove'cra l'ONMI e dov'erano le 
istituzioni fasciste? lo ho avuto 
solo la solidarietà dei vicini di ca
sa, dei parenti e degli amici. Ec
co, on. Pivetti, «le migliori cose 
per la donna e la famiglia» fatte 
da Mussolini. Se l'ultimo mio fra
tello, nato nel 1942, ha potuto 
frequentare un asilo, ciò è stato 

grazie ad un'umile ma nobile fi
gura di donna: la partigiana co
munista Maria Gessati che appe
na uscita dalla clandestinità con ; 
la liberazione di Milano, si rim
boccò subito le maniche orga- . 
nizzando un asilo in una palazzi
na mezza distrutta dai bombar
damenti su viale Umbria. Cosi le 
donne antifasciste hanno con
cretamente operato per l'infan
zia. E ciò si chiama solidarietà. E 
milioni sono le donne divenute 
antifasciste per le condizioni di 
miseria morale e materiale in cui ' 
il fascismo le aveva confinate. 

Maria Volpati • 
•• Milano 

«L'arte dello Statuto 
dei lavoratori 
e la posizione della Cgil» 

Caro direttole, 
ho letto la lettera di Aldo Amo

retti (segretario generale Fil-
cams-Cgildi Roma, ndr) pubbli
cata mercoledì 13 maggio da 
«l'Unità» che, tra l'altro, mi chia
ma in causa direttamente. Non 
mi interessa tanto replicare ai pe
santi giudizi sulla Cgil («...equili-,. 
brismo opportunistico... si rifiuta 
di parlare chiaro», ecc), che so- ' 
no probabilmente da addebitare 
al fatto che le opinioni di Amo
retti sono rimaste con scarso se- : 
guito. In casi simili capita di ave
re a che fare con reazioni ecces
sive, anche se . questa inutile 
acredine non ha mai aiutato nes
suno ad allargare i propri con
sensi. Comunque ad Amoretti • 
non sono certo mancate né -
mancheranno le sedi in cui far 
valere le sue opinioni. Mi interes
sa di più, invece, chiarire ai lettori 
de «1 Unità» che la Cgil fino ad 
ora non ha mai preso posizione . 
come organizzazione ufficiai- > 
mente su nessun referendum, 
tranne quello su Repubblica e 
Monarchia quasi cinquant'anni. 
fa. La Cgil ha fino ad ora scelto di. 
non prendere posizione né du
rante la raccolta delle firme, né 
durante le battaglie referendarie 
e, di conseguenza, non si è pro
nunciata ne sui due riguardanti • 
l'abrogazione dell'aiti 9 dello 

• Statuto dei lavoratori, né su quelli ; 
"promossi:da' Pannella. Ciò non 
tòglie che i singoli militanti e diri-. 

' genti, e a volte parti molto consi
stenti di essi, abbiano preso legit
timamente posizione. Ad esem
pio i referendum per l'abrogazio
ne parziale o totale dell'art. 19 
dello Statuto hanno avuto il so
stegno anche di una parte della ' 
Cgil. Cosi altri dirigenti sindacali • 

• e militanti della Cgil non hanno " 
condiviso l'iniziativa dei referen
dum sull'art. 19, come ho fatto io 
anche dalle colonne de «l'Unità» 
e non ho cambiato parere. Non 
ho condiviso l'iniziativa referen-, 
daria sull'art. 19 perché la ritene
vo, e perché la ritengo, un mezzo 
che può dare effetti opposti a . 
quelli sperati, e oggi questa 
preoccupazione è accresciuta ul
teriormente. Meno passione e 
contrasti hanno destato tra i mili
tanti e i dirigenti della Cgil i refe- ' 
rendum abrogativi promossi da 
Pannella. per una incomprensi
bile sottovalutazione, ••• perché ; 
non sono meno preoccupanti 
nei loro possibili effetti. A questo 

' punto i diversi referendum si 
sommano e nello stesso tempo si 
avvicina la loro effettuazione che 
sarà fissata quasi certamente nel. 
1995. Ora la questione più im- ' 
portante non è come si è arrivati 
a questo punto, ma come se ne 
può uscire. A me pare che ci sia ; 
un solo modo per uscirne vera- • 
mente: affrontare i problemi che 
i referendum pongono puntando 
tempestivamente alle necessarie 
modifiche legislative. So bene 
che • con i questo Parlamento, 
espressione di una vittoria della 
destra, tutto è più difficile, ma 
questo semmai dovrebbe essere 
motivo di riflessione per chi non 
ha voluto lavorare in passato'per 

. arrivare ad una riforma legislativa 
della rappresentanza come la 
Cgil aveva tentato di fare anche 
con la sua proposta di legge di 
iniziativa popolare. Cosi c'è chi si 
attarda a rinviare nel tempo il rin
novo delle deleghe sindacali 
senza capire che proprio grazie a 
questi ritardi potrebbero sfonda
re i referendum di Pannella e so
ci. Restare paralizzati dal timore 
degli effetti che la valanga refe
rendaria può produrre avrebbe 
effetti devastanti. Mi pare preferi
bile rilanciare l'iniziativa di rifor
ma sui punti oggetto di referen
dum, pnma che sia troppo tardi, 
e anche per questo Amoretti do
vrebbe apprezzare che la Cgil ha 
rilanciato la propria proposta di 
modifica dell'art. 19 dello Statuto 
e insieme tia chiesto che si vada 
unitariamente all'immdiato rin
novo delle deleghe sindacali. Per 
il resto la dignità della Cgil è salva 
quando è garantita da comporta
menti adeguati dei singoli diri
genti e militanti, i quali dicendo 
quello che pensano non debbo
no trascurare di pensare a quello 
che dicono. . 

Altiero Grandi 
(Segretario confederale Cgil) 

Roma 
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Firenze, sotto inchiesta l'ospedale pediatrico Meyer 

«Troppi neonati motti» 
Ora indaga la procura 
Il procuratore circondariale Ubaldo Nannucci indaghe
rà sulle accuse che il professor Pier Luigi Duvina ha ri
volto nei confronti della gestione del reparto di terapia 
intensiva neonatale • dell'ospedale pediatrico Meyer. 
«Troppi rifiuti e troppi neonati morti in questi anni», ave
va detto ieri aWUnità il medico. 11 primario del Meyer, 
professor Corrado Vecchi, replica: «È una persecuzione 
maniacale».v -i • '* * •' >• •'••- • • : • , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S U S A N N A C R O S S A T I 

• FIRENZE. Quarantamila fiorenti
ni hanno accolto l'invito di solida
rietà in favore dell'ospedale pedia
trico Meyer affollando ieri sera le 
tribune dello stadio Comunale, do
ve si è svolta la partita di benefi
cenza tra la nazionale cantanti e 
una rappresentativa della citta. 
Peccato che proprio in coinciden-

; za con questa meritoria iniziativa, 
I organizzata per raccogliere fondi 
che consentiranno l'acquisto di 

,' materiali indispensabili per«questa 
> struttura sanitaria, sia esploso fé 
,- non è la prima volta) il caso della 

Telapia • intensiva neonatale: 
«Troppi rifiuti di ricovero al Meyer -

, ha denunciato ieri il profes-
sorPier Luigi Duvina, prima
rio ,pediatnco di un altro 
ospedale fiorentino, quello 
di Torregalli, ed ex direttore 
sanferio del Meyer - e trop
pi norti in coincidenza con 
queiti rifiuti». • > 

llprofessor Duvina, in una 
lettea agli amministratori 
regionali e comunali, ha fat
to i tomi di quattro bambini 
che larebbero morti in coin-
cideiza con il rifiuto dell'ac
cettatone nel reparto di te-
rapu intensiva neonatale e 
di veti bambini che, dall'88 
al '9ìt sarebbero deceduti al 
Msy>r nelle- ore notturne-' 
«sema quell'assistenza qua-

- lifidta e garantita per legge 
che^qualsfasi ' malato deve' 
pot<f avere in quei tragici 
morenti, sia in clinica pri
vali, ma soprattutto e certa
mente in un ente pubblico». 
In pratica, quei venti bambi
ni sarebbero morti «senza 
essere stati visti né dal medi-
co'generalc di guardia del 
Me^r, perchè non Chiama
to, he dal medica di guardia 
strutturato della Terapia in
tensiva», v- . . . 

>l procuratore circonda-
naie Ubaldo Nannucci, in
formato delle^ ripetute de
nunce del pediatra, ha aper-
taunjfascicolo. II compito di 
accertare la fondatezza del
ie-accuse non sarà facile. Un 
Duntcdt partenza sarà pro
babilmente costituito dall'ul
timo caso citato nelle sue 
letterf dal professor Duvina, 
quello'che riguarda due ge
mellici 15 giugno 1993 -
scrive il pediatra di Torregal
li - die gemelli nati nella Usi 
10/Hsono stati rifiutati dal 
Meyer. Mi risulterebbe esser
ci sttti due ventilatori occu
pati; due liberi, più due di 
scotta. I due gemelli furono 
smistati a Pisa e sono dece

duti». I ventilatori sono apposite 
culle fomite delle apparecchiature 
che consentono la sopravvivenza 

" dei neonati immaturi. 
Da molti mesi il professor Duvi

na, che ha lavorato in precedenza 
al Meyer, stava compiendo accer
tamenti sul funzionamento di quel
la terapia intensiva. Il caso dei ge
melli, spiega, lo ha spinto a uscire 
pubblicamente. La nchiesta di ri
covero per i gemelli pervenne al 
Meyer dall'ospedale della Santissi
ma Annunziata di Bagno a Ripoli, ' 
un comune della cintura fiorenti
na. «Il medico della Santissima An
nunziata - testimonia il professor 

SI pente II docente del tema 
sui «gay che Inquinano» 
Perdonato dagli studenti 
rischia solo un'ammonizione 
Il professore del tema sul «gay che Inquinano» si 
è pentito, pai» che Ieri davanti al preside e al 
propri studenti abbia ammesso di avere fatto 
•un errore» e ai sia perciò detto «morto -
rammaricato». Probabilmente, sari solo 
ammonito per Iscritto. -

Le polemiche pero non si spengono. Sedici 
Insegnanti del liceo classico Guglielmotti di • 
Civitavecchia hanno sottoscritto un documento 
di solidarietà peri cinque studenti della Ili C 
autori di una lettera polemica nei confronti del 
loro professore, Antonio Oliacelo, che In 
occasione di un compito In classe aveva loro . 
sottoposto una traccia sugli «omosessuali 
Inquinatori dell'umanità». «In merito alle -
polemiche suscitate da un tema assegnato In 
una classe di questa scuoia gli Insegnanti del 
liceo classico Guglielmotti di Civitavecchia • si 
dice nel documento-avvertono l'esigenza di -
esprimere II loro dissenso rispetto al giudizio 
etico implicito nella formulazione della traccia. 
Ritengono infatti - proseguono gli Insegnanti • 
che alla base della formazione e 
dell'educazione dell'individuo debba essere 
posto il riconoscimento ed il rispetto 
deU'«humanum» proprio di ogni persona senza 
alcuna forma di discriminazione, nella più 
assoluta accettazione della alterità e nella 
valorizzazione della tolleranza e della -
solidarietà. «Avvalora questa dichiarazione il 
fatto che - continua II documento di solidarietà -
Il principio sopra enunciato è stato Individuato 
dal collegio dei docenti come fondamento del 
plano educativo di Istituto, approvato dal -
collegio stesso all'Inizio di quest'anno ' 
scolastico». ' . > , • • • •J ; 

E Ieri II provveditore di Roma ha disposto 
l'invio di un Ispettore a Civitavecchia: «senza 
Intenti punitivi», ha detto Pasquale Capo, «ma 
per stabilire la realtà del fatti e valutare le 
Iniziative da assumere». • -

Duvina - chiese ripetutamente ma 
invano il ricovero al Meyer. Lo 
chiese anche a noi di Torregalli.. 
Dal primo giugno del 1992 ho di
sposto per questa terapia intensiva 
neonatale che nessun rifiuto av
venga finché ci sia libero uno solo 
dei tre ventilatori in nostro posses
so. Ma in quella occasione i nostri 
tre posti erano occupati da altret
tanti bambini intubati e non abbia
mo ventilatori di scorta. Non pote
vamo far nulla». A tutta la docu
mentazione già nota il professor 
Duvina ha aggiunto anche, in 
un'altra lettera inviata sempre al
l'autorità amministrativa regionale 
e comunale, un elenco dei bambi
ni che sarebbero stati rifiutati dal 
Meyer ma che in seguito non sono 
morti. Un materiale scottante, dun
que, che la magistratura comincia 
a vagliare attentamente e che in 
parte già in passato, dal '90 in poi, 
è stato oggetto di polemiche e di 
indagini, in seguito archiviate. 

La denuncia ha naturalmente 
scosso l'ambiente del Meyer. 11 
professor Corrado Vecchi, prima
rio della Terapia intensiva dell^o-
spedalino», come viene chiamato 
affettuosamente il Meyer dai fio
rentini, nega recisamente sia i rifiu

ti che l'inadeguatezza assi
stenziale. «In seguito ad un 
esposto de! professor Duvina 
- dice - il nostro reparto è 
stato sottoposto per un anno 
e mezzo ad una serie di in
dagini, che si sono concluse 
con una archiviazione per
chè il fatto non sussiste. La 
nuova denuncia del collega 
può essere interpretata solo 
come una persecuzione ma
niacale nei miei confronti e 
nei confronti dei miei sette 
collaboratori». • 

«Il servizio di guardia della 
terapia intensiva - dice il 

_, dottor ,Nicola Montensi,, fa-1 
c'ente funzioni di résponsàbT- ' 
le delle attività specialistiche 
del Meyer-viene svolto gior
no e notte da personale 
strutturato. Se c'è un posto li
bero, alla terapia intensiva 
neonatale o anche in riani
mazione, il rifiuto è impossi
bile. E le morti in ospedale 
sono registrate sempre sulla 
cartella e la scheda sotto
scritta dal medico responsa
bile». Attualmente non ci so
no esposti di famiglie contro 
i medici del Meyer. Ce ne fu 
uno in passato, da parte dei 
geniton di un bambino di cui 
era stato chiesto il ricovero in 
terapia intensiva neonatale 
nel giorno di Pasqua del 
1988 e che in seguito morì in 
un altro reparto. Ma l'espo
sto, due volte presentato, fu 
due volte archiviato. «Hanno 
indagato su tutta l'equipe -
npete il professor Corrado 
Vecchi - e siamo stati pro
sciolti». Ma il suo grande riva
le, il professor Duvina, insiste 
e dice: «Per me è un caso di 
coscienza. Non vorrei che 
sempre in coincidenza di 
nuovi rifiuti morissero altri 
neonati». -> • 

Piero Pacclanl Ieri In tribunale, con II suo avvocato Torrini/Ap 

Casa Pacciani, l'inferno 
Le figlie del presunto mostro raccontano 
sa FIRENZE. Lei è la moglie di Pie
tro Pacciuni?, chiede il presidente 
Ennco Ognibene. «Moglie io? Che 
moglie?», risponde secca Angiolina 
Mannu, E, la sua, deposizione al prò-', 
cesso per i delitti del «mostro» di Fi-, 
renze, finisce qui. Il resto dell'u
dienza è tragedia: quella di una fa
miglia devastata da un padre-pa
drone brutale e violento. Che pic
chia le figlie e le violenta. Che ogni 
sera sceglie nel suo harem (la mo
glie e le bambine) chi lo soddisfe
rà la notte. -

Se Angiolina tace, le figlie Gra
ziella e Rosanna nspondono. E 
raccontano stone agghiaccianti. -
Per Graziella, più delle parole par
lano i lunghissimi silenzi sconsolati 
e sconvolti. Una testimonianza lun
ga e tembile la sua, con le mani 
che tempestano la sedia, con ie 
gambe che non sanno stare ferme. 
Una sofferenza che pesa come " 
una cappa di ferro su tutti. Arriva in 
gonna di jeans e camicetta verdoli
na, ha 26 anni piccola, non bellissi
ma ma curata. L'accompagna una 
signora che da anni le sta vicino. 
Graziella racconta di quando e co-. 
me il padre ha cominciato a vio
lentarla, insieme alla sorella Ro
sanna. Pacciani ascolta " quieto. 
Senza ingiurie e senza offese. Ora è 
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silenzioso, la faccia paonazza è 
sempre più incassata nelle spalle, 
guarda m basso e ascolta le parole 
terribili della figlia. «Dna notte ' - ' 
racconta Graziella in un verbale -
tornò ubriaco e come al solito pre
tese di fare all'amore con me. Cac
ciò dalla camera da letto mia ma
dre Angiolina e mia sorella Rosan
na per rimanere solo con me. Du
rante il rapporto mi morse violen
temente il seno sinistro tanto che al 
mattino seguente, io avevao > la 
mammella nera di lividi e di ecchi
mosi». - - , 

Il caldo nel bunker di Santa Ver
diana è soffocante ma l'aula è rag
gelata. Graziella continua a tor-, 
mentarsi le mani. Le parole le si in
ceppano in bocca per minuti inter
minabili davanti a domande bana
lissime. Pur tra mille difficoltà con- , 
Unua il suo racconto. «Mio padre è 
un violento, non ci sono dubbi: 
una volta puntò il coltello alla gola 
di mia madre minacciando di 
sgozzarla». Racconta che Pacciani 
non le aveva volute. «Non ci voleva 
come figlie. Quando la mamma 
una volta aborti e seppe che il feto 
era maschio ci disse che doveva vi
vere lui e morire noi». E poi ancora ' 
violenze- «A volte mio padre porta

va me e mia sorella nei boschi: 
quando egli stava con me. la Ro-
sannatsorvegliavache non venisse 
nessunoT mentre questo ruolo toc
cava a me quando egli faceva all'a
more con mia sorella». Nel suo rac
conto compaiono vibratori, falli di 
gomma, giomalini pomo, cetrioli, 
zucchini, rapporti orali, di tutto. 
L'avvocato Rosario Bevacqua cer
ca di interrompere: «Queste cose 
non hanno attinenza con gli otto 
duplici omicidi». Ma il presidente 
Ognibene ribatte: «Avvocato, qui 
c'è un imputato che dice e npete di 
essere stato un ottimo padre di fa
miglia e credo che sia importante 
sentire cosa ne pensa la figlia». »., 

Il pomeriggio è il turno di Rosan
na: si presenta in tuta nera, un po' 
trasandata. È la copia perfetta e 
impressionante de! padre. E con
ferma il racconto della sorella. Ha 
avuto problemi psichici, ma la sua 
deposizione procede spedita e si
cura. Senza le pause tormentate di 
Graziella. Le sue accuse sono sec
che e precise. «Ci ha violentato per 
nove anni». Racconta anche di 
quella volta che Pacciani le portò a 
vedere Miranda, la donna che l'a
veva spinto ad uccidere. «Aveva 
rapporti cordiali con lei», ncorda 

Rosanna. «Ci ha fatto vedere anche 
una foto in cui una donna aveva 
un rapporto orale con un uomo. Ci 
disse che quella era Miranda» Il 
pm le mostra una fotografia, ma la 

" ragazza non si ricorda se è proprio 
quella. • -

Sul piano strettamente proces
suale dai suoi racconti sono emersi 

" elementi contraditton. Da un lato a 
favore dell'imputato, perché ha 
chiarito che la pistola che Pacciani 
aveva nel cruscotto dell'auto awol-

' ta in uno straccio e di cui altri testi 
avevano parlato, era in realtà una 

, pistola a salve, e perché ha detto 
che non conosceva bene le strade 
che da Mercatale portavano nel 
Mugello, mentre l'accusa lo descri
ve come un perfetto conoscitore. 
Dall'altro lato vacilla invece l'alibi 

• per la sera dell'8 settembre '85, 
quando il maniaco delle coppiette 

. uccise due turisti francesi. Pacciani 
1 hasempresostenutochequellase-

ra aveva portato la famiglia a una 
testa dell'«Unità» a Cerbaia e che 11 

. aveva incontrato un meccanico, 
. Marcello Fantoni, che gli aveva da-
• to poi una mano per rimettere in 

•' moto la sua Ford Escori in panne. 
. Graziella smentisce, ma Rosanna 

ncorda la macchina che non parti-
.. va e di qualcuno che li spinse. Ma 

non era Fantoni. 

26 arresti in tutta Italia per la truffa dello smaltimento dei rifiuti a Malagrotta. Latitante un camorrista 

False le discariche, veri i miliardi 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• ROMA. La'discarica è piena?. 
Non importa: basta buttare i nfiuti 
lungo le strade, o magari sulle rive , 
dei torrenti o nei boschi. Guada
gnandoci per giunta un bel po' di 
quattrini alla faccia delle leggi, del
la salute dei cittadini e dell'am
biente. È una brutta storia di rifiuti 
che si «perdevano» per strada anzi- " 
che finire fn discarica e di miliardi, 
tanti miliardi - pare almeno un " 
centinaio,-, che finivano nelle ta
sche di un gruppo di imprenditori 
e di autotasportatori quella che ha „,. 
portato feri in carcere - a conclu
sione d,i una complessa indagine 
della Guardia di finanza - 26 per
sone, mentre due sono ancora lati
tanti. '.. • ' >-«'•• 

L'ultima fase dell'operazione, 
scattata all'alba di ieri, ha visto im
pegnati ben 152 finanzieri, che nel 
giro di poche ore hanno compiuto ' 
104 perquisizioni in Lombardia, -
Toscana. Lazio, Campania, Puglia 
e Basilicata, sequestralo due im

pianti e messo le manette a quasi 
tutti i personaggi colpiti dagli ordini 
di custodia cautelare emessi dal 
Gip della pretura di Roma Mario 
Bresciano per violazione delle leg
gi di tutela dell'ambiente, truffa ai 
danni delle amministrazioni pub
bliche e falsità materiale. 

Nove degli arrestati - Giovanni 
Di Marco, Giorgio e Luciano lom-
mi, Franco Mariani, Massimo Mas-
succi, Salvatore Mirante, Antonio 
Nocera, Paolo Tommasini e Raf
faele Lucarelli - sono di Roma e 
provincia. Sei i casertani (Pietro 
Grauso, Elio e Generoso Roma, 
Paolo Tofanacchio, Vincenzo Ven-
trone e Franco Ziello), quattro i 
napoletani (Gaetano Cerci, Rober
to Cinclli, Salvatore lovino e Giu
seppe Traversa) , mentre due (Vin
cenzo Paris e Cario Sabellico) so
no di Fresinone. In manette sono 
poi finiti Luigi Cardieilo a Salerno, 
Dario Comigliucci a Milano, Bruno 
Ramondo a Matera, Viola Miranda 
a Latina e un tunisino di origine ita

liana. Stefano Proietto. 
, Uno dei due latitanti, a quanto 
pare, sarebbe un parente del boss 
della camorra Cannine Alfieri, a ul
teriore riprova, se ancora ce ne fos
se bisogno, dell'interesse della cri
minalità organizzata per il business 
miliardario dello smaltimento dei 
rifiuti: in effetti non c'è inchiesta. 
della magistratura in questo cam
po che non veda comparire nomi 
spesso di spicco della camorra e 
della mafia. E tra gli arestati di ien -
ce n'è anche uno, Luigi Cardieilo, 
che già in passato era finito in car
cere perché implicato in un traffico 
di rifiuti tossico-nocivi che era stato 
scoperto perché durante uno dei 
viaggi il canco velenoso era par
zialmente fuoriuscito e l'aveva col
pito, accecandolo e costringendo
lo a farsi ricoverare in ospedale. 

All'origine di tutta la vicenda c'è 
l'annosa questione della discarica 
di Malagrotta, che da anni racco
glie i rifiuti solidi urbani di Roma e 
di molti comuni della provincia, e 
che da tempo è arrivata a satura

zione. Tanto che nel '91 la Regione 
Lazio vietò ai Comuni della provin
cia di Roma di servirsene per lo 
smaltimento dei propri rifiuti. Una 
decisione necessaria, ma che pro
vocò una crisi gravissima per tutti 
quei Comuni che non sapevano 
più dove «sistemare» le tonnellate e 
tonnellate d'immondizia che s'era
no rapidamente accumulate nel gi
ro di pochi giorni. - . 

È stato a questo punto che si so
no fatti avanti alcuni «imprenditon» 
disposti a provvedere allo stoccag
gio in appositi centri «provvisori». 
Dei rifiuti, però, si finiva per perde
re le tracce in un vorticoso giro di
appaiti e subappalti a trasportaton 
che sostenevano - in genere mil
lantando - di avere tutte le autonz-
zazioni necessarie. Anziché rag
giungere le nuove discariche o i 
centn di stoccaggio provvisorio au
torizzati, il più delle volte i camion, 
fatti pochi chilometri, scaricavano i 
rifiuti lontano da occhi indiscreti in 
zone di campagna, a ciclo aperto 
o in buche scavate nel terreno e 
poi subito ncopcrte con un sottile 

strato di terra. E di qui i residui fini
vano per inquinare il terreno e le 
falde acquifere. 

Sporco l'ambiente, ma immaco
lati i documenti - ovviamente con
traffatti - che venivano poi conse
gnati ai Comuni. Che peraltro per 
questo bel servizio pagavano ben 
220 lire al quintale contro le 64 pre
cedentemente necessarie per lo 
smaltimento a Malagrotta Ma è 
stato propno da un primo esame 
di quei documenti che è partita lo 
scorso anno una denuncia da par
te di Giancarlo Capobianco, allora 
consigliere dei Verdi alla Provincia 
di Roma e oggi, assessore all'Am
biente. E i successivi controlli in
crociati effettuati dalla Finanza 
hanno consentito di portare alla lu
ce almeno una parte dei traffici il
legali. Ora le indagini continuano, 
sia per individuare altn imprcndito-
n e trasportatori implicati nel giro 
sia per venficare se vi siano state 
eventuali complicità o connivenze 
da parte di amministratori o fun
zionari degli enti locali. 

Caldo torrido/una vittima in Sicilia 

Incendi spontanei nell'isola 
Anziana muore tra le fiamme 
della sua abitazione 
m PALERMO. Una donna di 74 an
ni, Carmela Cannata, è morta, ieri, 
nell'incendio che si è sviluppato 
nel suo podere a Frigintini, una fra
zione di Modica, nel Siracusano. 
La donna era stata soccorsa senza 
successo da alcuni vicini di casa, 
nchiamati dalle sue grida. Quando 
i vigili del fuoco sono arrivati Car
mela Cannata era già deceduta. 
Sono in corso indagini per accerta
re le cause dell'incendio che po
trebbe essere stato provocato dal 
forte caldo. Un altro incendio si è 
sviluppato intorno alle ore 19 nel
l'area protetta del Simeto, nel Sira
cusano. Sono intervenute squadre 
dei vigili del fuoco di Catania co-
diuvate da due elicotteri. Le opera
zioni di spegnimento sono partico
larmente difficili per la natura ac
quitrinosa del terreno e per il forte 

vento di scirocco Nella zona stan
no amvando squadre di vigili del 
fuoco di altri distaccamenti. In 
fiamme anche 150 roulotte, utiliz
zate per il terremoto di Siracusa, 
parcheggiate in una area dell'Ae
ronautica militare in località S Giu
seppe alla Rena, nei pressi dell'oa
si faunistica del Simeto, una zona 
della quale gli ambientalisti chie
dono la tutela e la salvaguardia. Il 
dipartimento della Protezione civi
le della Presidenza del consiglio 
dei ministri informa che il sottose
gretario Ombretta Fumagalli Carul-
h ha disposto al Centro operativo 
aereo unificato, l'invio di un «Cana-
dair» da Ciampino a Catania, per 
un intervento nel parco naturale 
«Oasi del Simeto» dove si è svilup
pato l'incendio. La disposizione - è 
detto nella nota - è a scopo pre
cauzionale. 
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Profeta per alcuni, impostore per altri 
dirige un «convento » a Villa Cella 

Da transex Lola 
a fratello Antonio 
Pnma era Lola, fino a metà degli anni Ottanta il più cono
sciuto travestito della città. Adesso è Fratello Antonio, fon
datore e animatore di una comunità nelle campagne di 
Villa Cella, in provincia di Reggio Emilia. Mistico e profeta, 
a diretto contatto con l'Onnipotente, secondo alcuni; abi
le impostore secondo altri. Di sicuro, da qualche tempo," 
ospite assiduo di giornali e televisioni. La Curia storce il 
naso e prende le distanze. Lui risponde per le rime. 
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! i i | p «in relazione a sofferenti, i poveri, i santi. Vada pu-
" " ' notizie circa la : 

presenza a Villa ') 
Cella di una presunta comunità re
ligiosa, fondata da Antonio Capo
ne, si precisa che nessun ricono
scimento diocesano è stato con
cesso e che sono privi di significato 
ecclesiale gli appellativi di "frati", * 
"suore" o "novizi", come pure l'a-' 
bito (peraltro espressamente di- ' 
sapprovato dalla competente au
toma diocesana) che nella nostra 
cultura indica l'appartenenza a isti
tuti religiosi. Pertanto, in tale luogo ' 
non è concessa l'autorizzazione a •• 
celebrazioni sacramentali o liturgi
che» ..;..- .-• ••x«'*.o,\'--v..'-'.v-:'>:-C••-'•" 

Antonio Capone, capelli lunghi ' 
e occhi profondi, simil-saio addos
so e crocefisso al collo, rigira tra le .: 

mani la secca sconfessione pubbli
cata sul settimanale della Curia di • 
Reggio e Guastalla. La passa alle 
«sorelle» e ai «fratelli», abbigliati co
me lui e seduti attorno al tavolo -
della cucina. Poi scandisce: «Di [ 
questo vescovo non me ne frega 
niente, perchè non sa riconoscere i 

re a giocare a canasta con i bigotti • 
come lui. Non abbiamo bisogno \ 
della sua autorità, non ci mancano i 

. denaro, fede, gioia e coraggio. For- .; 
se è proprio per questa nostra testi
monianza autenticamemte evan- \ 

' gelica che facciamo paura. Io dalle . 
autorità ecclesiastiche non ho mai 
trovato amore. Ho avuto contatti, 

; ma da parte loro sempre di nasco- ; 
sto. Cesi come di nascosto vengo- ' 

. no da me vari sacerdoti. Perchè fot- „ 
ta questa ipocrisia, ed ora questa 
sconfessione? Non siamo eretici, ''. 

. andiamo in chiesa, frequentiamo i ' 
' sacramenti. Io ho riconosciuto il 

vescovo, ma il vescovo non si è ac-
. corto che c'è un santo nella sua : 
;, Curia». :•• 

.«La mia vocazione» 
Un santo, addirittura? Magari 

non nel senso del diritto canonico, : 

almeno non ancora. Ma di sicuro -
• a sentire lui - un predicatore, una '; 
: voce profetica, un essere umano ;, 

segnato da un rapporto speciale *" 
con Dio, che gli si manifesta attra- • 
verso visioni mistiche e colloqui in- :' 

teriori. Un «miracolato» che, siero-
positivogià da parecchi anni, gode 
tuttora di buona salute senza con-

• trolli e senza terapie. «Un altro 
chiaro segno divino», assicura. Co
me quelli che, sette anni fa, con
dussero l'allora 34enne «Lola» a 
farla finita con la sua quasi venten
nale storia di transessuale, travesti
to, prostitute A trasformarsi nel mi
stico Fratello Antonio, che prima 
bussa ai conventi veri, poi, insoddi
sfatto, si mette in proprio: investen
do i guadagni di «Lola» nell'acqui
sto di un podere e di un vecchio 
cascinale in mezzo alla campagna, 
ora trasformati in una piccola oasi 
«monastica», tirata a lucido e con ' 
televisore in ogni camera. ..••;.•..•• >,v 

«Non è stata una conversione 
' improvvisa - assicura Antonio -
perchè fin da piccolo avvertivo una 
vocazione, anche quando ero Lola ' 
continuavo a sentirmi profonda
mente religiosa. Amavo i diversi, i 
deboli, gli emarginati». In effetti, ia 
registrazione di un antico 'pro-

. gramma radiofonico - anno 1979, 
emittente locale Radio Venere -
conferma che l'allora • travestito, 
ancorché «peccatore», non lesina
va professioni di fede religiosa. Ma ; 

se per Lola l'attenzione dei mass 
media si fermo II, per Fratello Anto
nio giornali e televisioni adesso 
fanno la fila, anche sull'onda della 
pubblicazione della autobiografia 
«In verità vi dico». E lui risponde al
le interviste, si presenta davanti alle 
telecamere. Da Maurizio Costanzo, 
da Alberto Castagna, da Rosanna 
Cancellieri. Sempre per «testimo
niare la verità», raccontando della 

Antonio Capone nella sua comunità 

sua vita e della sua predicazione; 
indicando la comunità come «luo
go di clausura interiore dedicato . 
all'Onnipotente e aperto a tutti»; 
annunciando l'imminenza del Giu
dizio Universale. 

Accuse di speculazioni 
Di pari passo con la notorietà, 

attorno ad Antonio Capone e alla 
sua comunità aumentano però le ', 
diffidenze. Se la Curia, per il mo
mento, si limita a prendere le di
stanze, c'è anche chi va oltre e par
la di speculazioni economiche ai 
danni di ingenui «confratelli» con- • 
vinti a versare cospicue somme al
la comunità. In almeno un caso, le 
accuse hanno nome e cognome, 
quelli di una donna che descrive il 

proprio figlio, pur maggiorenne, 
come vittima di un vero e proprio 
plagio. Fratello Antonio alza le " 
spalle: «Sono malignità senza fon
damento, cattiverie messe in giro ' 
da persone invidiose, anche da 
qualcuno che ho allontanato dalla 
comunità. Guarda che io di soldi 
ne avevo, e tanti. Un miliardo, scri
vilo pure. Se ho deciso di impiegar
li in questo modo, non è certo per 
guadagnarci. Qui non si pagano af- ,:• 
fitti o tariffe, chi entra dà quello che 
può e che crede. Chi non ha nulla, i 
non dà nulla. Come viviamo? Con • 
l'aiuto delle famiglie che vogliono •'• 
darcelo, con le offerte che arrivano • 
spontaneamente, con i prodotti 
che coltiviamo e gli animali che al

leviamo». • - ' • • ' " . 
Gli altri «monaci» - quattro uo

mini e due donne, più una terza 
che sta facendo una specie di ap
prendistato d'ingresso - conferma
no. Alcuni hanno storie personali 
di tossicodipendenza e di alcoli
smo, sono sieropositivi. Ma la mag
gior parte viene da esperienze ap
parentemente normali: studio, la
voro, amici, fidanzati. Tutto lascia
to alle spalle, da anni o da poche 
settimane, nella convinzione • di 
aver trovato un modello di vita più 
completo ; e più • soddisfacente. 
«Chiunque può venire - spiega An
tonio - pensa che è stato qui a pre
gare anche un politico implicato in • 
Tangentopoli. Però resta solo chi e . 

Fotostudio Élite 

' veramente è pronto a cambiare la 
propria vita secondo l'insegna
mento del Vangelo. Preghiamo, la
voriamo la terra, quattro mattine 
ogni settimana andiamo in città a 

• portare il nostro messaggio, con la 
sola presenza, senza fare alcun 
proselitismo. Viviamo alla giorna
ta, non programmiamo il futuro. 
Oggi siamo qui. domani Dio po
trebbe chiamarci altrove». In realtà, 

' qualche programma c'è: ad esem
pio, costruire un'altra ala del «:on-

' vento», in previsione di nuore ri
chieste di ospitalità. La commità, 

' insomma, potrebbe ingrandirsi. 
Sempre che alle sconfcssion del 

' vescovo e alle accuse degli -invi
diosi» non seguano grane peg;iori. 

Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 

Da oggi per registrare i pro

grammi televisivi preferiti ci 

vogliono pochi secondi, con il 

Programmatore Istantaneo Video 

ShowView. 

SHOWVIEW 

Bisogna semplicemente digitare > 

sul programmatore ShowView il 

numero corrispondente al prò- .. 

gramma ' che volete registrare 

indicato accanto ai programmi TV. • ..•; 

ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con . " 

praticamente tutte le marche ;•: 

di videoregistratori, può memo

rizzare fino ad un massimo di 

12 programmi alla volta, ed 

è persino in grado di cambiare 

canale sul vostro ricevitore satel

lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 

registrazione che avete avuto per 

anni vengono risolti in pochi ' 

secondi. 

In vendita nei migliori negozi 

TV/Video/Hi-Fi. 

registratore. 

Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 
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Michele Chirico Alberto Pais 

Il ragazzo dì Turatello 
«Fine pena: mai» 
Eà il ragazzino della banda Turatello. I pentiti lo accusa
vano di 370 omicidi. Oggi Michele Chirico, 39 anni, un er
gastolo sulle spalle, è il presidente di un particolare circo-
loJArci, l'Albatros, con sede a Rebibbia. Ha lasciato il car
cere per un permesso premio. «Sono entrato in cella a 14 
ami e non ho ancora finito una pena. E non la finirò mai, 
viìo che sulla mia condanna c'è scritto: "fine pena mai". 
Aci e legge Gozzini ora mi hanno dato una speranza» 

ANTONIO CIPRIANI 
I «La libertà sono i ru-
| mori, il viavai frene-
! tico degli uomini, la ; 

vebcìtà. Sono gli odori sconosciuti ; 
cte appena fuori dalle mura del 
cacere ti prendono, . improvvisi. : 
Ulriacanti. E si ubriaca lo sguardo 
qutndo l'orizzonte è più lontano 
delconfine dove sei confinato. Do
ve I tempo ha un ritmo diverso». '•••': 

«Ouando sono uscito per la pri- : 
marolta, dopo tanti anni, lo spazio ! 
e il tempo sonò esplosi. Sentire le 
porfc che si chiudono alle spalle, e 
trovarsi fuon è'un'impressione in
credibile. Vabbè, si trattava di pò- ; 
chi giorni, pero. Ecco, però io dico , 
che non è/questo il problema e , 
norie questa la storia che io voglio 
raccontare. Il punto non è rappre-
senbto dalle mie emozioni di erga
s t o l o che riacquista per un po' la 
libata. La gente potrebbe dire: che 
resti in carcere, chiuso dentro a 
macire. Il fatto è che la mia storia 
perionale è meno importante del
la sbriacollettiva di tutti i detenuti," 
pollici o comuni: uomini che la ' 
socetà ha messo dietro le sbarre, 
ai ojali ha tolto una serie di diritti 
civil probabilmente in modo giu
sto, ma ai quali non possono esse

re tolti i diritti alla salute, a vivere, 
alla dignità. E aggiungo: il diritto 

'.: sancito dalla costituzione al lavoro, 
alla possibilità di un recupero so

rciaie». •..•.'-• • :•:• '•'. —.-.•., - ••>-
«Ho preso l'ergastolo perché ero 

. della banda di Francis Turatello. • 
'.'• Ero uri ragazzino salernitano tra

piantato con la madre a Milano e 
Francis per me era come un padre. 
L'ho preso, quell'ergastolo, per un 
delitto che non ho fatto, dopo es
sere stato denunciato da un penti
to, Epaminonda. L'ordine di cattu
ra per le dichiarazioni di Epami-

. nonda mi è piombato sulle spalle 
- quando già avevo preparato le mie 

cose e stavo uscendo dal carcere 
.' dove avevo scontato, per intero, 

una condanna a dodici anni per 
sequestro di persona. Ero alla ma
tricola, pronto a uscire. Mi hanno 
fermato 11. Io non sapevo neanche 

; perché, e sono rimasto un anno e 
: mezzo in isolamento. Mi accusava

no di 370 omicidi. Sono stato rin
viato a giudizio per tre di questi e 

• condannato per uno. All'ergastolo. 
t Mi sono preso il carcere a vita per-
• che non ho voluto collaborare. E 

? non aggiungo altro...». 

«Da quanto tempo sono in car
cere' Ho 39 anni, sono entrato nel 

minorile a 14. Da quel giorno non 
sono mai riuscito a finire una pena. 
E non la finirò più. Sulla mia sen
tenza definitiva c'è • una scritta 
esplicita, grande: fine pena mai. E 
quel "mai" pesa come un maci
gno». . ' • • • • ••-••--

«Capisci che hai un ergastolo 
quando compare quel "fine pena 
mai", quando la Cassazione scrive ' 
la parola finale sulla tua storia. A 
che cosa pensi quel giorno? Mi so
no sdraiato sulla brand ina, ero già 
a Rebibbia penale.-La-vita mi scor
reva dentro la testa come una furia, . 
forse avevo negli occhi la morte. 
Boh, se penso che dal 1945 a oggi ; 
hanno riaperto solamente sei pro
cedimenti definitivi... Mi hanno 
aiutato due ergastolani di qualche -
cella più in là. Proprio in quei gior
ni dovevano uscire in permesso ' 

. premio. Beh, se non buttano la 
chiave, prima o poi ce la faccio a 
uscire anche se ho l'ergastolo». 

«Ora sono il presidente del circo-
' lo Arci Albatros, con sede nel pe-
• naie di Rebibbia. L'Arci è stata fon

damentale, cosi come la leggo 
Gozzini. lo a questa legge non cre
devo, pensavo: non la faranno ap- ; 
plicare. Invece... L'Arci mi ha dav- • 
vero dato una mano, e ha salvato 
un sacco di persone, ha cambiato ' 
la cultura qui, dentro Rebibbia. 
L'associazionismo • in carcere • è 
fondamentale per continuare a vi-

• vere e a sperare. C'è gente che dà • 
una mano ai detenuti, che li aiuta a V 
capire, a reinserirsi nella società, lo . 
devo molto ad Angiolo Marroni, ; 
consigliere regionale pidiessino. Ci ; 
ha organizzato e fatto finanziare ;, 
convegni e corsi professionali. Gli ; 
altri se ne fregano di chi vive in 
condizioni di debolezza e disagio 
Solo lui continua ad aiutare dete

nuti anche in questi anni difficili; 
aiuta tutti, politici e comuni. 

«11 passato? Con il passato ho 
chiuso. Ho tirato una riga e ho fatto 
i conti con me stesso. 1 conti sono 
in rosso, però basta. La dignità non 
me la può toccare nessuno. Da do
dici anni lavoro in infermeria, gua
dagno uno stipendio... insomma, 
qualche cosa. Ma vorrei che si sa
pesse: al penale lavorano una qua
rantina di persone su quattrocento. 
Ci sono stipendi che superano di 
poco le<iuecentomila lire. La situa
zione è drammatica. Tanti lavori 
che potrebbero fare. >i detenuti li • 
danno in appalto e si spendono 
miliardi. Se poi non hai dei soldi, * 
campi proprio male. Ma lo sapete 
che per dare da mangiare a un de-

. tenuto vengono elargite ben 2615 ' 
lire al giorno?». •--. - • ".> •. >;."'-•<-• 

«Le carceri scoppiano, sono pie
ne zeppe di detenuti. Il clima è : 
sempre più pericoloso, se non 
cambia qualcosa in estate potreb
be succedere un casino. Ma come, 
io dico, prima ci illudono con la " 
Gozzini,' ci dicono che il carcere : 

non rappresenta la vendetta della 
società ma serve per restituire alla 
società degli uomini: dicono che 
noi dobbiamo fare la nostra parte, * 
e poi quando i detenuti si adegua
no che accade? Restringono le ma- ' 
glie, vogliono far tornare le carceri 
a essere quello che erano prima: 
vere e proprie polveriere. La situa
zione non è mai stata grave come 
oggi. Tanti detenuti che potrebbe
ro usufruire della legge Gozzini so
no in cella, direi che si tratta del 
60% dei detenuti. Prima si fanno le 
leggi, poi se ne fanno altre per non 
applicare le leggi». ' " • • -

«Oggi sono un detenuto model
lo7 Mi fa un pò ndcre pensarlo con 

Francis Turatello durante un processo del 1981 

La carriera di «Faccia d'angelo» 
•Faccia d'angelo», oppure «Tura», o anche Francis. Cosi era chiamato 
Francesco Turatello, Il boss della «vecchia mala» milanese che negli anni 
Settanta ha dominato la scena criminale contendendosi II ricchissimo 
mercato degli affari illeciti con Renato Vallanzasca. La carriera di 
Turatello fu precocissima. Neanche a venti anni già controllava 
Lambiate, nella periferia milanese. Legato alla grande mafia e in 
particolare a Frank «Tre dita» Coppola, amico del-marsigliesi', Francis 
cominciò con le rapine per diventare all'Inizio degli anni Settanta il «re 
delle bische». Le cronache di quegli anni lo definivano «Implacabile, 
distinto, metodico», secondo lo stile «patriarcale» di una mafia antica e 
feroce, diversa però dalla nuova mafia che prese piede negli anni Ottanta. 
Il contrarlo di Vallanzasca, suo avversario, «spaccone, disadattato di 
periferia, sanguinario». L'arresto di Turatello, nell'aprile del 1977, segnò 
l'Inizio della parabola discendente. Dal carcere continuò a dirigere la sua -
•banda», con un fare da «padre all'antica» fin quando, nel 1979, si 
liappaclflcò In carcere con II suo avversarlo Vallanzasca, facendogli da 
testimone di nozze nella cappella del carcere tfl Reblbbla. Poi gli equilibri ' 
mutarono. E un gruppo di killer, guidato da Vincenzo Andraus, il 17 
agosto 1981 lo assassinò nel cortile del supercarcere di Bad'e Carros in 
Sardegna. L'esecuzione del capo della «vecchia mala» segnò II passaggio 
di testiimme nell'ambito M i a malavita milanese. Tre anni dopo un ex , 
della «banda», pentito, Angelo Epaminonda, cominciò a raccontare al 
giudici tutte le storie della banda Turatello, accusando tutu I componenti 
di un elenco interminabile di omicidi, tutu per il «controllo del territorio». 

tutte le evasioni che ho fatto. Dal . 
minorile scappavo sempre. Oggi 
diciamo che rispetto le regole, pe
rò mi batto per i diritti negati ai de
tenuti, a tutti i detenuti. Il primo di
ritto è quello alla dignità personale, 
nessuno può negarcelo». • ; ? ; 

«Lo volete sapere che cosa ho V. 
scritto, come presidente dell'Arci " 
Albatros, al ministro di Grazia e 
Giustizia? Che in noi è già radicata , 
una coscienza autocritica, nessu
no meglio di noi conosce le conse-
guenze del nostro passato, ma 'k 
quale colpa hanno i detenuti che '» 
da molti anni scontano con dignità ;•"• 
la pena loro inflitta? Mi spiego: ho v 
visto detenuti arrestati davanti al ': 
carcere per effetto di un decreto, 
quello Scotti-Martelli del 1992, che ':• 

dichiaratamente antimafia, si è tra
dotto in un decreto anticarcerati. In 
manette finirono tutti i detenuti che 
uscivano dal carcere per un lavoro 
estemo o per un permesso. Gente 
che non faceva un reato da dodici 
anni, che usufruiva della Gozzini, 
che si era fatta una famiglia all'e
sterno, è stata risbattuta in carcere. 
Un accanimento contro chi rego
larmente ogni sera rientrava in cel
la. Questo ho scritto». ;-

«Michele Chirico è un politico? 
No, no. Sono un comune, un dete
nuto per reati comuni che si batte 
perché il carcere serva a recupera
re uomini per la società civile. Un 
uomo che conosce le conseguen
ze del suo passato. E che guarda al 
futuro». .,: ' .-• .-• - . . . : , . •• . -•• 
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Svaligiava 
la scuola 
Preside in cella 
tjS\ ilifij'.T-fcvììlJ Arrestato per 

UlffiiraigaBpPPSIs del Liceo artisti
co di Campobasso, Renato Botte, 
beneventano, di 46 anni. Nella sua 
abitazione la squadra mobile di 
Campobasso ha rinvenuto centi
naia di oggetti e suppellettili trafu
gati dalla scuola. 11 preside si sareb
be appropriato di cancelleria, tim
bri, macchine da scrivere, telefoni, 
palloni da basket e da pallavolo, 
cartelle, un megafono e, per me
glio coltivare la sua passione per il 
disegno, un tavolo professionale, 
tele, colori e pennelli. La misura 
cautelare, emessa ieri mattina dal 
gip del tribunale, comprende an
che i reati di falso, abuso d'ufficio e 
truffa aggravata. Il preside, infatti, 
avrebbe richiesto il pagamento di 
indennità di missioni mai effettua
te. Avrebbe creato indebitamente 
le condizioni per il trasferimento 
della moglie presso lo stesso istitu
to e assegnandole ore di supplen
za remunerate senza che ne ricor
ressero i presupposti. Il curriculum 
penale ricostruito dagli investigato
ri contesta al preside anche la ma
nomissione dei risultati delle ele
zioni degli organi collegiali e l'aver 
tentato di indurre al furto uno stu
dente durante una gita scolastica 
in austria. La moglie del preside, 
Giovanna Boffa, è stata invece so
spesa dall'ufficio di docente. 
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Bimbo turco 
vince e resta 
in Germania 

; i * ' wrm La storia di Muzaffer 
%&g£S£SS3ZÌ, Ucar, un ragazzino 
tSBKaà&ÉaàSi turco respinto dalla 
madre e ora anche minacciato di 
espulsione dalla Germania, è di
ventato un caso politico e ieri la 
Commissione intemi del parla- -
mento tedesco è intervenuta in suo 
favore. L'organismo ha deciso al
l'unanimità di impedire il rimpatrio 
forzato del tredicenne: «Era il mini
mo che si potesse fare, e da un 
punto di vista umanitario era asso
lutamente necessario», ha detto l'e
sponente 1-.-Ì-..V- socialdemocratica 
(Spd) signora Cornelie Sonntag-
Wolgast nel rendere nota la deci
sione. Il caso di Muzaffer aveva de
stato scalpore nelle scorse settima
ne dopo che le autorità di Colonia 
avevano deciso di rimpatriare il ra
gazzino, già duramente provato 
dallavita. ,,:, -•',,-<--,•."• 

Muzzafer vive nella città tedesca • 
dal 1990 assieme alla sorellastra 
mentre la madre, in Turchia, non 
vorrebbe più saperne di lui. La de
cisione della commissione rappre
senta un «barlume di speranza» per 
il ragazzo. Da settimane in Germa
nia vengono segnalati casi di stra
nieri clandestini e profughi non ri
conosciuti come tali che devono 
lasciare il paese in seguito alle re
strizioni al diritto di asilo varate 
l'anno scorso. . 

giatore conquistai 
I.«Oddio dov'è finito 
Peppe? Dove metto 

i adesso la Renault». 
Panico. Le auto sono già arrivate 
alla terza fila a Piazza Vittoria sotto 
la scalinata di Palazzo dei Norman- , 
ni. Il posteggiatore non c'è. Non si :• 
vede il suo cappellino, non si sente ; 

il suono del suo fischietto amico. È 
scomparso. Assente per la prima 
volta dopo dieci anni. C'era sem- -
pre, fino a ieri, con la pioggia, la ] 
grandine, il vento, o il sole cocente ' 
di luglio; Un altro uomo esce dal- ': 
l'cleganie gabbiotto in legno e ve
tro nuovissimo, accanto alla sbarra 
bianca/e rossa che ora impedisce ; 

1'ingrcjso ai «non autorizzati». £ in 
completo di fresco lana blu scuro, : 

la camicia candida bianca, il papil
lon ben sistemato. Stupore. E prò-, 
prio lui Peppe, Giuseppe Milioto da ; 
Valledolmo, 44 anni, tre figli, licen
za elementare, un grande simpatia 
negli.occhi. Non è più «u' guaidda-
machine», il guardamacchine abu
sivo che campa' la famiglia con le 
monete o le mille lire degli auto

mobilisti che hanno fretta, che non 
possono perdere tempo a cercare 
un posteggio. Ci pensava lui. Gli la- .: 
sciavano le chiavi dell'auto e lui • 
controllava un parco di centinaia 
di vetture Ora ha un salario fisso, i 
contributi pagati. La sua esperien
za di parcheggiatore, la sua cono
scenza di tutti gli impiegati o abi
tuali frequentatori dell'Assemblea 
regionale siciliana gli ha fatto meri
tare l'assunzione. D'accordo sin
dacati, commessi e consiglio di '• 
presidenza del Parlamento Sicilia-

; no, i deputati che poi hanno firma
to il decreto di assunzione. 

- «Ho cominciato a lavorare come 
tutti i maschi della mia famiglia nel 
reparto carpenteria dello stabili-. 
mento Montedison di Priolo. Nel 
1977 mi hanno licenziato e con 
mia moglie Emilia sono emigrato a 
Bonn, in Germania, facevo il, por
tantino in un ospedale. Alla fine 
dell'81 ' sono tornato a Palermo 
perché Emilia era incinta e aveva 
dovuto lasciare la fabbrica di calze 
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dove lavorava. Ho trovato un posto 
alla Saem Italcable, facevo il salda
tore». Finisce anche questo. È di ; 
nuovo disoccupato. C'è tanta di
gnità in quest'uomo che parla 
mentre manovra, quasi si trovasse , 
dentro la cabina di pilotaggio di un 
aereo, i pulsanti per alzare e ab - . 
bassare le sbarre. «Ho girato tutta la 
città per cercare lavoro. Ero umilia
to perché non riuscivo a mantene
re la famiglia. Sono andato al mer
cato ortofrutticolo: per dodici ore 
di lavoro, nel 1983, mi hanno dato 
tremila lire. Un giorno sono passa
to da piazza Vittoria. C'era Nicola 
Cirrito un vecchietto, che presto sa
rebbe andato in pensione, che fa
ceva il posteggiatore. Ho chiesto se 
potevo dargli una mano. Lui accet
tò. Per dieci anni ho fatto il guarda
macchine. ; D'estate e d'inverno. 
Non guadagnavo male: a volte riu
scivo a intascare cinquantamila lire 
al giorno. La domenica riposo». 
Abusivo per sette anni. Ogni volta 

che arrivavano i vigili doveva na
scondersi o fare finta di niente. Poi 
tre anni fa ha ottenuto l'autorizza
zione e ha comneiato a pagare le 
cinquantamila lire per la tassa di • 
concessione governativa. Legaliz
zato con un lavoro illegale: perché 
le auto non poteva, in teoria, po
steggiarle in terza o quarta fila. « 

«Ricordo il giorno che venne un 
signore con la Mercedes. Mi lasciò 
le chiavi dicendo "Peppe, pensaci 
tu". Quando sono entrato nell'auto 
per spostarla ho visto che c'erano 
due grosse mazzette di banconote 
da centomila lire. Venti milioni in 
tutto. Dopo mezz'ora il proprieta
rio tornò. Gli feci notare che si era 
scordato in soldi in auto. Disse che 
doveva pagare gli operai della sua 
fabbrica. Mi guardò sorridendo e 
mi regalò un milione». Quando il 
presidente dell'Ars decide di limi
tare l'ingresso nella piazza proprio 
davanti al palazzo dei Normanni e 
fa installare le sbarre e il gabbiotto 
per i commessi che dovranno sor

vegliare l'ingresso, qualcuno si ri
corda di lui. .. 

«Mi conoscono tutti negli uffici 
del Parlamento. Pjù di mille perso
ne. Cosi hanno deciso di assumer
mi: sono un esperto mi basta guar- • 
dare l'auto o la targa per capire se 
il conducente è autorizzato ad en
trare. Ora guadagno un mìlioneset-
tecentomila lire al mese e ho i con
tributi pagati. La mia famiglia è si
stemata. Mia moglie e la mia figlia 
ventenne sono casalinghe. La 
bambina di sei anni va in prima 
elementare. Mio figlio fa la secon
da media. Desidero che continui
no gli studi. La fortuna non si ac
corge spesso della povera gente». 

Peppe esce fuori dal gabbiotto 
per spiegare ad un signore che 
non può entrare perché non è au
torizzato. Deve posteggiare a piaz
za Vittoria. Spunta subito Mimmo, 
ci penserà lui. Ha il cappellino e il 
fischietto. Forse sono quelli di Giu
seppe Milioto. A Palermo i disoc
cupati sono tanti. 1 «guaiddamachi-
ne» anche. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album „richiesto ; vi verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 

.£<__________ __. 
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GENOCIDIO IN RWANDA. 

nel Mondo 
Negli ultimi anni Parigi non ha lesinato aiuti e mezzi 

. Ma arriva la smentita per il rifornimento di armi 

_ ,. Giovedì 26 maggiori 994 

Francia sotf accusa 
per 1 
al governo di 
«Ho vergogna di ciò che abbiamo permesso che si fac
cia laggiù»: così aveva detto giorni fa il ministro della Sa
nità francese Douste-Biazy al suo ritomo dal Ruanda. :•' 
La Francia in effetti non è certo estranea agli spaventosi * 
eventi di quel paese. Ha sostenuto fino all'ultimo il regi
me governativo. E c'è chi l'accusa di aver acceso la mic
cia del conflitto. Ora cerca di trarsi d'impaccio, misu
rando ì limiti della sua «politica africana». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I A N N I M A R S I L U 
MI PARICI. Ce chi lancia un'accu- ' 
sa tremenda: che la Francia abbia : 

acceso la miccia del conflitto ruan- '•;.' 
dese. C'è chi ammette un certo li- i 
vello di responsabilità, organica- •'•; 
mente presente nella politica afri
cana delia Francia. C'è chi sostiene '•; 
che la Francia potrebbe far di più, ' 
perchè è la sola potenza occiden
tale a poter esercitare le dovute • 
pressioni sulla fazione governativa, 
quella degli Hutu. C'è chi nega 
ogni colpa, rimandando la pana 
nel campo dell'Onu. Tra questi ul- •• 
timi, naturalmente, sono le fonti uf
ficiali. Che sia l'Eliseo e i suoi con
siglieri «africani», oppure il Quai : 

d'Orsay. Sostengono che l'appog
gio militare dato «in passato» al go
verno hutu era un obbligo intema- ; 
rionale di vecchia data, t solo il 16 i 
maggio scorso il ministro degli : 
Esten Alain Juppé concedeva che -, 
il genocidio «prevale in particolare ; 
nelle zone sotto controllo governa- ' 
tìVO». ,•" • .7 ;;.•-, . . - . - i , . . - . • . .•• .-- « l i -

•'^uÉgiiaiuti^tàrì^1:11:''.':; 
Vero è che negli ultimi anni Pari-

gi non ha lesinato aiuti in uomini e ' 
mezzi al regime del presidente Ha-
byarimana. L'aereo che lo traspor- : 
tava il 6 aprile scorso, quando ven- . 
ne abbattuto, era un Falcon 50 of
fertogli dalla Francia. Era francese 
anche l'equipaggio: pilota, secon
do pilota e meccanico, tutti e tre 
morti con Habvarimana. La scato- ! 

la nera del velivolo, la sola fonte 
che potrebbe aiutare a veder più :. 
chiaro in quell'attentato ([non si sa 
ancora se i due missili vennero r-
sparati dai ribelli tutsi o da truppe , 
governative dissidenti), è in Fran-y 

eia, ma non si conoscono gli esiti ' 
di eventuali perizie. , : 

Contratti d'armi > 
Uno dei più grossi contratti d'ar-, 

mamento siglati dal Ruanda, il 30 
marzo 1992, era garantito da una ; 
•banca intemazionale di primo ' 
piano». ' Racconta il - giornalista 
Frank Smyth sulla rivista america

na «The Nation» che questa banca 
altra non era che il Credit Lyon-
nais: «L'acquirente era il Ruanda e 
il fornitore l'Egitto, per una transa-

, zione di sei milioni di dollari». Il 
Credit Lyonnais è a tutt'oggi un isti-

" tuto pubblico, benché minacciato 
di privatizzazione. Il Ruanda effet
tuò un primo versamento in liquidi 
per un milione di dollari, e promise 

• di versare una seconda rata dopo 
' la vendita di un raccolto di thè di 
,615 tonnellate. Accadde però che i • 
ribelli del FPR scatenassero un'of-

'' fensiva nel febbraio del 1993 e che 
si appropriassero delle piantagioni 
di thè di Muiindi. Toccò quindi alla '. 

- banca francese regolare il conto. ; 
Appare inverosimile che il Credit si 

> sia lanciato in questa operazione a 
fini di puro profitto. I rischi erano 

[. eccessivi,., nessun istituto privato 
• l'avrebbe fatto. La copertura del 
• debito ruandese appare piuttosto 

come un gesto politico, in linea 
con l'atteggiamento francese fin 

; ̂ dall'inizio degli aiM-^(J ^ d i r e 
zione della banca ha smentito, pur 
ammettendo di aver «osservato» un 

' importante movimento di fondi sul 
conto di un suo cliente londinese: 

; guarda caso, l'ambasciata egiziana 
•in Gran Bretagna. ":-• •• 

Non è però necessario trasfor-
. marsi in detectives internazionali 

per attribuire alla Francia un ruolo 
'di sostegno attivo al regime ruan-
• dese. Basti pensare al discreto in-. 
: tervento di trecento para nell'otto-
' bre del 1990. Il presidente Habyari-

mana aveva chiesto aiuto contro 
una sedicente «aggressione ester-

' na». In realtà si trattava di un attac
co dei ribelli del Fronte, i quali mi
nacciavano già la capitale Kigali. 
Da quella data l'esercito governati
vo ruandese è passato da 5mila a 
40mila uomini, molti dei quali ad-

, destrati da consiglieri militari fran-
• cesi. A Parigi si ammette a mezza 

bocca questo aiuto costante e atti
vo, mentre si smentisce di aver re
golarmente rifornito in armi il ditta
tore e le sue milizie. I quali, in effet-

Kigali 
ti, avevano a disposizione anche 
altri mercati. Quello sudafricano, 
per esempio: gli stabilimenti Arm-

: scor hanno venduto al Ruanda ar
mi -. leggere, armi • automatiche, 
mortai e munizioni per almeno sei 

•' milioni di dollari. E migliaia di kala-
schnikov sono arrivati dalla Bulga
ria e dall'ex Unione Sovietica a 
prezzi stracciati. Li comprava Ha-
byarimana, l'uomo forte di Kigali. 
Forte anche perchè sostenuto da 
Parigi, che ci fossero al potere i so
cialisti o Edouard Balladur. .... -•-.„. 

Perchè la Francia ha compiuto 
una cosi netta scelta di campo, ' 
dalla quale oggi trova grandi diffi
coltà a disincagliarsi? Qualche fon- ' 

i, te ufficiosa mette in causa una sor
ta di conflitto post-coloniale con la 
Gran Bretagna. Si sarebbe trattato, 
in altre parole, di contrastare l'in-

, fluenza sempre maggiore del vici
no Uganda, paese anglofono. L'ar
gomento non regge. Il Ruanda in
fatti non può essere annesso tout 

. court alla francofonla. Solo il 10 
percento della sua popolazione 
parla francese, in forza della lunga ! 

dominazione belga. Di peso appe-
: na più consistente appare il richia

mo ad un vecchio accordo «segre-
; to» siglato da Giscard d'Estaing nel , 
• 1975, che stabiliva un patto di assi

stenza militare. Non resta che chia-
mare in causa per l'ennesima volta 

• quella «zona d'ombra» della politi
ca africana di Parigi che pare dura
re fino ai giorni nostri. Trasformare ; 
l'Africa da zona d'interessi più o • 
meno coloniali in interlocutore di l. 
lina politica df coòi5er&zlor)e fion è 

. Ira i successi che.può vahtàre'Fian'-" 
cois Mitterrand. L'eminenza grigia 
di questa politica, fin dall'inizio de
gli anni '60, si chiama Jacques Foc-. 
card, • detto «monsieur Afrique». 
Non più tardi di un mese fa ha reso 

. visita al presidente zairota Mobutu,. 
benché Parigi, per ragioni di diritti 
dell'uomo calpestati, gli neghi il vi
sto d'ingresso in Francia. Foccart 
era 11 per offrire a Mobutu un ruolo 

' discreto di mediazione nella guer
ra ruandese, ma pare che il tentati
vo non sia andato in porto per l'op
posizione ferma del FPR. . 

Il J'accus© contro l'Eliseo 
Rony Braumann è stato per do

dici anni alla testa di «Médecins 
sans Frontières», -succedendo a 
Bernard Kouchner, il ministro del-
l'«umanitario». Ha scritto su «Té-
moignage chrétien» un durissimo 

, atto d'accusa contro Eliseo e go
verno. Sostiene che in base ai vec
chi accordi del 75 la Francia ha " 
chiuso gli occhi su anni di atrocità 

« f i l i 
- Un giovane rifuggalo In Tanzania 

e repressione ad opera del defunto 
Habyarimana. Fin dal 73, sostiene 
Brauman, il presidente ha sempre 
tenuto un discorso di purificazione 
etnica e di «superiorità della razza» 
hutu su quella «impura» dei tutsi. In 
verità si trattava di un fascista: «Non 
sono tutti gli hutu che massacrano 
i tutsi. Sono le milizie fasciste a far
lo». E la Francia, a suo avviso, 
avrebbe subordinato l'appoggio 
ad una dittatura sanguinaria a me
diocri interessi di infuenza regiona

le. Un giudizio simile viene dalla 
diplomazia belga, benché in forma ' 
ufficiosa. Si pensa a Bruxelles che 
la Francia abbia ecceduto nella ': 
sua scelta, e che sono vani i tentati- ! 
vi odierni di portare i ribelli del 
Fronte ad un tavolo di negoziato. : 
Vero è che la famiglia e la corte di • 
Habyarama hanno trovato ospitali
tà in quel di Parigi. Il governo invo- ' 
ca la ragione umanitaria. Gli si 
obietta, da parte di numerose or
ganizzazioni, che tale slancio cari

tativo appare un po' troppo seletti
vo. L'entourage presidenziale è sta
to imbarcato il 9 aprile scorso su 
un Transall dell'esercito francese. 
Tre giorni dopo, assieme a una 
sessantina di orfani di militari hutu 
morti in combattimento, sono arri
vati a Parigi ben 34 «accompagna
tori», tutti -rigorosamente hutu. 
Mentre i domestici dell'ambasciata 
francese a Kigali, in gran parte tut
si, venivano affettati a colpi di ma
chete. ,-.... ,V ,-. T-.••"",'.,. .•. v:- . 

«Stop alle anni» 

Israele blocca 
le forniture 
militari 
• Un paese che esce dal nove-o 
dei mercanti di armi delle forre 
che si fronteggiano in Rwanda. 11 
ministro della Difesa israeliano ha 
reso noto di aver sospeso tutte fe 
forniture militari al Rwanda, a par
tire dallo scoppio della guerra civ-
le. Secondo il quotidiano HaareC 
di Tel Aviv, l'ultima fornitura belli
ca al Rwanda è stata fatta sette me 
si fa e consisteva in una partita d 
munizioni, per un valore di alcune 
centinaia di migliaia di dollari. Il 
ministero è categorico: «Tutte le • 
aziende israeliane • operanti ,'rel 
campo della produzione di mate
riale bellico - si legge nel comuni
cato della Difesa - sono state infor
mate che i permessi di esportazio
ne per il Rwanda sono stati sospesi 
nel rispetto della risoluzione del
l'Onu. ;••..•-•-..•,•• .'•.;,•, : 

La questione Rwanda ha pro
dotto ieri due interrogazioni tei 
parlamento italiano. Quattro depu
tati progressisti, Sesa Amici, Gale-
Io Guidi, Francesca Chiavacci e Ot
tavo Navarro hanno chiesto al mi
nistro del Commercio con l'estero 
e a quello alla Difesa se corrispon
de al vero la notizia della «presn-
za di armi prodotte in Italia». I de
putati chiedono un'indagine. Un 
gruppo di senatori del Ppi auspica 
invece un maggior impegno idei 
governo italiano in sede Cee 5 in 
sede Onu sollecitando l'invio.im-
mediato di una forza intemazbna-
le di interposizione e la costìttzio-
ne di un sistema di polizia intana-
zionale al fine di «bloccare i cciflit-
ti, proteggere le popolazioni «sot
toporre 15 nesponsab.iH~delle*Tiola-
zfctiì dei diritti umani è dèi priicipi 
della carta dell'Onu al giudizo di 
tribunali supernazionali». .;..•]-• 
. , Qualcosa si muove, dunque do
po tanta apatia. Il premio robel 
per la pace Desmond Tutù ha 
chiesto ai rwandesi di fermare'l'a
bominevole carneficina». L'anive-
scovo sudafricano è intervenuto a 
Ginevra durante la sessione sraor-
dinaria della Commissione d;i di
ritti dell'uomo Onu. Tutu ha invita
to le parti in causa a seguire guan
to è stato fatto in Sudafrica. «Noi 
avevamo tutte le ragioni per dila
niarci - ha detto - a causa cell'a-
partheid e delle disuguagliarue so
ciali. Ora, ed è un miracolo, òrfu-
rati e torturatori, oppressi e oppres
sori dicono: abbiamo un solo go
verno, un solo presidente, unssola 
bandiera». L'arcivescovo di Città 
del Capo non ha escluso ui suo 
viaggio in Rwanda. .• ; •-•' • : • 

Massacrati gran parte dei 200 primati sui «Monti della Luna». 

« 

rosso peri 
rischiano l'estinzióne » 

Anche i gorilla del Rwanda fanno le spese della terribile 
guerra civile in corso. ! circa 200 primati residenti sui Mon
ti della Luna sono stati quasi tutti massacrati dai rwandesi 
affamati. Gli animali, giocherelloni e socievoli, non si so
no nemmeno difesi. Le poche famiglie superstiti si sono ri
fugiate a 3mila metri di quota dove però i piccoli gorilla 
sono morti di polmonite a causa del freddo. Ora la specie 
«protetta» rischia l'estinzione definitiva. • v : ; \. ; ' 

NOSTRO SERVIZIO 

ia Poveri gonlla Essere una spe
cie protetta non li ha certo salvati 
dalle migliaia di rwandesi affamati 
ed allo stremo delle forze che in , 
questi giorni battono i monti della 
Luna in cerca di cibo. Nell'apoca-, 
lisse che si è abbattuta sul Rwanda 
un piccolo ma triste capitolo ri- ; 
guarda, infatti, la strage di questi 
primati: prima della guerra civile 
ne sopravvivevano fra i vulcani del
l'Alto Rwanda meno di duecento 
(erano 450 nel 1960). Ora uomini 
armati sono penetrati nel 1200 et
tari del parco nazionale già intito
lato al re belga Alberto, devastan
done le installazioni e massacran
do i gorilla, pacifici e giocherelloni, 

che abituati al contatto con l'uomo 
non hanno neppure tentato di fug
gire nel vicino Zaire. Non si sa an-

•• cora bene se il tragico safari sia 
opera dei guerriglieri tutsi del Fron
te patriottico ruandese che control
lano la regione pedemontana di 

••'. Ruhengeri, oppure dei contadini 
hutu che nel 1978 si erano già im
padroniti della zona protetta e che 
si davano a un forsennato bracco-

• naggio in combutta coi trafficanti 
'• bianchi. • • . ' • - : - ; . •• :•••••:••'. 

Per essere più al sicuro le poche 
famiglie di gorilla superstiti sono 

' salite al di sopra dei tremila metri, 
•dove, però, i piccoli sono morti di 

polmonite riducendo ancora le 

speranze di sopravvivenza della 
specie. Diane Fossey ebbe il gran- ' 
de merito di dare l'allarme al mon
do e di ottenere la creazione di un . 
forum intemazionale a difesa dei 
«gorilla di montagna» con la parte
cipazione di molte istituzioni am
bientaliste. La studiosa ebbe inol
tre il coraggio di andare a vivere da 
sola nel cuore della fitta foresta che 
ricopre la catena vulcanica per di
fendere le scimmie antropomorfe 
creando il «Karisoke Research Cen
ter», dove venne uccisa a 53 anni a 
colpi di roncola. '. 

Fossey riuscì a rallentare il rapi
mento dei piccoli gorilla da parte 
di bracconieri hutu, che venivano 
pagati dai trafficanti un milione di 
lire circa e poi rivenduti agli zoo ' 

. per 40.000 dollari. Spesso, per cat
turare il piccolo, venivano uccisi i 
genitori. Alti anche due metri e pe
santi anche due quintali, i gorilla 
del Ruanda si alzano verso le 9 del « 
mattino, mangiano frutta e erbe 
tropicali fino a mezzogiorno, fan
no una siesta di un'ora o due, quin
di riprendono a mangiare fino alle 
cinque. Prima del calar del sole 
preparano un giaciglio di foglie per 
la notte. > , 

l'Unità 
UN DOVERE CONVENIENTE, 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
!. ' '"'"'•.. ' \ ••• Art.5 ; 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispottivibilanci». - • '•"•'-..»•. ,-•.•••:-•,.-' ...•.•,•..-..-
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. . ' ; . / ' / • • , ' 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. .-•..'.-.. .•„• .•>•-. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi, y 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. ; 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 ; 
l'Unità Milano ' Tel. (02) 6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Roma • Tel. (06) 35781 " 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

11 dovere è più piacevole 
con un amico fidato 
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GENOCIDIO IN RWANDA. Mais e fagioli non bastano alla fame dei profughi 
^ssi-siss:ss^xiìis3?^rM2iM^s2^£^ Ma gli aiuti suscitano l'invidia dei poveri della Tanzania 

Profughi tutti In un campo del Rwanda. Sotto bambini rifugiati In Tanzania Reuter 

Dieci ore di fila per un po' di cibo 
f recentomila sopravvissutinefaittà campo di Benaco 
Teodore ha 10 anni. La sua famiglia con decine di altri 
del villaggio rwuandese è stata sterminata. Un soldato, 
forse un ribelle ha finito i feriti a colpi di machette. Ha 
colpito Teodore alla testa. Il bambino è stramazzato fra 
i cadaveri dei genitori. È rimasto lì per ore, agonizzante. 
Poi un uomo ha sentito i suoi gemiti e lo ha salvato. Ora 
è all'ospedale tedesco di Benaco. I racconti dei profu
ghi. Centomila in fila ogni giorno per le razioni di cibo. 

' ' ' : ' " ' DAL NOSTRO INVIATO ' ; " 

TONI FONTANA 

sa BENACO (Tanzania). L'ospeda
le tedesco è un'oasi nella città dei 
profughi, un vero formicaio, dove 

' una folla brulicante si muove in -
continuazione formando lunghe >• 
interminabili processioni. Per dare 
un'immagine, la densità a Benaco 
è pari a quella di uno stadio. Appe
na al di là di una sbarra di legno 
che delimita l'area dell'ospedale, 
sembra di essere in un altro mon
do. Inutile raccontare quel che 
sanno fare i tedeschi, in otto ore, 
dodici giorni fa, hanno costruito un 
ospedale da campo. C'è la sala -
chirurgica, l'ambulatorio, le tende . 
che ospitano i malati, i* 

Anche qui tanti bambini. Pare 
che questa guerra l'abbiano fatta ' 
davvero contro di loro. Ma i geno
cidi non bastano per fermare le 
donne africane, dure e forti come 
la natura che le circonda. «Noi vo
gliamo viveree vivremo, io e Simili- *, 
maria», ' dice Fatuma Nibagwire,x 

una giovane donna con un bel sor- • 
riso sul volto. Le hanno massacrato > 
la famiglia e martedì sera ha messo 
al mondo la piccola che stringe or
gogliosa in un fagottino colorato. •-' 

Ecco uno dei tanti misteri dell'A
frica; siamo a non più di 15 chilo
metri dalla cascata di Rusumo che 
scarica cadaveri al ritmo di 50 al \ 
minuto. E qui a Benaco i tamburi </ 
hanno ritmato tutta la notte canti, " 
corali. Più è forte.c vile la violenza ;; 
delle bande assassine, più si rinno
va la voglia di vivere. •- " - x 
. Teodore forse è tra i pochi che 

non la ritroverà mai più. E un bam
bino di dicci anni, diverso dagli al
tri, perché ha la morte negli occhi, 
e lo sguardo di un vecchio. Un'in
fermiera rwuandese riesce a fatica • 
a sentire quel che dice nel dialetti • • 
kinyarwanda. Ha la testa coperta • 
da una robusta fasciatura dalla '< 
quale sbucano gli occhi impauriti. -
Abitava a Rusumo, appena al di là 
della frontiera tanzaniana. Arriva- ' 
rono i soldati, forse i ribelli, riuniro
no gli abitanti del villaggio per 
gruppi di trenta. Tirarono granate 
compiendo uno scempio. Se qual- -

cuno restava in vita, passava il boia 
con il machete. Nessuna pietà. La 
famiglia di Teodore venne stermi
nata. Un soldato si avvicinò al 
bambino e lo colpi con un fenden
te al capo, spaccandogli la testa. 
Ma non lo uccise. Teodore cadde 
fra i corpi dei suoi familiari e di tan
ta gente del suo villaggio; restò 11 
per molte ora fra i cadaveri. Riuscì 
ad emettere un gemito e richiamò 
uno dei pochi superstiti che si era 
nascosto nella boscaglia. Cosi eb
be salva la vita. Teodore ora è 11 al
l'ospedale tedesco con tanti altri 
scampati al genocidio. . 

La tristezza di Teodore 
Veniste ha 28 anni alza il lenzuo

lo per far vedere una fasciatura che 
copre la gamba destra centrata da 
un colpo di mitraglia. «Stavo scap
pando dal mio villaggio nel distret
to di Kibungo. Sono un hutu. Quelli 
del fronte ci cercavano. Li ho in
contrati purtroppo lungo la strada, 
erano almeno cento. Hanno spa
rato raffiche contro di noi. Molti so
no caduti, io ho sentito un grande 
dolore alla gamba. Ma sono riusci
to a nascondermi. Mi hanno porta
to a spalla fino a qua. Nella mia fa
miglia eravamo in otto. Ora siamo 
solo due». 
• «Qui abbiamo 45 degenti - dice 

il dottor Dieter Jacobi, il capo del 
Team medico tedesco - ma solo 
sette o otto sono stati feriti in Rwan
da. Molti altri hanno la malaria la 
polmonite, malattie gravi. Guardi 
quella bambina - aggiunge il me
dico indicando un piccola con una 
mano coperta da un bubbone in
sanguinato - ha un tumore ci vor
rebbe ben altro», conclude indi
cando la sala chirurgica. 

Almeno adesso, da quando il 
mondo si è accorto della tragedia 
del Rwanda, gli aiuti arrivano. Ven
timila persone, fin dalle prime luci 
dell'alba sono in fila, ammassate 
dietro un robusto reticolato di filo 
spinato. «Pochi hanno documenti, 
molti li hanno gettati nel fiume 
scappando - dice Marco Dolder 

della Croce Rossa -. 11 28 aprile 
280mila rwuandesi hanno attraver
sato il confine tutti assieme». «Basta 
una voce - aggiunge Nicole Bar-
toholdi delegata della Croce Rossa 

• - ed il terrore assale grandi masse 
e le spinge a fuggire». 

•Appena sono arrivati qui a Be
naco - spiega Dolder - abbiamo 
raccolto tutti i loro nomi e abbia
mo compilato lunghe liste per di
stribuire gli aiuti». Al campo vige 

- una disciplina molto rigida. Basta 
una scintilla per scatenare violente 
risse I profughi stanno in fila dietro 
il reticolato. Improvvisati guardiani 
rwandesi e • tanzaniani, vigilano 
con il bastone in mano, pronti a 
menare il colpo contro chi fa un 
passo di troppo. Poi arriva un uo
mo con la lista in mano e grida i 
nomi. Le donne si buttano dall'al
tra parte incuneandosi fra i due 
cordoni di filo spinato. Corrono 
per una decina di metri e si ferma
no davanti ad un funzionario della 
Croce Rossa. «Cinque, siamo cin
que», gride Specieuse, una hutu 
con quattro figli. . 

Il funzionario controlla nella li
sta e scrive 5 con la penna sul pol
so della donna. Specieuse avanza 
fin davanti ad un quadrato delimi
tato da sacchi di farina e riempito 
di mais. L'uomo guarda il numero 
«5» scritto sulla pelle ed immerge 
un barattolo nel mais prima di 
riempire il sacco della donna. 
«Non basta, ho quattro figli» tuona 
la donna. 

«Quel che ci danno non è suffi
ciente - dice Francois Gainda, 37 

' anni - siamo in nove e guardate 
qua aggiunge indicando un sacco 
di farina e uno di fagioli - mi han
no dato solo tre barattoli». Si la
mentano un po' tutti ma a dir il ve
ro pur nella disgrazia il pasto è as
sicurato e i tanzaniani che arrivano 
intorno al campo si lamentano 
perché i profughi mangiano più di 
loro. Cosi si è scatenata l'invidia fra . 
poveri. 

Un numero sul braccio 
«Ricevono 120 grammi di fagioli 

e 240 grammi di mais al giorno 
cioè circa 10 kg al mese - spiega 
Marco Dolder - sono circa 1200 
calorie. Per ora non possiamo fare 
di più, e la razione è più o meno 
sufficiente. Nelle prossime settima
ne dovremo fare di più. L'acqua in
vece scarseggia. Molti sono arrivati 
qui con i loro risparmi, con una 
vacca o con due capre. Altri invece 
non hanno nulla. Si stanno crean
do due società nei nostro campo: 
una "ricca" e l'altra povera. Questo 

' è il vero problema. Noi cerchiamo 
di fare in modo che tutti abbiano la 
stessa razione». 

E questo è il difficile compito af
fidato ad un italiano. Marco Onora
to 45 anni, milanese emigrato, ar
chitetto laureato alla Statale, ha la- \ 
vorato per molti anni in Africa or
ganizzando corsi di formazione 
professionale, poi ha accettato 
questo incarico della Croce Rossa. 

• -Il cibo per ì profughi non manca -
dice Onorato - ma continuano ad • 
arrivare. Oggi ne aspettiamo altri 
seimila. Mediamente distribuiamo 
150 tonnellate di cibo al giorno. 
Abbiamo diviso i rifugiati in tre 
grandi gruppi e ogni tre giorni si al
ternano alla distribuzione». Ciò 
vuol dire che centomila persone si 
mettono in fila dal mattino alle 6 fi- • 
no alle 4 del pomeriggio. «Con ; 
questa organizzazione - prosegue 
Onorato - gli appartenenti a cia
scun gruppo sanno dove andare e 
quando mettersi in fila. Il problema 
è che i gruppi si ingrossano conti
nuamente. Ora possiamo dare loro 
cibo solo per 3 giorni. Fra una setti
mana potremo fare di più.ll mio è 
un lavoro faticoso. Non possiamo 
stare qui più di tre mesi. Nessuno 
potrebbe resistere...». . •• 

Un'anziana coperta da un lungo 
scialle nero interrompe la conver
sazione, «lo non sono stata messa . 
in nessuna lista - grida - voglio 
mangiare». Onorato chiama uno 
dei suoi collaboratori e indirizza la 
donna alla riunione dei capi. Sotto 
una grande tenda bianca ci sono 
tutti i notabili dei villaggi rwandesi 
della regione di frontiera. Sono i 
sindaci e i consiglieri dei comuni, 
hanno tutti l'aspetto dei saggi e l'at
teggiamento tipico di chi si sente 
un'autorità. Sono tutti hutu. «Siamo 
fuggiti con la nostra gente dice -
Gean Claude Kabandana, un con
sigliere del distretto di Rusumo -. 
Quelli del Fronte cacciavano via la 
popolazione dai villaggi, ammaz
zavano chi • non voleva ' partire. " 
Hanno ucciso sia hutu che tutsi. 
Prima andavamo tutti d'accordo, 
vivevamo in pace». Torniamo tra le 
capanne del campo che, al matti
no, è un grande cantiere. C'è chi 
smonta radioline impolverate, chi 
si improvvisa barbiere, chi zappa i 
campi vicini. Il mercato con le sue 
bancarelle di cianfrusaglie è gremi
to di gente, la vita prosegue. «Ora 
l'occidente manda gli aiuti - dice 
un volontario di un'organizzazione 
umanitaria - ma tra un po' non si 
parlerà più di loro, e questa gente 
potrebbe essere risucchiata nella 
spirale della fame». 

Ghali invita l'Italia 
«Aspetto truppe in Rwanda» 

Il segretario dell' Onu Boutros Boutros Ghall ha 
detto Ieri che le truppe Italiane saranno 
«benvenute» In Bosnia e Rwanda. Rispondendo 
alla domanda di un giornalista circa la -
disponibilità Italiana a partecipare con suol 
caschi blu alle missioni di pace. Il capo dell'Onu 
ha osservato che da parte italiana «non è 
arrivata alcuna propósta ufficiale per l'Invio di 
personale militare in Rwanda». Ha aggiunto -
tuttavia che I ' Onu «ha bisogno di truppe» per 
entrambe le missioni e di conseguenza una 
partecipazione Italiana sarà «benvenuta». • 
Boutros Ghall ha detto: «Abbiamo bisogno di 
truppe. Lo dico ufficialmente: questo è un 
Invito». Il segretario generale si è soffermato In 
particolare sulla crisi In Ruanda definendo «uno 
scandalo» l'Incapacità della comunità 
Intemazionale di fermare II massacro: «Lo dico 
con grande umiltà» - ha affermato - Ho fallito». 
•L'Italia è pronta a partecipare a tutte le • 
Iniziative necessarie per Interrompere ".* 
l'Incredibile tragedia in Rwanda», ha ribadito Ieri 
a Bruxelles II ministro della Difesa Cesare 
Proviti. Ciò non vuol dire mandare I para - ha 
precisato - ma la disponibilità dell'Italia va 
Intesa In senso generale. Questo . 
pronunciamento rientrebbe nella nuova onda 
diplomatica del governo Italiano, «a tutto 
campo su tutti I fronti, militare, diplomatico 
appunto e umanitario», secondo la ricetta del 
ministro Prevftl. 

Missione Onu 
in alto mare 
«I morti sono 
più di 1 milione» 

FABIO LUPPIMO 

a La tregua in Rwanda è durata due giorni. Ie
ri Kigali è tornata sotto i colpi dei mortai. Un 
martellamento continuo delle truppe ribelli e di 
quelle governative. Un proiettile ha centrato un 
ospedale della Croce rossa uccidendo due pa
ramedici rwandesi e ferendo cinque ricoverati: 
chiamiamolo ospedale, ma è semplicemente 
un edificio adattato alla bisogna, attiguo alla se
de della Cri. 

Una nuova escalation di terrore e vittime che 
sta rendendo impossibile la missione dell'invia
to dell'Onu, Iqbal Riza. che sta cercando di me
diare. A Kigali è di nuovo paralisi. Due voli uma
nitari sono stati annullati, dopo che il C 130 del
l'aeronautica militare canadese con cui Riza 
aveva raggiunto la capitale era stato colpito da 
una pallottola di mortaio, mentre stava lascian
do Kigali per rientrare a Nairobi. Il danno è stato 
scoperto solo dopo l'atterraggio dell'aereo nella 
capitale keniana. , ; 

Cosa significhi una tregua in un paese cosi in
sanguinato è difficile dirlo. Se le armi hanno, 
virtualmente, taciuto per due giorni, non è affat
to cessata la corsa dei due milioni di sfollati che 
si stanno ammassando ai confini, verso la Tan
zania e il Bumndi. Si muore anche cosi, corren
do verso un obiettivo che non si sa affatto se si 
potrà raggiungere. Cosa può fare un mediatore 
Onu davanti ad un paese che ha già sepolto, 
forse, un milione e mezzo di persone, secondo 
quanto hanno denunciato i due missionari ita
liani rientrati martedì in Italia da Nyanza, dove 
gestiscono un orfanotrofio. La portata della ca
tastrofe umana che 11 si sta consumando è, dun
que, molto più spaventosa. «La cifra di cinque
centomila persone è purtroppo molto inferiore 
alla realtà - hanno .sottolineato Eros Borile, e Vi
to Misuraca, i due sacerdoti - Nessuna collina 
del Rwanda è stata risparmiata. È un vero geno
cidio». _. , 

I paesi aderenti all'Onu non si emozionano. 
L'ultima riprova viene da un annuncio delle Na
zioni Unite secondo cui su 42 stati contattati per 
un eventuale contributo alla forza di pace per il 
Rwanda solo tre hanno assunto impegni preci
si. Per ora, non ce n'è nemmeno uno del vec
chio continente. Si tratta, secondo il portavoce 
Fred Eckard, del Ghana che si ò offerto di ag
giungere 500 uomini ai 300 già presenti, il Sene
gal e l'Etiopia, che si sono offerti di inviare un 
battaglione di circa 800 uomini ciascuno. In so
stanza, mancano 3100 unità all'obiettivo mini
mo indicato dalle Nazioni Unite per la composi
zione della forza di pace. Appare risibile lo 
stanziamento di un miliardo e 760 milioni di lire 
in aiuti umanitari da destinare alle vittime della 
guerra deciso dalla Commissione europea. Co
me arriveranno questi aiuti, pensati per la Croce 
rossa? L'unico dato certo è l'arrivo delle armi: 
dalla Francia, che si è opposta all'embargo, uffi
cialmente per non lasciare disarmato il Fpr, 
continuando però il governo francese a soste
nere i governativi; dall'Uganda e dallo Zaire. E 
poi ci sono le mine antiuomo prodotte in Italia. 

La guerra insanguina il Rwanda da circa due 
anni, ben prima delle immagini che da poche 
settimane ci hanno portato l'orrore in casa. Lo 
hanno voluto ricordare con forza i due padri 
missionari italiani che da molti anni lavorano in 
Africa. «Il problema etnico è il problema reale, 
ma non è il problema radice - ha detto Eros Bo
rile - La questione è politica. Gli hutu non sono 
disposti a nessun costo a rispettare gli accordi 
di Arusha che prevedono percentuali di presen
za etnica nell'esercito e nel governo. E poi c'è la 
paura. Per paura che gli altri vincano si stermi
nano i grandi di domani, i bambini. Molti civili 
tutsi sono morti perché hanno pensato che ba
stava non difendersi, cioè non mostrarsi armati, 
per sopravvivere. Cosi non è stato». 

È rimbalzata da questa parte del mondo una 
semplificazione, comoda: si è detto, guerra tri
bale, e si è posta la dovuta distanza, lasciandosi 
prendere dall'incomprensibilità del problema. 
«Le stragi hanno colto di sorpresa anche noi -
raccontano i due missionari - Ma è un odio co
vato da anni. Ci sono gli estremisti hutu, il Fpr, e 
c'è la popolazione. Maggiore è la presenza de
gli stranieri, maggiori sono le possibilità di sal
vare civili, uomini, donne e bambini. Da noi, a 
Nyanza. non si è fatto vedere nessuno con ec
cezione del console onorario italiano». Sono i 
missionari a ricordare che il Rwanda è stato in 
mano al partito unico del presidente ucciso e 
che, a più riprese, ci sono state in passato stragi 
di tutsi, e che ad una parte e all'altra in campo, 
sono interessati il Burundi e l'Uganda. Insom
ma, un contesto un po' più complicato. 

Per i 540 bambini dell'orfanotrofio di Nyanza 
ci sono viven e assitenza ancora per due mesi. 
C'è un piano di evacuazione che potrebbe ave
re il benestare del governo provvisorio, lo stesso 
che si serve degli squadroni della morte. 
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Rostenkowski nei guai per corruzione 

Rischia la galera 
uomo del presidente 
Dan Rostenkowski, il Cirino Pomicino democratico, è 
pronto ad andare in galera («purché per breve tempo») e 
dimettersi da presidente della commissione parlamentare 
da cui dipendono le riforme decisive per questa presiden
za. La proposta di compromesso giudiziario, è stata avan
zata dall'avvocato Bennett, lo steso che difende Clinton 
dalle accuse di Paula Jones. «La riforma sanitaria è più im
portante di qualsiasi individuo», il commento di Hillary. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sa NEW YORK. È il braccio destro *H 

di Clinton alla Camera Usa. L'uo
mo che era riuscito a far passare, 
per un solo voto di maggioranza, il . 
bilancio. La colonna su cui conta- • 
vano per portare a casa la spinosis- •'," 
sima . riforma della sanità. - Ma 

' schiacciato da.accuse di malversa- ; 
zione economica, di quelle che l'è-,, 
lettorato e la pubblica opinione / 
non perdonano più. Miserie, se si -
vuole, rispetto alla nostra Tangen- ; • 
topoli, poca roba per paragonarlo . 
ai nostri Cirino Pomicino e Co.: in- • " 
quisito per 20.000 dollari, (poco ' 
più di una trentina di milioni) in -•• 
francobolli dai funzionari conrotti 
dell'ufficio postale della Camera; 
pasticci nelie note spese dell'uffi
cio, un centinaio di milioni per le . 
spese parlamentari (mobili, regali, 
ecc.) usati impropnamente a fini ' 
personali e della propria campa- . 
gna elettorale: impiegati fantasma ' 
pagati coi fondi della Camera. 

Il deputato di Chicago Dan Ro
stenkowski, presidente della Ways 
and Means Commitee, la decisiva , , 
commissione Bilancio, ha ora fatto • 
sapere agli inquirenti, tramite il suo 
avvocato Robert Bennett. che guar
da caso è lo stesso che Clinton ha 
assunto per difendersi dalle accuse 
di molestia sessuale presentate a 
suo carico dalla signora Paula Jo - , 
nes, che e pronto ad accettare un ' 
compromesso giudiziario, un «plea. ! 

, bargain», una di quelle contratta- H 
zioni, ammissione di colpa in cam- " 
bio di riduzione della pena, su cui ' 
ruota la giurisprudenza americana. ' 

Si dice disposto ad ammettere 
una delle colpe per cui è inquisito • 
(ma non ancora formalmente ac
cusato) , non si sa ancora quale, e 
anche ad andare in galera, purché 
si tratti di condanna mite, in cam- -
bio dell'archiviazione di tutte le al
tre accuse. Si dice pronto anche a "' 
dimettersi dalla potentissima presi-
denza della • commissione - (ma ' 
non automaticamente dal seggio v 

di deputato). •- ••><•*•' • 
Il negoziato è in corso. Non si sa 

ancora se si potrà concludere con -
un accordo. Le fonti che hanno ri- -
velato gli sviluppi della vicenda al -
•Chicago Sun» e al «New York Ti- •' 
mes», parlano di chanches «fifty-fif- ; 
ty», al 50 per cento. Si dice che il • 
procuratore di Chicago, Eric Hol- • 
der, sia riluttante ad accettare una 
composizione che agli occhi del • 
pubblico inferocito contro i politici •• 
potrebbe anche suonare come un • 
«trattamento di favore» nei confron- * 
ti di uno dei principali collaborato- . 
ri politici di Clinton. Anche se il " 
compromesso fosse accettato dal- •„ 
l'accusa, spetta poi al giudice dare > 
il via libera. E gli avversari repubbli-

«L'orso del Golfo» 

Schwarzkopf 
operato 
di tumore 
• WASHINGTON. Il generale in 
pensione Norman Schwarzkopf, 
comandante in capo delle forze 

- americane nella guerra del golfo, è 
stato operato per un cancro alla 
prostata all'ospedale militare Wal
ter Reed di Washington. «Il cancro 
è stato scoperto nella sua fase ini
ziale - ha precisato l'ospedale in 
un breve comunicato - e ci sono 
tutti gli elementi per pronosticare 
una guarigione completa». 11 dott. 
David Mcleod, primario del reparto 
di urologia dell'ospedale, ha di
chiarato che il generale si trova in 
ottime condizioni di salute e do
vrebbe riprendersi dall'intervento 
nel giro di qualche setttimana. Sch
warzkopf, durante la Guerra del 
Golfo, era stato soprannominato 
affettuosamente «l'orso». 

cani in Congresso minacciano di 
procedere con una richiesta di 
censura parlamentare, farne un ca
so imbarazzante per l'intera ammi
nistrazione Clinton, anche se alla 
vicenda-si mettesse sopra una pie
tra sul piano giudiziario. 
' Comunque sia, la vicenda si è 
messa malissimo per Rostankows-
ki che ieri continuava a presiedere 
imperterrito i lavori dell'importan
tissima commissione. Se raggiun
gono un accordo, Rostenkowski va 
in galera «per poco tempo», ma so
stanzialmente mette fine alla pro
pria carriera politica (è già pronto 
un successore: il deputato della 
Florida Sam Gibbons, benché mol
ti colleghi. democratici abbiano 
dubbi che sia in grado di gestire le 
difficilissime battaglie che i annun
ciano con altrettanto polso ed abi
lità di manovra). Se non lo rag
giungono continuerà a proclamar
si innocente su tutte le accuse, co
me ha fatto finora, ma rischia di'fi
nire in un processo lungo e com
plicato che potrebbe costargli 
anche finanziariamente l'osso del 
collo. > - , asi.a. 

Solzhenttsyn 
lascia l'America 
senza parlare 
Venti anni dopo esaere stato -
arrestato dal KGB, privato della 
cittadinanza sovietica e costretto 
all'esilio In Occidente, Aleksandr 
Sotehenitsyn, ieri, ha cominciato • 
Ieri II viaggio di ritorno a casa. Agli 
Usa, che lo hanno ospitato per 18 
anni, ha dato un addio silenzioso, In 
sintonia con la vita da recluso che 
Il massimo scrittore russo vivente 
ha condotto trai boschi del « 
Vermont Unici testimoni alla 
partenza, I cameramen di una -
troupe della Bbc: la tv britannica 
ha ottenuto da Solzhenttsyn I diritti 
esclusivi sul ritorno dell'esule nella 
madrepatria. «Se ne andranno a 
meta giornata», aveva -
preannunclato alla viglila Joe 
Alien, proprietario dell'unico 
emporio di Cavendish, Il villaggio di 
1325 anime dove II premio Nobel si 
stabili due decenni fa. Esiliato per 
aver pubblicato all'estero 
•Arcipelago Gulag», lo scrittore ha 
vissuto dal 1976 chiuso In una 
tenuta fortificata di 25 ettari 
completa di cappella e campo da 
tennis. Il viaggio riporterà lo 
scrittore a Mosca attraverso la 
Siberia dei campi di lavoro descritti 
In -Una giornata nella vita di Ivan 
Denlsovic». A Mosca lo scrittore, 
che ha 75 anni, si stabilirà con la -
moglie In una dacia fuori città. 

David Koresh 

In vendita Cd 
del santone 
morto a Waco 
sa NEW YORK. Voices offire, ovve
ro voci di fuoco, il CD di David Ko
resh non prenderà forse d'assalto 
le hit parade, ma sta già riscuoten
do un discreto successo. Il disco 
del capo della setta di Waco, mor
to in un incendio dopo 51 giorni 
d'assedio da parte della polizia, in
clude brani di musica popolare e 
un sermone. L'album, che ha già 
venduto 3000 copie è stato compi
lato usando alcune vecchie audio
cassette di proprietà dell'ex-fidan-
zata di Koresh, Sandy Berlin. Kore
sh non è il primo controverso san
tone a finire sugli scaffali di un ne
gozio di dischi: prima di lui hanno 
inciso album di modesto successo 
Charles • Manson, l'assassino di 
Sharon Tate, e Jim Jones, respon
sabile del suicidio di massa dei 
suoi fedeli a Jonestown, Guyana. I 
ritmi vanno dal rap aH'hcayy metal 
con una differenza: i testi hanno 
come soggetto quasi sempre Dio o 
Gesù Cristo. 

D Hllls/Ap 

«Mai più in guerra da soli» 
Nuova dottrina di Clinton nel ricordo del D-Day 
Mai più gli Usa in guerra da soli, interventi solo 
se concertati con gli altri. Questa la dottrina 
che Clinton ha,enunciato all'Accademia della 
Marina," anticipando quello che dirà in Europa 
la prossima settimana per ricordare il D-Day. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBERQ 

sa NEW YORK. La portaerei Sarato-
ga e la sua squadra da battaglia in
crociano nell'Adriatico, a portata 
di blitz della Bosnia. La Cari Vinson 
è nel Golfo persico, a portata dell'I-
rak di Saddam Hussein. La Inde-
pendence incrocia nelle acque del 
Pacifico settentrionale al largo del
la penisola coreana. Ieri Clinton ha 
spiegato ai cadetti dell'accademia 
navale di Annapolis perché, mal
grado tanto dispiegamento formi
dabile di forze, con lui presidente 
non ci sarà in alcun caso un inter
vento militare unilaterale degli 
Usa, senza il consenso degli alleati, 
anche a rischio che la politica este
ra della Casa Bianca appaia ten
tennante e indecisa. 

Era una sorta di prova generale 
di quel che dirà la prossima setti
mana in Europa, quando celebrerà 
a Nettuno (3 giugno) i caduti nella 
campagna per liberare l'Italia dai 

ra NEW YORK. Ci vogliono dieci 
giorni per uccidere tutti gli ameri-, 
cani. O quasi tutti. Il fatto 6 che, da 
qualche parte della California, c'è 
un virus che è riuscito a sfuggire ad ' 
un laboratorio supersegreto in cui 
si lavora nel campo delle armi bat
teriologiche. Il capolavoro del la
boratorio è infatti questo virus mor
tale, che si manifesta come una in
fluenza banale ma uccide in po
che ore. Il virus, inoltre, è estrema
mente contaggioso. Basta acco
starsi a un malato per ammalarsi. 
Dopo soli dieci giorni, tutti in Ame
rica, inclusi gli scienziati che han
no creato quel virus, sono morti. Ci 
sono, però, alcuni sopravvissuti. 
Nessuno sa perche abbiano resisti
to al contagio. Resta il fatto che i 
più fra gli scampati sono giovani e 
non brutti. Ma questa è un'altra sto
ria. In ogni caso sono dei privile
giati. E sono cosi pochi che vagano 
in cerca di altri vivi. Hanno a loro 
disposizione tutto. Un guardaroba 
infinito, le case più belle del mon
do, ogni bene possibile. E l'intero 
paese. Ma la solitudine 6 dura. 
Ognuno si chiede: «Perché sono vi
vo?». Coloro che si sono salvati 
(cento, forse duecento persone) 
hanno, però, una cosa in comune. 
Hanno gli stessi sogni. Ogni notte 
questi sogni ritornano. Non qual
siasi sogno. Soltanto due. 

nazi-fascisti, a Portsmouth in Gran 
Bretagna e sulla portaerei Wa
shington nella Manica (5 e 6 giu
gno) il 50mo dello sbarco in Nor
mandia. E insieme l'occasione per 
delinire e precisare quella che si 
profila come la dottrina Clinton per 
gli interventi militari all'estero nella 
complicata era del dopo-guerra 
fredda. Mai da soli. Mai senza aver 
prima tentato tutti i percorsi diplo
matici, per lunghi e defatiganti che 
possano essere. Mai senza aver 
soppesato tutti i prò e i contro, il 
grado in cui vengono toccati inte
ressi di fondo degli Stati Uniti, le 
conseguenze strategiche globali, il 
grado di convergenza e di consen
so tra gli alleati più direttamente in
teressati. 

L'ha fatto dilungandosi soprat
tutto su un caso, quello della Bo
snia, usato come esempio per tutte 
le altre situazioni "calde», compre

so l'«intero terreno globale insan
guinato da conflitti etnici e religio
si, dal Rwanda alla Georgia». Ecco 
come ha presentato il dilemma, 
anzi, il trilemma: «Non possiamo ri
solvere ogni'esplosione di guerra ' 

: civile o di nazionalismo virulento 
semplicemente mandando le no
stre forze. Al tempo stesso non 
possiamo far finta di niente, anche 
se in molti casi i nostri interessi non 
sono in gioco al punto da giustifi
care l'invio di nostri soldati. E tutta
via, come massima potenza mon
diale abbiamo l'obbligo di eserci
tare leadership e. a volte, quando 
sono sufficientemente in gioco i 
nostri interessi, di agire». In Bosnia 
l'interesse c'è, prevenire che il con
flitto straripi in una più vasta guerra 
europea, ma «questo interesse non 
consente un nostro coinvolgimen
to unilaterale, richiede invece che 
contribuiamo a spianare la strada 
ad un accordo di pace che possa 
funzionare». Clinton non nega che 
non sarà facile, che strada facendo 
si possano subire tremende frustra
zioni. «LI potrebbero continuare a 
combattersi per altri 100 anni e 
non risolvere il conflitto. Noi abbia
mo rigettato idee semplicistiche 
che tutt'al più vanno bene da slo
gan da appiccicare al paraurti, tipo 
rompere unilateralmente l'embar
go Onu sulle armi alla Bosnia...In 
Bosnia come altrove non ci sono 
soluzioni rapide, nette, comode. 
Gli Usa interverranno solo di con

certo con i nostri partners in Euro
pa, sono convinto che in un mon
do di interdipendenze dobbiamo 
guidare lavorando con gli altri», ha " 
insistito. 
, Non à una dottrina facile da 
spiegare, né tale da suscitare entu- . 
siasmi viscerali e immediati. Spe
cie per una generazione, come i 
cadetti della classe 1994 cui si ri- ' 
volgeva, che non hanno conosciu
to la «Buona guerra» per eccellenza 
della storia Usa, quella per liberare • 
l'Europa dall'incubo fascista. 

Diversi commentatori sulla 
stampa Usa hanno già osservato 
che per Clinton l'appuntamento in ' 
Normandia sarà molto più difficile 
del memorabile «pezzo di bravura 
teatrale» interpretato da • Reagan 
dieci anni fa in occasione del 
40mo del D-Day. Non c'è più un 
«impero del male» contro cui chia
mare a raccolta. Lo stesso Clinton 
è tra quelli che non erano nemme- -
no nati quando mezzo milione di 
americani morivano nella seconda -
guerra mondiale. E l'idea, pur sa
crosanta e profonda, che il presi
dente Usa ha anticipato ieri, che «ci 
vollero anni dopo il D-Day non so
lo per finire la guerra ma anche per 
costruire una pace duratura», che 
«ci vollero decenni di pazienza e di -
forza per prevalere nella guerra 
fredda e bisogna essere pronti a 
pagare il prezzo del tempo», non si 
presta ad uno slogan folgorante. 

Senato americano 
«Saddam usò 
armi chimiche» 
Plano plano si svelano I mieter! ' 
della Guerra del Golfo. Ieri sono 
giunte nuove conferme che 
durante la «tempesta nel deserto» 
nel 1991. In almeno 12 casi gli 
Iracheni attaccarono le truppe 
americane con armi chimiche. 
Secondo un rapporto presentato 
da Donald Rlegte. presidente di 
un'apposita commissione del 
Senato, l'utilizzo di armi chimiche 
risulta assai probabile dalle 
testimonianze di una trentina di 
reduci americani afflitti dal sintomi 
di quella che è nota come 
«sindrome della guerra del Golfo». 
La commissione, che nelle sue 
ricerche ha Intervistato oltre 600 
reduci, non ha invece raggiunto 
alcuna conclusione circa 
l'eventuale impiego di armi 
biologiche Irachene. Da parte sua 
Il Pentagono ha finora affermato di 
non avere nessuna prova né 
suH'utJlizzo di armi chimiche nò 
biologiche da parte di Baghdad. 
Durante la guerra Saddam Hussein 
aveva più volte minacciato di 
ricorrere all'uso di armi chimiche. 
In Israele la popolazione era stata 
dotata di maschere antigas proprio 
In previsione di un attacco chimico 
che, però, non si verificò mai. 

•; «"SsB^s^^tt^jftni^waw^aM*^^ V'ff .,-̂ w»4~*p< re* , , 

«A New York arriva la peste» 
In un film le paure degli americani 

Nel pnmo sogno compare una 
vecchia signora nera. Dice di chia
marsi Mother Abigal, vive in una 
casa nel bosco. Ha una conversa
zione particolare. Dice frasi come 
«La bestia 6 libera. l.a bestia 6 vici
na. Si aggira per le strade di Bet
lemme». Il secondo sogno è domi
nato da un bell'uomo in jeans e sti
vali da cowboy, con occhi di fuo
co. Si chiama Walkin Duke. Dice 
frasi come «So che conosci il mio 
nome». Due sogni, due personaggi 
che conducono a due strade diver
se. La prima, quella di Mother Abi
gal, porta la gente a Boulder, Colo
rado Infatti chi sogna la vecchia si
gnora nera riceve dettagliate indi
cazioni di viaggio. Sono i buoni. La 
seconda strada, quella di Walkin 
Duke, porta a Las Vegas. Sono i 

ALICE OXMAN 

cattivi. Il raduno dei sopravvissuti è 
la trama di «The Stand» (La scel
ta), il libro-culto di Stephen King, 
pubblicato nel lontano 1978. Per
ché tutta l'America ne parla ades
so? Perché il «vecchio» romanzo è 
stato trasformato da King stesso 
(ha scritto la sceneggiatura), in 
una miniserie televisiva di otto ore 
che hanno trattenuto in casa per 
quattro sere decine di milioni di 
americani. Anche chi non guarda ' 
la televisione, ha visto «The Stand». 
E non solo perché si tratta di un 
grande confronto fra il bene e il 
male, E non solo perché è una ' 
grande narrazione epica-popolare. 
Stephen King ha scritto il libro nel 
1978. anni prima che la parola 
Aids avesse invaso la coscienza, la 
vita, gli incubi del mondo. Ha det
to: «Quando ho sentito la parola 

Aids per la prima volta, ho pensa
to: "t il mio virus. È come se Io 
avessi inventato io"». 

Per una settimana, in maggio, è 
successo un fenomeno curioso. 
Bastava andare in autobus, in me
tropolitana. Un colpo di tosse, uno 
starnuto erano sufficienti a fare 
sussultare la gente. Ognuno pensa
va alla puntata della sera pnma: 
«Sarà il virus? Ieri sera non ho so
gnato Mother Abigal o Walkin Du-
de. Che cosa mi aspetta?». E, nel 
frattempo, la vittima del raffreddo
re si sentiva guardata con attenzio
ne e sospetto. Nel romanzo di 
King, e nella «miniserie» «The 
Stand», la comparsa del virus mor
tale è sempre annunciata da un 
colpo di tosse oda uno starnuto. • 

Si capiva che molti si interroga
vano. A New York quante persone 

sopravvivono? Due. Chi sono7 Uno 
è un musicista rock senza arte ne 
parte. L'altra è la futura sposa del 
portavoce del diavolo. 1 due ne
wyorkesi, però, nella pnma punta-
,ta, trovano il tempo di litigare furio
samente. Non sanno decidere se è 
meglio fuggire da New York attra
verso i ponti o attraverso i tunnel. 
Quanti neri sopravvivono? Due Chi 
sono? Una è Mother Abigal, lo pro
fetessa buona (Dio è donna?), l'al
tro è un giudice in pensione. Che 
cosa succede nel resto del mondo 
mentre gli americani muoiono co
me le mosche? Si sa però che in 
questo periodo c'è scarso interesse 
per la politica estera. Alla fine si 
viene a sapere che anche nel resto 
del mondo quasi tutti sono morti 11 
virus è democratico7 Ultima do
manda. Perché il portavoce del 
diavolo porta jeans stretti e stivali 
da cowboy? È vestito cosi per sem
brare giovane, o si trjtta di un sug
gerimento diabolico della moda? 

La fantascienza, la malattia, la 
paura del prossimo, sono gli ingre
dienti del libro-film di successo di 
Stephen King. Ha toccato l'incon
scio e gli incubi di tantissimi spctta-
ton. Molti americani hanno sentito, 
in questi giorni di maggio, una 
grande voglia di fuggire. Lo spetta
colo è finito. La voglia resta 
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La moglie dì Arafat 
smentisce il divorzio 
«Volgari pettegolezzi» 
«Vogliono colpire me per indebolire Yasser». Così Suha 
Arafat ribatte alle notizie di un suo imminente divorzio 
con il leader dell'Olp. «Sono voci messe in giro ad arte 
per ostacolare il nostro ritomo a Gerico». «A impensieri
re Yasser non è la sua vita familiare; ma le notizie che 
giungono dai Territori: la gente, specie a Gaza,' non ha 
da che vivere». La storia di una donna troppo emanci
pata per piacere ai vecchi notabili palestinesi. 
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• Amarezza, delusione, rabbia: 
cosi Suha Arafat. moglie del presi
dente dell'Olp. reagisce alle notizie 
del suo «imminente divorzio» con 
Yasser apparse ieri su alcuni orga
ni di stampa. Quello raccolto da 
Samir Al Qaryouti. corrispondente ', 
in Italia del quotidiano palestinese 
Al Quds, è lo sfogo di una donna 
«colpita nella sua dignità da notizie 
false, costruite ad arte per ostaco
lare il nostro ritomo a Gerico». 
«Hanno scritto che io e Yasser vi
viamo da tempo separati - ha af- -
fermato la trentaduenne Suha -. 
Ma questo non è vero, e quando • 
ciò avviene è per ragionevoli motivi 
di sicurezza. Sto a casa mia, al fian- '• 
co di mio marito, il presidente Ara-J 

fat. Tutti e due siamo stanchi di do- > 
. ver smentire le voci di nostri pre
sunti dissapori. So bene che Yasser -
è un uomo pubblico, sottoposto ad 
una continua pressione. Quando ' 
ci siamo sposati, ero consapevole 
che non sarebbe stato un matrimo
nio tranquillo. Molte cose che ap-
paiononormali per qualsiasi cop
pia, come ricevere amici, passeg
giare o andare al cinema, per noi 
rappresentano un sogno, almeno 
fino ad oggi. Due anni e mezzo fa, 
quando ci sposammo, sapevo di 
dover compiere delle rinunce. Ma 
ciò che sta accadendo in queste ' 
settimane, in ultimo la notizia ri- • 
portata quasi esclusivamente da 
alcuni quotidiani italiani, mi ferisce . 
doppiamente, come donna e co
me palestinese. Vogliono, colpire 
me per colpire l'immagine di Yas
ser. E questo è davvero inqualifica
bile». Ad accrescere l'amarezza di ' 
Suha Arafat è ciò che è stato scritto ' 
sull'arresto a Tunisi di George Ha-
wa (fratello della madre di Suha. la 
giornalista Raymonda Tawil), do- • 
vuto a contrasti sorti su imprecisati 
«affari» da lui proposti all'Olp. « Mio 
zio George Hawa-ribatte Suha-si , 
trova a Tunisi e continua a vivere e ' 
lavorare • liberamente. Chiunque 

i può mettersi in contatto con lui per 
accertarsi della verità». «In queste 
ore - ha confidato Suha al giornali
sta palestinese che ha fatto da tra
mite tra lei e VUnità- mi sono chie
sta più volte il perchè di queste vo
ci. Non credo che si tratti di "scan-

, dalismo" fine a se stesso. Purtrop
po da quando si sono firmati gli ul-, 
timi accordi di pace • al Cairo 
qualcuno cerca di spargere men-

, zogne e "rivelazioni" clamorose 
sulla vita personale di Yasser per 

' ostacolare il nostro ritomo a Geri
co. Tutte queste notizie sono desti
tuite di qualsiasi fondamento». «A 
turbare Yasser - rivela infine Suha 

• - non è certo la sua vita familiare, 
ma le notizie che giungono dai 

. Territori. Gli aiuti promessi dalla 

. comunità intemazionale stentano 

• a concretizzarsi, la gente, specie a 
• Gaza, vive in condizioni di indigen

za, non ci sono nemmeno i soldi 

per pagare gli agenti di polizia. Di 
questo ci si dovrebbe preoccupare, 
e non di curiosare nelle nostre mu
ra domestiche». Ed a rendere an
cora più cupa la giornata di Arafat 

,., ci ha pensato il premier israeliane 
Yitzhak Rabin che a Gerusalemme. 

• in un incontro con giornalisti locali 
• israeliani, ha affibbiatoal leader 
dell'Olp l'appellativo, non proprio 
gratificante, di «chiacchierone». 

Comunque sia, in difesa di Suha 
è sceso in campo Uri Avnery, uno 
dei fondatori di PeaceNow (il mo
vimento per la pace israeliano}. 

• Avnery, da tempo amico personale 
dei coniugi Arafat, non ha dubbi: 
«Si tratta solo - afferma - di un pet
tegolezzo malevolo, forse anche di 
disinformazione». Nelle sue parole 
riaffiora la tesi del «complotto poli-

• tico»: «In queste settimane -sottoli
nea Avnery, che ha avuto modo di 

' incontrare a più riprese il leader 
• dell'Olp - sono in molti a voler 

mettere in difficoltà Arafat: quelli 
del Mossad (il servizio segreto 
israeliano, ndr.), i fondamentalisti 
di "Hamas", i suoi rivali in seno al
l'Olp e gli estremisti del "Fronte po
polare" e del "Fronte democrati
co"». «Per tutti costoro - denuncia 

- Uri Avnery - il bersaglio più facile è 
Suha in quanto donna, giovane e 
di origine cristiana». Laureata alla 
Sorbona, figlia di un ricchissimo 
banchiere, Suha non è molto ama-

. ta da alcuni consiglieri del manto-
presidente, che le imputano un 
modo troppo «disinvolto» di inter
pretare il suo ruolo di moglie di 

' «Mr.Palestine». In una recente inter-
' vista alla Cbs Suha ha svelato il lato 
' più combattivo del suo carattere, 

che spiega anche perchè nel mon
do arabo non sia ben vista da tutti: 

• «Ho detto a mio marito: o.k., sta a 
sentire, se non accetti di dare i di
ritti alle donne nel nuovo Stato, sa
rò la prima a dimostrare sotto la 
tua finestra». Suha ^emancipata» 

„ non piace, non può piacere ai vec
chi notabili palestinesi, ma per 
molte donne palestinesi è diventa-

' ta un simbolo. A spiegarne le ra
gioni è Zaira Khamal, una delle 
leader - palestinesi dei Territori: 
«L'intifada - spiega - ha rimesso in 
discussione anche la tradizionale 
divisione dei ruoli tra donne e uo
mini palestinesi. Siamo state in pri
ma fila nel combattere l'occupa
zione israeliana e nel costruire le 
strutture portanti del futuro Stato 
palestinese». «Uno Stato - aggiun
ge con forza Zaira - in cui devono 

• vigere pari diritti tra i sessi. Le don
ne palestinesi, insomma, vogliono 
liberarsi da ogni forma di opprcs-

" sione. È anche per questo che ab
biamo, lottato». Zaira e Suha. due 
stone diverse, ma un'identica vo-

•• lontà: costruirsi uno spazio di auto
nomia in uno Stato in formazione. 
Un'impresa non facile, specie se si 
è la «signora Arafat». 

Ripresi dopo tre mesi i negoziati di pace 

Colloqui sotto vetro 
tra leader bosniaci 

NOSTRO SERVIZIO 

• PARIGI.Via i giornalisti, lasciati a 
distanza da cordoni dì polizia. Te
nuto sotto una campana di vetro, il 
negoziato di pace sulla Bosnia ten
ta di ingranare la marcia giusta in 
una villa silenziosa di Talloires, sul 
lago di Annecy. Per la prima volta 
da tre mesi, serbi, croati e musul
mani si sono riuniti ieri intomo allo 
stesso tavolo, tenuti per mano dai 
rappresentanti del «gruppo di con
tatto», che coordina l'iniziativa di- -
plomatica di Stati Uniti, Russia e 
Unione Europea. •-

Prioritario tra le questioni all'or
dine del giorno, il cessate il fuoco 
in Bosnia, condizione preliminare 
per affrontare gli altri due punti: 

. l'assetto istituzionale della futura 
repubblica (federazione a due o a 
tre) e la spartizione territoriale. I 
mediatori hanno proposto una tre

gua di almeno quattro mesi, ac
compagnata dall'interposizione di 
tnippe Onu nelle zone di attrito. I 
serbi insistono invece per un cessa
te il fuoco definitivo, respinto reci
samente dai musulmani che temo
no il congelamento della situazio
ne sul terreno, dove sono in netto 
svantaggio. > 

Il vertice di Talloires, che do
vrebbe concludersi oggi, dovrà an
che affrontare, almeno in via preli
minare, le questioni territoriali: 1 
mediatori hanno proposto una di
visione che consegna il 51 percen
to della Bosnia a croato-musulma
ni e il 49 ai serbi. La federazione a 
due ne rivendica il 58, mentre i ser
bi occupano il 70 percento dei ter
ritori e non sono disposti a restituir
ne più del 20. 

La ripresa dei negoziati è stata 

Detenuti In un campo di sterminio tedesco 

Mea culpa sull'Olocausto 
La Chiesa cattolica: «Peccammo di antisemitismo» 
In preparazione, con il pieno consenso del Pa

pa, un documento con il quale la Chiesa cattoli

ca riconosce ..le sue «responsabilità storiche» 

sull'antisemitismo fino all'Olocausto..Lo ha 

confermato il portavoce Navarro Valls. 

ALCESTE SANTINI 

• CITTA DEL VATICANO. 11 porta
voce vaticano, Navarro Valls, ha 
precisato ieri sera, dopo le notizie 
provenienti da Gerusalemme, che 
il documento di portata «storica» 
con cui la Chiesa cattolica ricono
sce, per la prima volta, la sua re
sponsabilità nella persecuzione 
degli ebrei attraverso i secoli fino 
all'Olocausto, «non è in elabora
zione presso la S. Sede, ma presso 
le Conferenze episcopali tedesca e 
polacca». Ciò, però, non esclude 
che esso possa essere fatto proprio 
o possa essere approvato dal Papa 
al quale, nonostante le sue prese di 
posizione contro l'antisemitismo 
ed ogni forma di persecuzione de
gli ebrei, questi ultimi hanno fatto 
costante pressione durante i vari 
incontri avuti con lui perchè pub
blichi un apposito documento sul
l'Olocausto. 

Il problema emerso ieri è, per

ciò, più di forma che di sostanza 
perchè a Gerusalemme si trova da 
ieri una delegazione della S. Sede, 
guidata dal card. Edward Cassidy, 
che è accompagnato dall'arcive
scovo Pierre Dupray, per parteci
pare ad una riunione del Comitato 
intemazionale di collegamento 
(«liaison») tra cattolici ed ebrei, i 
cui lavori termineranno oggi. È in 
seno a questo Comitato, come ha 
nferito il rabbino David Rosen alla 
radio israeliana, che si è discusso 
del documento sull'antisemitismo 
e su talune responsabilità storiche 
della Chiesa cattolica sulle perse
cuzioni fatte agli ebrei. 

Delegazione a Gerusalemme 
Ed il rabbino Rosen conosceva, 

evidentemente, il testo del docu
mento, anche se in «bozza» in 
quanto «deve essere approvato dal 
Papa», e per giudicarlo «stupefa

cente» osservando che «per la pri
ma volta la Chiesa cattolica si è as-
sunbta la responsabilità di aver 
preparato, con certe sue posizioni, 
il terreno alle persecuzioni e all'O
locausto degli ebrei» e per conclu
dere che «si tratta sicuramente di 
un documento di importanza stori
ca». 

In effetti, nella «bozza» del docu
mento si afferma che «un insieme 
spaventoso di ostilità religiosa, 
economica, politica e di razzismo 
verso gli ebrei ha preparato il terre
no all'Olocausto e la Chiesa non si 
è opposta come avrebbe dovuto 
alle persecuzioni ed agli stermini 
nazisti degli ebrei». Nella «bozza» 
del documento si nconosce che «la 
tradizione teologica antiebraica 
della Chiesa cattolica fu un ele
mento importante che ha condotto 
alla Shoah» nel senso che «ha con
tribuito a creare un clima di indiffe
renza e di ostilità al popolo ebraico 
ed al giudaismo che ha aperto la 
via all'antisemitismo moderno». 

In verità è solo con il pontificato ' 
di Giovanni XX11I che si riconosce . 
infondata l'accusa di «deicidio» agli 
ebrei ed è con Concilio Vaticano II : 
che si elabora il documento Nostra 
Aetatecon cui si apre formalmente 
il dialogo con gli ebrei. Si è trattato 
di un lungo e complesso cammino 
che ha fatto registrare, tra i tanti fat
ti, una prima tappa significativa al

lorché nell'aprile del 1985 Giovan
ni Paolo 1! si recò alla Sinagoga di 
Roma chiamando glil ebrei «i nostri 
Fratelli Maggiori». Una • seconda 
tappa jrnportante è.stata la firma 
dell'accordo • fondamentale -' tra 
Israele e Vaticano del 30 dicembre 
scorso -con cui venivano stabiliti 
normali rapporti diplomatici nel 
quadro del più ampio processo di 
pace per tutta l'area mediorietale 
che ha compreso e comprende gli 
accordi tra L'Olp guidata da Yasser 
Arafat ed i! Governo israeliano di 
Rabin con il consenso della Comu
nità intemazionale. 

Pressioni degli ebrei 
Nell'ultimo decennio, in partico

lare, il dialogo tra cattolici ed ebrei 
sono compiuti, perciò, passi signi
ficativi e di sostanza anche per 
quanto nguarda la condanna 
espressa più volte da Papa Wojtyla 
dell'antisemitismo, riaffiorato in va
rie forme nell'Europa occidentale, 
ed orientale. 11 concerto tenutosi 
qualche mese fa nell'aula Paolo VI 
per ricordare l'Olocausto, alla pre
senza di Giovanni Paolo II, del rab
bino Capo, Elio Toaff, ed esponen
ti di primo piano della Comunità 
ebraica intemazionale, ha rappre
sentato un' ulteriore manifestazio
ne di solidanetà della S. Sede alla 
tragedia del popolo ebraico con la 
comune riaffermazione dell'impe
gno perchè tale «vergogna» non 

avesse più a npetersi nel futuro del
l'umanità. Ma è chiaro che il docu
mento in preparazione da parte 
delle Conferenze episcopali tede
sca e polacca, con il pieno consen
so del Papa, per riconoscere pub-

;' bllcamente le «responsabilità' stori-
'.' che» della Chiesa cattolica verso gli 

ebrei viene a fugare le ultime om
bre che possono ancora esistere 
nei migliorati rapporti tra cattolici 
ed ebrei. 

D'altra parte, nella lettera inviata 
ai cardinali di tutto il mondo per il 
il Concistoro che si terrà il 13 e 14 
giugno prossimo in Vaticano. Gio
vanni Paolo II ha scntto, come già 
abbiamo rivelato pubblicando 
l'eccezionale documento il 1 mag
gio sul nostro giornale, che «non 
danneggerà in alcun modo il pre
stigio morale della Chiesa, che an-

. zi ne uscirà rafforzato per la testi
monianza di lealtà e di coraggio, 
nel riconoscere gli errori commessi 
da uomini suoi e, in certo senso, in 
nome suo». Il documento sull'Olo
causto, perciò, va visto nel quadro 

• del progetto di Papa Wojtyla che 
mira a realizzare «il grande incon-

, tro sul Monte Sinai» di quanti si ri
conoscono figli di Abramo come 

• «padre della nostra fede ed a cui si 
nchiamano non soltanto i cristiani, 
ma anche i figli di Israele ed i mu
sulmani». È questa l'ambizione di 
Papa Wojtyla guardando al Giubi
leo del duemila. 

Izetbegovic 

preceduta da forti pressioni inter
nazionali. Francia, Gran Bretagna e 
Spagna hanno preannunciato il n-
tiro o comunque il ridimensiona
mento dei loro contingenti di ca
schi blu impegnati in Bosnia. Pari
gi, in particolare, ha lamentato l'in
certezza della diplomazia intema
zionale, che alimenta la speranza 
dei musulmani in una prossima re
voca dell'embargo delle armi. An
che ieri il presidente Mitterrand ha 
ribadito il suo no alla sospensione 
dell'embargo: «Apnremmo la stra
da all'internazionalizzazione del 
conflitto». 

Il rappresentante di Eltsin vuole un ruolo per la Russia «adeguato al suo peso» 

«linea diretta tra Mosca e la Nato» 
Graciov alza il prezzo della partnership 

NOSTRO SERVIZIO 

m BRUXELLES. Un «meccanismo 
di consultazione permanente». E 
quanto ha chiesto il ministro della 
difesa russo Graciov al collega 
americano Perry e agli altri ministri 
occidentali dei Paesi della Nato. 
Dopo essersi fatto annunciare nel
la capitale belga dalla notizia che il 
presidente Eltsin aveva finalmente 
deciso di togliere ogni riserva all'a
desione dì Mosca alla «partnership 
per la pace» proposta dall'Alleanza 
atlantica. Graciov ha discretamen
te e con molta sapienza diplomati
ca messo avanti le condizioni che 
la Russia considera comunque ine
ludibili. 11 Cremlino non chiede al
cun trattamento speciale, ha soste
nuto il ministro nei suoi interventi 
pubblici. Ma in realtà tutta la mis
sione alla Nato di Graciov ha avuto 
come obiettivo quello di ottenere 
un tipo di rapporto con l'Alleanza 

«adeguato al peso della Russia». 
Dopo aver ricevuto il ministro di 

Clinton. William Perry, l'inviato di 
Eltsin ha spiegato nell'assemblea 
plenaria qual è il senso della pro
posta del Cremlino. A ovest come 
a est si tratta di affrontare problemi 
comuni come la proliferazione 
delle armi di distruzione di massa e 
il terrorismo intemazionale. «Ab
biamo quindi bisogno - ha detto 
Graciov - di efficaci e onginale si
stemi di sicurezza adeguati alla si
tuazione attuale. Occorre un mec
canismo di interazione tra Russia e 
Nato per affrontare situazioni di 
crisi, di qui la proposta di un mec
canismo realmente funzionante dì • 
reciproche consultazioni su tutti i 
temi riguardanti la sicurezza euro
pea e globale». Per chiarire agli altri 
le proprie idee, la delegazione rus

sa ha anche preannunciato la con
segna di un documento che illustra 
in dettaglio i progetti di Mosca per . 
una maggiore cooperazione con la 
Nato. . 

È vero che Graciov, tenendo fe
de al proprio atteggiamento di for
male disponibilità, ha dichiarato . 
che in ogni caso l'accettazione da 
parte dei ministri della Nato di que
sto dossier di proposte non costi
tuirebbe una condizione preventi
va per l'adesione della Russia alla 
«partnership». Tuttavia è nsultato 
molto evidente a tutti che il gover
no di Mosca non è affatto disposto t 
ad accettare, nella sostanza, una 
condizione dì partner che lo pon
ga al livello degli altri governi del
l'Europa onentale. 

Il ministro di Eltsin non ha del re
sto mancato, nel suo intervento, di 
rivolgere critiche agli atteggiamenti 
dei vertici dell'Alleanza, arrivando 
fino a prospettare minacce velate 

nel caso le cose non dovessero si
stemarsi secondo le linee prospet
tate. Innanzitutto la stessa «partner
ship per la pace» è stata definita 
una iniziativa inadeguata a fron
teggiare i problemi delle armi nu-
clean e del terrorismo e confinata 
al ruolo di un semplice «pnmo pas
so». Graciov ha poi nmproverato ai 
ministri della Nato di considerare 
ancora l'organizzazione come l'ar
chitrave della sicurezza nell'epoca 
del dopo Guerra fredda e di guar
dare ancora alla Russia come al 
principale nemico. «Voi - ha detto 
il ministro russo - non nascondete 
che nelle nuove condizioni ravvisa
te quale vostro pnncipale compito 
il mantenimento della vostra al
leanza in qunato forte presenza 
militare su questo continente». A 
questo punto l'avvertimento: senza 
nuove forme di cooperazione con 
Mosca esiste il «nschio di una nuo
va corsa alle armi». 
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E FINANZA E IMPRESA 

• ACRI. Sandro Molinan, presidente 
della Cariplo è il nuovo presidente del-
1 Associazione nazionale delle casse di 
nsparmio italiane (Acri) Lo ha eletto le-
n il consiglio dell associazione 
• AME-SBE. Via libera dell Antitrust 
ali operazione Arnoldo Mondadori Edi
tore/Silvio Belusconi editore LAutontà 
garante della concorrenza e del mercato 
ha infatti deciso «di non avviare I istrutto-
na» 
• CIRIO. In attesa di risolvere il «duel
lo» che lo vede opposto all'ex-partner 
Saverio Lamiranda per il controllo della 
Cino, Sergio Cragnotti ha ricevuto il via 
libera dall'Autorità antitrust all'acquisi
zione del 100% della Sagnt (che control
la la Fincbd e quindi la Cirio) LAutontà 
ha deliberato di non avviare 1 istruttoria 
contro la Cragnotti&partners in quanto 
1 operazione non determina «costituzio
ne o rafforzamento di posizione domi
nante» 
• CREOIOP-FONSPA.L agenzia di va

lutazione del credito Nippon Investor 
Service ha confermato il «rating di 
«AA+ » per il Crediop spa e di «A-1 + » 
per il Crediop finance pie e il «rating' di 
«AA-» per il Credito Fondiario spa 
• CREO. VALTELUNESE. Aumento di 
capitale per 204 5 miliardi da 13 05 a 
217 5 miliardi per il Credito Valtelhnese 
banca quotata alla Borsa Valon di Mila
no Si tratta di un operazione mista con 
una parte gratuita da 13 05 a 130 5 mi
liardi tramite aumento del valore nomi
nale delle azioni da 500 a 5 000 lire (in 
borsa vale sulle 16 500 lire) e una parte 
a pagamento al servizio di un emissione 
obbligazionaria con warrant per un im
porto massimo di 87 miliardi 
• POP. MILANO. Marco Vitale docen
te dell università Bocconi e assessore al 
bilancio del Comune di Milano è entra
to a far parte del eda della Banca Popo
lare di Milano e del comitato esecutivo 
Sempre ieri il eda ha provveduto a nomi
nare Paolo Bassi nuovo vice presidente 
a fianco di Roberto Ruozi 

* "ty&xy ft^s »x̂ + 
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Piazza Affari precipita nel finale. Mibtel -2 ,6% 
La vicenda Mediobanca danneggia Montedison 
• MILANO È finita in forte nbasso 
una seduta che si annunciava positi
va alla Borsa di Milano Le vendite 
sono amvate improvvise e pesanti 
a metà giornata mentre anche sugli 
altn mercati europei si registravano 
diffuse flessioni II nbasso generaliz
zato delle Borse continentali non è 
stata però secondo gli operaton l'u
nica causa dell inversione che ha 
coinciso con 1 altrettanto brusco ca
lo delle Montedison Tra le blue 
chip sono stati propno i titoli ordi-
nan di Foro Buonaparte a cedere 
per pnmi sono stati offerti, anche 
dall estero fino a 1 395 lire (meno 
5,10 percento) e infine hanno chiu

so in calo del 2 12 a fronte di 59 mi
lioni di azioni scambiate Secondo 
alcuni operaton le vendite su Monte
dison si spiegano con le difficoltà 
che starebbe incontrando in sede di 
antitrust europeo 1 acco'do con 
Shell Sui prezzi Montedison avreb
bero perù influito anche la vicenda 
giudiziana che ha coinvolto Medio
banca e le indiscrezioni sulle dimis
sioni di Guido Rossi dalla presiden
za Le Mediobanca hanno chiuso in 
calo dello 0 31 per cento con 1 ulti
mo prezzo in flessione segnato un n-
basso del 3 15 L'indice Mibtel è sce
so del 2 58 per cento il Mib ha chiu
so in aumento dello 0 66 percento 
Scambi per 1 300 miliardi di contro

valore 
Tra gli altn titoli guida le Fiat han

no chiuso in rialzo dell 1 64 percen
to a 6 803 lire ma nelle ultime battu
te hanno segnato nbassi supenon al 
2 per cento Stesso perscorso per le 
Generali che hanno evidenziato un 
prezzo di chiusura a 45 963 lire (più 
017) ma sono state offerte nel fina
le a 45 400 (meno 2 04) In nbasso 
le Olivetti a 2 755 (meno 192) 
L annuncio della ricapitalizzazione 
di Credito Italiano e Comit ha inde
bolito i titoli Le Comit hanno chiuso 
in calo dello 0,58 per cento a 5 445 
(meno 3 70 nel finale di seduta) le 
Credit dello 0 16 a 2 548 (meno 548 
percento 1 ultimo prezzo) 
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CISALPINO CASH 

CISALPINO REDO 

COOPREND 

COOPflISPARMIO 

- CTRENOITA 

EPTA92 

CPTABOND 

EPTAMONEV 

EUROANTARES 

' EUROVEGA 

EUROMOBBON0F 

EURO MOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 

EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

NO 
10792 

18 528 

13 762 

15598 

13122 

16797 

10980 

20142 

14807 

15 779 

10 367 

10910 

14 342 

11678 

9908 

115(2 

13036 

13 532 

12059 

10206 

12370 

16944 

11566 

16492 

21258 

9617 

10201 

14094 

11020 

NO 
ND 

15285 

22671 

169(9 

13374 

11553 

14233 

12795 

15050 

12153 

17(99 

NO 
3795 

18 539 

13 769 

15 599 

13147 

16810 

10927 

20174 

14809 

15639 

10419 

10911 

14359 

11917 

9933 

11562 

13060 

13 M I 

12129 

10217 

12391 

16 977 

11567 

16518 

21302 

99(4 

10205 

14110 

11039 

NO 

ND 
15302 

22692 

16990 

13397 

11595 

14303 

12801 

15094 

12215 

17709 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSEL CASH 

FONOERSEL 'IT 

FONDERSELREDD 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONOINVESTUNO 

FONOOFORTE 

GENERCOMAMOLR 

GENERCOMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMtULIRE 

GENERCOMITMON 

GENERCOMITREND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIOEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTIELLEM 

GESTIFONOI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIF0REN0 

IMIB0N0 

IMIDUEMILA 

IMIREND 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGESTOBBINT 

LAGESTOBBLICW' " 

MARENGO1' ' ' • ' > • ' 

MEDICEO MONETARIO 

MEDICEO OBB ' 

MEDICEO REDOITO 

MIOAOBB 

MONETAR ROM 

MONEYTIMF 

NAGRARENO 

NORDFONOO 

NOPDFONDOAREADL 

NORDFONOO AREA MA 

NORDFONDOCASH 

OASI 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PRIMARY BONO ECU 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIMEBON0 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIVEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFES RED IT 

OUADRIFOGLI0088 

REND1CREDIT 

RENDIFIT 

RENDIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLOCASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBON0 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BONO 

SVILUPPO EM MARK 

SVILUPPO MONETAR 

SVILUPPO RFDOITO 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

FINA VALORE A H 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

1'S46 

10112 

14252 

14170 

16 784 

11732 

19998 

12822 

12648 

5 5 1 

8797 

50OS 

9306 

14 692 

11567 

11075 

9326 

13 600 

15 592 

12674 

14729 

11102 

11173 

9404 

ND 

13 330 

3149 

13562 

16400 

20969 

15468 

25 312 

1260* 

10762 

11415 

23261 

12288 

14343 

20370 

10021 

10065 

10602 

10054 

18.46 

15146 

14 794 

13117 

17543 

9955 

9878 

10166 

13458 

11719 

11925 

10355 

11464 

10395 

16682 

17991 

13298 

6746 

12542 

18 612 

12 532 

19944 

18606 

9348 

14242 

16819 

11600 

12793 

ND 
10422 

16064 

24262 

19206 

12494 

10000 

9263 

17003 

9963 

12319 

10517 

13995 

18458 

18565 

9940 

10000 

19 599 

14838 

14265 

17071 

11433 

11565 

10110 

14384 

14207 

1(809 

11769 

20067 

12843 

12648 

5542 

8813 

5045 

9382 

14 602 

11586 

11097 

9352 

13810 

15602 

12712 

14 730 

11113 

11'74 

9435 

ND 
13.139 

•3202 

13582 

16455 

20995 

15495 

25330 

12654 

10812 

11417 

23287 

12335 

14443 

20,426/-

104118 

10064 

10627 

100(8 

18261 

15154 

14809 

13131 

17562 

9948 

9954 

10165 

13475 

11717 

11971 

10354 

11466 

10445 

16697 

17992 

13327 

i n 

12591 

18671 

12 569 

2 0 0 2 

•8619 

93(9 

14282 

16860 

11625 

12806 

ND 
10426 

16104 

24 340 

19244 

12497 

10000 

9318 

17042 

9997 

12.336 

10549 

14005 

18486 

18646 

9927 

100» 
19643 

14 914 

14293 

1'086 

11447 

3669624 3672007 

14(9589 1489,169 

1972575 19734,55 

ESTUI 
CAPITAL ITALIA OlfllB) 

FON0ITALIA0LRIAI 

INTERFUNOOLRIB) 

INTSECURTIESECUI8) 

ITALFORTUNEALITIA) 

ITALFORTUNE9DLR(A| 

ITALFORTUNECDLRfOI 

ITALF0RTUNE0ECUIO) 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFDLRIBI 

RASFUN0OLRIM) 

ROMITALBONOSECUIO 

46,52 

86,84 

42,06 

3221 

86532 

1200 

1102 

1107 

10492 

950 

3122 

10931 

ROMSHORTTERMECU(M) 1(633 

ROMUNIVERSALECUIBI 

DMBPORTFOUODMK(0 

DM SHORT TERMOMK'Ol 

GERMAN INDEX DMK (A| 

FRENCH INDEX FFR|«| 

FRENCHBONDSFFRIOI 

FR SHORT TERMFFR(O) 

FONOOTRERLITIOI 

3017 

19945 

29689 

51669 

2037,26 

50305 

100308 

46,52 

97,27 

42,12 

3229 

(6532 

1200 

1102 

1107 

0492 

950 
3122 

10969 

16665 

3026 

20039 

299,15 

526,5! 

2053,41 

50328 

100312 

60065,00 (0065,00 

MERCATO AZIONARIO : L 

ASEILLE 

ACO MARCIA 

ACOMARCIARNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALI» 

AU7AUAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRFIN 

Pfeno 

82484 

329,5 

296 
11350 

8000 

14056 

7386 

1226 

902.7 

1079 

19192 

16466 

4652 

2970 

7132 

1-913 

3224 

SOSP 

SOSP 

9000 

12871 

2296 

8400 

Vv 
453 
396 

1522 

000 
0,00 

2,49 

035 
1,92 

0,30 

5,58 

154 
271 
004 

423 
162 

4,34 

2,94 

— 
-

0,00 

4,89 

1,46 

108 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

SROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON , , 

'BENISTABlii 

J3ERTOLAUET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

UNI RNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREDAFIN 

8RI0SCHI 

BURGO 

8URG0PRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

11133 

2125 

7954 

10275 

2058 

1520 

2314 

15221 

3508 

9739 

1872 

376000 

4128 

27655 

SOSP-

10200 

4817 

2172 

1313 

14374 

9000 

20850 

24836 

5920 

SOSP 

578 
11321 

10650 

'2930 

6400 

1,67 

4,47 

1,97 

224 
1,63 

2,22 

452 
1,04 

057 
1,72 

2,07 

0,00 

5,37 

,0,15 

•097 

0,61 

112 
1,63 

067 
0,00 

1,46 

4,66 

132 

-
258 

4,2? 

467 
402 
000 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CSM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SAROCGNA 

CEMENTIR 

CENTENARIZIN 

CIGA 

CIGARNC 

OR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIOÉRNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMI* RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTACRRNC 

COSTACRRNCPR 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

1022 

292,8 

2508 

3100 

12674 

5180 

2591 

2382 

2-95 

3230 

3122 

2755 

6270 

3614 

6700 

4282 

2459 

2035 

(245 

2360 

212,7 

1178 

1260 

2752 

1720 

431' 

1791 

1271 

2470 

2461 

2679 

5445 

5413 

350000 

4422 

2803 

2700 

20107 

6360 

4,29 

0,79 

5,43 

3,02 

0,04 

137 
2,98 

2,50 

186 
4,29 

120 
161 
0,87 

3,39 

4,97 

000 
061 
221 
000 
365 
211 
232 

4,16 

0,33 

1,36 

040 
055 
192 
5(9 
522 

483 
458 
123 
116 
1,25 

4,64 

000 
4 74 

4,42 

CR FONDIARIO 

CR VALTELUNESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

6159 

16459 

3561 

2456 

2517 

1250 

100 
015 
283 

416 
286 
157 

O 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

OELFAVERO 

46B.3 

11900 

6493 

SOSP 

6100 

2120 

1776 

084 
4,26 

•4,51 

— 
000 
000 
149 

• 
EDISON 

EOISONR 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EURO MOBIL RNC 

7900 

7912 

1180 

3032 

33643 

260235 

5300 

1015 

3420 

1972 

119 
1,93 

297 
086 
3,77 

208 
4 7 -
229 
6,66 

490 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIAT RNC 

FICXS 

FIMPAR 

FIMPARRNC ' 

FIN AGRO 

FIN AGRO R 

FINAATEASTE 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

FINARTEHNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

5585 

5813 

7800 

19400 

2088 

1340 

9150 

6803 

4250 

4107 

6316 

493 5 

2735 

94-7 

8737 

1305-

1525 

562,4 

5648 

1694 

2148 

2193 

771,5 

1060 

2600 

2050 

1255 

1180 

8147 

15536 

SOSP 

SOSP 

110 
1,49 

263 
0,00 

424 
2,52 

000 
1,64 

0,97 

222 
200 
0,76 

730 
4 91 
159 

-4,19 
262 
1,19 
1(9 
144 
3,<7 
4,78 
003 
003 
000 
OOO 

463 
000 
025 

4 51 

— 
— 

a 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILAROINIRNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2977 

1145 

1147 

3505 

1749 

1381 

45063 

23488 

1210 

3940 

2745 

4212 

2212 

1114 

2499 

1,02 

2,23 

150 
5,32 

0,46 

237 
0,17 

405 
1,09 

147 
140 
1,54 

059 
000 
4,91 

, 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

IND SECCO 

INO SECCO RNC 

INTFRBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISV1M 

ITALCA8LE 

ITALCABLER 

ITALCEM 

25989 

7740 

4216 

l'66 

12394 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

27700 

3073 

10320 

(25,9 

30000 

5603 

10481 

8(96 

16057 

020 
147 
2,40 

096 
185 

-
-
— 

992 
243 
418 
454 

000 
0,00 

1,19 

168 
4 67 

MERCATO RISTRETTO 

Tìtolo 

BCAAGfi MANTOVANA 

BCABRIANTÉA 

8CAPAOV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGfl BRESCIANO 

CREOrrwEST 

FtRRNOROMI 

FERO NORD MI D 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

Chius 

120000 

13600 

50'0 

1660 

489 

130 

50 

9550 

6850 

1570 

651 

NR 

4500 

10(0 

21800 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 

000 

121 

213 

082 

484 

4 17 

191 

057 

194 

1863 

_ 
000 

000 

446 

_ 
-

NEDIFICATR RNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP EMILIA AXOD 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARÉSE 

POPNOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRIV 

TERME OIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

3010 

SOSP 

18800 

51010 

11090 

98000 

760 

13060 

17500 

12670 

16715 

13000 

14195 

60800 

1416 

250 

(580 

-
135 

_ 
105 

002 

142 

003 

120 

106 

417 

102 

000 

114 

019 

000 

000 

1628 

000 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITAL66L 

ITALMOB 

ITALMOB R 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

5278 

5150 

1494 

47630 

25687 

„ 

7700 

11200 

140 
066 
034 
103 
220 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

9380 

4180 

69(3 

4590 

1579 

1218 

15973 

12563 

311 
000 
2 " 
3 71 

128 
498 
478 
0,84 

M 
MAFFE 

MAGNET 

MAGNET RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MAN F ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLON RNCPR 

MILANO ASS 

MILANO ASSRNC 

MTTEL 

MONDADORI 

MONDADORIPNC 

MONTEDISON 1 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

4290 

1238 

1203 

5495 

SOSP 

730 
5595 

9900 

10900 

6091 

16202 

5904 

6300 

2812 

2610 

9"3 
5190 

1682 

18203 

13933 

13(8 

1646 

1207 

1277 

1029 

OjOO 

1,14 

247 
000 

-
0,79 

361 
4,17 

1,82 

152 
4,31 

9,71 

0,00 

133 
•3,55 

097 
186 

4,24 

000 
v. 312 

2,12 

438 
0,00 

465 
419 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

5'4 5 

1239 

1572 

6792 

530 
0,90 

0,00 

0,52 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2755 

3020 

2104 

— 
192 
683 
253 

P 
PACCHETT 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIEP 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

2621 

1885 

1279 

2289 

590 
18510 

19003 

2922 

2316 

5412 

2742 

4670 

21212 

9148 

64(1 

SOSP 

26-7 

1750 

1720 

17217 

291 
069 
1,75 

110 
1,75 

052 
215 

4,18 

4(5 
022 
379 
043 
1 0 

_ 4 1 5 7 

403 

— 
2 37 

000 
750 
558 

R 
RAGGOSOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

908,9 

841,9 

29746 

19556 

4 13 

3726 

8626 

4580 

8690 

41800 

4350 

10962 

5811 

6435 

32500 

026 
11,11 

421 
2,17 

405 
273 

4,27 

0,66 

4,23 

000 
466 
1,81 

4,10 

203 
4 65 

1 TERZO MERCATO I 
(Prezz inlorfliat v | 

8 N A Z C 0 M U N C A Z 

SCASINOLO Ss 
B S G E M I N S P R Ò 
CS RISP BOLOGNA 

ClBlFIrJ. 

CONO AC ROMA PR 

ELECYASLUX 

IflTÀUÀ 
INA BANCA MARINO 

NOROITAL A 

OBCOGEfAftEXW 

ÓBRJNASC4,5' . 

Ó B S T E F A N E L 6 « . 

SALPI* 
TORC BORGOMANERO 

WBNAPOL 

wBURGO 

WCOGEFAf i97A Ì 

WCOGEPARWOBB 

W FERFIN 

W FIAT BX 

W OLIVETTI 93(95 

WOLlVETTl 94745 

WRINAÌCÒRO 

WRINASCHISP1 

Vi SAI RISP 

188011690 

3354 

32000 

25400 25900 

40 
37/38 

74200 

1570 

1950 

400 415 

abbia 
76.05(78.50 

84/94,50 

1100 

1400 

4957500 

UÒMO 
1750(1850 

1600/1680 

1130/1180 

221 
140 

62/70 

J40072J70 
1240/1330 

1830/2050 

RISANAMENTO RNC 
RIVA FINANZ 

RODRIOUEZ 

POLO 

6135 

4200 

15265 

110 

500 
414 

s 
SPAOLO TO 

SAESGFTTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASB 

SASBPRIV 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPAIV 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

—3MAHJPD- • " 

SNBTBPOR1S' » 

SMABPORNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

S*ETR 

10167 

13750 

5610 

6117 

36U 

8839 

9650 

22892 

12912 

3720 

2014 

4077 

2999 

813 3 

474 9 

8936 

SOSP 

5490 

3295 

1076 

SOSP 

6975 

19000 

SOSP 

SOSP 

4368 

3656 

12260 

1400 

3895 

1003 

8041 

2 4 7 Z -

255' 

1400 

1192 

4541 

2698 

3509 

2388 

5537 

37900 

13694 

5969 

5562 

4714 

162 
343 

083 
-870 

141 

4 (9 
000 
437 

276 
192 

493 
2'0 

413 
594 

•206 

439 

-
0 37 

206 
199 

-
474 

000 

— 
-

0 76 

130 
137 
000 

083 
325 
259 
0/15" 

664 
317 

303 
018 
216 
072 

438 
100 
234 
446 

062 
172 
146 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACQUI 

TERME ACOUI RNC 

i TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

1RENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3554 

8085 

5428 

9348 

5853 

1770 

860 
1395 

31211 

15908 

13927 

21357 

3143 

1946 

1306 

105 
103 
146 

002 
170 
' 14 

488 

000 
0 71 

113 
211 

491 

470 
000 
000 

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

12991 

7233 

14000 

13506 

9359 

408 
0(5 
187 
197 

203 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

LITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5171 

1338 

599" 

9174 

482000 

052 
23' 
280 

461 

000 

W 

WESTINGHOUSE 6500 003 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

7573 

10445 

5656 

119 

230 
124 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/letlera 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO fPER K G ) 

STERLINA V C 

S T E R L I N A N C ( A "4| 

STERL INANC(P 73| 

KRUGERRAN0 

50 PESOS MESSICANI 

20DOLLARILIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI ISTGAUOI 

10DOLLARMUBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19820/19870 

285600/287100 

144000/154000 

146000/158000 

145000/155000 

610000/(75000 

735000/790000 

5900001670000 

1140001123000 

117000/128000 

112000/121000 

113000/122000 

113000/122000 

650000/730000 

315000/420000 

«05000/550000 

140000/158000 

275000/320000 

600000/700000 

365000/490000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/05/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCTECU 30.116/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCTFCU 22/11/44 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU28/10'95 

CCT ECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23703/97 

CCT ECU 26/05797 

CCT ECU 25(06(98 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU28/09/98 

CCTECU 28/10/98 

CCT IND01'09/94 

CCT INO 01/10/94 

CCTIND 01111/94 

CCT IND 01/01/95 

CCTIND 01 /02/95 

CCTIND01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04/95 

CCT INO 01/05/95 

CCT INO 01/05795 

CCTIND01/06/95 

CCTIND01/07I95 

CCT IND 01/07/95 

CCT IND 01 (08/95 

CCT IND 0109/95 

ccTOCioi /oer» 

CCTWDOI/10/95 

CCT IND 01/10(95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/1 /95 

CCT IND 01/12795 

CCT IND 01/12/95 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01 01/96 

CCTIND01/C/96 

CCT INO 01/02796 

CCTIN001/02/96 

CCTIN001/03/96 

CCT INO 01/04796 

CCT IND 01/05796 

CCTIND 01/06(99 

CCTINDOl/07/96 

CCT IND 01/08798 

CCTIND 01/09/96 

CCT IND 01/10/96 

CCT IND 01/11/96 

CCT IND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCTIND 16/02797 

CCTIND01I03/97 

CCT INO 01/04797 

CCT IND 01/OS/97 

CCT INO 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/06797 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCT INO 01/04/98 

CCTIND01/05/98 

CCTINO0K06/98 

CCTINDOI/07/98 

CCT IND 01 (09/98 

CCTIN001/0979B 

CCTIND01/10/98 

CCTIND01/11/98 

CCT IND 01/12/98 

CCT IND 01/01799 

CCT INO 01/02(99 

CCT INO 01/03/99 

Pfeno 

10005 

9970 

9975 

10000 

10190 

10170 

10325 

104 00 

104 00 

103,60 

104,10 

10345 

10520 

10430 

10680 

11600 

10360 

10150 

10210 

9950 

10005 

100 50 

10030 

10030 

10090 

10050 

100 40 

10060 

10080 

10065 

10095 

101,10 

10060 

100 85 

100.B5 

( 100(3 

10095 

100.70 

10110 

10095 

100 95 

10100 

10100 

101,40 

10100 

10120 

101,05 

10120 

10105 

10155 

10150 

101,55 

10130 

10130 

101,35 

10120 

10115 

10165 

10125 

10135 

101,20 

10125 

101,60 

10195 

10160 

101,50 

10130 

10100 

10115 

10135 

10140 

101,15 

10115 

10110 

10115 

10135 

10130 

10100 

10105 

10100 

Dlfl 

000 

020 

000 

000 

140 

060 

02< 

150 

040 

420 

430 

015 

010 

030 

270 

110 

440 

125 

000 

0,00 

000 

405 

000 

410 

000 

000 

000 

000 

000 

410 

405 
000 

000 

005 

000 

005 
0,00 

000 

000 

000 
4,10 

005 

000 
000 

015 

010 

000 

020 
410 

000 
420 

005 

010 

000 

000 
410 

420 

4,15 

410 

ora 

005 

000 

005 

4,05 

000 

000 

410 

410 

010 

000 

005 

410 

005 

405 

005 

0,00 

410 

4,20 

415 

415 

CCT IND 01/04/99 

CCTIND01/0S/O9 

CCT IND 01(06799 

CCT INO 01(06(99 

CCTIND 0-711/99 

CCTIND010100 

CC* IND 01 (02/00 

CCT IND 01/03/00 

CCT IND 01/05(00 

CCT IND 01 06100 

CCT INO 01/08/00 

CCT INDO 710/00 

BTP 01 (06(94 

BTP 01/07794 

BTP 01/09(94 

BTP 01/11/94 

6TP01 10/95 

BTP01 01/96 

BTP 01(01(96 

BTP 0103796 

BTP 01/03/96 

BTP 01/05*6 

BTP 01/06(90 

BTP 01'06796 

BTP 01/06/96 

8TP 01/09/96 

BTP 01/10/96 

BTP01/1'(96 

BTP 01(0179" 

BTP 01/05797 

BTP 01/06797 

BTP 16106797 

BTP 01/09(97 

BTP 01111/97 

BTP 01 01798 

BTPOtJIltìe 

BTP0J703/O8 

BTP 19(03(98 

BTP017O5/9B 

BTP 01/06(98 

BTP 20 00/98 

BTP 01/08.96 

BTP 18/09798 

BTP 01710798 

BTP 17701799 

BTP 16705799 

BTP 01703701 

BTP01706/01 

BTP 01 (09 01 

BTPO' 01702 

BTP 01705702 

BTP 01 09/02 

8TP 01/01 01 

BTP 01 03/03 

BTP01 06(03 

BTP 01708(03 

BTP0K1O/O3 

BTP01 11723 

CTO 01706(95 

CT019(06/95 

CT018/07/95 

CTO 16/08(95 

CO207D9795 

CTO 19/10795 

CTO20 1795 

CTO'8/12/95 

CT01"(01(96 

CTO 19702796 

CTO I6705/9S 

CT015706796 

CT019709796 

CTO 20.11790 

CT018701 97 

C*0 01/12796 

CT017704 97 

CT019706797 

CT019/09/97 

CTO 20(01(98 

CTO 19/05(96 

10110 

10125 

10135 

10130 

10120 

10125 

10125 

10120 

10150 

10150 

'0125 

100 30 

9990 

10325 

100 80 

10140 

10395 

104 95 

104 40 

10410 

10540 

104 55 

10530 

10415 

10240 

10575 

100 70 

106 05 

10625 

10690 

106 80 

10800 

10740 

108 65 

109 05 

107,50 

« M i 

10950 

10650 

10500 

108 05 

102 50 

10820 

99 "5 

10870 

109 70 

11310 

11010 

110 00 

11045 

11080 

11105 

11140 

10660 

10640 

ItO 95 

97 85 

92'D 

103 50 

103 70 

10390 

'TX 15 

104 45 

105 0 

104 90 

10520 

10520 

10535 

10605 

10620 

106 75 

107 40 

107 50 

103 00 

107 90 

106 50 

10710 

107 70 

10800 

405 

405 

405 

005 

410 

000 

410 

000 

000 

000 

000 

405 

000 

005 

405 

000 

4 5 

0 05 

OOO 

005 

410 

405 

ODO 

405 

•Vi 

005 

DIO 

410 

405 

415 

405 

430 

440 

435 

000 

4V0 

410 

430 

415 

040 

415 

450 

425 

405 

415 

000 

000 

490 

470 

425 

4 55 

465 

440 

440 

sto 

445 

415 

430 

410 

410 

405 

405 

405 

000 

425 

430 

000 

405 

005 

410 

000 

4 0 

410 

000 

425 

425 

010 

405 

410 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-96 

ENTE FS 186-94 

ENTEFS29S-95 

ENTEFS38540 

ENTE FSOP 40-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-94 

ENEL1EMB5-95 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 8*95 

ENEL1EM90-96 

ENEL1EM5141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 CM 8540 

ENEL 7 EM 87 94 

FNEL2EMB9-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL2EM9I43 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 68-96 

ENEL 3 EM 6947 

Oool 

10150 

10160 

100 90 

10 65 

10020 

'0955 

109 30 

110 80 

100 50 

10260 

11010 

10160 

10350 

10525 

W20 

104 00 

104 30 

10910 

10745 

10585 

10250 

10420 

10960 

10660 

10645 

Dtl 

410 

000 

405 

000 

000 

005 

405 

020 

110 

000 

410 

4J0 

440 

410 

410 

005 

000 

410 

000 

410 

425 

000 

410 

425 

000 

IRIIND8540 

IRI IND 85-99 

IRIIN096-95 

IRIINDB8-95 

RIIND9141 

IRI ND287 94 

IRIIND288-95 

IRIIND2914I 

IRIIND387 94 

IRIIND386-94 

IRI IND 3 9141 

IMI 91 97391 97 

EFIM 86-9586-95 

EFIM87 94B794 

ENI TV 91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 97 

CIREXA 89-95 

MEDIOB 89-9989-99 

MED RFPEXW «4-94 

MOIIVETEXW 89-95 

MCE°5 INO 68-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11187-94 

BEI 86-96 

BEI 86-95 

100 80 

10130 

100 70 

100 50 

10035 

9985 

10040 

10050 

100 20 

100 35 

10020 

99 70 

100 30 

0015 

9995 

0110 

107 00 

10070 

11075 

10000 

99 55 

10000 

100 50 

9950 

10115 

10115 

025 

040 

4 30 

045 

000 

4 05 

015 

425 

000 

405 

410 

465 

440 

005 

405 

000 

420 

070 

425 

000 

005 

410 

4 35 

000 

005 

430 
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I mercati con i nervi a fior di pelle. Marco a quota 970 
Manovra sì o no: il governo di fronte ad un bivio 

Volano i conti 
con l'estero 
Netto miglioramento del nostri 
conti con l'estero. Nel primi < 
quattro mesi dell'anno la bilancia 
del pagamenti Italiana ha • -
registrato un saldo attivo di 4.056 
miliardi contro II passivo di 2.635 
miliardi degli stessi mesi del '93. 
Ad aprile, secondo! dati fomiti • 
dall'Ufficio Italiano Cambi, c'è 
stato un saldo negativo di 202 : 

miliardi, ma anche In questo caso 
c'è stato un miglioramento perché '" 
nell'aprile dell'anno scorso era di -
meno 3.478 miliardi. Ad aprile, , 
sempre In base al dati forniti » 
dali'Ulc, le riserve complessive * 
della Bancad'ttallaammontavano 
a 91488 miliardi di lire. 
Il saldo attivo della bilancia del ;• 
pagamenti nel periodo gennaio-
aprile è stato dato da un passivo di 
2.351 miliardi nel movimenti di ><, 
capitali e da un attivo di 6407 -
miliardi di partite correnti e crediti 
commerciali. Per quanto riguarda II 
solo mese di aprile queste voci, ; 
erano rispettivamente di meno 
4.777 miliardi e di più 4.575 v . 
miliardi. • , - , * "•--- •'. 

.Terminali della Bona di Milano Contrasto 

Silvio indagato? Choc in Borsa 
Solo la smentita di Borrelli fa recuperare la lira 
La falsa voce di un avviso di garanzia per il presidente del 
Consiglio/Silvio Berlusconi, provoca il panico in piazza 
Affari e la caduta della lira a New York. La situazione è mi
gliorata solo dopo la smentita ufficiale del capo della Pro
cura di Milano, Borrelli. Ma a spingere in giù l'indice '(• 
2,58%) avevano contribuito anche le dichiarazioni del mi
nistro degli Esteri, Martino, sul deficit pubblico e l'indagi
ne della Procura di Ravenna su Mediobanca. • 

M I C H E L I URBANO 

sa MILANO. Per tentare di limitare i ; t 
danni e dovuto intervenire in tutta 
fretta il procuratore capo della Re
pubblica, Francesco Saverio Bor
relli. Smentita categorica: «Non c'è * 
alcun avviso di garanzia per il pre-, 
sidente del Consiglio, Silvio Berlu- ' 
sconi». Erano le 16,45. Sul filo delle •, 
agenzie internazionali la dichiara- -
zionc del capo del pool mani puli- • 
te faceva il giro del mondo inter- ' 
rompendo il tam-tam delle false in- : 
discrezioni. E il mercato faticosa
mente recuperava almeno in parte J 

le posizioni perse nel labirinto del- -
le voci interessate La lira, che pò- * 
co dopo l'apertura a New York era '• 
crollata a a 970.15 per un marco e 
a 1597,50 per un dollaro (contro 
un cambio indicativo delle 14.15 d i . 
965,20 e 1595,95), è risalita verso '• 
l'ora di chiusura dei mercati curo- • 
pei a 968,50 e 1593. E anche i titoli '> 
di Stato si riprendevano. Il Btp de- • 
cennale recuperava 70 centesimi ' 

Confìndustria 

«Meno tasse 
sulle 
imprese» 
•a ROMA. Recuperata la competi
tivita soprattutto grazie alla svaluta
zione della lira, l'industria italiana 
sembra ancora incapace di offrire 
un reddito adeguato, colpa soprat
tutto di un sistema fiscale iniquo e 
discnminatorio. È quanto afferma 
il rapporto del Centro Studi Confìn
dustria che sarà presentato oggi al
l'assemblea annuale. Un sistema 
che evidenzia una discriminazione 
a danno degli impieghi di capitale 
proprio' «La maggiore imposizione 
del capitale di rischio rispetto al ca
pitale di debito - afferma il rappor
to del Csc - traducendosi in un più 
elevato costo del finanziamento, 
disincentiva la ' capitalizzazione 
delle imprese». Prendendo a riferi
mento l'aliquota marginale media 
dell'investitore, sottolinea la Con-
findustria, gli utili reinvestiti risulta
no più tassati di quelli distribuiti.. • • 

riportandosi a 109,90 dopo essere 
sceso fino a un minimodi 109,20. 

La voce maligna di un avviso di 
garanzia per Berlusconi era stato il 
colpo di grazia su una giornata ini
ziata benino e chiusasi malissimo 
in un'altalena di notizie, vere e fal
se, che hanno pesantemente con
dizionato gli scambi. L'avvio aveva 
acceso qualche timida speranza 
ma sono bastate due ore per capi
re che era solo un fuoco fatuo, che 
dopo un timido martedì di ripresa 
a dominare sarebbe tornato anco
ra l'orso. E non solo a Milano 
piombata giù del 2,58%, Alla fine 
della giornata i bollettini conferma
vano sconfitte su tutti i fronti. La 
Borsa di Zurigo ha chiuso con un 
ribasso dello -0,70%. Quella di Lon
dra con un -2,21%. Idem quella di 
Parigi (-2,29) e di Madnd (-2%). E 
infine quella di Atene tracollata del 
5,6?é. Su tutte le piazze le tensioni 
sui tassi si erano ancora una volta 

trasformate in un pesante effetto 
depressivo. Ma a Milano c'era di 
più. 

I brividi di Martino . 
La franai £ registrata nel pnmo • 

pomeriggio lasciando di stucco -
perfino molti operatori. Fino a quel 
momento il panorama era rosa. < 
Con le vendite estere - che conti
nuano da qualche giorno - tran
quillamente assorbite dagli opera
tori italiani e un indice in progresso 
di quasi un punto. Che la calma 
fosse artificiosa si capiva però dalla 
scarsità degli scambi. Anche per
chè ai vecchi campanelli d'allarme 
che in questi giorni mai avevano 
smesso di squillare, se n'erano ag
giunti di nuovi. Ovvio, infatti, che 
nell'attesa delle mosse del nuovo 
governo gli operatori continuasse
ro a percorrere una strada di mas
sima prudenza. Evidente poi che le 
indagini della Procura di Ravenna 
su Mediobanca e il crack Ferruzzi 
avessero consigliato a parecchi 
operatori un surplus di cautela. Ma 
ieri mattina si era messo anche il ' 
neo ministro degli esten, l'econo- ' 
mista di scuola reganiana Antonio 

. Martino, a far venire qualche brivi
do. Come? Con una intervista al 
Gr2 e una dichiarazione secca: 
«Non 6 vero che gli ultimi due go
verni avevano iniziato una rigorosa . 
opera di risanamento». Della serie: 
il deficit pubblico è sempre fuori 
controllo. E cosi alle vendite dei 
broker esteri hanno cominciato ad 

aggiungersi quelle dei fondi italiani 
e di qualche borsino. Poi il colpo di 
grazia che ha scatenato la valanga: 
un avviso di garanzia niente di me
no che al Cavaliere Silvio Berlusco-

La caduta delle stelle ; 
Tra le blue chips i primi a pagare 

lo scotto sono state le Fiat che all'i
nizio della seduta erano trattate a 
6900 lire, in progresso di mezzo 
punto, e che poi hanno comincia
to a scendere (in sotto le 6600 lire 
con un regresso del 3% rispetto al ' 
prezzo di nferimento di martedì. ' 
Cedimento delle Fiat (26 milioni di 
titoli scambiati) e mazzata per le 
Olivetti (-4,1%) e le Montedisom 
che già alle pnme battute erano 
più che mai deboli per un motivo 
preciso: il possibile naufragio del
l'accordo con la Shell se venisse a 
confermarsi un «no» della commis
sione antitrust dell'Unione euro
pea. Le quotazioni di Foro Bona-
parte sono state travolte da un'on
data di vendite con le Ferfin cadute 
del 3,4%. Anche Mediobanca ha 
pagato un duro prezzo. Sulla scia 
della notizia che oggi il giudice di 
Ravenna potrebbe sentire l'avvoca
to di via Filodrammatici, dopo un -
rimbalzo iniziale le azioni di Cuc
cia sono crollate del 3,5%. A ruota 
le Fondiaria (-4,4%), le Generali (-
2,8%). Poi, finalmente, la smentita 
di Borrelli. Come reagirà oggi piaz
za Affari? - - , -

Bot semestrali 
sotto il 7% 
Collocati senza difficoltà 136mlla 
millardrdr Bot della consueta asta 
di fine mese effettuata ieri. Le 
Indicazioni delle tesorerie, In 
attesa dei risultati ufficiali che la 
Banca d'Italia comunicherà oggi, 
sono concordi nel segnalare un 
aumento del rendimenti sulla \ 
durata trimestrale e una flessione 
sulle scadenze a sei e dodici mesi. 
Rispetto all'ultima asta di metà ' 
mese, che aveva registrato una ; • 
forte richiesta di titoli trimestrali, I 
tesorieri hanno riscontrato un * 
apprezzabile spostamento della 
clientela verso scadenze più / 
lunghe, con un conseguente -
appiattimento della curva del ' 
rendimenti, tanto che è possibile 
anticipare un calo del rendimento 
composto netto sul titoli \ 
semestrali al di sotto dei '•-
trimestrali. '•' ' 

Nel dettaglio, Il rendimento dei Bot 
a tre mesi dovrebbe tornare 
nuovamente sopra II 7%, sia pure di 
poco. Analogo anche l'esito per I 
Bot annuali. I buoni semestrali . 
dovrebbero Invece mostrare un 
rendimento netto composto -
appena Inferiore al 7%, sul 6,91-
6,95% circa (7,15% il precedente). 

Il nemico da battere 
ora non è l'inflazione 
ma la disoccupazione 

I N VISTA delle elezioni presidenziali francesi i tre principali candi
dati, all'unisono, hanno posto al centro del proprio messaggio il 
tema dell'occupazione. Significativa l'esplicita e simultanea presa 

di distanza dalla politica economica seguita negli ultimi anni dai go
verni socialisti francesi, come da quelli conservatori tedesco e inglese. 
Questa politica continuava l'approccio liberista che fa della lotta al
l'inflazione l'obiettivo centrale della politica economica e che dal suo 
conseguimento ritiene deriverà anche l'eliminazione della disoccupa
zione di massa, nonostante la più che decennale smentita dei fatti. Al
l'inizio degli anni '90, quella linea in tutti i paesi europei si traduceva 
nell'obiettivo dell'inflazione zero, da conseguire con il blocco delle re
tribuzioni reali e una strenua difesa della moneta, per guadagnare 
competitività. Ancorché sia stata sbaragliata dalla saggezza dei mer
cati e nonostante le prese di distanza come quelle francesi, in Europa 
non è stata ancora sostituita da un'altra politica economica, da una 
politica che annunci chiaramente che il nemico principale è la disoc
cupazione e non l'inflazione e definisca, come negli Usa, le modalità 
per un'espansione europea della domanda globale. Gli europei, in 
fondo, aspettano ancora che la propria ripresa venga trainata dagli 
Usa. 

All'inizio della passata legislatura il governo Amato sposò in pieno 
la linea della disinflazione competitiva. E lo fece col consenso dei sin
dacati. Anche una parte della sinistra ha fatto propri gli obiettivi di in
flazione zero e difesa della lira. Anche in Italia, nonostante questo ap
proccio sia stato travolto dalla svalutazione della lira, la sua filosofia 
ha continuato ad operare e, mi pare, anche ad influenzare la sinistra. 
Non appare altrimenti spiegabile l'ingenuità di una campagna eletto
rale nella quale, dopo tre anni di recessione ed alla vigilia di una pos
sibile ripresa, si regala all'avversario tutto lo spazio dell'ottimismo e si 
imbraccia saldamente la bandiera dei sacrifici. E poiché l'errore di «ri
gorismo» come ebbe a definirlo Berlinguer, imputandogli buona parte 
dell'insuccesso della solidarietà nazionale, viene dalla sinistra ripetuto 
sistematicamente, temo che esso affondi le radici in una sorta di cultu
ra della ricostruzione che ci portiamo dietro dalla fine della guerra. Es
sa ci induce a riproporre lo schema disastro-ricostruzione-sacrifici, an
che se giustamente distribuiti. E poiché questa appare sempre l'unica 
via di salvezza, ecco la proposta di collaborazione ad una borghesia 
imprenditrice, che da sola non potrebbe mai farcela. Cinquantanni di 
storia hanno sistematicamefltejrustratoqufiste buone intenzjoru etufeu 
ta l'esperienza curopeamostra che la proposta dLcompromessoVche 
la sinistra al governo deve inevitabilmente fare alla borghesia impren
ditoriale, ha senso dopo la vittoria elettorale e non prima. Prima, biso
gna conquistare i voti, anche del centro, e non rassicurare. E poi chi ha 
detto che gli imprenditori italiani si sarebbero sentiti rassicurati da una 
proposta «rigorista»? 

T UTTO CIÒ VA detto anche per capire su quale terreno tare l'op
posizione. Considero una iattura che si cominci a chiedere con
to a Berlusconi del suo milione di nuovi occupati prima ancora 

che il governo abbia cominciato a funzionare e si scommettano cene, 
quasi che si aspetti con ansia di vederlo fallire nel suo obiettivo. Oltre
tutto si rischia di fare il suo gioco. ••• , • 

• La disoccupazione si distingue in due componenti: una strutturale, 
che in Italia insiste soprattutto nel Sud, ed una congiunturale. Per eli
minare la prima sono necessari tempo e soprattutto politiche che mo
difichino il meccanismo di sviluppo e gli assetti sociali. La seconda di
pende da una transitoria insufficienza della domanda e. dopo tre anni 
di recessione, è piuttoslojobusta e raggiunge certamente il milione di 
unità. Essa può essere assorbita abbastanza rapidamente e se lo sarà 
non sarà certo merito di Berlusconi. Dipenderà dall'intensità della ri
presa: l'economia Usa ha generato un milione di posti in appena 
quattro mesi. Il problema non è dunque se Berlusconi ci darà un milio
ne di posti di lavoro, ma se ci sarà la ripresa e come sarà. Il problema è ' 
se il governo utilizzerà la ripresa per affrontare i nodi strutturali del 
paese, a cominciare dallo squilibrio Nord-Sud, oppure, come ha fatto 
Craxi negli anni Ottanta, per espandere la domanda all'interno del 
vecchio modello di sviluppo, regalando, magari, come ha fatto Balla-
dur, due milioni dal bilancio pubblico ad ogni acquirente di una nuo
va auto, con soddisfazione di Agnelli e buona pace di tutti i propositi 
liberisti. > .•.-> •- .- , « • . - . . • - • . 

Il governo andrà giudicato per l'impegno che porrà nel ridefinire 
l'intervento pubblico in relazione alle esigenze del paese, che non 
possono essere fronteggiate con la retorica delle privatizzazioni né 
con slogan liberisti tipici di un approccio tardo-tachteriano. 

Monito di Fmi e Europa a palazzo Chigi: «Serve un altro sforzo». L'Iseo: attenti a non vanificare la ripresa 

«Sul debito pubblico non potete mollale ora» 
Ritorna l'allarme sui conti pubblici: per quest'anno van
no bene, ma nel "95 rischiano di tornare del tutto fuori 
controllo. È quanto rileva l'Iseo, nel suo rapporto di pre
visione. Per il governo un sentiero stretto: risanare le fi
nanze dello Stato e stimolare la ripresa. Ma come? Il 
Fondo monetario e l'Unione europea chiedono all'Ita
lia uno sforzo ulteriore contro il debito pubblico. Chri-
stophersen: «Fate pagare le tasse agli evasori». 

RICCARDO LIQUORI 
•> ROMA. Per i nuovi ministri eco
nomici è proprio una brutta gatta 
da pelare. Incoraggianti da un lato, 
preoccupanti dall'altro, i segnali 
che arrivano dal fronte dei conti 
pubblici mettono comunque pa
lazzo Chigi nelle condizioni di do
vere prendere al più presto una de
cisione. Meglio una «manovrina» 
subito, in modo da non calcare la 
mano con la prossima legge finan
ziaria, o un intervento più consi
stente (40mila miliardi) a settem
bre? • • -

Le preoccupazioni sono quelle 
espresse proprio ieri dal consiglie
re economico di Berlusconi, Anto
nio Marzano: si tratta di rimettere 
in carreggiata i conti dello Stato 
senza soffocare al tempo stesso la 
ripresa economica, anzi se possibi
le favorendola. È un difficile gioco 
di equilibrismo, perchè gli spazi 
sono stretti. Molto stretti, almeno a 
giudicare dalle previsioni formula
te dall'Iseo (l'istituto per lo studio 
della congiuntura) sui biennio '94-
'95. 

La scommessa fatta lo scorso 
anno da Ciampi e Spaventa è so
stanzialmente vinta: grazie al calo 
dei tassi d'interesse, alla fine di 
quest'anno il deficit dovrebbe atte
starsi intomo ai I56mila miliardi (a 
marzo il governo Ciampi faceva 
una previsione leggermente più . 
pessimistica: I59mila miliardi). Un 
buon risultato dunque, che però 
potrebbe non ripetersi il prossimo v 
anno. Nel '95, secondo l'Iseo, il 
fabbisogno statale dovrebbe tocca
re i 160mila miliardi, decisamente 
fuori obiettivo rispetto alla previsio
ne di I27mi!a miliardi formulata 
sempre da Ciampi 

«Italia, un altro sforzo» 
Dall'estero giungono inviti a non 

mollare sulla strada del risanamen
to finanziario. Lasciate perdere le 
promesse elettorali sulla riduzione 
delle tasse e concentratevi sul con
tenimento del deficit, quella è la 
priorità, dice ad esempio il respon
sabile del Fondo monetano per 
ITuropa, Massimo Russo. E «uno 

sforno aggiuntivo» (ad esempio 
l'introduzione delle tasse ecologi
che) chiede anche il presidente 
della commissione europea di Bru
xelles, .Kenning C'iristophersen. 
Dal quale giunge anche un altro 
monito: prima di abbassare il cari
co fiscale pensate a stanare gli eva
sori, «chi è cittadino d'Europa paga 
letasse». , .<., >-•. * , i .. 

Inviti che in qualche modo ven
gono nassunti dallo stesso rappor
to dell'Iseo: c'è il pericolo che mol
lando le briglie della politica di bi
lancio si vanifichino gli sforzi fatti, e 
i multati ottenuti in termini di calo 
dei tassi e dell'inflazione (grazie 
soprattutto al patto salariale). In 
conclusione, in mancanza di inter
venti correttivi - sostiene l'Iseo - il 
miglioramento dell'economia ita
liana non sarà tale da farci salire 
sul treno della ripresa mondiale. 
La conferma sta nel fatto che «la 
crescita economica nel '94 (previ
sta nell'ordine dell'I,3°ó) non sem
bra raggiungere la consistenza ne
cessaria a nlanciare in modo sod

disfacente gli investimenti e l'occu
pazione». 

Un sentiero stretto 
Spazi di movimento insomma 

non ce ne sono molti. Eppure il go
verno dovrà inventarsi qualcosa, se 
vuole mantenere almeno una delle 
promesse fatte, quella di un forte 
rilancio dell'occupazione. Qualco
sa in grado di stimolare la ripresa 
anche sul fronte interno: senza in
terventi di politica economica -
spiega infatti l'Iseo - le maggiori 
spinte alla crescita continueranno 
ad arrivare ancora in larga misura 
dall'estero. Ma proprio la vigilanza 
nchiesta sui conti pubblici pone 
dei limiti abbastanza rigidi alla po
litica economica. L'importante -
suggerisce l'economista e consi
gliere del Cnel Renato Brunetta-«è 
non sbagliare le dosi». La cura sui 
conti pubblici non deve essere né 
troppo leggera (da lasciare irrisolti 
i problemi del debito pubblico) né 
troppo pesante (da compromette
re la npresa). Una parola,.. 
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Metalmeccanici 

Fiom in testa 
nelle elezioni 
delle Rsu 

EMANUELA RISARI 

• ROMA Soddisfazione, in casa Rom, Firn e 
Uilm, per i nsultati, ancora parziali, nell'elezio
ne delle Rsu Finora sono stati 160 000 i lavora-
ton coinvolti in 700 stabilimenti, con una parte
cipazione al voto superiore al 70%, che ha por
tato all'elezione di A 059 delegati cost suddivisi 
49% alla Fiom. 35.4% alla Firn. 13.5% alla Uilm e 
2% ad altn sindacati. Nei voti di lista le percen
tuali diffenscono leggermente 52% per la Fiom, 
31% Firn, 12,93% Uilm, 4,48% per gli altri sinda
cati - -• - « - •" 

«Otteniamo un buon nsultato - dice Cesare 
Damiano segretano aggiunto della Rom - an
che come sindacato confederale complessiva
mente, soprattutto se considenamo la cnsi du-
nssima, la più difficile del dopoguerra, che la 
categona dei metalmeccanici ha dovuto affron
tare» Intanto sono ancora in corso le elezioni 
negli stabilimenti Fiat di Mirafion, Termoli, Po-
migliano e Iveco ìen sera i dati della partecipa
zione al voto del primo «scaglione» di Mirafion," 
quello delle - Carrozzene. erano " altissimi, 
all'85%. AH'Iveco Spa Stura avevano votato, alle 
16, 2 000 lavoratori su 4 300 e le operazioni 
continueranno oggi in questo stabilimento e al
la Teksid A Mirafion, invece, le elezioni conti
nueranno venerdì alle prese e alle costruzioni, il 
31 maggio agli enti centrali, il 3 giugno alle 
meccaniche II 2 e il 3 giugno, invece, voterà l'I-
veco Engineering di viale Puglia 

Il «caso» Al fa ' A 
Ma ìen è stato anche il giorno delle reazioni 

ali affermazione dei Cobas all'Alfa Romeo d' 
Arese Una realtà di cui «prendere atto», secon
do Damiano, visto che «in una gara democrati
ca, in una competizione vera, possono esserci 
anche risultati cosi, visto che all'Alfa, non da 
oggi, i Cobas sono radicati nella fabbnea E vi
sto anche che in questo esito hanno pesato sia 
l'incertezzza per il futuro produttivo dello stabi
limento sia la bassa partecipazione al voto» Un 
nsultato, quello di Arese, che non ha sorpreso il 
segretano generale della Uil Piero Lanzza e «as
solutamente prevedibile» anche per il leader 
della Cisl D'Antoni Però un «occhiello» nel no
stro titolo di ìen su Arese ha fatto andare su tutte 
le fune la Firn milanese «Firn e Uilm - ncorda 
Vito Milano - hanno attenuto rispettivamente il 
6,8^-»e'll 6.2 Quindi'non slamo affatto "spariti" 
come affermfava quell'occhiello Per noi, poi, è 
particolarmente antipatico, perché la nostra si
tuazione di minoranza denva anche dalla scis
sione della nostra organizzazione, avvenuta 
due anni fa Comunque le nostre delegate e i 
nostri delegati continueranno a rendersi "visibi
li" per salvare il lavoro ad Arese» E comunque, 
aggiunge il segretano nazionale Giorgio Caprio
li, quella del sindacalismo non confederale è 
una presenza «assolutamente marginale» in 
queste elezioni, e quella dell'Alfa «un'eccezio
ne» 

Contratto a ostacoli ' 
Se l'alta partecipazione al voto aumenta la 

forza dei metalmeccanici, ai tavoli della trattati
va per il nnnovo del contratto crescono però gli 
ostacoli. Anche Intersind, dopo un primo esa
me della piattaforma, ha chiesto tempo Ripre
sa degli incontri a giugno, mente prosegue da 
ìen il confronto con Unionmeccanica-Confapi. 
Ma quello con Intersind, che doveva essere il ta
volo «più semplice», ha riservato brutte sorpre
se ferma la disponibilità sui diritti sindacali e 
sul perfezionamento dei due livelli di contraffa
zione, i rappresentanti delle imprese a parteci
pazione statale haftno «nicchiato» sull'orano e 
sulla previdenza m>egrativa («Manca una leg
ge») e avanzato una pregiudiziale significativa 
sul salano Intersmd vorrebbe infatti la modifica 
del sistema degli scatti da percentuale a cifra 
fissa e si e dichiarata «indisponibile» alla discus
sione sull'inquadramento 

Il ministro del Lavoro Clemente Mastella Sayarjl 

Mastella: «Venerdì i decreti». Gelo di Cgil, Cisl e Uil 

Sul mercato del lavoro 
il governo tenta lo sprint 
zsnwxsL 
«Salvi» 
11.641 
comunali 
di Napoli 
Non dovrebbero 
perdere II lavoro, ma 
rientrare a coprire I 
buchi che si 
creeranno coni 
pensionamenti, I 
1.641dlpendentJdel 
Comune di Napoli che 
dovevano entrare in 
•dlsponlbllita-.il 
problema è stato 
risolto martedì dopo 
un lungo Incontro tra 
Il ministro Urbani e I 
sindacati. Ma, 
secondo il segretario 
confederale della egli 
Altiero Grandi, 
restano le 
preoccupazioni per 
tutti gli altri pressanti 
problemi che 
riguardano II pubblico 
impiego. Rinnovo del 
contratti, 
corresponsione 
dell'Indennità di 
vacanza contrattuale, 
distacchi sindacali: 
per ora II ministro 
chiede tempo. Ma II 
settore-dice Grandi -
•ha bisogno di 
risposte rapide». 

PIERO DI SIENA 

m ROMA II governo potrebbe co
minciare a prendere i primi prov
vedimenti per l'occupazione già 
dal prossimo consiglio dei ministri 
previsto per venerdì È quanto ha 
nfento ieri alle parti sociali il mm-
stro del Lavoro, Clemente Mastella, 
dopo averle convocate d'urgenza 
per tener fede almeno formalmen
te, all'impegno assunto la scorsa 
settimana che niente si sarebbe 
fatto sul mercato del lavoro senza 
sentire sindacati e imprenditori 
Ma l'impressione è che si tratti or
mai di un fatto di cortesia È molto 
probabile infatti che il presidente 
del consiglio, che ha legato molta 
della sua credibilità al fatto che in 
cento giorni fossero varate misure 
sul collocamento, ha messo fretta 
E a Mastella non è restato che ese
guire, anche a nschio di amvare a 
una rottura con i sindacati 

Secondo quanto hanno nfento 
gli stessi sindacalisti Mastella non 
ha escluso la possibilità di ncorrere 
a un decreto-legge per i pnmi prov
vedimenti Un'ipotesi che Cgil, Cisl 
e Uil hanno bocciato «Su matene 
di questo tipo - ha detto il segreta
no confederale della Cgil, Sergio 
Cofferati - la decretazione d'urgen
za, che il ministro non ha escluso, 
sarebbe disastrosa Per questo so
no molto preoccupato» Secondo il 

segretano generale aggiunto della 
Cisl Raffaele Morese, «c'è il nschio 
che la fretta faccia i gattini ciechi» 
«Insomma - ha detto il numeredue 
della Cgil Guglielmo"Epifani • la lo
gica di un'operazione di immagine 
rischia di prevalere nspetto alla de
finizione di questioni cosi delica
te» I sindacati hanno quindi spie
gato che nel corso della nunione il 
ministro ha indicato i capitoli, pe
raltro noti, sui quali intende inter
venire generalizzazione della 
chiamata nominativa diretta, raf
forzamento dei contratti part-time 
e a tempo determinato, incentiva
zioni per i contratti di formazione-
lavoro e per l'apprendistato insen-
mento anche in Italia del lavoro in-
tennale 

«La vaghezza del ministro sul 
mento delle proposte e il nschio 
della decretazione - ha insistito 
Cofferati - può provocare tensioni 
molto forti tra il sindacato e I' ese
cutivo» Tuttavia, il ministro - se
condo quanto hanno nfento i sin
dacati - ha precisato che dalla 
chiamata nominativa diretta e dal 
lavoro in «affitto» verrà escluso il 
settore dell agncoltura per evitare 
chiare forme di caporalato Per 
quanto riguarda la questione de! 
lavoro interinale, Cgil Cisl e Uil 
hanno nbadito la necessità di n-

Trattativa sospesa. La Filt Cgil chiede la mobilitazione dei lavoratori 

Alitato e sindacati verso la rottura 
QILDO CAMPESATO 

m ROMA Schisano non ha con
vinto Il piano di sacnfici presenta
to dall'amministratore delegato di 
Alitalia non è piaciuto ai sindacati 
Per ora, più che un nfiuto compat
to sembrano piuttosto emergere 
posizioni contrastanti, quando non 
addinttura contrapposte, fra le va
ne categone di lavoraton persona
le di terra, assistenti di volo, piloti 
In ogni caso, la tensione aumenta 
a vista d'occhio Ne è la prova la 
sospensione • da parte sindacale 
degli incontn con la controparte 
previsti per oggi e per domani Pn-
ma di nprenderc quella che viene ' 
definita «una illustrazione e non 
una trattativa», i sindacati confede
rali hanno deciso di attendere le 
segreterie unitane fissate per lune
di La Flit Cgil non esita a definire il 
progetto Schisano «inadeguato ed 
inaccettabile» e prei.e per una ini
ziativa di lotta da tenersi attorno a 
metà di giugno In attesa delle de
cisioni dei vertici nazionali, ìen so
no entrati in sciopero i dipendenti 

dell Ati di Capodichino bloccando 
con un corteo le vie di accesso al
l'aeroporto Temono che la previ
sta fusione con Alitalia possa por
tare ad un ndimensionamento oc
cupazionale nell'area napoletana 
«Protesta al di fuon delle norme di 
autoregolamentazione e del tutto 

' ingiustificata Su Napoli abbiamo 
dato tutte le garanzie occupazio
nali» ribatte Alitalia Intanto, Gae
tano galla è diventato presidente 
dell Ati con pieni poten 

La Filt Cgil appare la più decisa 
nella contestazione dei progetti del 
nuovo vertice Alitalia «11 piano non 
stabilisce un collegamento soddi
sfacente e convincente tra il risana
mento e lo sviluppo della compa
gnia Anzi, dietro la cura proposta 
si intrawede la scelta non dichiara
ta di trasformare Alitalia in un vet
tore regionale», afferma il segreta
no paolo Brutti Per il sindacalista si 
sottovaluta il ruolo sui conti di 420 
miliardi di onen finanzian «che pe
sano ancor più delle perdite di 

esercizio» Quanto alla nduzione 
dei costi, si chiede una soluzione 
«graduale e sopportabile» non è 
possibile, «risanare in un semestre 
gli sperpen di otto esercizi» 

Il segretario confederale della 
Uil Bruno Bruni dice di condividere 
le preoccupazioni della Cgil ma n-
ferendosi alla proposta di congela
re la trattativa ntiene «pericoloso 
fermare una macchina in corsa 
nessuno sa quando potrà n partire» 
Salvatore Fnsella della Filt Cisl n-
ticnc invece prematuro lo sciope
ro «Solo alla fine delle trattative 
potremo decidere Tutti insieme» 

Chi ha intenzione di marciare 
per conto propno, invece è I An-
pav, il sindacato degli assistenti di 
volo che ha escluso la possibilità di 
lotte in comune con le altre cate
gone presenti in Alitalia Non per 
questo <l giudizio sul piano Schisa
no è meno morbido «Ha un'impo
stazione faziosa ed inadeguata È 
avventato e strategicamente errato, 
frutto anche del contnbuto ideale 
del precedente management», tuo
na il presidente Massimo Muccioli 

Hostess e steward protestano per 
le misure minacciate nei loro con
fronti «Penalizzano gli addetti 
commerciali nspetto a quelli tecni
ci» Si chiederebbero cioè sacrifici 
solo agli assistenti di volo salvando 
i piloti 

Il ministro dei Trasporti Publio 
Fion dice di voler «conseguire una 
equilibrata valutazione contempe
rando gli interessi dello Stato degli 
utenti del personale, della socie
tà» Quindi lancia un nuovo siluro 
al vertice In «11 problema Alitalia è 
stato negligentemente trascurato 
da lungo tempo» •> 

Sempre sul fronte degli aeropor
ti è da segnalare I opposizione del-
I Aci, I associazione delle società 
che gestiscono gli scali europei, 
contro la liberalizzazione spinta 
decisa dall'Ue «Non si può solo 
dare nsposta emotiva ai problemi 
finanzian di qualche compagnia 
Bisogna anche esaminare gli 
aspetti che riguardano la sicurezza 
e la qualità delle strutture» ha di
chiarato il direttore generale del-
l'Aci Philippe Hamon 

spettare quanto è previsto dall'ac
cordo di luglio sul costo del lavoro 
L'annuncio del governo di voler 
modificare il disegno di legge pre
sentato dal precedente ministro 
del lavoro. Giugni - hanno detto i 
sindacalisti • può costituire un n-
senio di precanzzazione nel lavo
ro Rischio che ì sindacati intrave
dono anche in «ntocchi» alle nor
me che disciplinano il contratto a 
tempo determinato Inoltre Cgil, 
Cisl e Uil hanno chiesto chianmen-
ti a proposito della chiamata nomi
nativa diretta «Se tutto si risolve 
nell' abolizione del nulla-osta da 
parte dell' Ufficio di collocamento -
ha detto Epifani - non siamo d ac
cordo poiché si tratta di uno stru
mento di garanzia sia per il lavora
tore che per l'imprenditore» Più 
possibilisti Lanzza e Veronese del
la Uil che vogliono vedere fino 
ache punto si spinge il governo nei 
suoi propositi 

Dopo aver visto i sindacati Ma
stella ha incontrando la delegazio
ne della Confindustria guidata dal 
vice presidente Carlo Callien Que
st'ultimo ha nfento che le pnme 
misure che saranno prese venerdì 
dal governo nguarderanno il collo
camento e l'abolizione del «nulla 
osta» per le assunzioni che si tra
sformerebbe in una sorta di presa 
d'atto sucecsiva alla chiamata al 
lavoro 

«Rovinano l'azienda» 
Sciopero contro 
quattro operaie -
iscritte alla Cgil 

m TERAMO Ali azienda Manuero 
2000 di Nereto una fabbnea di 
leans, 33 operaie hanno sciopera
to ieri contro quattro colleghe Non 
le vogliono in azienda perché si so
no iscritte alla Cgil e fanno attività 
sindacale L incredibile vicenda è 
comineata un mese fa quando le 
quattro «incriminate» hanno aperto 
una vertenza nei confronti delia-
blenda Per le altre ne hanno «rovi
nato I immagine» Oggi, quando le 
quattro sono rientrate in fabbrica 
dopo due settimane di ferie con
cesse dal padrone per vedere di 
calmare le acque, le altre 33 ope
raie hanno abbandonato il poisto 
di lavoro, proclamando sciopero a 
tempo indeterminato e minaccian
do la proprietà di non tornare al la
voro fino a quando le quattro sin-
dacaliste non saranno licenziate 
Queste ultime non hanno potuto 
far altro che sollecitare I intervento 
della Cgil a tutela del loro diritto al 
lavoro 

Tulli i compagni della sezione "Luglio 60-
sono vicini a Bruno Luẑ i ed alla sua (ami 
glia per la perdila della sua mamma 

UNA 
In memoria wsltoscnvono per / Unità 
Milano 26 maggio 1994 

Nel primo anniversario della scompap.a 
della compagna 

LAURA CONTI 
le compagne e i compagni della sezione 
del Pds -S Bassi A Saia- la ricordano con 
alleno 
Milano 2G maggio 1994 

È deceduto 
MICHELE CALEGARI 

Ne danno il doloroso annuncio il figlio 
Renzo e la nuora Wanda 
Chiavari 26magglo1994 

Nella ricorrenza del 9" anniversano delia 
morte di 

VITO USANTI 
la figlia e la moglie con immenso nmpian-
to io ricordano a quanti lo sUmarono e ap
prezzarono il suo impegno per le lotte civi
li e democratiche 
Potenza, 26 maggio 1994 

Nel nono anniversano della morte del 
compagno 

VITO USANTI 
I Unione Regionale del Pdsdì Basilicata ne 
ricorda 1 Impegno militante a sostegno 
della causa della democrazia e del miglio
ramento delle condizioni di vita dei lavora
tori 
Potenza 26 maggio 1994 ^ 

Antonietta C trmeh e Gianni ricordano il 
compagno 

VITO 
con immutalo affetto 
Potenza 26 maggio 1994 

Nel nono anniversario della scomparsa 
del compagno 

VITO USANTI 
i compagni della Sezione «Di Vittorio» n 
cordano a quanti lo hanno conosciuto le 
sue doti umane e politiche 
Potenza 26 maggio 1̂ 91 

I compagni della citta di Potenza ricorda 
no il compagno 

VITO USANTI 
a nove anni dalla Mia scomparsa 
Potenza 26 maggio 199-1 

GIOVANNI BRAMBILLA 
«Ho potuto apprezzare le tue capacita di 
tenace dingente politico e sindacale Ho 
potuto conoscere il tuo senso del dovere 
nel condurre una intensa e produttiva atti-
vita tesa allo scopo di costruire un mondo 
del lavoro capace di partecipare alla dire 
zione dello btato democratico 

Ho imparato a Ponza e al Senato il \alo-
re della modestia che nulla chiede e tutto 
dona nello svolgere un lavoro altamente 
produttivo 

Ho avuto la fortuna di valutare la capa
cita di un operaio a saper costruire se stes
so come dirigente e a sapere costruire co
me dirigenti i compagni di lavoro e di lotta 

A te rivolgo un saluto commosso si' ma 
non di dolore perché tu sei vivo sempre 
per I opera da te svolta per costruire una 
società democratica quale stabilisce la Co
stituzione repubblicana (ondata sul lavo
ro e sugli elevati principi e valori dell an*i 
fascismo Sottoscrivo per il tuo giornale in 
tuo onore» Mano Manimucan 
Roma 26 maggio 1994 

\ u ANZI: I I i n 
E C C E Z I O N A L E P R O M O Z I O N E PRIMAVERA! 

VACANZE AL MARE Appartamenti confortevoli in residence, giardino 

parcheggio ARMA DI TAGGIA (SANREMO) RIVIERA 0184-43 008 

INTERPELLATECI 

ASSOCIAZIONE ITALIA NOSTRA 
ISTITUTO BIANCHI BANDINELLI 

Tre giornate di studio sui problemi del restauro 

Seconda giornata 
GIOVEDÌ 2 GIUGNO - ORE 15.15 

Sala di Italia Nostra - Via Niccolò Porpora, 22 

FORMAZIONE E PROFESSIONALITÀ 
NEL CAMPO DEL RESTAURO 

Presiedono: Michele Corrado e Pietro Scarpellini 

Interventi dr Evelina Borea, Giorgio Bonsanti, Claudio 
Carnieri, Bruno Toscano, Carlo Federici, 
Maria Andaloro 

Conclusioni dr Michele Cordare, Marisa Bonfatti 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SALERNO 
Istituto di Teona e Stona del Diritto 

Seminano del 
PROF. FELIX E. O P P E N H E I M 

su: 

"LA LIBERTÀ SOCIALE 
ED I SUOI PARAMETRI" 

Programma provvisorio. 

30 maggio La differenza tra libertà sociale e gli altri concetti 
di libertà libertà di scelta azioni libere, sentirsi li
beri libertà positiva 

31 maggio Come definire le condizioni della libertà e del la, 
non-libertà sociale 

6 giugno Parametn della libertà e della non-libertà sociale 
7 giugno Libertà ed altn valon sociali 

Par Informazioni: tei. 962071 - fax 962070 

Giovedì 26 maggio, ore 20.30 
RAIDUE 

Elezioni europee: 
12 giugno 1994 

Posizioni a confronto 

Partecipano: 
Andrea Manzella 
Luigi Calligaris 

Mario Segni 
Enrico Ferri 

Cristiana Muscardini 
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Stretti limiti sul controllo. Il Tesoro: «Cederemo tutto 
ma non adesso». Pallesi: «Vantaggi per gli assicurati» 

Ina privata 
a prova dì Cuccia 
Il Tesoro ribadisce: «Cederemo tutta l'Ina». Per non in
golfare le Borse ci si limita per ora a vendere il 51%. La 
seconda tranche potrebbe essere offerta nel marzo '95. 
Dini: «Sono fiducioso sulla nsposta dei mercati». Pallesi: 
«Massima diffusione delle azioni tra gli assicurati, i di
pendenti ed il pubblico. Il nocciolo di controllo verrà in 
un secondo tempo». Domani il nuovo decreto sulle pn-
vatizzazioni. Tra le novità atteso il voto di lista. 

QILDO CAMPKSATO 
m ROMA II decreto legge sulle pn-
vahzzaziom arriva domani per la ' 
prima volta sul tavolo del governo 
Berlusconi. Si annunciano cambia
menti di nlievo rispetto alle stesure ' 
che hanno caratterizzato la leader
ship Ciampi. In particolare, verran
no introdotte normative sempre 
osteggiate dall'ex ministro del Te-
soroPiero Barucci come il voto di 
lista o una stretta limitazione sul 
possesso azionano cosi da impedi
re che le privatizzazioni si trasfor- ' 
mino in terreno di caccia di pochi 
potentati economici. 1 precedenti 
di Comit e Credit hanno lasciato il 
segno. In altre parole, la «strategia 
Ina» dovrebbe servire da battistra
da per le privatizzazioni ancora sul 
tappeto. ». • - « 

«Diventeremo una società ad 
azionanato diffuso, molto popola
re», ha spiegato in una intervista ra
diofonica Lorenzo Pallesi Secon
do il presidente dell'Ina, le strette 
limitazioni poste all'acquisto del 
51% di titoli che finirà sul mercato a 
fine giugno, favoni-anno una vasta 
diffusione dell'azionanato senza 
predeterminare un nucleo di con
trollo. «Il nocciolo duro verrà in se
guito - ha sostenuto Pallesi - Solo 
T pOO miliardi; infattLSortcMestina-
ti figli investitori istituzionali, sia ita
liani che stranieri 3i509t-miliardi. 
invece, saranno riservati alle perso
ne fisiche, compresi gli assicurati». 

Stop a Mediobanca -
Proprio la dannazione di un 

blocco nlevante di anioni ai deten-
ton di polizze Ina è una delle gros
se novità della privatizzazione Gì. 
assicurati avranno a disposizione 
un mimmo di azioni garantito 
(non ancora reso noto) senza cosi 
essere costretti a subire il probabile 
nparto Inoltre, potranno ottenere 
un bonus share di due azioni gra
tuite ogni 10 possedute (fino ad un 
massimo di 1 200) nel caso le con
servino per almeno tre anni dal 

collocamento 11 bonus sarà invece 
di una sola azione per tutti gli altri 
Dipendenti e pensionati del grup
po, però, potranno di usufruire di 
uno sconto del 10% sul prezzo di 
vendita (sarà stabilito il 25 giugno 
all'interno di una forchetta tra 
2 200 e 2 700 lire) Il blocco mini
mo di assegnazione dovrebbe es
sere fissato in un valore molto più 
vicino a quello dell'Imi (2 750 000 
lire) che di Credit e Comit (oltre 5 
milioni). 

len mattina, intanto, il Tesoro ha 
chiamo che il tetto del 5% al pos
sesso azionano vale non solo per i 
singoli o per le società collegate da 
un patto di sindacato in Italia o al
l'estero, ma anche per quelle vin
colate da accordi sul trasfenmento 
di azioni. Se si supera la soglia, i 
voti in sovrappiù verranno «conge
lati» pena l'impugnabilità - stabili
tà dallo statuto - delle decisioni 
eventualmente prese in contrasto 
con tale norma Di fatto è una nor
ma che taglia fuon mediobanca ed 
il suo entourage alla pnvatizzazio-
ne dell'Ina, aprendo la strada alla 
formazione di alleanze finanziane 
più articolate 

Cederemo tutto 
Al Tesoro hanno confermato len 

che si punta a cedere totalmente il 
pacchetto dell'Ina senza fermarsi 
al 51% che ora va sul mercato 
«Non possiamo però ingolfare ì 
mercati», hanno spiegato Per que
sto, condizioni della domanda per
mettendo, la prossima tranche sa
rà ceduta verso il marzo '95 Più 
preciso Pallesi «Nel giro di due an
ni e mezzo o qualcosa in più il Te
soro potrebbe aver dismesso tutta 
la sua partecipazione - afferma -
Questo darà il tempo a noi o a chi 
gestirà la compagnia di costruire 
un sistema di alleanze, quello cioè 
che tecnicamente si chiama noc
ciolo duro Si tratta di trovare degli 

208 miliardi di utili,-Hahn (ex Vw) nel eda 

Benetton group 
a gonfie vele 
• PONZANO VENETO (Tv) H 
Gruppo Benetton metterà in paga
mento, dal 16 giugno, un dividen
do di 385 lire per azione, contro le 
350 dell'esercizio precedente Lo 
ha reso noto len il presidente del 
gruppo tessile, Luciano Benetton, 
illustrando • all'assemblea degli 
azionisti il bilancio '93 che si è 
chiuso con ricavi consolidati per 
2 751 miliardi (+ 9,5%), e un utile 
netto consolidato di 208 miliardi 
(+ 12,6) L'assemblea, in seduta 
straordmana, ha inoltre autonzza-
to la collocazione all'estero di un 
massimo di 19 milioni di nuove 
azioni ordinane, ad un prezzo di 
20 000 lire, oppure di porle in parte 
o totalmente, al servizio di un pre
stito obbligazionano convertibile 
indiretto, emesso dalla controllata 
olandese «Benetton International 
nv». Gli azionisti hanno conferito 
poi al consiglio la delega ad emet
tere, entro cinque anni, un prestito 
obbligazionano Benetton Group 
per un ammontare massimo di 150 
miliardi. Il prestito, accompagnato 
a «warrants» legati a indici borsisti
ci, sarà collocato sul • mercato 
Quanto all'aumento di capitale, 
Benetton ha spiegato che «l'obietti
vo è di dotare la società di ultenon , 
strumenti tecnici di raccolta se e 
quando si manifestassero le neces
sità , che al momento assoluta
mente non sussistono» 

La Benetton Group - ha detto 
l'amministratore delegato Aldo 
Palmen - conta di arrivare ad un 
debito netto di una sessantina di 
miliardi «Questo - ha nlevato - per 

essere pronti a fare importanti ac
quisizioni per le quali non vi sono 
al momento né trattative né contat
ti» Il 70% del fatturato nel 1993 è 
stato realizzato con l'esportazione 
nei 120 Paesi in cui il Gruppo Be
netton è oggi presente I maggiori 
incrementi dei ncavi sono stati re
gistrati nei mercati degli Stati Uniti 
e Paesi Caraibici (+ 19%), dell'E
stremo Onente (+ 83) e del Medio 
Onente (+ 51) 1 dirigenti del 
gruppo tessile hanno confermato 
che, in previsione. 1 obiettivo è di 
raggiungere i 4 000 miliardi di fat
turato nel 96, grazie ad un pro
gramma di sviluppo nelle aree ex
traeuropee e alla costituzione di 
loint- venture con partner intema
zionali Positivi anche ipnmi dati di 
inizio '94 «Per l'estate 94, nspetto 
a quella '93 - ha detto Benetton -
abbiamo venduto circa 4,5 milioni 
di pezzi circa il 12% in più in quan
tità» 

Per quanto nguarda l'andamen
to delle azioni, la capitalizzazione 
del titolo Benetton, 2 278 miliardi a 
fine 1992, è salita a 4 345 miliardi 
al 31 dicembre scorso, con un in
cremento del 91 per cento nspetto 
ad una crescita dell'indice Mib del 
35,6 L assemblea degli azionisti 
ha provveduto al nnnovo del con
siglio di amministrazione (ìntro-
cendo la durata in canea annuale 
dell'organismo), nel quale è stato 
cooptato, in sostituzione di Emilio 
Fossati, l'ex presidente della Volks
wagen Cari Hahn che seguirà so
prattutto le strategie di sviluppo 
nell'area dell'estremo onente 

Gnutti: «L'Enel 
va rotta in due» 
L'Enel sarà privatizzato, ma lo 
Stato dovrebbe mantenere una 
«golden share». «A differenza . 
dell'Ina - sostiene II ministro 
dell'Industria Vito Gnutti - nel caso 
dell'Enel ritengo che lo Stato 
possa mantenere una golden share 
almeno per una delle società che 
potrebbero nascere dall'Enel». 
Gnutti, soprattutto, vede con -
favore l'Ipotesi di scindere l'Ente 
prima di collocarlo sul mercato: da 
una parte la produzione, dall'altra 
la distribuzione. Il ministro In 
occasione del Consiglio del 
ministri dell'energia dell'Ile, ha -
quindi ribadito l'Intenzione del 
governo, una volta risolta la 
questione Ina, di procedere 
celermente alla privatizzazione 
dell'Enel. Per quanto riguarda la 
concessione che lo Stato dovrebbe 
accordare all'Enel, Gnutti ha 
osservato: «A livello personale 
ritengo che l'Indicazione dei 99 
anni sia un pò esagerata; bisogna 
avere del riferimenti con ciò che è 
prevedibile, con quelle che sono le 
esigenze del mercato». Per il 
ministro la privatizzazione dell'Enel 
dovrà tenere conto degli 
orientamenti comunitari In materia 
di apertura del settore energetico 
alla concorrenza. 

azionisti maggiormente interessati 
alle strategie di gestione in modo 
da affrontare il mercato nel miglio
re dei modi per dare stabilità alla 
società» 

Positive le prime reazioni dei 
mercati anche se si fa notare, «non 
sono più i tempi bollenti della scor
sa pnmavera» Dini, però, si mostra 
ottimista «A giugno mi aspetto un 
responso favorevole. L'istituto pre
sentato sui mercati è una grande 
compagnia» I sindacati giudicano 
«un passo avanti» le modalità di 
pnvatizzazione dell'Ina anche se, 
osserva Francesca Santoro della Fi-
sac Cgil, «ora ci vogliono regole per 
favonre la costruzione di un vero 
mercato finanziano» Lanfranco 
Turci del Pds e Sergio Garavini di 
Rifondazione chiedono una audi
zione parlamentare di Dini su tutta 
la tematica delle privatizzazioni «Si 
tratta anche di capire - dice Tura -
chi comanda adesso nell'Ina» 

Ciga in «rosso» 

Sale a 206 
miliardi 
la perdita '93 
• MILANO È stata di 206,9 miliar
di la perdita 1993 della Ciga Spa 
società alberghiera quotata in Bor
sa Una nota del gruppo controlla
to dall'Aga Khan precisa che la 
perdita nsulta supenore a quella di 
195,42 miliardi risultante dalla si
tuazione patnmoniale al 30 dicem
bre e coperta con l'utilizzo delle n-
serve Agli azionisti sarà quindi 
proposto di nportare a nuovo la 
differenza di 11,57 miliardi Per 
quanto nguarda i ncavi, essi sono 
stati di 483,8 miliardi (contro i 
510,3 del 1992) a livello consolida
to e di 492 a livello aggregato Co
munque la situazione lascia spazio 
a elementi di ottimismo dalla fine 
del '93 il fatturato è infatti tornato a 
crescere L'assemblea per I appro
vazione del bilancio è stata convo
cata per il 24 giugno in pnma e per 
il 6 luglio in seconda convocazio
ne Un'assemblea di particolare n-
levanza poiché in quell'occasione 
dovrebbe emergere il nuovo asset
to azionano nsultante dall aumen
to di capitale da 983 9 miliardi che 
si è concluso il 17 maggio e che sa
rebbe dovuto servire per le cessio
ne della Ciga al gruppo americano 
Itt Sheraton nell ambito del piano 
di nassetto finanziano concordato 
con le banche creditrici Operazio
ne non nuscitd per la caccia insi
stente in Borsa alle azioni Ciga, 
con una lievitazione del prezzo 
ben,oltre il nominale di 1 000 lire, 
caccia estesa ai dintti durante l'a
sta conclusa il 17 maggio 

L'Antitrust Uè 
boccia l'intesa 
Montedison-Shell? 
BRUXELLES. L'Autorità antitrust 
della Commissione Europea 
avrebbe espresso un parere 
negativo sull'intesa tra la 
Montedlson e la Shell sulla 
produzione di materie plastiche, 
ma, secondo gli addetti al lavori, 
«ci sono ancora spazi di manovra» 
per salvare l'operazione. Ieri a 
Bruxelles il caso è stato 
esaminato nel corso della 
riunione del Comitato consultivo 
delle autorità Antitrust europee 
(quella della commissione più I 
rappresentanti di quelle dei 
singoli paesi). In questa sede 
sarebbe stato presentato II 
parere negativo predisposto dal 
servizi delta Commissione. 
Tuttavia sembra ci siano ancora 
possibilità di superare le 
obiezioni mosse da Bruxelles. In 
particolare la Montedlson potrà 
lanciare le sue contromosse una 
volta che saranno note le 
motivazioni che hanno portato 
l'Antitrust europea ad assumere 
un atteggiamento non favorevole 
alla concentrazione. 
L'operazione è stata difesa dai 
rappresentanti di Italia, Gran 
Bretagna e Olanda. Una 
decisione finale dovrebbe essere 
resa nota all'inizio del mese 
prossimo. 

Lo stabilimento Montedlson di Crotone V Pino/Con*roluce 

Snam vola, Comit aumenta il capitale 
Bonifiche in difficoltà. Bene le assicurazioni Fininvest 

FRANCO BRIZZO 

sa ROMA La Comit scopre le carte 
e ottiene un altro pnmato dopo es
sere stata la maggior privatizzazio
ne italiana è ora la pnma a «battere 
cassa» nvolgendosi ai nuovi soci 
pnvati con una nehiesta tra le più 
massicce degli ultimi tempi l'aum-
neto di capitale a pagamento an
nunciato len ha infatti un importo 
nominale dr 787,5 miliardi L'ope
razione, con warrant, consentirà 
un incasso immediato di 1 575 mi
liardi e di altn 787,5 in caso di eser
cizio integrale dei warrant L'ope
razione, che se avrà successo por
terà 2 362 miliardi nelle casse della 
Comit, sarà essere sottoposta al 
consiglio di ammnistrazione con
vocato per l'I giugno 
Snam. Utile di esercizio di 127 mi
liardi, in linea con lo scorso anno 
nsultato operativo a quota 2445 
miliardi, forte balzo del fatturato, 
passato da 10 807 a 12 011 miliardi 
(+ 1 n ) Questi i nsultati '93 della 
Snam spa capogruppo per la par
te distnbutiva del gas dell'Eni, ap

provati dal consiglio di ammini
strazione A livello di gruppo l'utile 
è stato di 248 miliardi a fronte di 
un fatturato superiore a 14 500 I 
buoni nsultati '93 sono conseguen
ti al forte aumento delle vendite, 
che hanno quasi raggiunto il tra
guardo dei 50 miliardi di metri cubi 
(+ 3% sul 92) A livello di fornitu
re 17,7 miliardi di metri cubi sono 
provenuti da produzione interna, 
13,7 miliardi dall'Algena, 13,3 mi
liardi dalla Russia e 5,4 dall Olan
da Il 1993 - sottolinea una nota -
ha rappresentato anche l'anno del 
massimo sforzo finanziano per il 
potenziamento delle grandi linee 
di trasporto sono stati investiti cir
ca 2 500 miliardi, e nsultano in 
esercizio oltre 25mila chilometn di 
metanodotti e 22 centrali di com
pressione Gran parte degli investi
menti è però legata al raddopp.o 
del gasdotto algenno, che sarà 
completato nel 1996 
Bonifiche Siete. Il gruppo Bonifi

che Siele (che fa capo alla fami
glia Auletta Armenise) contrattac
ca e denuncia una «campagna di 
stampa ostile», basata largamente 
«su notizie infondate» In una nota -
che accomgna i dati di bilanciuo 
diffusi len si invitano cosi gli organi 
di stampa ad astenersi «dal divul- ^ 
gare notizie, spesso infondate esa- "" 
gerate e tendenziose, gravemente 
lesive dell immagine del gruppo e 
dei suoi rappresentanti.-ancne nel 
nspetto della normativa sull'aggiot- • 
taggio bancano» Quanto al bilan
cio 93 della Bonifiche Siele Finan-
ziana (holding del gmppo che in
clude la Banca Nazionale dell Agn-
coltura), questo si è chiuso con un 
utile netto di poco più di 5 miliardi, 
contro i 4,1 nel 92 il consiglio di 
amministrazione proporrà all'as
semblea degli azionisti (28 o 30 
giugno) dividendi di 80 lire per le 
a7ioni ordinane e di 250 lire per 
quelle di risparmio Varato anche il 
bilancio consolidato di gruppo che 
espone una perdita di 34,2 miliar
di 
Fininvest. Nel 1993 l'insieme delle 

attività assicurative del gruppo Fi
ninvest (Mediolanum Vita Medio-
lanum Assicurazioni e Ambrosiana 
Vita) «hanno prodotto utili per 
51,72 miliardi a fronte di premi 
emessi per 764 miliardi» Lo affer
ma una nota della Fininvest Italia, 
capofila delle attività finanziane 
del gruppo guidato da Fedele Con-
falonien, diffusa dopo che le as
semblee dei soci hanno approvato 
i bilanci dello scorso esercizio 
Falck. Resta in rosso il bilancio 
consolidato della Falck. a causa 
della cnsi intemazionale che ha in
vestito il settore siderurgico, la per
dita è stata di 53,6 miliardi al netto 
di 7,9 miliardi competenza di terzi, 
1 esercizio 92 presentava una per
dita di 165,8 miliardi Continua -
sostiene una nota - l'opera di n-
strutturazione del gruppo, che nel 
'93 ha raggiunto una cifra d'affan 
pan a 1664 miliardi, contro i 1120 
del 1992, I aumento è dovuto es
senzialmente all'attività del trading 
siderurgico Per il secondo anno il 
eda proporrà all'assemblea del 28 
giugno di non distnbuire dividendi 

BTP 
D I 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• L a dura ta de i B T P t r iennal i e qu inquenna l i inizia il l u apr i le 1994 e 
t e rmina il 1° apri le 1997 pe r i tr iennali e il 1° apr i le 1999 p e r i qu inquenna l i . 

• S ia i B T P tr iennali sia i B T P qu inquenna l i f rut tano un interesse a n n u o 
lordo d e l l ' 8 , 5 0 % , paga to in d u e vol te il 1° apri le e il 1* o t tobre di ogn i a n n o 
di dura ta , al ne t to del la r i tenuta f iscale. 

• Il c o l l o c a m e n t o avv iene t rami te p rocedu ra d ' a s t a r i serva ta alle b a n c h e 
e ad altri opera tor i autor izzat i , senza p r e z z o base . 

• Il r end imen to effettivo net to del p receden te co l l ocamen to di B T P tr ien
nali e qu inquenna l i è s tato par i , r i spe t t ivamente , al 7 , 4 4 % e al 7 , 7 1 % 
annuo . 

• Il p r ezzo d ' agg iud i caz ione d ' a s t a e il r end imen to effettivo ve r r anno 
comunica t i dagl i organi di s t ampa . 

• I pr ivat i r isparmiator i p o s s o n o preno ta re i titoli p re s so gli sportell i 
del la Banca d ' I ta l ia e del le az iende di c redi to f ino alle o re 13,30 del 
2 7 m a g g i o . 

ai I B T P fruttano interessi a par t i re dal 1" apri le; a l l ' a t to del p a g a m e n t o 
(1° g iugno) d o v r a n n o esse re quindi versat i , ol tre al p rezzo di agg iud icaz io 
ne , gli interessi matura t i fino a quel m o m e n t o . Al la fine del semes t re il p o s 
sessore del t i tolo incasserà c o m u n q u e l ' in tera cedola . 

• Per le operazioni d i p reno taz ione e di so t toscr iz ione dei titoli non è 
dovu ta a lcuna p rovv ig ione . 

• Il tagl io m i n i m o è di c inque mil ioni di l ire. 

• Informazioni ulteriori pos sono essere chies te alla vos t ra banca . 

» y 
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A ottobre «fascia blu» in altri rioni 
Trastevere, Moiiti, Celio e Borgo 

Costerà caro 
il permesso 
per il centro 
storico 
Via Veneto aperta ai soli bus, riduzione dei permessi e rin
novo a caro prezzo eccetto per i residenti; allargamento 
della fascia blu in altri cinque rioni, tariffazione della so
sta. II centro della città assumerà le sembianze di una 
grande mela spaccata in spicchi: settori ben disegnati e 
spazi pedonali. Sono le linee-guida della «Carta delle cer
tezze per la mobilità». E intanto il ministro ai Trasporti Fio
ri scrive a Rutelli: «Tevere navigabile? Collaboriamo». • 

MARISTELLA IBRVASI 

• Il centro stonco cambierà vol
to circoleranno meno automobili 
al suo interno e lo si potrà attraver
sare con una linea bus diametrale 
su un percorso interamente protet
to - che toccherà via Veneto qua- • 
lora dovesse scomparire l'isola pe- ' 
donale - più due navette: Colos
seo-piazza del Popolo e Barberini-: 

Parlamento-Fontanella - Borghese.. 
Non solo. La fascia blu verrà estesa ' 
ai rioni storici, Trastevere compre-. 
so, mentre i permessi di accesso 
per enti, banche e quotidiani co- ' 
staranno parecchio: il prezzo di un 
abbonamento annuale «Metrebus», 
360mila lire cadauno. 11 tutto acca-
drà in autunno. Sono queste le li-

• nee-guida della «Carta delle certez
ze», piclndio del piano per la mo- ' 
bilità che saii pronto entro due 
mesi. li quadro di nitrimento è sta- " 
to illustrato ieri in un seminario ' 
dall'assessore al Traffico e vicesin
daco Walter Tocci. «Non è un libro 
di belle speranze - ha esordito l'as
sessore - . Il traffico e l'inquina
mento rischiano di soffocare la ca- ' 
pitale. Abbiamo messo a punto ' 
una ricognizione degli strumenti • 
disponibili, degli obiettivi e degli '• 
interventi necessari. Bisogna pen
sare ad uno schema della città ove '• 
il centro non è più il crocevia di tut- ' 
te le linee di attraversamento di su
perficie, bensì un sistema di per
corsi e spazi pedonali». Nei «setto- ' 
n», ad esempio, si pensa a brevi." 
percorsi ad «U» (per «catturare» gli 
automobilisti che invadono abusi- ', 
vamente il centro) e tariffazione 
della sosta a rotazione per scorag
giare chi parcheggia a tempo pie
no. 7 ^ _ *>.\;V,v,v.,;; ' /'"•'••:•• ;V •'•':•':• 

Via Veneto apre al bus ' 
Se nella strada della Dolce vita 

dovesse saltare l'attuale isola pe
donale scenderebbe in pista la li

nea bus numero 95 (.da piazzale 
Flaminio a piazzale dei Partigiani, 
meglio -' noto come •,Terminal 
Ostiense):. rappresenta la linea 
diametrale nord-sud passante per 
il centro storico, è perpendicolare . 
aH'«Orient-express» • (l'itinerario 
protetto • Nomentano-Trastevere) ' 
ed è ben collegata con la metropo
litana A e B. Non solo. Le dimen
sioni dei marciapiedi di via Veneto 
verrebbero aumentate riducendo 
la sezione carrabile al solo passag- ' 
gio dei mezzi Atac., .,,,, 

: Fascia blu estesa a S rioni 
A partire dal mese di ottobre l'a

rea da proteggere verrà estesa a 
Trastevere, Monti-Esquilino, Celio, 
Borgo. Mentre le aree a traffico li-. 

. mitato e con tariffazione della so
sta verranno individuate partendo -

'. dalla città dei papi, la Roma esi
stente prima dell'unità d'Italia. Nel-

- le zone semicentrali infatti debutte-
rà la tariffazione della sosta (esenti 
solo i residenti) per ridurre il traffi- • 
co di scambio e la sosta di destina
zione. Verranno ridisegnati e ridot
ti di numero i settori che portano al 
centro. La delimitazione dovrà te
ner conto di alcune priorità già sta
bilite: - l'area archeologica . com-

. prendente la valle del Colosseo, i 
Fori Imperiali, piazza Venezia; e ' 
poi il prolungamento su via del 
Corso, piazza del Popolo, che ha il * 
compito di interrompere l'attraver
samento della città storica in dire- • 
zione Est-Ovest Altre direttrici di ' 
pedonalizzazione e separazione, 
tra i settori potrebbero essere l'asse 
via XX Settembre, piazza del Quiri
nale, Trevi, Pantheon, Navona, ; 
piazza Farnese, Campo de' Fiori. , 

Permessi a caro prezzo 
Per i residenti non cambia nulla: , 

i bolli d'accesso verranno rinnovati 

in riferimento al settore specifico di 
destinazione, cioè al domicilio. 
Tutti gli altri permessi verranno rila
sciati a titolo oneroso: chi pensa di, 
averne diritto lo pagherà quanto 
un abbonamento annuale integra
to Atac-metro-Fs (360mila lire). ' 
Discorso valido per le banche, gli , 
enti, e le redazioni dei giornali. - ,. 

Pareheggi-scambio sul Gra 
Il Grande raccordo anulare pò- ; 

trebbe svolgere una funzione di. 
scambio con il trasporto pubblico. 
«Sul Gra - ha detto Tocci -, nei punti 
d'incrocio con le linee di ferro, si -

potrebbero realizzare dei parcheg
gi di scambio». Ecco i primi due 
esempi: a Settebagni dove passerà 
la metropolitana urbana Fml, la: 
Monterotondo-Fiumicino; e alla. 
Rustica, collegata con la Roma-
Guidonia. ,. :. •-., 

Casaletto-Plazza Venezia 
: È stato deciso l'attestamento del

la circolare trarnviaria Casaletto-
piazza Venezia. Il capolinea sarà 
in via Cesare Battisti, di fronte alla 
Ricordi e non più in via di San Mar
co. L'ha dichiarato ieri f architetto-
ambientalista Italo Insolera. • ' . , ' 

Riccardo Cesari / Master Photo 

Piazza Vittorio 
• È stato denominato «itinerario 
Prenestino». Il progetto prevede 

• una nuova sistemazione della via-
. bilità a ridosso del mercato. In pra
tica la necessità di provvedere alla 
sostituzione dei binari con un «am
massato» che non trasmette vibra-

. zioni agli edifici circostanti e riduce 
la rumorosità. Permetterà uno spo
stamento delle rotaie più a ridosso 
dei marciapiedi, con la possibilità 
di evitare l'attuale rotatoria e con
sentendo un trasbordo del tipo 
«portaa porta». •••. ..•:•, 

BIMBI SCOMPARSI. Sibillino appello in tv della mamma di Laura, Armandino e Luciana' 

«State sereni, quando firdrà sarete rmeiospiuv>> 
Nuovo appello di Stefania Adami, la mamma di Laura, Ar
mandino e Luciana rapiti dal padre cinque mesi fa. La 
donna ha interrotto un programma di cartoni animati tra
smesso da una tv privata e ha inviato un messaggio rivolto 
forse anche a chi tiene i figli. Nuove raccomandazioni per 
la salute di Laura, epilettica, e bisognosa di cure. Intanto 
ieri sono proseguite le ricerche nella villetta di Acilia e a 
tarda sera un blitz in Umbria e nel Temano. 

ANNATARQUINI 
• Un appello accorato e un mes
saggio che sembra diretto alle per- • 
sone che tengono in custodia i ;\ 
suoi figli. «Se mi state guardando 
come facevate ogni giorno a casa - '• 
ha detto - state sereni. Vostra ma- ' 
dre è sicura che tutto finirà bene. E 
quando finirà sarete miei ospiti». ; 
Stefania Adami, ha interrotto ieri / 
una trasmissione televisiva di car
toni animati, quella preferita da 
Laura. Armandino e Luciana per 

mandare la sua comunicazione 
che suona come una frase in codi
ce. Sono tante le ipotesi sulla sorte 
dei tre bambini di Acilia che in 
questi giorni corse nella sua men
te: l'ultima quella rivelata ieri a un 
quotidiano. «I miei figli sono nelle 
mani della malavita». E ora, dopo 
questa • rivelazione, - Stefania ha 
paura. Ha il terrore che quei figli 
che pensa ancora vivi nelle mani di 
una «famiglia» legata a suo marito, 

••' possano correre dei rischi. È prò- ' 
. babilmente questo il senso del 

messaggio, di quel «sarete miei: 
ospiti», che arriva in un giorno di 

'•' nuove e difficili indagini. Di nuovi 
' appelli. • w .•;••.. • . '->•.'•• •:. :•:••:•• 

Primo fra tutti quello lanciato per. 
la seconda volta dal nonno pater- : 
no dei bimbi. Armando Brigida si è 
rivolto alle persone che tengono la 
nipote più grande, Laura. «Da tre 
anni - ha ripetuto ancora una volta 
- Laura combatte con l'epilessia. 
Senza la terapia non può vivere, le ' 
crisi che l'assalgono possono esse
re anche molto forti, potrebbe an
che morirne. Tutti giorni - ha spie
gato Armando Brigida rivolgendosi '• 

»• ai medici - Laura deve prendere 
tre pasticche di un farmaco che si 
chiama «Depakln 200», una al 

; mattino, una a pranzo ed un' altra 
. lasera». .' - • - ,; •> 

Ma ieri è stato anche il giorno ' 
delle nuove ricerche con l'appa
recchio «cerca-cadaveri». Mentre 
Squadra mobile, Carabinieri e ora 

anche la Criminalpol indagano 
i sulla pista che porta a un cono-
. scente di Tullio Brigida che vive al 
: confine con le Alpi svizzere e che 
potrebbe tenere con se i bambini, ;.ì 
agenti della sezione speciale sono " 
tornati nel villino di Acilia. Hanno •'• 
sondato i muri e altre parti del giar- . 
dino che ieri non avevano fatto in -,' 
tempo a controllare. Per fortuna : 
l'apparecchio non ha segnalato la 
presenza di corpi murati o seppel- -•' 
liti sotto terra. E questo alimenta le : 
speranze sulla sorte dei bambini 
che potrebbero essere vivi, forse 
anche in buona salute, dati in cu- • 
stodia a una famiglia del sud d'Ita
lia. Oppure all'estero come ha di
chiarato martedì sera nel corso di 
uno speciale sul Tgl, il capo della 
squadra mobile Rodolfo Ronconi. ;•; 
Anche se ieri sera, gli uomini della ';.' 
polizia e dei carabinieri si sono re- . 
cati in Umbria, nel Temano, per A 
verificare alcune indicazioni più •. 
credibili delle altre, che davano per 
presenti i piccoli Brigida in quella . 
zona. In particolare gli accerta- . 

menti, chiesti dal Pm Diana De 
.Martino, si sono concentrati nei 
Comuni di Acqua Sparta, Monte 

. Castrini e San Gemini. Ma hanno > 
dato esito negativo. -, . : :•:• w 

Ma non tutti ci credono, cosi co
me parenti, familiari e amici dei 
Brigida sono convinti che il papà 
Tullio - in carcere per tentata stra
ge, per il quale ieri il pm Diana De 

. marino ha chiesto un ordine di cu
stodia cautelare per sequestro di ! 
persona - abbia potuto far del ma- '• 
le a quei bambini. Il detective Gino ' 
Pctrucci e convinto: «Sono in Italia 
- ha sostenuto ancora il detective -
. Mi sembra l'ipotesi più plausibile, 
quantomeno perché quando fu ar- . 
restato, Tullio Brigida aveva con se • 
un passaporto falso. Perché se lo ' 
sarebbe procurato?». Secondo Pc
trucci «i piccoli siano vivi, nascosti 
dal padre in un luogo che lui ritie
ne sicuro. A darmi questa sicurez
za, e il fatto che Tullio in questi 
giorni si è sempre dimostrato tran
quillo». Ma lui, Tullio Brigida, dal : 

carcere nega ancora. 

Maggioranza Rutelli allanKOva del cemento 

Patto in extremis 
Trìgona, meno case 
• Ieri in Campidoglio, per molti 
consiglieri giornata ancora impe
gnata sull'urbanistica, nonostante 
in Consiglio si parlasse invece di 
indirizzi programmatici e nuovi 
statuti delle aziende speciali. La di
scussione dell'assemblea capitoli
na sul «pacchetto-Cecchini», che si 
svolge questa mattina, è stata al 
centro, nel primo pomeriggio, di 
una breve riunione della maggio
ranza, alla quale ha partecipato il 
sindaco Rutelli. E su alcune que
stioni oggetto di polemiche nei 
giorni scorsi è stato raggiunto un 
nuovo accordo: le cubature previ
ste a Trigoria saranno ridotte, e il 
progetto pervia dei Papareschi do
vrà prevedere un accordo con i co
struttori, che dovranno assumersi 
gli oneri per la riqualificazione dei 
quartiere e per la viabilità e la mo
bilità. Goffredo Bettini, capogrup
po del Pds, ha riferito che la mag
gioranza ha deciso di concludere, 

entro breve tempo, la definizione 
. della variante di salvaguardia, di 
, individuare le aree da destinare al

le Fs, e progettare gli interventi per, 
; la riqualificazione della periferia e 

la rivitalizzazione del centro stori-
; co. Sarà inoltre decisa al più presto • 
' la tempistica del nuovo piano re-
• golatore generale. In un comunica-, 
: to stampa, il verde Athos De Luca 
• ringrazia le associazioni ambienta- ; 

liste per il contributo dato in questa 
fase, e sottolinea «il lavoro serio ; 

' svolto dal suo gruppo per la tutela 
i del territorio e delle esigenze della 
; città». Confermata invece la posi-
. zione contraria di Rifondazione , 

comunista, che ha ribadito il suo • 
, «dissenso radicale» sulle . scelte ', 
: operate. Annunciata inoltre • per. 
' questa mattina una manifestazio-
'• ne in Campidoglio di WWF e Asso-
; dazione . Inquilini Assegnatari , 
1 «contro la nuova cementificazio

ne» 
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«Liquidato il vecchio, 
si prospetta il nuovo» 

GOFFREDO BETTINI 

w-^ VERISSIMO, come ricorda Nicolini, che con la scusa dell'emer-
M genza nell'urbanistica romana si sono scardinate regole, certez-
J L ^ ze e criteri ambientali e di qualità urbana. 

Credo che l'assessore Cecchini (sostenuto dalla maggioranza pro
gressista) abbia tentato una strada totalmente diversa. Sono arrivati, 
infatti,"*icademza brutti piani urbanistici del passato: gli art. 18 e la 3» ; 
variante^léWeep^ediliziìtpcpolare). ; 

11' dilérhìha•politico difronte alquale ci si è trovati è lampante. O 
buttare'vìaTùtto; ma ciò avrebbe comportato un colpo sociale insop
portabile perdendo miliardi di finanziamenti. O (come si sarebbe fat
to un tempo) accettare tutto in nome dell'occupazione, ma con la vo- ' 
lontà reale di premiare la speculazione, il disordine urbano e la corru
zione. ••.-- •:.••- . ,;,.•<"»-«"•.,;••. .•..'•"! •* •; w : •>-•''•: •-.. .vi 

La giunta ha rotto questa forbice pericolosa.' Ha stabilito criteri • 
pubblici, rigorosi, verificabili per setacciare i progetti del passato. E i 
criteri si riferiscono tutti a parametri di qualità urbana. 

Eccoli: a) se un progetto prevede o no una variante del piano re- : 
golatore; b) se ricada o no dentro 1 confini del futuro piano parchi re
gionale; e) se svolge o no una funzione di ricucitura urbana e se pre-. 
senta problemi di infrastrutture; d) se (questo per l'art. 18) coincide 
con aree destinate ad edilizia popolare, alle quali va data una priorità. 

- L'attivazione intrecciata di questi criteri ha portato i progetti con : 
art. 18, da 27 a 8. E per questi 8 sono previste prescrizioni vincolanti 
agli imprenditori per conformare ed adeguare i progetti stessi ad esi
genze di assetto più generali stabilite dall'amministrazione. Anche per 
il Peep si va ad un drastico ridimensionamento dei dati di partenza. . 

Insomma: oggi si dà una importante risposta sociale (certamente 
ancora molto parziale) e nello stesso tempo non si compromettono i 
passi di una futura (e nuova) pianificazione. •••-•-, -..••' 

Ma, anche questo occorre dirlo, con oggi si deve chiudere per 
sempre, sottolineo per sempre, il terreno dell'emergenza. Un terreno 
oggettivamente sfavorevole ad ogni ispirazione autenticamente nfor-
matrice. .<•••;•..':-<•'•»•-.•••. •...,-••••:••. • .-,-.-
v , Da oggi occorre dare certezze e regole di qualità per una nuova : 
trasformazione urbana e per definire un nuovo piano regolatore di re
spiro metropolitano. :s .. - . ;'. 

Per questo ho apprezzato la simultaneità con la quale Cecchini ha 
deciso di chiudere con il vecchio e di prospettare il nuovo. Oggi pos
siamo indicare come e quando procediamo per lo Sdo, per il rilancio 
del centro storico, per lo sviluppo del trasporto pubblico su ferro, a 
partire dall'accordo con le Fs, per la riqualificazione delle periferie. E 
possiamo definire il quadro delle aree irrinunciabili dove non si dovrà 
mai intervenire, wr--- .> - • . :„.-:.. ..-•... .••-., 

Sono temi impegnativi. Scottanti. Occorre discutere a fondo nella 
maggioranza. Ma anche con l'opposizione. Con le forze ambientaliste 
e della cultura. Con l'insieme delle forze sociali. La città deve parteci
pare alla sua trasformazione, perché questa volta non c'è niente da 
nascondere. Non ci sono imbrogli o interessi che premono. C'è solo la 
volontà di uscire dalle brutture del passato per migliorare la vita di tut-

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



DISCARICHE. La raffica di arresti mette in luce il caos che regna nel «pianeta-rifiuti» 

La Regione 

gli«squali» 
La mancanza di un piano regionale per lo smaltimento 
dei rifiuti, crea il terreno favorevole agli «squali ambien- ; 
tali». Arrestati ieri dalla Guardia di finanza 26 autotra
sportatori e imprenditori che avevano in appalto il tra
sporto e lo smaltimento dei rifiuti di molti comuni della 
provincia di Roma. Sacaricavano il «raccolto» quotidia
no sulle rive dei fiumi o in cave dismesse. Ai sindaci 
presentavano una documentazione contraffatta. 

LUCA BENIGNI 

Truffa dello smaltimento nei di buche scavate e poi ncoperte Ai 
Comuni naturalmente venivano 
consegnate ricevute di scarico con 
i timbri falsi delle discariche di de
stinazione e nessuno a quanto pa
re tra assessori e funzionari comu
nali si è mai accorto di nulla. Il gua-

comuni della provincia romana. 
Ieri la Guardia di finanza, dopo 
un'indagine durata cinque mesi, 
ha emesso 28 ordini di cattura e ar
restato 26 persone tutti autotra
sportatori e imprenditori che ave' 
vano ottenuto appalti dai Comuni • -, dagno prodotto dal raggiro dello 
per lo smaltimento dei rifiuti quoti- smaltimento, secondo stime fomi-
diani. Secondo le accuse si erano •: te ieri dalla stessa Guardia di finan-
trasformati in truffaldini pirati della ••', za, si aggirerebbe sui cento miliar-
«monnezza» mettendo in atto un ' 
raggiro di proporzioni miliardarie. 

Invece di portare il «raccolto \ 
mattutino» nelle discariche autoriz
zate, spesso lontane centinaia di 
chilometri, lo gettavano in vicine 
cave dismesse, sulle vie dei torrenti 
e fiumi a due passi dalla base di 

di. E questo solo in due anni di atti 
vita. L'inizio della storia risale infat
ti al 1991 quando la Regione Lazio 

' decise di vietare la discarica di Ma- ; 
lagrotta ai comuni della provincia 
di Roma. L'ordine era quello di ar 
rangiarsi in attesa del piano regio-

. naie, che tra l'altro deve ancora pg-
partenza oppure, ma questo era ? gi essere varato, che avrebbe dovu-
già un accorgimento di grande * to risolvere l'annosa questione dei-
sensibilità, lo occultavano in gran- " lo smaltimento dei rifiuti solidi ur-

La discarica di Malagrotta 

barn In questa terra di nessuno si 
sono inserti gli squali dei nfiuti che : 
sono scesi in campo per procurarsi 
più appalti possibili. ..•••. ">,-•-,. 

L'affare d'altra parte si presenta
va con ottime prospettive. 1 Comu- ; 
ni, che fino ad allora per scaricare 
a Malagrotta avevano dovuto paga
re poco più di 60 lire a chilo, ora 
dovevano sborsarne quasi quattro 
volte di più. Riducendo le spese, il 

. profitto poteva farsi di tutto rispet
to. Deve essere questo che ha pen
sato per esempio Raffaele Lucarelli 
di Palestrina arrestato ieri. Un vero 
boss nel suo campo. In poco tem
po aveva preso l'appalto dello 
smaltimento e trasporto dei rifiuti 
oltre che del comune natio, anche 
di Olevano, Castel San Pietro, Roc
ca di Cave, San Cesareo, Rocca-
priora A fargli concorrenza la ditta 

POLICLINICO GEMELLI. Ritirarla costa 150mila lire 

Cartèlla clinica a peso d'oro 
m Centocinquantamila lire per il 
nlascio di una cartella clinica Sei
cento se in quattro copie. Al Policli
nico Gemelli fanno pagare cari, •:• 
anzi carissimi quei pochi fogli bat- . 
tuti a macchina dove i medici ap
puntano il risultato di analisi, inter-
venti e la diagnosi dei pazienti. Per- ;;• 
sino nelle cliniche private la prima : 
copia della cartella clinica viene ' 
consegnata gratis e le altre vengo- :. 
no latte pagare una somma non ,';' 
superire alle cinquantamila lire, i-
Ma al Gemelli, nell'ospedale del % 
Papa, una struttura privata dove la "." 
Regione ha deciso di stanziare 10 '•: 
miliardi nell'interesse dei cittadini, •; 
non è cosi. La denuncia è stata fat- -
ta da una pensionata che nei gior
ni scorsi si è sentita chiedere dalla 
segreteria del Gemelli la cifra tanto ;-
esosa. Dai microfoni della trasmis-1 
sione radiofonica Zapping, ccmdou '!'• 
ta da Giancarlo Santalmassi su Rai ;„. 
1, lunedi sera, nell'ora di massimo 
ascolto - tra le 19,30 e le 20,30 - la •' 
donna ha raccontato il suo caso. 
Nel corso della trasmissione sono 

giunte poi numerose telefonate di 
commento che sottolineavano gli 
innumerevoli episodi di malasani-
tà nel Lazio. E adesso, il gruppo re- : 

gionale del Pds ha chiesto che ven- •' 
gano accertati ufficialmente fatti e 
responsabilità. "-vv*i <• : •,*-:,•• •• 

«È un comportamento inaccetta- ; 
bile quello del Gemelli - hanno 
commentato i consiglieri del Pds ' 
Umberto Cerri, Vittoria Tola e Mat
teo Amati - . Già un anno fa aveva
mo sottolineato la questione». SI, 
perchè da un'indagine effettuata 
alla fine del '93 è risultato che le ci
fre richieste dagli ospedali per il ri
lascio delle cartelle cliniche sono 
assai minori. Al Sant Eugenio 5 mi
la lire; al Cto 2mila lire fisse più 
cento a foglio; al San Camillo 50 
mila; al Policlìnico Umberto primo < 
20 mila; al San Filippo Neri 4 mila. 
«Siamo dunque ben lontani dalle 
cifre astronomiche chieste dal Ge
melli». ••• •;:,:•,-*! -.•-.:••--»••:; • •-••,:• 

«Dobbiamo sottolineare - dico
no ancora i consiglieri - che il ge
melli opera in regime di conven

zione con la Regione Lazio e spin
ge la sua visione del dintto cosi 
avanti al punto di chiedere finan
ziamenti pubblici, che non gli spet
tano, in conto capitale perii poten
ziamento delle strutture private. È il 
caso della delibera sull'edilizia sa
nitaria in cui la maggioranza pensa 
di conispondere al nosocomio la 
somma di 10 miliardi». «Non può 
essere consentita a nessuno questa 
doppiezza di molo: di considerarsi 
pubblico o privato a seconda delle 
convenienze. Per questo chiedia
mo alla Giunta di accertare se cor
risponde a verità quello che è stato 
trasmesso a Zapping, per quali altri 
servizi il Gemelli chiede un paga
mento coatto oltre ai tickets previ
sti dalla legge in una struttura con
venzionata; quali provvedimenti si 
intendono adottare per far si che 
esista la massima omogeneità tra 
strutture pubbliche, convenzionate 
e classificate. Chiediamo anche 
che gli utenti siano informati sui 
costi dei servizi attraverso cartelli 
ben visibili» 

di Luciano e Giorgio lommiche 
• aveva l'appalto dello smaltimento 
dei rifiuti nei comuni di Marcellina 
e Montecompatri. La ditta lommi 
però già, in passato, si era data da 
fare, sempre naturalmente fuori 
legge, affittando una cava dismes
sa nel comune di Castelnuovo di 
Porto per adibirla a discarica abu- . 
siva di rifiuti tossici e nocivi. La ca
va venne sequestrata dopo una de
nuncia degli ambientalisti e l'inter
vento anche in quel caso della ma- ; 
gistratura. Insieme a loro sono stati . 
anche arrestati Roberto Cinelli che ; 
gestiva una ditta di autospurgo, 
Stefano Proietto, che è stato anche .' 
mandatario, cioè amministratore 
dei fondi della campagna elettora- ' 
le di «Forza Italia», Salvatore Miran
te della Gea srl., e Antonio Nocera 
di Nettuno. Le accuse per tutti sono 
di falsità materiale, danno ambien

tale e truffa ai danni dei Comuni. 
A dare il via alle indagini è stata 

una serie di denunce dell'attuale 
assessore all'ambiente della Pro
vincia di Roma Giancarlo Capo-
bianco che incaricò le guardie prò- ; 
vinciali di fare dei sopralluoghi e 
verificare la fondatezza di alcune 
segnalazioni ricevute. Purtroppo • 
era tutto vero - dice Capobianco -
i Comuni non si erano accorti di • 
niente e per il momento sono parte ; 
lesa. La cosa certa è infatti che le ; 
ditte in questione fornivano agli '•• 
amministratori una documentazio
ne falsa che attestava il regolare , 
smaltimento dei rifiuti. Durissima 
la dichiarazione del consigliere re
gionale del Pds, Anna Rosa Cavallo • 
che mette sotto accusa senza mez
zi termini la Regione Lazio. «I veri •; 
responsabili di questo sfascio-sot-

tolinea- sono gli amministratori di 
via della Pisana. Sono loro che 
hanno creato le condizioni di ille
galità attuali e buone per ii prolife
rare di questa borsa nera dei rifiuti, 
non approvando il piano regiona
le. Sono otto anni che il piano vaga 
nelle stanze degli assessori. È stato 
modificato tre volte ma non è stato 
mai applicato». Nell'86 la Regione 
varò il primo che rimase però lette
ra morta. Nel '91 ne fu annunciata 
una seconda stesura che fece la 
stessa fine della prima. ' L'anno 
scorso ne elaborò una terza versio
ne l'assessore Primo Mastrantoni. 
Anche quel piano è rimasto sulla 
carta. Ora tocca all'assessore Fabio 
Ciani. Sembra che anche lui abbia 
intenzione di dare un ritocco all'ul
timo piano elaborato. Nel frattem
po gli «squali» ingrassano 

INDAGINI AD ANZIO. Terracina chiude il vecchio ospedale 

Inchiesta stille Tac letali 
•a ANZIO II commissano subordi
nano della Usi Roma 35 ha nomi
nato una apposita commissione ;'•' 
d'inchiesta incaricata di accertare 
le cause che hanno portato al de- ; 
cesso per choc anafilattico di un ;'_• 
uomo sottoposto alla Tac con li- .'•' 
quido di contrasto nella casa di cu
ra «Villa dei Pini» di Anzio. «Sto at
tendendo di entrare in possesso ; 
della relazione che mi fornirà la , 
commissione di inchiesta percapi-
re quali possano essere state le 
cause che hanno causato il deces
so dell'uomo che si era sottoposto 
all'esame diagnostico della Tac». Il 
dottor Antonio Mobilia, commissa- : 
rio straordinario della Usi di Anzio, ;•' 
ha intanto potuto accertare che, al ,: 
momento dell'esame, tutto era in .•' 
perfetta regola. Quando Alberto ;',' 
Bonacini - il sessantasettenne di .'; 
Nettuno deceduto nella clinica 
«Villa dei Pini» per choc anafilattico ". 
dopo l'iniezione del liquido per la l 
Tac - è stato sottoposto all'esame 
diagnostico con liquido di contra

sto era presente il medico per la 
nanimarione e tutto sembrava fun
zionare in perfetta regola. Le stesso 
condizioni si sono verificate anche ] 
quando Annunziata Pace, 68 anni, -
è stata sottoposta allo stesso esani
me ed ha iniziato ad avvertire un : 

senso di soffocamento dopo l'inie
zione di liquido di contrasto. Intan- ' 
to, la Usi Rm 35 sta cercando di ac- ' 
celerare i lavori per poter attivare 
nell'ospedale civile di Anzio l'at- , 
Pezzatura per la Tac. L'apparec
chio, che è stato finanziato nel • 
1992 dalla regione Lazio, aspetta 
solamente la disponibilità dei loca- , 
li per poter entrare in funzione. "-' 
«Per ora - spiega il dottor Mobilia -
saremo costretti ad appoggiarci ad * 
altri ospedali, ma presto anche ad *' 
Anzio potremmo avere a disposi- ; 
zione una Tac. Nel giro di sei mesi,';-
infatti, siamo riusciti a sbloccare la ,: 
situazione ed appena saranno ulti
mati i lavori nel locale che dovrà ' 
ospitare • l'apparecchiatura, ••- sarà ;; 
possibile mettere a disposizione 

della struttura pubblica la Tac» 
A Terracina invece è scattato il 

. blocco dei ricoveri al vecchio 
" ospedale. La decisione è stata pre
sa per permettere il graduale tra
sferimento nel nuovo nosocomio. 
Il blocco è operativo da lunedi 
scorso. Secondo le previsioni del 
comitato «prò Ospedale» che agi
sce in accordo con la direzione sa
nitaria, il trasferimento delle appa
recchiature e dei reparti del nuovo 
ospedale dovrebbe concludersi 

, entro il prossimo 14 giugno. •'•;•• k1/- ' 
A partire da lunedi scorso quindi 

il vecchio nosocomio garantisce 
solo gli intervalli di pronto soccor
so e la funzionalità della camera 

; operatoria per i ricoverati già in at-
• tesa di intervento. Ieri i rappresen
tanti del comitato «prò Ospedale» 
si sono incontrati con il sindaco di 
Terracina e nel corso della riunio
ne si è convenuto sulla necessità di 
completare le opere stradali per fa
cilitare l'accesso al nuovo nosoco
mio. • •- .••••••••:•'. ••• - - x ^ . n A / v 

Terza età 

Nei nosocomi 
per gli anziani 
non c'è posto 
m Angela Rosa Lucaferri ha 82 
anni: ricoverala al Policlinico Italia, 
soffre di emiparesi, diabete mellito. 
6 insulinodipendente e cardiopati
ca. La signora è sola, percepisce 
una pensione sociale, l'unico che 
potrebbe occuparsi di lei è il figlio, 
portatore di handicap e disoccu
pato. Ciononostante, si vuole di
metterla dall'ospedale, e la deci
sione viene comunicata ai parenti 
il 14 aprile. Dopo l'intervento del 
Coordinamento per i diritti di citta
dini, Codici, la decisione rientra, e 
la signora viene trasferita in un re
parto per lungodegenza. È uno dei 
casi raccontati ieri alla conferenza • 
stampa dell'associazione, organiz
zata per segnalare l'acuirsi del pro
blema dell'assistenza sanitaria agli 
anziani malati. E c'è anche, lo spie
ga Paolo Cozzi Lepri, responsabile 
nazionale delle politiche per gli an
ziani del Codici, una recente sen
tenza della procura di Bologna, 
che, in sintesi, sostiene che il posto 
letto in ospedale per chi è anziano 
e malato non si può considerare 
occupato indebitamente se i servi
zi destinati a garantire una assi
stenza sanitaria domiciliare ade
guata non sono attivati. Cosi il Co
dici consiglia a tutti coloro che si 
trovano a dover affrontare i casi 
purtroppo frequenti di «dimissioni 
selvagge», cosi le definiscono, dagli ' 
ospedali, di non accettarle in nes
sun modo; e di rivolgersi invece al
l'associazione, al nuovo numero 
telefonico 8558959, appositamen
te predisposto per garantire assi
stenza legale a chi si trova in diffi
coltà. Perchè le difficoltà, stando 
all'esperienza del Codici, possono 
essere risolte: cosi testimoniano i 
casi presentati ieri per esemplifica
re i problemi, ad esempio nei casi 
dimalati terminali, come Angela 
Cedrone, 80 anni, dimessa dal Fi
glie di S. Camillo in data 28 aprile,. 
e morta in ospedale, dopo che i 
parenti avevano fatto opposizione 
al provvedimento, in data 30 apri
le. Perchè inguaribile non vuo|dire 
incurabile, sottolineano al Codici. 
«La mancata attivazione dell'assi
stenza domiciliare, -spiega fvano 
Giacomelli, segretario del Codici-
e poi le residenze sanitarie assi -• 
stenziali che non ci sono t, e che 
comunque, secondo quanto previ- • 
sto dal regolamento appena varato 
dalla regione, costerebbero alla fa
miglia 2 milioni e mezzo al mese, il 
50% del costo totale); l'assenza 
delle strutture di sostegno previste . 
dal Progetto obiettivo anziani: tutto 
questo fa si che il problema si sca
richi sulle famiglie. E alla cronica 
mancanza di strutture si aggiunge 
l'incivile pratica di dimettere i ma-
Iati senza tener conto del quadro 
completo delle loro necessità sani
tarie e sociali». Qualche dato infine 
per rendersi conto delle dimensio
ni della questione: la popolazione 
ultrasessantacinquenne, nel Lazio, 
conta 688.000 persone, e secondo 
una stima del 1992, il 2% necessita •: 
di assistenza a domicilio; ma gli at-. 
tuali assistiti sono appena 3600. 
Secondo il Codici, invece, 18260 
anziani potrebbero essere assistiti 
a casa: 13760, attraverso l'assisten
za domiciliare, 4500, attraverso l'o
spedalizzazione a domicilio. 

• fl.C 

«Il dramma di Faust» 
«Il dramma di Faust», in una reinterpretazione in chiave 
musicale, è stato realizzato dagli studenti dell'Istituto di sta
to per la Cinematografia e la Televisione «Roberto Rossel-
lini», confermando la tradizionale attenzione all'attività tea
trale di questo istituto. La pièce sarà presentata al pubblico 
nei giorni 25/26/27 maggio alle ore 21.00 presso il teatro 
Tv dell'istituto, in via della Vasca Navale n. 58 con ingresso 
libero. Lo spettacolo, che è stato coordinato dai professori 
Marina Curcio e Sergio Bazzini, ha coinvolto, sia come 
attori che come tecnici, numerosi alunni di varie classi, i 
quali si sono cimentati con entusiasmo nel mettere in sce
na un testo di non facile approccio, del quale l'adattamento 
del regista ha saputo mettere in evidenza gli elementi di 
attualità. Il conflitto tra homo sapiens e homo ludens, l'im
patto problematico con la Conoscenza, il nodo tra gli esal
tanti orizzonti che emerge nell'uomo d'oggi, cosi come nel 
passato, di affrontarla con una maturità etica adeguata, è 
reso con grande efficacia, in modo asciutto ed essenziale, 
dai dialoghi e dalla stessa interpretazione tanto fresca 
quanto sentita, dei ragazzi. La scelta dei suggestivi brani 
musicali dell'Ottocento, a commento dei vari momenti dello 
spettacolo, è particolarmente felice e di effetto coinvolgen
te. In tal modo si è voluto confermare quanto l'esperienza 
teatrale rappresenti, nella formazione della personalità del
l'adolescente, un valido rimedio contro l'egoismo umano. 
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Roma 
PRIVATE. Si fa più drammatica la protesta: uno dei manifestanti cade dal traliccio 

Sciopero della fame 
sull'antenna di Montecavo 
Una mattina insieme al comitato di lotta «Montecavo». Si 
discute mentre al ministero delle Poste e Telecomunica
zioni un loro rappresentante si incontra con il sottosegre
tario. Ieri mattina le radioascoltatrici hanno attraversato 
chilometri di bosco per esprimere solidarietà ai 15 mani
festanti che da domenica scorsa protestano contro la 
chiusura delle emittenti radiotelevisive. Albanesi dopo 
l'incontro al ministero: «Non uscirà nulla di buono». 

m ROCCA DI PAPA. Aspettano con : 
ansia che il cellulare squilli per an
nunciare una buona notizia. Fa ; 
caldo a Montecavo, anche se si è a . 
circa mille metri di altezza. Il comi
tato di lotta è ancora 11. I manife
stanti sono un po' più distesi per- ' 
che iniziano a passare i viveri. E ar-
rivato il contrordine e cosi non è 
più vietato portare panini e caffè. ••*-.:_ 
- Mentre discutono con i giornali

sti Mario Albanesi, presidente del 
' coordinamento nazionale nuove 

antenne, è al ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni per un in- ; 
contro con il sottosegretario Anto-
nio Marano. Forse potrebbe sbloc
carsi la situazione che va avanti or- ' 
mai da anni. I punti che Albanese ; 
rivendica a nome di tutte le piccole 
emittenti sono sostanzialmente tre: 
riammissione <* nell'elenco •.-. delle 
emittenti radiotelevisive autorizza
le a trasmettere per tutte quelle che 
non hanno fatto in tempo a pre
sentare la documentazione richie-

: sta entro il 30 novembre rimanen
d o cosi senza concessione; so- ; 
spensione di canoni e cauzioni e 
introduzione di un'unica tassa go-

' vematìva di concessione ed infine : 
' previsione nella legge di possibili 

caiftbrstìcìetéiri nell'emittenza: •••• 
•",. A dar man forte al comitato, di 

lotta di Montecavo sono arrivate 
, anche le fans di Radio Cahtnoir, di 
- Roma, che in questi giorni funge 

da collegamento con la Campa
nia, la Basilicata, il Veneto, la Sici
lia e la Lombardia, p»r coordinare 
te iniziative di protesta. Anche loro 
hanno dovuto attraversare il bosco 
per raggiungerei manifestanti. ... -

•Per noi la radio è diventata un 
tam-tam - dice Anna, la moglie del 

• «falegname», nome in codice per le 
ascoltataci - è un importante mez
z o di comunicazione. Se qualcuno 
di noi ha un problema non fa altro 

che telefonare in diretta e nel giro 
- di qualche ora scatta una solidarie

tà incredibile». «In questo modo -
' dice Teresa di Tormarancio - sia

mo riusciti a dare assistenza domi
ciliare a molti anziani soli che tele
fonavano chiedendo aiuto. Chi di 

. noi poteva muoversi andava a casa 
dell'interessato e faceva volonta
riato. Sempre attraverso la radio 
siamo riusciti a far trovare lavoro a 

: un sacco di gente». Poi si rivolgono 
ai proprietari delle radio e asslcu-

... rano che lavoreranno per tutti, non 
solo per la loro radio. « --. 

«Ogni giorno tempestiamo di te
lefonate il ministero - dice Anna 

• dell'Ostiense - e protestiamo con-
;tro questo provvedimento vergo-
:- gnoso. Ieri una segretaria mi ha 
' detto che avevamo rotto le scatole, 
che la dovevamo smettere. Bè io le 
ho risposto che rompo quanto mi 
pare e che questo è solo l'inizio». 
Silvano Cattin, di Radio Clodia, di 

" Venezia, dopo tre giorni di ininter
rotta sosta sul traliccio scende per 

; la prima volta. «Il mio lavoro, tutta 
la mia vita professionale la difendo 
con i denti» dice mentre distende i 

: muscoli. Poi è tornato di nuovo su. 
In serata, mentre stava scendendo 
è caduto. Catti le stato soccorso è 
trasportato all'ospedale di Frascati. 
Le su condizioni non sembrano 

: gravi. "..--'•-.•.:•'.;' ;.»';• •:.-•"••..•.;'-..••••".,.-•.<•• 
Antonio Reda, che è arrivato da 

Cosenza, discute dei tanti proble-
: mi della piccola emittenza. . 
'.'•••••• «Vedi - dice seduto su un tralic-
• ciò ormai arrugginito - i network 
' pio grandi vivono perché la Finin-

vest vuole farli vivere, passandogli 
- programmi, pubblicità e tutto il re-
:J sto. In Calabria c'è Telespazio Ca-
; labria che ha ben 80 dipendenti. 

Vuoi sapere come sopravvive? Cu-
ra via satellite tutti i servizi giornali
stici per le reti Fininvest Noi picco

li, invece, non possiamo chiedere 
più di 7-800 mila lire al mese per 6 
o 7 passaggi pubblicitari al giorno. 
Capisci qual è la differenza?». Tony 
Napolitano, titolare di Radio Nola 
City, annuncia gesti estremi «se 
non tomo a casa con la concessio
ne in mano mi cospargo di benzi
na e mi dò fuoco sotto al ministe
ro». •• ••• • .\"*-..v -•!•• v:- ' 

Nel primo pomeriggio Albanesi 
annuncia per telefono l'esito del
l'incontro «Quel Marano è un pez
zo di ghisa, da lui non esce nulla -
dice - eppure fino all'altro ieri ave
va le mani in pasta con Rete A e 

, Rete 55. Oggi ci dice che la legge è 
• quella e va applicata. Ha detto che 
• vuole esaminare le nostre conte

stazioni, ma lui, il leghista, non può 
far niente. Solo Tatarella può inter
venire». È forse andato un po' me
glio l'incontro con il segretario par
ticolare del ministro Tatarella, il 
dottor Bocchino, che pur avendo 
affermato l'obbligo di applicare la ' 
legge ha promesso di trasmettere 
al ministro i documenti e le prote
ste presentate da Albanesi. A Mon
tecavo intanto inizia lo sciopero 
della fame e la sosta continuata sui • 

. tralicci radioattivi. • .• t 

Franto sono Teresa... 
e la solidarietà 
come via etere 
• «Tanto mio marito ci riprova, lo dice che ci 
riprova». Giuseppina Miniscalco, furiosa e di
sperata risponde ai telefoni di Radio Simpatia e 
riferisce dei propositi suicidi del marito. Nino 
Piarulli, 52 anni, 13 figli e una gamba amputata, 
da 10 anni non vive che per la radio della quale 
è proprietario. È conosciuto come <er core de 
Roma» per la bontà profusa via etere e martedì 
ha ingerito un mix di pasticche in diretta radio- : 
fonica per protestare contro il mancato rilascio 
della concessione che ai sensi della legge Mam-
mt è necessaria per poter trasmettere. Ieri matti- : 
na, nei locali di viale Tormarancia. si attendeva
no gli ispettori del ministero delle Poste che 
avrebbero apposto i sigilli all'antenna. Non so~ 
np^arrivati, il provvedimento di disattivazione jèi 
stato sospeso «permotM di ordine pubblico e 
su parere della Prefettura», spiega la signora Pi
na. Tutto è rimandato ma intanto la radio tace. 
•Per evitare che ci sequestrassero le apparec
chiature abbiamo interrotto noi la programma
zione ma ora non possiamo riprenderla perché 
saremmo passìbili di denuncia penale», conclu
de. ••:;,..;-> ^ : : , ^ ' \ - : - v . , - , < ; -.,-- i.-.,,.. 

Non autorizzate sono anche Radio Mary e 
Radio Amica Gioia Paradise mute ormai da ' 
giorni; «vive» invece Radio Chat noir che della, 
concessione è in attesa e non è detto che l'avrà. 
Come le altre ha cambiato denominazione so
ciale dopo il 1990, si è trasformata in associa
zione club prive e questo per la Mamml è suffi
ciente ad escluderla del diritto a trasmettere. 

Sono radio «popolari», di quelle che non si 
possono misurare con l'auditel o giudicare per 
la qualità del palinsesto. Parlano un linguaggio 
immediato, quasi gergale, non hanno velleità ' 

- «culturali» e non se ne rammaricano. La loro es
senza sta nelle telefonate, nei messaggi di ogni 
tipo che rimbalzano da una parte all'altra della 

' periferia della città. Sono le collette per i tra
piantati, la raccolta di sangue, i pacchi per i pò- • 
veri, la partecipazione degli ascoltatori che non 
si limitano a fluire ma che vogliono farla, la ra-
dio. Basta un appello e dal Casilinio al Tuscola-
no, da Centocelle a Torre Maura fioccano le ri
sposte e ci si sente meno soli. "••:•:,>• ;i; •.;•::;. 

. .Radio Chat noir„del genere è forse la più co-
\nosduta.vLa sede storica di via-Bixio, occupata 
,nél;1975, è d a tempo anche discoteca, salotti- : 

" 'no, punto di partenza per gite e manifestazioni. 
«E se chiude io che me sento?» Leonardo si in-

• terroga preoccupato, deve ricoverarsi per un'er- ; 
• nia del disco e dispera all'idea che la sua radio • 
:. non possa accompagnarlo durante la degenza . 

in ospedale. Come lui, altri affezionati la solida
rietà agli «amici di Radio Chat noir» l'hanno por-

' tata di persona e sui divanetti di una saletta 
'•; ascoltano i messaggi che arrivano via telefono. 
;'' Chiama Angela di Cinecittà, è una abituée: «mi ; 
' raccomando a Sabino (Sabino Mariano è il : 

proprietario della radio che per protesta è salito '. 
sul traliccio dì Montecavo, n.d.r.). Sono una 
mamma per te, non fare pazzie, hai famiglia... 
La commozione è tanta. Tanto affetto a Ottavio ' 

Franco Giannuzzi 

che voglio ringraziare per il nastrino». Il «nastri
no sponsorizzato», questa è la definizione giu
sta, è lo spazio di un'ora o più che gli ascoltatori 
comprano in occasione di matrimoni, com
pleanni, battesimi e altre ricorrenze in modo da 
ricevere auguri e messaggi. Così tutti partecipa
no all'evento di uno e questo si conserva la cas
setta registrata come ricordo. Ieri mattina un na
strino lo ha sponsorizzato Ottavio del Tufello, 
dedicato agli «amici di Montecavo». Chiama 
Fiorella: «Tanti auguri a Ottavio, a Gianna, non
na Gina, a te Cecilia e alla dolcissima Flavia. 
Abbiamo tanto bisogno di questa emittente, de
gli auguri, di una parola di conforto. Speriamo 
b e n e » . •••.-,• .;.••- •"-.•••••••••. ••-••••-, , .•«.•:•*,,„ 
, Ecoslvia.per.tuttayla.giorjaata, traJowftzoni, 
di Nino D'Angelo e interventi che talvolta sfiora
no la demenzialità. Ma"gual'a snobbare. Il pub
blico delle radio popolari trasuda umanità, cer
ca la compagnia, vuole comunicare conoscere 
persone nuove. E ci riesce: per questo tanta gra
titudine ai proprietari-editori e ai conduttori ben 
voluti e osannati come miti. ••••••..$ . :.v«f.-i ; 

Di genere diverso è Radio Espansione: musi
ca commerciale da discoteca e una rassegna 
stampa locale, questo il suo palinsesto. Radio 
Espansione può trasmettere ha la concessione 
ma non i 100 milioni per pagare la cauzione 
(anch'essa prevista dalla Mamml). Antonio 
Cassisa, il proprietario, non sa dove reperirli e 
per questo si è unito ai manifestanti di Monteca
vo. •••' •'.. .; -•••-•••:. :•-.:•• ... -.-„., • 

Oggi al Brancaccio 
con «Tunnel» 
per la Bosnia 
Lo spettacolo inizierà alle 21 e per 
la presenza del cast di «Tunnel» al 
gran completo e di molti altri arti
sti, si preannuncia più che diver
tente. Ma le ragioni che porteranno 
questa sera gli artisti al Brancaccio 
sono, al contrario, tragiche. La se
rata serve a reperire i fondi per l'ac
quisto di attrezzature mediche e 
sanitarie da inviare al centro anti-
violenza di Tuzla: gli artisti si esibi
ranno gratuitamente. L'iniziativa è 
della Commissione delle Elette e 
dell'Associazione per la pace. Se
rena dandini condurrà lo spettaco
lo la cui regia è curata da Di Rosa. 
Ci saranno Enrico Montesano, Lu
ca De Filippo, Massimo Ghini, Fla
vio Bucci, Luca Barbarossa. Lina 
Sastri e David Riondino. 

Tor Bella Monaca 
Svastiche 
alla sede Pds 

È stata imbrattata da scritte naziste 
e da una enorme svastica la porta 
della Unità di base del Pds, situata 
in via dell'Archeologia 59, a Tor 
Bella Monaca. Il fatto è probabil
mente avvenuto nella nottata tra 
martedì e mercoledì: sulla porta . 
erano segnalati gli orari di apertura 
e i servizi disponibili nel centro per 
i diritti e la solidarietà che opera in 
quella stessa sede. Il tabellone re
cante il simbolo del Pds e il nome 
della unità di base è stato inoltre 
completamente ricoperto con una 
vernice colorata. 

Dodicenne 
si Impicca 
a Ladlspoll 

Un ragazzo di 12 anni si è impicca
to ieri mattina a Ladispoli. Il ragaz
zo si è legato una corda intomo al 
collo e l'ha stretta alle maniglie 
dell'armadio a muro della propria 
cameretta. La scoperta è stata fatta . 
dalla convivente del padre, poco 
dopo le 8.00. La famiglia viene de
scritta come molto unita. Il ragazzo 
era seguito sia dal centro di igiene 
mentale di Ladispoli sia dalllistituto 
di néùlopiSefiiatrte infardile dell' 
università La Sapienza di Roma. 

Cuiia" '"" 
Benvenuta Caterina 
Mlracle 

U 24 maggio, è nata Caterina, figlia 
del nostro collaboratore Lorenzo 
Miracle e di Angela Asor Rosa. Alla 
piccola Caterina un affettuoso sa
luto di benvenuta, alla mamma e 
al papà l'augurio di continuare a 
trascorrere notti tranquille... dalla 
redazione sportiva de l'Unità. 

42 FIERA DI 
INTERNAZIONALE 
ECOMOTOR»aTEX 
NATURALMENTE 
MC MICROCOMPUTER SHOW 
«.CONSUMER MULTIMEDIA 
GALLERY 

DAL 26 MAGGIO 
AL 5 GIUGN01994 

ANDARE ALLA FIERA 
EVINCERE L AMERICA 
DIECI VIAGGI A NEW YORK 
PER ASSISTERE ALLE ROTTITE 
DELL'ITALIA 
ESTRATTI TRA I VISITATORI 

BIGLIETTI D'INGRESSO 
INTERI SABATO E DOMENICA 
L.7.000 
INTERI DA LUNEDI A VENERDÌ 
L.5.000 
RIDOTTI MILITARI E RAGAZZI 
FINO A16 ANNI UMMO 

. (ESCLUSO SABATO E DOMENICA) 

ORARIO 
FERIALI ORE17«24 
(ESCLUSO IL SABATO) 
SABATO E DOMENICA ORE 16«24 
BIGLIETTERIE FINO ALLE ORE 23 
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ABACO (Lungotevere Melimi M/A Tel 
3204705) 
SALA A alle 21 00 Ma, Ma Maldive di e 
con MIMI Pallini e Loredana Solfili Regia 
di Giuseppe Rossi Borghesano 
SALA B venerdì alle 23 00 flamenco pu
ro di Rossella Canta e Fabio Oell Armi 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 Tel 
6874167) 
Alle 2115 Chi U ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Bertoli con Gabriella Are
na Tina Bonavlta Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laudlsa 
Pino Loreti 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Comp Cogito presenta Val 
lene amore Du du du da da da di M 
Teresa Vendlttl e L Splendori con C Ve
stano A 01 Michele L Splendori Regia 
dlM Teresa Vendlttl e L Splendori 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E. Tel 
446686») 
Alle 18 30 Cabaret stage con Antonello 
Liegi 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 68804601 2) 
Alle 21 00 PRIMA Nerone di C Terron 
con Mario Scaccia Regia di Mario Scac
cia 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Da me o da le di floyce Ryton 
Regia di Stelano Reali con Franco Co
stanzo e Carolina Saiome 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Stringili a me stringimi a le di 
Giuseppe Manlrldl con Laura Lattuada 
Lorenzo Lavla Lorenzo Macrl Barbara 
Terrlnonl Regia di Giuseppe Manfridl 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00 La cantatrtce calva di Eugene 
lonesco Regia Daniele Peccl 

ATENEO • TEATRO DELL UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3 Tel 4455332) 
Alle 21 00 Valerla dalle maravigli* di 
Ubaldo Soddu Regia di Glantranco Evan
gelista 

BELLI (Piana S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Quartetto di M Muller con L 
JacobbleG Spazlani Regia di M Mllesi 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) s 
Alle 21 00 Non solo donna ma- di Anna 
Maria Artinl conC Boiardi A Cosma! R 
Valerlo e la partecipazione di Franca Ma-
resa. Regia di A M Artinl * 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Alrica 5/A • 
Tel 7004932) 
Saia A Riposo 
Sala 8 alle 2100 PRIMA L Assoc Cult 
8eat 72 presenta Oerotano verde • Scena
ri di teatro omosessuale-Comp Lab No
ve In Belng al home Witti Claude di R D 
Oubols con R Naldlnl S Panlchl M Berti 
Regia di Barbara Nativi 

OD COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 2115 Teatro Azione presenta Da fo
rcata a foresta saggio spettacolo del II an
no di formazione professionale Regia di 
Isabella Del Bianco e Cristiano Censi 

DB SATIRI (Via di Grottaplnta 19 - Tel 
6877068) 
Alle 2045 Michael Asplnall In La diva a 
tavola con R Chrlstenfeld D Citarono A 
Mugnaio AlplanoStefanoGlannlm 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Alle 2215 Fango di S Murrl con A Celi 
Lazar P F Favino G Parrlllo A Taherl 
Regia di H TaherieG Parrlllo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 2110 Delitti da caffé di Mario Moretti 
con Sebrlna Laleggia Diego Ruiz Sergio 
Zecca Al plano Tonino Maiorani Regia di 
Mario Moretti e Pina Panettieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39367297) 
Alle 21 00 Luv di Murray Schlagal con Edi 
Angelino Fabio Ferrari Giampiero In
grassa Regia di PalrlkRoasi Castaldi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Domani alle 17 30 La Macchina teatrale 
presenta Su II sipario 2* rassegna di tea
tro per le scuole «Premio Carola Poma-
sin» 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 21 00 I Canlaslorte di Silvano Spa
daccino 

M DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglla 42 Tel 
5780480) 
Alle 21 00 Blanc De Zlng - Piccoli urli net 
la notte di Andrea Clullo musiche e regia 
dell autore 

DUE (VicoloOue Macelli 37-Tel 6788259) 
Alle 21 00 La compagnia TKS i Teatranti 
presenta ln-pasto 

EUSEO(ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 17 00 e alle 20 45 La Compagnia Ita 
liana presenta II teatro comico di Carlo 
Goldoni con Valerla Morlconi e Pino MI-
coL Regia di Maurizio Scaparro, scene di 
Maurizio Francia costumi di Lele Luzzatl 
musiche di Paolo Terni 

FLAIANO (Via S Stefano del Cecco 15 • Tel 
6796496) Ingresso L 15000 
Lunedi alle 21 00 PRIMA La Comp del 
i Ortica presenta La Ha di Carlo di Bran-
don Thomas con R D Alfonso R Rotondi 
E Stoppani L Carta T Miglio F Barre-
se Regia di G Rlpanl 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Alle 21 00 La Comp La Grasta presenta 
Oreste da Euripide, Sofocle, Bachilo e 
Shakespeare Regia di patrizia Cemilli 

OMONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 1100 La Rassegna Teatro Scuola 
presenta Liceo Sclnetlflco Archimede 
L'emmore I emmore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 Channo rotte le attvata con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 19 00 Prova d'amore con regista con 
Daniela Granata e GabbrleleTuccImel Al 
piano Carlo Conte Regia di Guido Finn 
Alle 10 30 Infinito e Se foasl foco con Da
niela Granala e Blndo Toscani ^ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 2130 Cabaret cabaret di Piero Ca 
atellanl con Lucio Caizzl Antonio Covetta 
Claudio Saint Just e la vedette brasiliana 
Linda Anselmo 

L'ARCtUUTOIPzza Montevecclo 5 - Tel 
6879419) 
Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Sla
mo tutti.» Libertini di Alma Deddario con 
Elisabetta De Palo Blndo Toscani Rgla 
.Vallar Manlrè ~. 
Alle 22 00 Poeela e musica di e con Enzo 
Samaritani -» 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tel 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 uO Oosto e JeekIJ In 
Concert comlque Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca allo21 00 Delmo aleetro ov-
vero eeeolo per due eoli din Barbera con 
B M Caselli e G Varcasia Regia di R 
Zorzui 
Sala Nera alle 2115 Ohi ohi che mal* di e 
con Mario Modeo 
Alle 22 30 San dirux and rock andrò» di E 
Bogos an con Francesco Censi 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre
senta Il oratone del Caslllno da Petrolio di 
P P Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Plovenelil con A 

Piovanoli! RegladiG Bertolucci 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 

465498) 
Alle 21 00 L'eelblilonlsta di L Wertmul 

, ler con Luca De Filippo Athlna Cenci Ma
rio Scarpetta Giuliana Calandra Regladi 
L Wertmuller 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 La Comp II' 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lara Noren Regie di Claudio Frosl con 
Nino Bernardini Giorgio Tausanl Beatri 
ce Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Donna di un uo
mo di Astrld Roemere con Elettra Baldas 
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 
SALA ORFEO alle 21 00 La compagnia 
Teatro Mobile presenta II diario di un paz
zo di Nicolaj Gogol Regia di Gianni Pulo-
ne 

OSIRIS (Largo dei Librari 82/a Tel 
68804171) 
Lunedi alle 18 00 La nuova costituzione a 
cura degli umoristi del male Presenta 
Piero Lo Sardo 
Alle 22 00 Music on me road rassegna di 
musicisti di strada Ingresso libero 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione 
le 194-Tel 4885465I 
Saboto alle 19 00 Dada I arte della nega 
zlone In Per favore da Breton Soupoult 
Regia di Meme Perlini 

PAMOU(ViaGlosu*Borsl 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mariangela 0 Abbraccio e 
Massimo Oe Rossi In 8unshlno di W Ma 
strosimone Regia di Marco Mattollnl 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria 14 
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Stasera che aerala Testo e re
gia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 
4885095) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Schola romana 
di Enzo Siciliano con Massimo De Franco-
vich Paola Baccl Regia di Piero Maccari 
nelll 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1-Tel 6794585) 
Alle 10 30 Ente Teatrale Italiano presenta 
Lo Stregegatto - Premio di Teatro per Ra 
gazzl Teatro Klsmet presenta Giorgio e II 
drago 
Alle 17 30 La Compagnia Alda presenta 
Art-Ari 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 68802770) 
Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran
te in £ tomaio Romolo da l'America di Vir
gilio Falnl con Altiero Alfieri 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 
Alle 21 00 II diavolo e l'acqua santa - Vita 
e miracoli di Gioachino Belli di Fiorenzo 
Fiorentini o Ghigo de Chiara con F Fio
rentini Lilla Katte Valerlo Isodcrl Musi
che di Paolo Gatti e Alfonzo Zenga Regia 
dIF Fiorentini 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841) 
Alle 21 00 La Premiala Ditta In Preferisco 
Ridere] 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella 4-Spinacelo Tel 5073074) 
Domani alle 21 00 Seconda rassegna di II 
teatro Decentrato L Assoc Spinaceto cul
tura presenta Barbari di Barrle Keefle con 
Fabio Di Olo Busa Nicola di Maio Ema 
nuela Plerozzi Regiadi Salvatore Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Alle 21 00 Teatrolnarla Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M Gran
de con A Bordini M T Jmseng U Msr 
gio G Pontani L Rigoni F Sonica Regia 
di A Bordini 

SPERONI (Via L Speroni 13.Tel, 4112287) 
Alle 20 45 L'albergo del libero scambio di 
Georges Feydeau con M Lombardi E De 
Marco L Di Rienzo P Lo Piano S Simo-
netti P Villano C Faina M Concetta 
Malorano C Caterr Traduzione adatt e 
regie di G Calvleilo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cesala 871 Tel 
30311335-30311076) 
Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chrlstle 
con Silvano Tranquilli Bianca Galvan Gì 
no Cassani Anna Masullo Riccardo Bar
bera Turi Catanzaro Nino D Agata Gian
carlo Slstl Stelano Oppedlsano Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 

TEATRO BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732324) 
Alle 21 00 Serata per la raccolta di (ondi 
per l acquisto di apparecchiature sanita
rie per II Centro antlviolenza dell ospeda
le di Tuzla OH artisti per la Bosnia condu
ce Serena Dandini Regia di Pranza Di Ro
sa 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Brillanti, sciantose e champa
gne di Daniel Martinez conM 01 Martino 
G Pontino A Di Francesco F Pinto F 
Giannubllo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Alle 21 00 La Comp I Diciannovesimi pro
senta Poppino • la aua Napoli tratto da 
-Don Raffaele 11 trombone* e -A coper 
chla 6 caduta una stella- di Poppino De Fi
lippo 

TEATRO SOTTO H. PATROCINIO 
DELLA CmCNEVW* 

Domenica alle 17 30 Presso il teatro in 
Viale Dullo Cambellottl 11 (Torbellamo-
naca) Pirandello e le donne spottacolc-
happenino con gli attori della compagnia 
teatrale II Gruppo Regio di EdoordoTorrl 
cella Ingresso libero 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Vontlmlglla 8 Tel 
6535487) 
Sala Cilindro alle 21 30 L alba II giorno la 
notte di Darlo Nlccodemi con Paola DI Gi
rolamo e Pino Cormanl Regia di P Cor 
mani 
Sala Grande Riposo 

TORDINONA (Via degli AcquaBparta 16 Tel 
68805890) 
Alle 21 00 Carne di struzzo di Adriano 
Viane'lo con Marco Giallinl Sabrina Im 
pacclatore Antonella Alessandro Rolan
do Ravello Massimiliano Franciosa Re
gio di A Vlanello 

VALLE (Via del Teatro Valle 23'a - Tel 
68803794) 
Alle 21 00 Premio Internazionale lo Stre-
gagatto Bot Gevolg presenta Wlnter tale 
di I Cornellssen do Shakespeare Ingres 
so libero 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Alle 21 00 Oli ospiti di Vittorio Cari* con 
E Cattaneo P Oe Giorgio P Fenili C 
Flbbi P Fosso A Lucci B Slmonettl Pe-
gladi VittorioCaflè 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA nLARMONtCA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 
Allo 21 00 Iniziano con Sigfrido I» proie
zioni del Nibelunghi film muto in due pani 
01 Fritz Lang con accompagnamento mu 
sleale dal vivo (Biglietti al Teatro nei glor 
ni di spettacolo) 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
IViaG Bazzoni 3-T«l 3701269) 
Corsi di teoria armonia storia della must* 
ca canto lirico e leggero strumenti tutti 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA ROMANA W MUSICA 
(ViaTagllamento25 Tel 85300789) 
Aperte te Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
19 00 

A.OI.MUS. (Via del Greci 16) 
Lunedi alte 21 00 In via Saliceti 1/31 Lune-
di del Talia The Roman Brasa di M Patac 

Oggetti e tecnologia: si inaugura oggi la Fiera di Roma 
Apre oggi la consueta nera 
Intemazionale di Roma giunta alla 42» 
edizione. Una tradizione che si rinnova e 
che offrirà al visitatori la possibilità di 
vincere 10 viaggi negli Usa per 
assistere alle partite della nazionale 

grazie all'estrazione quotidiana di un 
tagliando allegato al biglietto 
d'ingresso. Orari e costi: feriali 17-24, 
biglietti 5 mila; sabato e festivi 16-24, 
7 mila lire. L'indirizzo è il solito: viale C. 
Colombo 291. Fino al 5 giugno. 

Cini Woll Ferrnr* Bernsteln 

W A^. 

J A Z Z 
V?» ^ A * 

ca R 0 Ippolito (trombe) R Izzl (corno) 
M Mirandola (trombone! G Parrlnojbas 
so tuba) Musiche di Susato Et zet 
Scheldt Dvorak Mancini Bernsteln Jo-
piln Rodrlguez 

ARCUM (VleS'ura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte riauto 
violino chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale peri Infanzia Segreteria marte
dì 15 30-17 00-venerdì 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna 21/a Tel 3216264) 
Domani alle 20 30 Concerto del Duo Da
miani-Bruno (Duo pianoforte) Musiche di 
M Giornanti e Det>ua*yvS. Bach mani-
noti 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via Emilio Macro 33-Tel 23236945) 
Iscrizioni ai corsi di danza libera labora
torio teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola-

ASSOCIAZIONE CHtTARRtSTJCA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58- Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale per bambini guida alt ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CANUCORUM JUBILO 
(vlaS Prisca 8-Tel 5743797) 
Domenica alle 18 00 Presso la Basilica dì 
S Alessio Piazza S Alessio Rassegna 
Cori sull Aventino Vili edizione -Cori per 
l Europa-Cori per la pace» Concerto del 
Coro e Orchestra Ras Musica diretti dal 
maestro Fabrizio Santi e del CanUcorum 
Jubllo diretti dal maestro Stefano Gen'ill 
Musiche di Mozart Bruckner Palestrlna 
Cherubini Ingresso Ubero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Domenica allo 1200 Chiesa S Maria In 
Montesanto • piazza del Popolo • Corale 
Nova Armonia diretta da Ida Maini per la 
messa degli artisti Musiche di Palestnna 
Pitoni Da Victoria 
Inizia l attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23267135) 
Lunedi alle 19 00 Saggio degli allievi del 

corsi di pianoforte del maestro Nicola 
Cassetta 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI [Via di Porta 
S Sebastiano 2 Tel 775161 3242366) 
Sabato alle 17 00 Concerto Strumentale 
Elisabetta Sape al pianoforte Musiche di 
Beethoven SchumanneSchubert Ingres 
so libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
ti Coro Romani Canto ras ammette nuovi 
cantori preferibilmente con esperienza di h 

canto corale per la stagione concertistica 
1994 in programma musiche di Poulenc 
Maendev Montemrdl Por ^formazioni ri 
volgersi ai numeri telefonici 66203438 
581t015(oro17 19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sani Eustacchlo) 
Mercoledì alle 21 00 La lirica francescana 
nella polifonia colta del Novecento Coro 
Orazio Vecchi Direttore Alessandro Anni-
balli 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 
Dal 18 giugno al Cortile Basilica S Cle
mente • piazza San Clemente (angolo via 
Lablcana) - stagione teatrale 1994 40 
spettacoli di concerti sinfonici balletti 
musica da camera opere Uriche e prosa 
Per Informazioni ore 10-12/16-18 - tei 
5611519 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA 
(vladlS Vitale 19-Tel 47921) 
Alle 17 45 111* rassegna concertistica as
sociati Epta Italy Concerto del pianista 
Umberto Battegazxore Musiche di Bach 
Beethoven Chopm Liszt Visvikls Tchal 
kovskv Balaklrev 

COOP LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI (via di 
Grottaplnta 19) 
Domenica alte 21 00 Concerto per piano
forte del pianista Carlo Bemava Musiche 
di Debussy Liszt Busoni Dallaplccola 

COURTIAL INTERNATIONAL (P azza Sani I 
gnazio) 
Sabato alle 21 00 Presso la Chiesa S 
Ignazio SL Bartotomew's Polyphony 
Cholr (London) Inghilterra Dirige Anne 
Re wntree, organista Anthony Prlce Musi 
che di G Paure W Wailon 

OHtONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294} 
Alle 21 00 Euromusica in coli col Pianeta 

num Franco Maggio Ormezowaky (vio
loncello) Daniel Levy (pianoforte) Musi 
che di Brahms e Beethoven 

ILTEMPIETTO 
(P zza Campiteli! 9 Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Qomanlalle21 00 Maggio musicale con 
certo straordinario • Norlko Suzuki al pia 
noforo Musiche di Bach Liszt Debussy 
Chopln 
Sa baio alle 21 00 Maggio Musicale con 
certo straordinario in collaborazione con 
Epta Italy Allegro molto con Maria Qrazla 
Sorrentino» Pelar Mite duo pianistico Mu
siche di A W -Mozart h Schubcrl S Galli 
garls A. Dvorak. K „ „ 

ORATORIO D a GONFALONE 
Vicolo della Scimmia 1/b Tal 6875952) 

Alle 21 00 Concerto del Trio Vernlcov-
Qrubert (violinisti) E BollodI pianista 
Musiche di Haendel Prokoflev Ysaye 
Moszkowsky 

ROME INTER* COMMUNITYCHOIR 
Sabato alle 21 00 Nella di Saint Paul s 
Churc -chiesa anglicana In via Nazionale 
(v a Napoli) Concerto a sostegno del Joel 
Natum« Refugee Center con la partecipa 
zlone del Rome International ChlkJren a 
Cholr Direttore del coro DavM R Moro-
chnick pianista Antonio Cama Musiche 
di Mozart Verdi spiritual e canzoni tra 
dizione)! di varie nazioni Ingresso libero 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alle 21 00 h via B Franklin I/A • 
Rassegna Freon presenta Steve Retch 
Relatore S Savi Scarponi Eclettico En
semble S Cardi (chitarra) Ruggerl-San-
zò Venturini Rizzuto (percussioni) P Ba
vaglia (clarinetto) 

TEATRO DELL OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Domani alle 20 30 Don Pasquale di Gae
tano Donizetti Direttore Paolo Carlgnani 
scene e costumi Pier Lutgf Samaritani 
Regia di Gian Franco Ventura 

TEATRO PARKHJ 
(ViaG Borsl 20-Tel 8088299) 
Sabato alle 17 30 I concerti di Muslcalia & 
Mus)kstrasse-Dlr artistica E Castiglione 
e f- Bfxio Renata Scotto soprano Robert 
De Ceunync* pianoforte Musiche di Belli 
ni Rossini Mozart Verdi Obradora Puc-

DAL 2 AL 23 GIUGNO 

TUTTI AL CINEMA A 6000 LIRE 

ALEXANDER P1ATZ CLUB 
(Via Osila 9 Tel 3729398I 
AIIO22 00 Carte Loffredo Band 

ALPHEUS 
(Va del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 Evento rock 
con Entropio Love Street Sonerà 
Sala Momotombo alle 22 00 Ray Andar 
son Quarte! 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Darlo Cassini e a seguire gli Almanegra 

BKSMAMA 
(V colo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto blues con Roberto 
Ciotti Ingresso I boro 

CAFFÉ LATINO 
(V adi Monte Testaceo 9o Tol 5744070) 
Alle 22 00 Appuntamento Disco 70 con 
Radio Emme fw 

CASTELLO 
(Via di Porta Castello44) 
Ogni sabato alle 22 00 Caralbl e dintorni 
Festival ded calo alla mus ca latinoamert 
cana con i Salaavor in concerto e aperta 
colo di ballo degli Azugar Negra Biglietto 
L 15000lnclusaconsumazlone 

CIRCOLO DEOU ARTISTI 
(Via Lamarmora 26 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerto metal con gii Aooiy 
WOMP eBllndMirrar 

CLASSICO 
IVIa Liberta 7 Tol 5744955) 
Alle 22 00 Recital di Rocco Papaleo 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 21 30 Le canzon e le storie di un mo-
dornocvantacronaclie Paolo Ricci 

FAMOTARDI 
(Viabbetta 13 Tel 5759120) 
Alle 21 00 I Chllloe olirono una notte di rlt 
mi andini 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) 
Alle 22 30 Soul coni Baby» Soul 

MAMBO 
(VladelFienaroll30/a Tel 5897196) 
Alle 22 00 Duo blues Mario Donalone-De-
sireeMohannad 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 78002901 
Ogni venerdì alle 21 00 Mus ca live lat 
noamericana 

PALLAMUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Alle 16 00 Rassegna tre in uno rock Ne* 
grlla-Rutmo Trlbale-Progetto Cavanl 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano 13a Tol 4745076) 
Alle 22 00 Concerto del Bregazll 

Film blu 
(16 30 22 30) 

Tiziano 
Via Reni 2 Tel 3236588 

GI I a m i c i d i P o t e r 
(18 30 20 30-22 30) L 5 000 

.11 Ili l=V*i ajx 

S S A I 

Delle Province 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 
A d d i o m i a c o n c u b i n a 
(16 30-19 30-22 30) L'000 

Del Piccoli 
Via della Pineta 15 Tel 8553485 
A l a d d l n 
(17 30) 1 7 000 

Del Piccoli Sera 
ViadellaPneta15 Tel 8553485 
H e l m a t 2 : I l m a t r i m o n i o 
(versione originale sott italiano) 

> (22 00) L 8 000 

Paequlno 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

T h e fugar t i v e '" 
( I l f u g g i t i v o ) 
17 30-20 00-22 30) L 7 000 

Tlbur 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Azzurro Sci pioni 
Via deal Scipioni82 *el 39737161 
Sala Lumiere 
Zabrlnski polnt di Anton om (17 30) 
Rdssegnavdeo ndipendenti 
Cane andaluso di Bunuel (19 30) 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agosti (20 00) 
Appunti sul caso Crowley di Vicentini 
(20 30) 
Frammenti di vite clandestine d Agoi'i 
(21 15) 
W II primo maggio rosso di Godard (21 30) 
SalaChaplin 
Festval del cortomeliagg o d autore Po 
lanski La lampada- Mammlferl-Omicidlc-
Rovlneremo la testa-Sorriso dentale-Due 
uomini e un armadio-La caduta degli an 
geli ('9 30) 
Kieslowski Dalla Cini di Lodz-L'ospeda-
le-RHornello-Sette done di età diversa Te 
steparlantl(2100) 

Azzurro Molle» 
Via Emilio Fa Di Bruno 8 lei 3721840 
SalaFellm 
Ivan II terribile d E scnstein (19 30) 
Sfl'a Melies 
La congiura dei boiardi di Eisensleir 
(2130) 

Tessera gratuita ingresso L lOOOOmclu 
sa consumazione 

Cineteca Nazionale 
Presso il Cinema Dei Piccol n V ale della 
Pineta 15 tei 8553485 
Ladolcevitad Pelimi 
(1900) Abbon L 10 000(5spettacoli) 

Fed. Ital. Circoli Del Cinema 
Via Giano della Bella 45 tei 44235784 
Immacolata e Concetta di Piscicelli 
(18 00-21 00) 

G rauco 
Va Perugia 34 tei 7824167 70300199 
Al no korrlda-L Impero dei sensi di Oshi 
ma (19 00) 
Irezuml-Lo spirito del tatuaggio di Taka 
bayashi (sott in ital ano) (21 0U) 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno 27 tei 3216283 
SALA A Picnic sulla spiaggia di G Cria 
da(18 30-20 JO-22 30) 
SALA B La strategia della lumaca di S 
Cabrerà ( 18 30 20 30-22 30) 

Palazzo Delle Esposizioni 
Via Nazionale 194 tei 4885465 
Il cinema di B Bertolucci 
La strategia del ragno (20 45J 

Politecnico 
Via GB Tiepolo13/a tei 3227559 
Ecce bombo di Nanni Morert (18 30 20 30 
22 30) 

L 7 000 

TEATRO BRANCACCIO 

OGGI 26 MAGGIO ORE 21 

Serata spettacolo per reperire i fondi necessari all'acqui
sto di attrezzature sanitarie e mediche da inviare al Cen
tro Antiviolenza di Tuzla in Bosnia. 
Partecipano il cast di "Avanzi", Ennco Montesano, Luca 
De Filippo, Luca Barbarossa, Lina Sastn e molti altri 
Iniziativa promossa dall'Associazione per la pace, Asso
ciazione differenza donna, Provincia di Roma, Commis
sione delle elette, Coordinamento donne C G I L -
C I S L - U I L Prevendita biglietti presso librerie Rina
scita, Feltnnelli, P zza Argentina, botteghino mobile Lar
go Dei Lombardi, Via del Corso 

Per Informazioni tei. 688070547/6896369/6785933. 
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AcademyHall 
v. Sentirà, 5 
Tel. 4*2.377.78 ' 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 
l_ 10.000 

Trappola d'amor* 
diM.Rydell,conS.Stone,R.Gere(Usa93) • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio •L'a
mante" di Saulel Un -lui- Incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h SO' 

Melodramma * -trù 

Minimi 

?. Verbano. 5 
el. 854.1195 

Or. 16,00-18.15 
20.20 -22.30 

L 10.000 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 17.30 

20.10-22.30 

Una pura formalità 
diC.Tornitore.conG.Depardieu,R.Polanski(Hallo 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V. 1 h 50' 

Drammatico * * 

dtW Hill.conR.Duoall.G.Hockman(Usa94). • 
Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V 1 h 55' 

Western * * 

Alcazar 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

diK. Kuslowski. conJ.L Tnnltgnant, I Jacob (F-Pol. 94) • 
Atto tinaie della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi. Pinchi II destino... 

Drammatico * * • * 

v. Accademia Agiati, 57 diD.Petne. conJ.Lmmon, WMatthau • 
I 0 ' ' ^ 'S90-,1 . »». Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 

1ÌH5 * S s n<11* v m " du due anziani vicini di casa la cui vita * scon-
zo.30 • zzw mno djii'arrlvodl una vedova affascinante. 

t_ 10.000 ' Commedia* 
America •> 
v. N, del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 17.00-10.50 • 

20.35-22.30 ' 
L. 10.000 ' 

KleTaWV fHSOnlf t tat 

Artston 
v. Cicerone, 19 
Tel, 321.259 , 
Or. 17.30 

20.05-22.30 
l_ 10.000 

diZ. Yimou (Taiwan 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli ani Trenta ad oggi. Tra guerra civi
le, «Grande Balzo- e rivoluzione culturali. N.V. 2h 5' 

Drammat ico*** 

Astra 
v.le Jonlo. 225 . 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

L. 10.000 " ' 

diASordi.conASordi(lla94) -
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a noma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra 

Commedia * tv 

Atlantic Myrna 
v.Tuscolana,745 diB.Rubm.conM.Keaton(Usa'94)- ' 
Tel. 761.0656 Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 

' in X •>•> in malato di cancro. Passera I suoi ultimi mesi preparando 
zu,uu-szju un film-testamento per l'erede. 

L. 10.000 Drammatico * 

Augusti» 1 La 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00-18^0 

20.40-22.30 
L. 10.000 

diA Grimaldi, conLSardo, GJeh (Italia 94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
•buttane» siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta In 
stile quasi documentaristico. N.V. 1 h 22' 

Drammatico * * 

Augusti» 2 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-1850 . 

20.30-22.30 
L.10.000 

BarteriraT"',"''' 
p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16 45-18.40' 
' 20.35-22.30 
L.10.000 

AnUa , una donna tutta «ola -, 
dm. Coolidgc. con G Dava. S Rea (Usa 94) • 
Altra storia al femminile per Martha Coolldge dopo «Rosa 
scompiglio». Che succede a una bella di BrooKlyn se deci-
dedl diventare madre? ,,„ , 

Sentimentale * * 

' diN. Moretti, conN. Moretti. R Carpentieri (Italia '93) • 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole- risalo e 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia. 
Belloelmportante. Moretti, Insomma. N.V. 1h40' 

Commedia- * * * 6-fir 

Barberini 2 
, p. Barberini, 52 

**• 482.7707 
Or. !..cv-18.50 

20.45 -<*.:-. , 
L. 10.000 . 

Barberini 3 

?. Barberini. 52 . 
el. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 . 
20.45-22.30 

L. ,1,0.000. 
Capitai 
v, G. Sacconi, 39 
Tel. 390.280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

diS. /zzo. con R. Tognazzi. B. DeRossi (Italia 94) • ' 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

", Commedia* 

i l laore'^' 'airoobai»-io 
d:AJodorousky.conr.OTaole,OSianl • 
Un bizzarro signore si è costruito un laboratorio nella rete 
fognarla della città. Al auo aervizio un vagabondo che 
sperata unasostafUlosaereaìta.EtuR'Intorno ,1he30'. 

Grotte eco* 

diM.Rydetl,conS.Stone.R.Gcre(Usa93) • • • 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Saulet. Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1 h 50' 

Melodramma * 'irCr 

Capranlca -

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 , 

Or. 17.00 
20.00-22.30 

L.10.000 

di J Shendan. con D. Day Lewis, £ Thompson (Gb 93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

, Drammatico * * * 

Capranlctwtta 

?. Montecitorio, 125 
el. 679 6957 , , 

Or. 17.15 
20.00-22.30 -

L.10.000 

dtJ. Demme. con T. Mania, D. Washington (Usa, '93) • ' • 
Il primo film con cui Hollywood affronta li dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * 6 6 

Clakl 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00-18.45 

20.40-22.30 
L.10.000 ' 

diN Moretti, con N Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 
, -In vespa-: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»: risate e 

solitudine sulle Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, Insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-*** 6 6 

Ciak 2 -
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.00.16.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

diKKieslowski.conJ.Delpy.ZZamachowski(Fr.94) • ' 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico * * * 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 . 

L. 10.000 ' ~ 

Jack Colpe di Fielmmo 
diSWincer,conP.Hogan.CGoodingjr • • 
La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America puO essere una terra di grandi opportunità. 
Amenochelaleggenonarrlvlprlmadlloro. -

Avventuroso * 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 . 

20.40-22.30 , 
L. 10.000 

di A D'Abbi, con A. Galiena. M Ghmi (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione In un 
mondo •diverso», quello della malattia mentale. 

Drammat ico** 

Embassy " 
v. Stoppanl, 7 * v 

Tel. 8070245 , . 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 •-

dIR. Howard. conM. Keaton, G. C/ose 'Usa '94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per dellnlzlone è 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1&30-18.30 , 

20.30-22.30 " 
L 10.000 ' ' 

P — lrro*UMbHI brontoloni 
diD.Petne, con J.Lemmon. W Mattimi -
Torna la coppia più celebre del cinema americano. Qui 
nelle veati du due anziani vicini di casa la cui vita e scon
volto dall'arrivo di una vedova affascinante. 

Commedia * 

Empire 2 ,' 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 17.30-19.15 

20.50-22.30 
L.10.000 - " -

L'awinnoOTB del diavolo • r 
dIJ. Reuben, con M. Cu/Afri. £ Wood. (Usa 94). • 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo- si tra
sforma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 

THRILLER** 

Esperta • 
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 •" 

L'i 
di M.Scorsex. con D. Day Lewis, M PleiHer(Uvi93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * 6 6 

CRITICA PUBBLICO 
ir , P 
66-"- ' é 
6-6-6 ' J 

H9S3WÌ&&WX-IU& 

>. In Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 16 00-18.15 

20.20-22 30 
.10.000 

Una pura formalità 
di G. Tornatore, con G. Depardieu, R. Polanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memorfa, un cadavere nel bosco. Do Tornatore un thriller 
metafisico, tutto n uno notte, N V, Ih 50' 

Drammatico * * 

Eurclne 
v Llszt, 32 
Tel. 5910988 
Or. 17.00-18,50 

20.40-22.30 
L. 10.000 

Una pallottola apuntata 3 3 54 
di P Segai con L Nielsen. P Presley (Usa 94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bin impegnato nella lotta anti terroristi N.V. 

Br i l lan te** 

Europa 
e Italia, 107 
Tel. 8555738 
Or. 16.30-18.40 

20.40-22.30 
L.10.000 

diA D'Matri, con A. Gallena.M. Ghim (Italia 94) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione In un 
mondo «diverso-, quello della malattia mentale 

Drammatico * * 

Excelslor 
8. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 17.00-1850 

20.40 - 22.30 
L.10.000 -

di A. Gnmaldi, conL Sardo. G Je\o (Italia 94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi. Che le racconta In 
stile quasi documentaristico. N.V. Ih22' • ^ 

Drammatico * * 

Farnese 
Campo de' I lei. 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Lozioni di plano 
diJ Campion. con H. Hunler, H. Keitel (N. Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: Il tuttonellaNuovaZelandadell'800. Bellissimo. 

Drammatico * * * 6 6 

Fiamma Uno -
v. Blssolatl. 47 , -' 
Tel. 4827100 
Or. 15.45 -18.00 

20.15-22.30 
L.10.000 

Mister HutaHoop 
diJ. Coen, con T. Robbins, PaulNewman (Uw) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t e * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 ' 
L.,10,000.,;;. 

Garden -
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 18 50-18.50 

20.40-22.30 ' 
L. 10.000 ' 

Bernabò dalla montagne -
di M. Brenta (Italia 1994)-
Da un romanzo breve di Buzzatt, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero ocontem-
platlvo sul rapporto tra l'uomo e la natura. N.V. 1 h 30' 

Drammatico** 

Una pallottola spuntata 33iJ4 
di P. Segai. conL Nielsen, P. Presley (Usa 94)- ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Br i l l an te* * 

Gioiello 
v. Nomentana, 43 
Tel. 8554149 
Or 17.00 

20.00-22.30 
L.10.000 

Puoi che r a t a del giorno 
diJ. Imry, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N.V. 2h 13' 

Drammatico * * 6 6 

Giulio Cesare 1 Mister Nula Hoop . 
v.le G. Cesare, 259 diJ Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) • 
Tel. 39720795 1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 

15-JS" SSS Muncie dove si * laureato in gestione aziendale. Impa-
20.10 • 22.30 zi«nt« di dare la scalata al mondo degli affari... 

L. 10.000 ' ' " Brillante * * * 
Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.15-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Cronisti d'assalto • 
di R Howard, con M. Keaton, G. Close (Usa 94) • 
Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d'assalto. Slamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun- dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia* 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel 38720795 
Or. 15.15-17.50 " 

20.10-22.30 

L.10.000 

Filmi 
diK. Kleslowskl. conJ. L Tnntignant, /.Jacob (F-Pol. 94) • . 
Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino... 

Drammatico * * * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel 70496602 
Or.,,«,30-18.30 

. 20.30-22.30 
L.10.000 

Greenwtchl 
v. Bodoni. 59 , 
Tel, 5745825 -
Or, 17,30-19.10 

20.50-22.30 
L. 10.000 

Duo IrroslsUbHI brontoloni 
di DPetne, con J Lemmon. W Matthau • • * ,. ' 
Toma la'coppfa più celebre del cinema amerlcano.'Oul 
nelle vesti du due anziani vicini di casa la'eul vita e scon
volta dall'arrivo di una vedova'affascinanto 

Commedia * 

di K. Kleslowskl. conJ. Delpy, Z Zamochowski (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

Drammatico * * * 

GreenHrlch 2 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 • 

20.30-22.30 
L.10.000 

Il sogno dalla farfalla 
di M. Bellocchio, con T. Stane, fl. Anderson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'immersione •onirica- nell'universo psicoa-
nalltico secondo Massimo Fagioli. 

Drammatico * 

Greenwlch3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Il tuffo 
di M. Martella, con V Salemme, C. Natoli (Italia 93) • 
Un'estate, tre giovani' due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'Indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V. 1 h 38' 

Commedia * * 6 6 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 16.30-18,30 

20,30-22 30 
L. 10.000 

Trappola d'amore 
diM Rvdell.conSStoiie.R Gere(Usa'93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- incerto tra l'amante e la moglie 
appena lasciala. Un po' più sexy dell'originale. N.V Ih 50' 

Melodramma * 'tr-ir 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.30-18.30 

-20 30-22.30 
L. 10.000 

Maniaci sontJmontall - • 
diS /zzo. conR. Totnazzi. B DeRossi (Italia '94) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, dolusionl. frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N.V. 1 h 40' 

Commedia* 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 16,30 -18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 ' 

I l giardino segreto 
diA Holland, conK Maberly.M Smith (Usa 94) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Por bambini di ogni età. N.V. 

Drammatico* 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 

Mister Nula Hoop 
diJ.Coen,conT Robbins. PaulNewman (Uso) • 
1958 Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendalo Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari 

B r i l l an te * * * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-18.20 

20.25-22.30 
L.10.000 ' 

Mrs.Doubtflro < 
diC Columbus, con R Williams, S FieliKUsa, 93) • 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
•mammo- perfetto N.V. 1h40' 

" Commedia * * 6 6 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18X • 

2030-22.30 
L. 10.000 

Il prof unto doBa papaia verde 
diTranAnàHung(Vietnam. 1993) • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' 

Drammatico** 6 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

diG Bertolucci, conS Cimami (Italia 94) • ' 
14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica» di •Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo stondo le dlscc-
te:hediRiccione.N.V.1h30' 

Commedia 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30-22.20 
L. 10.000 

di A Lee, con W. Chao, M. Lichlenstem (Taiwan 93) • 
-Viziarlo» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan
do I oenltorl vengono In visita Un insolito film talwanese, 
Orso d'oroa Berlino'93. N V. 1h42' 

Commedia * * 6 6 

Maestoso 1 • 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 786066 
Or 16.00-18.10 ' 

20.20-22 30 
L. 10.000 

di A D'Alan, con A Galiena, M Chini (Italia 94) • -
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il tranquillo menage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico** 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20-22.30 • 
L.10.000 ' 

Mister HutaHoop .v, \ 
diJ. Coen, con T. Robbins. PaulNewman (Usa) -
1958 Norvllle 8arnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato In gestione aziendale. Impa
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

B r i l l a n t o * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Film rosso -
diK Kieslowski.conJ. L Tmtignant.1 Jacob (F-Pol 94) • 
Atto finale della trilogia sui colori di Kleslowskl. Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incroclanosenzaconoscersi. Finché II destino.. , 

Drammatico * * * 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20-22.30 . 
L. 10.000 

Una pallottola spuntata 33 '/. •:..; 
diP. Segai. conL Nielsen. P Presley (Usa'94) • ' • -' • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bm impegnato nella lotta antl terroristi N.V. 

Br i l lan te** 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or.'17.00-21.00 

Lip.ooo,.', 
Metropolitan 
v. del Corso. 7 -
Tel. 3200933 
Or. 16.50-18.50 

20.40-22.30 
L.,10.000, 

Mignon 
v. Viterbo, 121 " 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 ' 

SeMMHer'sLIst 
diS Spielberg, conLNeeson,R.Ftennes (Usa 93} • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un migliaio di' 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15" 

D/.?.mm.?.,A?'?.***.£#£ 
l ina pallottola spuntata 3 3 Y.' ••- • 
di P Segai, conL Nielsen. P. Presley (Usa '94)- ' : 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Sr.'.'.'sn!0**. 
'''l^'^fi^'iLi^'^iirt'"'''^'7''-"''''' 

di K loach, con C. Rock. V. Vega (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcheriana l'assiBtenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numorosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, nò una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

MultJplex Savoy 1 Una pallottola spuntata 3 3 V. 
diP Segai. conL Nielsen.PPraJey (Usa'94)- ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Br i l lante** 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30 -18.00 -

19.30-21.00-22.30 
L. 10.000 ' 

Tel 6541498 
Or 16 30-18.30 

20 30-22 30 

MultJplex Savoy 2 Jack Colpo di Fulmino 
v Bergamo, 17/25 diSWincer.conPHogan.C.Goodmgjr • 

La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America pud essere una terra di grandi opportunità 
A meno che la legge non arrivi prima di loro 

L. 10.000, , Avventuroso* 

MultJplex Savoy 3 Troppo solo 
v Bergamo, 17/25 diG Bertolucci, tonS Guzzanti (Italia 94) • 
Tel. 8541498 14 personaggi e li fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-
0 r IS' lc 'USS Giornaliste, star del rock, cuoche E sullo stondo le discc-

2025-2230 lechedlRiccione NV 1h30' 
L.,10.000, Commedia 
New York 
v Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 17 30 

20.10 - 22.30 
L.10.000 

di W Hill, con R Duoall. G Hackman (Usa 94) • 
Geronimo. Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla 'esa Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N V 1h 55' 

Western * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tel 5818116 
Or. 1615-1820 

20.25-22.30 
L. 10.000 

Cero diario ~ 
di N. Moretti con N Moretti, R Carpentieri (Italia 93) • 
-In vespa- viaggio tra le strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-' parabola sulla malattia 
Belloelmportante.Moretti,Insomma N.V 1h40' 

Commedia-*** 6 6 

Parts -
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 1600-1815 

20.20-2230 
L. 10.000 

Una pura formalità 
di G Tornatore, con G Depardieu, R Polanski (Italia 94) • 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N.V. 1 h 50' 

Drammat ico** 

Quirinale • 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 17.30 

2000-22 30 
L. 6.000 ' 

Myttfe 
diB Rubm, conM Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo 'Iglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N V Ih 50' 

Drammatico * 

Qulrlnetta ' 
v Mlnghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 16.30-1830 

20.30-22.30 
L. 10.000 

L'Inforno 
di C Chabrol. con £ Beart, F Cluzel (Fr 94) • 
Pub la gelosia essere un Interno? Risposta: lo pud. Spe
cialmente se la moglie ò bellissima e candida. E se il regi
sta 0 Chabrol, specialista del sentimenti. N V. in 40' 

Drammatico** 

Reale SohlndleCs Ust 
p. Sonnlno. 7 diS. Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) * 
Tel 5810234 - il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
Or. 17.00-2100 0, Schlndler, Industriale tedesco che salvo un miglialo di 

ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15' 
(..,10.000,,," OramrnaVeo1r*r*-b<rù 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or, 16 00-1815 

2020-22.30 
L.10.000 

diC Columbus, con R. Williams. S Field(Usa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N V 1h40* 

Commedia * * irfr 

RitZ . Sohlndlsr'sUst 
v.le Somalia. 109 di S Spielberg. conL Neeson. R FienosiUsa 93) • 
Tel. 86205683 ,' Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
Or 17 00-2100 , di Schlndler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 

ebrei da morie sicura ne) lager. Emozionante N V. 3h 15' 
Drammatico * * * 6 6 6 L. 1.0.000 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 16.30-1830 

20 30-22.30 
L.10.000 

Film rosso, 
di K. Kleslowskl. conJ LTnntignant.1 Jacob (F-Pol '94) • 
Atto finale della trilogia sul colon di Kleslowskl. Ohe am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'Incrociano senza conoscersi Finché 11 destino. 

Drammatico * * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Mia moglie * una pazza assassinar 
di T. Schiomine. conM. Myers, N Trans (Usa 94) • • 
Biografia di un tipo sfigatissimo con le donne. Che final
mente trova l'anima gemella. Ma gratta gratta, c'è qualco-
sa che non va. N.V. 1h 30' 

Commedia * 

Rovai •••• 
v E Filiberto, 175 
Tel 70474549 
Or.'17O0-1850 •" 
• 2036-22.30 • ' 

L.10.000. .',7 
Sala Umberto - -
v. della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or 1600-1810 • 

20.20 -22.30 
L. 10.000 " ' ' 

Killer m a c h i n e 

I l sogno dona farfalla 
diM Bellocchio.conT.BlancBAndersson(ItaliaW) • 
Giovane attore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico. Un'Immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nalitlco secondo Massimo Fagioli. 

Drammatico * 

Unrversal 
v Bari. 18 " ' 
Tel 8831216 
Or. 17.00-19.00 

20.45-2230 
L.10.000 

Lo buttano 
di A Gnmaldi, con L Sardo, G Jelo (Italia 94) • 
Allegre e disinibite, ma anche sconfitte dalla vita. Sono le 
-buttane- siciliane di Aurelio Grimaldi Che le racconta in 
stllequasldocumentanstlco NV 1h22' 

Drammatico * * 

Vip; . 
v Galla e Sidama. 20 
Tol 86208806 
Or. 16.30-16.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Lozioni di plano ' 
diJ. Campion. conH Hunler, H Keilel (N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra un aborige
no: Il tutto nella Nuova Zelanda dell'600. Bellissimo 

Drammatico * * * 6 6 

Albano 
FLORIDA Via Cavour, 13, Tel. 9321339 L. 6.000 
Riposo 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 ' L. 10 000 
Trapala d'amore" „ Mè..3̂ 18.3̂ .20.34-,Z2.30] 
Catnpagnano 
SPLENDOR „ , , 
Riposo , '; 
C o l l a f a r r o ' 
ARIST0N UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588. 

Corbucci: Caro diario 
e Sica: Una pallottola spuntata 

Sala Pollini: bueTrrèilHblh brontoloni 
' a pura formalità 

SalaC 
Salai 

Sala Leone: Una pura . 
Sala Rossellim: vlverel 
Sala Tpgnazzl:Geronimo 
Sala Visconti: Senza palle 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato. 47, Tel. 9781015 

L'Innocenza del diavolo (17.4S-2S-22.1Ì 
. .Tropposola T (12.45-20-22.11 
're:L'ln«mo j17.452o22.l3 

Frascati ' 
P0UTEÀMA Largo Panlzza, 5, Tel, 942047? L,10. 
Sala Uno: Senza palle (if 
Sala Due: Caro diario 1( 
?fl!?..T.r.e•.".'.'̂ .ro•*?. !.'.'.... 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

pellamortadal.lamora Ue/3&?%3§f 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L 6,000 
Riposo 

M o n t a r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001688 „ „ 
FraaWmyunamlco.daaalyarB {18-.2f>S2) 

NUOVO CINE Montarotondo Scalo, Tel.9060882 
La casa degli spiriti .(.18-.T?;.??Ì 

S^^^!::°:ÌI?S:3P,2.OM^ 
SUPEROA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6 000 
L|UO.TO eh» guarda (,16,.,3^18.3M0.3(>22.30) 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel. 0774/20087 ' 

Cren laMd'aMa Ito ,U.?.'.̂ 1.?:?.5:.1?.-S .̂? -̂.?ffl 

T r o w l a n a n o R o m a n o 
CINEMAPALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

Quel che restaidei giorno j . ' S ' ^ i 

V a l m o n t o n o - -
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 
Nel nome del padre !.1.?i&fi?) 

R A G A Z Z I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(ViaGiovanni Castano, 39-Tel. 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello • Via Ap
pla Nuova, 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le 
giornale festive organizza: animazione e 

- giochi, spettacoli di burattini, manglafuo-
co, giocolieri, karaoke, musica: graffiti e 
aeografo con LoRoy e Iceyes. 

BIBUOTECAnitaRCOSCRIZlONE ' 
(Tel. 5611815) 
Riposo 

CRISOOONO 
(Via S. Gallicano, 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(VlaSlcllla,59-Tel. 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerlo, 63 - Tel. 71587612) 
Riposo -

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-5696201) 
Riposo 

ORAUCO 
- tViaPerugla.34-Tel.7822311-70300199) 

Riposo 
QUIRINO (Via Minuetti, 1 -Tel. 6794585) 

Alle 10.30. Ente Teatrale Italiano presenta 
Lo Strapagano - Premio di Teatro per Ra
gazzi: Il Teatro Klsmet presenta Giorgio e , 
H drago. 
Alle 17.30. La Comp. Alda presenta Ari > -
art 

TEATRO MONOIOVINO 
(Via G. Genocchl, 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Riposo 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(ViaLablcana.42-Tel.7003495) " 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE ' 
(Viale Ventimlglla. 6 - Tel. 6534729) 
Riposo * 

TEATRO VERDE ' 
(Circonvallazione Glanlcolense.10 - Tel. 
5882034-5896085) 
Riposo 

VIUALAZZARONI -
-. (VlaApplaNuova.522-Tel.78r/91) 

Riposo 

l'UNITA 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fox 02/6704522 - Telex 33S2S7 

TEATRO FLAIANO 
Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 6796496 

La Compagnia dell'Ortica presenta 

LA ZIA DI CARLO 
di BRANDON THOMAS 

traduzione e adattamento di 
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Si apre oggi una rassegna sulle tribù d'America 
per inaugurare la nuova biblioteca di via Borromeo 

Augh! 

MASSIMILIANO DI OIORQIO 

• A Primavalle arrivano i pelle
rossa. Stavolta però, invece di strin
gere d'assedio l'immancabile forti
no Sioux, Apache e Mohicani ven
gono in soccorso di una nuova 
grande > biblioteca comunale. Si 
inaugura infatti, oggi alle' 18, il cen
tro culturale di via Federico Borro
meo, 67 - la cui sede è stata ricava
ta dalla ristrutturazione dell'ex dor
mitorio di Primavalle, in XTV circo
scrizione - che, con i suoi nove
cento metri quadri destinati a libri, 
film e giornali, diventa la seconda 
più grande biblioteca di Roma, do
po quella di via Pietrapapa. • • ,. 

Ma che c'entrano gli indiani d'A
merica? È presto detto. Per far co
noscere nel più breve tempo possi
bile il nuovo centro culturale al più 
o meno grande pubblico dei libri, 
l'ufficio cultura della XIV - in colla
borazione con il Centro sistema bi
bliotecario e con l'assessorato alia 
Cultura - ha messo in piedi una 
rassegna di due settimane intera
mente dedicata all"West e alle cul
ture originarie del Nord America 
Intitolata appunto «Gli indiani in bi
blioteca». Cosi, da oggi fino al 9 
giugno, i '. locali della Borromeo 
ospiteranno tre convegni, due mo
stre, tre laboratori per i ragazzi del
le scuole e numerose proiezioni di 
classici del cinema western. Si co
mincia dunque oggi con la presen
tazione di una vera novità: laprima 
traduzione Italiana - edita dalla' 
Castelvecchi - delle memorie di Kit 
Carson. Non il mitico «pard» dei fu
metti di Tex Willer ma lo storico 
esploratore della frontiera ameri
cana, vissuto nel secolo scorso. A 
discutere del volume, nella sala 
delle conferenze della biblioteca ci 
saranno, oltre all'editore, anche 
Sergio Bonelli. il disegnatore we
stern Paolo Eleuteri Serpieri e l'e
sperto di fumetti Luca Raffaelli. 
Inoltre, l'attore Massimo Rinaldi 
leggera brani dell'autobiografia. -

Il secondo appuntamento lette
rario si svolgerà invece mercoledì 6 
giugno, con la presentazione del 
volume «L'antica pista del Nord» vi
ta, leggende e religione degli india
ni Piedi Neri», scritto dall'esplorato
re Walter McCliniock. Dopo ir di
battito con i ricercatori Stefania Ti
berini e Daniele Fiorentini, sarà 
proiettato un documentano intito
lato «Gli indiani visti da Holly
wood» Il ciclo di conferenze sarà 

chiuso il 9 giugno con un conve-
:. gno dedicato agli scrittori indiani 
• contemporanei, in occasione della 
pubblicazione degli scritti teatrali 

;, diAnayGeiogamah. . , 
, Chiusa la rassegna, la biblioteca 

> aprirà poi ufficialmente i battenti in 
'settembre, mettendo a disposizio-

r 'ne del pubblico - oltre a volumi 
'•: dedicati a cinema, teatro e ragazzi. 
' - anche una videoteca che conta 

; : oggi oltre 500 titoli, con 8 punti vi-
'<•: deo e un proiettore su grande 

schermo. Rimane qualche difficol-
< tà. A tutt'oggi la Borromeo dispone 
, •• di soli A mila volumi, quando lo 

•standard delle biblioteche romane 
•si aggira sui 15 mila titoli. Stesso 

<: problema per l'emeroteca, pur al-
• testila grazie agli arredi destinati in 
.'"' origine all'Acquario dell'Esquilino: 
'•"; mancano i giornali per la consulta
ci zione. Per questo, i responsabili 
'; della biblioteca hanno lanciato un 
;••' appello all'assessorato per ottene-
, re un finanziamento speciale che 

permetta al nuovo centro di funzio
nare a p.eno regime 

«Ombre rosse» apre 
il ciclo dei film 

, La parte visiva della mostra è 
•"- arricchita anche da un ciclo di 18 
j i ia«aaiat t lna, (Wiel0al l»*3) . l 
'-titoli: "Ombre rosse", "Rio BpeVo", ...» 
;:"Sentieri servaggi" e "Cavalcarono 

Insieme" di John Ford, "Duello al 
'••' iole" di King Vktor, "La magnine» 
i\ preda" di Otto Premlnger, "La .. 
„•' conquista del West" (Athaway, '-'• 
' Fonie Marshall), "Per un pugno di 

'••• dollari", "Per qualche dollaro In \ 
; • più", "Il buono II brutto II cattivo", 
, - "C'era una volta il West" e "Giù la ' 

testa" di Sergio Leone, "Il piccolo -
- grande uomo" di Arthur Penn, • 

"Soldato blu" di R. Nelson, "Pat 
: GarreteBlllytheKld"diSam 

Pechlmpah, "Stringi I denti e vai" 
<- R. Brooks, "Sllverado" di Lawrence 
: Kasdan, "Balla coni lupi" di Kevin ... 
, Costner. Infine, oltre ad aver -v. 

allestito una sala per l'ascolto •.-"-
- della musica country, Il 3 1 maggio, 

'. Il 2 e II 4 giugno si svolgeranno tre . 
': ; laboratori dedicati alle fiabe , 
. Indiane, al fumetto western • 

. (condotto dal disegnatori della -
"Scuola Romana del Fumetto) e 
alla vita contemporanea dei 
pellerossa. 

Video & documentari sul 
«popolo delle pianure» 
Ecco tutti gli orari 
degli appuntamenti 

La rassegna «GII Indiani in 
biblioteca» vena Inaugurata oggi 
alle 18 nel nuovo centro culturale 
di via Federico Borromeo 67, a 
Primavalle. L'appuntamento • 
odierno -che prevede tra l'altro la 
partecipazione dell'editore di Tex 
Willer, Sergio Bonelli - è dedicato 
al libro «Kit Carson, la mia vita, le 
mie memorie». Il primo giugno si 
parlerà invece del «Grande popolo 
delle pianure» con la proiezione, 
dopo II dibattito, di un '. > r 
documentarlo Intitolato «GII Indiani 
visti da Hollywood», mentre l'ultima 
conferenza, Il 9 giugno, getterà 
uno sguardo sulla letteratura :• 
Indiana contemporanea. ' -

Due le mostre previste (dal lunedi 
al sabato, dalle 16 alle 20): quella 
fotografica. Intitolata «GII indiani 
davanti all'obiettivo» e una • 
selezione tratta da «The American 
West-L'artedellafront!era»,gla -
vista Ano a febbraio scorso a 
palazzo delle Esposizioni. Tutte le 
mattine, poi, la biblioteca sarà 
aperta alle visite scolastiche con 
tre laboratori (dedicate alle fiabe 
indiane e al fumetti), una mostra 
sul libri western per ragazzi e la 
proiezione di 18 classici del ; 
cinema dedicati al pellerossa. 
L'Ingresso è gratuito. Per ' 
informazioni telefonare al numero 
3376242. 

Coda Chiazzata, capo Indiano 

I «ruggiti» di Ungaretti in cassetta 
X.v,»wV»*v<»:'-"«*3*MAIICO C A P O R A L I 

ai - In nome della poesia ad alta 
voce, è nata una nuova collana ;' 
dell'editore Carlo Mancosu, diretta '< 
da Gianna Sarra, con cassetta regi
strata allegata al libro di versi. Co
me leggevano Saba, Ungaretti o 
Montale? Grazie alla iadio, o a na- \ 
stri d'archivio, ci giungono a volte * 
le esecuzioni vocali di autori del 
passato. E l'illeggibile Bombarda- -
mento di • Adrianapoli ; diviene ••• 
un'incalzante percussione di feno- ;. 
meni nella recita di Marinetti. Di •" 
certo quel testo fu scritto per la re
cita, a riprova che le pubbliche let- . 
ture non sono una moda degli ulti- • 
mi decenni. Majakovskij urlava i • 
suoi versi, Pastemak li litaniava, Pa
solini li esponeva, Saba li cantile
nava, Montale li vibrava, Ungaretti ' 
li ruggiva. Magari senza uditori, o in 
una cerchia di amici, la lettura ad 
alta voce è venfica del testo, della 
sua tenuta 

; Di raccolte poetiche con casset
ta, consuete laddove è più viva la 
tradizione orale (ad esempio nei. 

'-•• paesi arabi), non c'era traccia nel
la nostra editoria. Diceva ; Ezra • 

v Pound che la poesia è «una com-, 
y posizione di parole in musica». Ben 

venga dunque, a beneficio non so
lo dei non vedenti, l'esecuzione 

• d'autore. Il modo in cui un poeta 
legge i propri versi e una spia della 

: loro natura. Il che rende insensata 
l'idea, cara agli attori, che i poeti 
non siano buoni dicitori. La pre-

. sunta «inespressività», o uniformità 
melodica di ascendenza simboli
sta, è indicazione di lettura, rilievo 
dato a quel che distingue la poesia 
dalla prosa. Dizione monotonale,: 

; sussurrata tra sé e sé, è ad esempio 
.quella di, Amelia Rosselli, le cui 

modulazioni di Impromptu sono 
state pubblicate-registrate da Man
cosu 

Di tutt'altro taglio, in quanto la 
scrittura"presuppone é richieSeTa" 
recita, sono le altre opere della col
lana «11 respiro del poeta»: Luna l 
Persciente di Biagio Cepollaro, Mu
so/di Lello Voce, La bellezza dell'e
nigma di Gianni Toti. Anche nel •"• 
caso di Vito Rivielio. il cui libro-cas- • 
setta Monumentane è stato pre- , 

: sentato da Giuliano Manacorda. 
Plinio Perilli e Bruno Ballardinì gio-

' vedi scorso presso «Empirla» (con 
•' messa in musica per chitarra di al
cune poesie, ad opera di Barbara 
Gabotto e Giacomo Guidetti), il re
citativo è componente della parti
tura, sottinteso nella sua genesi. La 
dizione è pertanto «espressiva», 
con varietà di pause, intonazioni, 
registri (ironico, didascalico, collo-

• quiale), e la stessa presenza sceni
ca del poeta, ossia la qualità della 

. sua energia, valorizza la materia 
verbale. Fermo restando che la let
tura silenziosa e non solo possibile 
ma anche auspicabile, al contrano 

<liauantó*accade in molta! poesia 
«SperunenEte».. a • ; 

Le componenti rappresentative, 
narrative, spettacolari i dei versi, 
consentono un'azione performati
va. E tale è la lettura di Rivielio, in
trisa di fisicità e capace di catturare 

; l'attenzione dell'ascoltatore, anche 
' del più distratto. Il corpo del poeta, 

anziché essere cancellato, si fa 
strumento e parte dell'opera. Ri
vielio «dà vita a un idioma forte-

•• mente spettacolarizzato, un lin
guaggio nazional-televisivo-popo-

' iare» - scrive Giorgio Patrizi intro
ducendo Monumentane. Un lin-

i.'. guaggio ordinato in vista della reci-
:; ta. Gli •- eufemismi, « le . guerre in 
. diretta, le chiacchiere quotidiane e 
' televisive, sono accolti per svelare 
•.•'• non solo uno stato della lingua ma 
,.' la perdita di memoria storica. Per 
i, cui le parole si ribaltano contro chi 

le ha pronunciate, contrapponen
do al vuoto una posizione etica 
una possibilità di scelta 

RITAGLI 

^?K.^!!!!!!t^.9.D.....«.-:... 
Da non perdere 
all'Ai pheus 
Affiancato da un solido trio 
(Gruntz al piano, Davis al basso e 
Rainey alla batteria) direttamente 
da Chicago arriva Ray Anderson 
(trombone, ruba e tromba). Il mu
sicista americano è in concerto sta
sera alle ore 22 all'Alpheus (v. del 
Commercio 36). 

%!..U.$!.R?Jl.9.. 
Rassegna di teatro 
per ragazzi 
Parte da domani (e fino a 6 giu
gno) al delle Arti - v. Sicilia 59 - la 
seconda rassegna di teatro nelle-
/delle e per le scuole. L'ultimo 
giorno verrà premiato il miglior al
lestimento, il testo, le scene, i co
stumi, le coreografie e le musiche. 
Dalle20.30. • ' : . . . - . .,,-•-

?.!.y!?.?..!?**!lOf.„ 
Stasera •-• 
al Big Marna 
Chi ha voglia di ascoltare del buon 
blues fatto in casa, ecco i "Blues 
Stuff" in concerto stasera al Big Ma-
ma (v. San Francesco a Ripa,! 8) 
dove presenteranno il loro nuovo 
lavoro "L'acqua è poca". Dalle 
21.30. •; 

«Processo a .Gesù» 
Al Centro culturale 
Due Pini 
Due giovani registe. Benedetta 
Fabbri e Francesca Longardi si so
no cimentate nella regia di "Pro
cesso a Gesù" di Diegi Fabbri. Lo 
spettacolo va in scena stasera alle 
21 all'Auditorium Due Pini (v. Zan-
donai 2) con replica domani e do
menica (ore 17). 

Brani cover 
con Charlie Cannon •'•• 
Domani sera al S. Louis musicel i -
(via del Cardello, 131 jjcf-gliap-
passionati di Tin^X-arner. di Steve 
Ray VaiistuMTrdTAl Jarreau, il con
certo di Charlie Cannon.Dopo il 
concerto, discoteca anni 70. Dalle 
22.'.-; -,r- - • .. ' .;-, --••;•;:;-., 

P.'.?ifiP*.?!f^..^!r*!l*!.s.... 
Reggae al Circolo 
degli Artisti y \ 
Sound system in stile jamaicano a 
cura dei Mobsters. Selezioni di reg
gae, raggamuffin, roots e rap con 
tutte le novità della sterminatarpro-
duzione discografica dell'isola ca
raibica. Al Circolo degli Artisti (via 
Lamarmora 28) dalle 21.30. In
gresso gratuito. , ' -

Sip & bambini 

In ospedale •, 
a 
col computer 
sa Cinque stazioni «multimediali» 
installate dalla Sip consentiranno 
ai bambini lungodegenti di colle
garsi con la scuola, seguire le lezio
ni insieme ai compagni, partecipa
re alle interrogazioni, scrivere e di
segnare. L'iniziativa è della Sip: dal 
prossimo anno scolastico il proget
to sperimentale di teledidattica per 
bambini costretti al ricovero ospe
daliero per lunghi periodi, sarà av
viato a Roma. Il progetto„patroci-
nato dal Comune di Roma e realiz
zata dalla Sip, coinvolge la scuola 
Don Morosini Val Favara e reparti 
pediatrici del Bambin Gesù di Pan
doro, del Policlinico Gemelli, del 
Policlinico Umberto 1--(Clinica 
ematologica) -e dell'Istituto' Der
mopatico dell'Immacolata. Le sta
zioni «multimediali interattive» so
no costituite da un videotelefono, ' 
una telecamera, un P.C. che con
sentono la trasmissione e la rice
zione, da un'altra postazione, di 
immagini voci e testi. Nellacapita-
Ic sono almeno 100 i bambini co
stretti a letto in ospedale assistiti da 
un gruppo docente che ha realiz
zato cinque classi elcmcntan e cin
que medie. 

Alla Rispoli 

Thomas Mann 
fotografie 
e documenti : 
sa Giro di boa per «Avvenimento 
libro», la rassegna di manifestazio
ni culturali nelle biblioteche roma
ne organizzata dal Centro sistema 
bibliotecario in collaborazione con 
l'assessorato alla Cultura. Ieri, l'as
sessore Borgna ha illustrato gli ap
puntamenti di (ine maggio e inizio 
giugno. Prossima data è quella del 
27 maggio, alle 17, con la mostra 
«Thomas Mann: fotografie e docu
menti» che si svolgerà fino al 18 
giugno presso la biblioteca Rispoli 
di Piazza Grazioli. A inaugurare la 
mostra sarà un intervento dello stu
dioso Marino Freschi, cui seguirà la 
lettura di brani scelti delle opere di 
Mann proposti da Guido De Salvi. ;• 
Ma quante sono e come funziona
no le biblioteche a Roma? 27 centri 
in 19 circoscrizioni, nel '93 oltre 
HOmila utenti per il settore del 
prestito (più 12.8 percento rispet
to al '92), quasi 144mita lettori per 
la consultazione (più 16 per cen
to). Quest'anno, il budget per la 
cultura dovrebbe tornare sui 10 mi
liardi di lire. Borgna, infine, ha an
nunciato l'inizio dei lavori per la 
riapertura del centro di piazza del
l'Orologio e il varo di una nuova bi
blioteca entro quest'anno a Villa 
Mercede. 

Fritz Lang e il crepuscolo dei «Nibelunghi» all'Olimpico 
•I Nibelunghi» di Fritz Lang, ovvero del capolavoro (è • 
uno di quel rari casi in cui l'uso di una parola piuttosto 
Inflazionata non è fuori luogo). A proporcelo, nella 
copia restaurata e Integrale, ò l'Accademia -
Filarmonica In collaborazione con l'Ambasciata 
tedesca. SI replica, Insomma, l'esperienza positiva 
dell'anno scorso, quando la scelta cadde su 
•Metropolls>. .-.• : •. 

Sfrondato delle musiche wagneriane, che ne 
tradivano lo spirito ma che l'avevano accompagnato 
nelle prime versioni circolate dopo II 1924 anche negli 
Stati Uniti, il monumentale lavoro del regista • 
austriaco (1890-1976) toma alle radici della saga •'•' 
germanica: musiche originali di Gottfried Huppertz 
eseguite dal vivo al pianoforte da AIJosha 

Zimmermann, suggestioni visive del cinema 
espressionista, della pittura medievale tedesca, di 
Bócklln e Kllnger, esaltate dal grande schermo. 

Il crepuscolo degli eroi Burgundi, destinati ad essere 
sopraffatti dagli Unni, è narrato, nella sceneggiatura 
scrtttaaquattromanldaLangeTheavonHarbou.ln . •• 
due parti: «Sigfrido» e «La vendetta di Crlmllde», statica 
e composta la prima, tormentata e dinamica la ri , 
seconda, con la grande scena finale dell'incendio. E In 
due parti si vedrà al Teatro Olimpico di piazza Gentile .-

, da Fabriano. Oggi e lunedi, oppure domani e martedì • -
prossimo, con repliche pomeridiane (alle 17) e serali 
(21). Da non perderò (Il biglietto costa 10.000 lire, e '•;. 
7.000 lire II ridotto). E per chi vuole saperne di più, c'è 
la monografia di Lotte Osnersu Fritz Langedlta in ; 
Italia da Mazzotta. -- .; [Cristiana Paterno] 

L'Associazione culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È", e "L'ARCIPICCHIA" 
vi invitano a partecipare Domenica 29 Maggio dalle ore 10.30 in 
poi alla:. .". - . , , . . , . . , , . — : . . . . . . . .•,••-•.• 

"FESTA DEL PARCO" 
(Via Pomona - Metro B: Pietralata) 

PROGRAMMA: Giochi di animazione per bambini e 
adulti, incontro dibattito con LOREDANA DE PETRIS, 
danze e musiche popolari, poesie, recital e concerto 
Rock. Per informazioni telefonare al n. 41730851 dalle 
ore 19 alle 20.30. .,/ , > 

OGGI 26 MAGGIO 1994 ALLE ORE 18 
CASA DELLA CULTURA • LARGO ARENULA 26 • ROMA • 

FERDINANDO IMPOSIMATO 
PIETRO INGRAO CARLA MOSCA 

ROSSANA ROSSANDA 
MARIO TRONTI 

PARLERANNO DI 

MARIO MORETTI 
BRIGATE ROSSE 

UNA STORIA ITALIANA 

INTERVISTA DI CARLA MOSCA E ROSSANA ROSSANDA 
PREFAZIONE DI ROSSANA ROSSANDA 

ANABASI 
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LA COLLANA 
1 GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 
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Università 
Non solo 
tradimenti 

LUISA MURARO 

È CHI ESAGERA i propri 
successi ma c'è chi esagera 
i propri insuccessi. Raffaele ; 
Simone, l'autore di L'Uni
versità dei tre tradimenti 

_ _ _ _ _ (Laterza). appartiene deci
samente a questa seconda categoria. La 
mia critica non è rivolta tanto a lui quanto 
ai suoi commentatori sutt'Unito 2, Giam
piero Rossi (9/5) e Danilo Zolo (19/5) i 
quali sposano entrambi il giudizio di Si
mone sulla pessima accoglienza fatta dal 
mondo accademico al suo libro. A me ri
sulta, infatti, che L'università, dei tre tradi
mentisia riuscita a superare la soglia del
l'indifferenza con cui le istituzioni sempre 
si difendono, finché possono, da chi le at
tacca. Certo, il grosso del corpo accade
mico ha fatto finta di niente e una parte 
grobabilmente, non ne sa proprio niente 
ppure, la comparsa di questo libro è sta

ta notata. Lo prova la seconda edizione a 
distanza di sei mesi dalla prima. Lo prova
no le reazioni polemiche di alcuni magni
fici rettori, cosi come le iniziative prese 
per farlo discutere dentro l'università, lo 
ho partecipato ad alcune ed ho consiglia
to il libro H librai e colleghe. Siccome so
no una cui non capitano cose eccezionali 
(non dentro l'università, perlomeno), ne 
deduco che c'è stata una risposta positi
va. Lo prova, per finire, l'attenzione della 
stampa. La nostra stampa non sa bene 
come parlare dell'università (la colpa di 
ciò non sta da una sola parte) e, quando 
ne parla, preferisce la chiave più facile, 

Buella della denuncia e della polemica 
a questo punto di vista, va detto, il libro 

di Simone non poneva problemi: la de
nuncia è la sua caratteristica forte. Ma qui 
c'è anche il suo limite, notato da più parti 
Scrive Giuseppe Sergi su L'Indice di mar
zo: un.4ifetto di Sjmoneiè«ammettere le 
, -.isole dreccellenzà» scnzórpero; introdurle 
nel suo ragionamento. Limite non da po
co. •• v- > •• • • '•" ,„•. , '• . . 
< Jn altre parole, non possiamo mettere 

tutto sul conto della chiusura o della fur
beria del ceto accademico, per quanto 
fjrandi siano. C'è, infatti, un problema di 
mguaggio che riguarda tutta la vita pub

blica, università compresa, problema che 
riguarda gli studenti non meno dei docen
ti. Nella mia università, dopo la discussio
ne del libro di Simone, che a me sembra
va riuscita, le studentesse che l'avevano 
organizzata erano piuttosto infelici per
chè non erano riuscite a dire quello che 
loro volevano dire. L'università, e la scuo
la in genere, soffrono di afasia. 11 sottobo
sco accademico di cui parla Zolo nel suo 
intervento swW'Unitù, si annida in questa 
afasia generale; ma non facciamo lo sba
glio di pensare che ne sia la causa. ,B S 

. UELLO CHE possiamo consta
tare, è la crescente intrascendi
bilità del linguaggio del potere 
ed è un motivo ulteriore per te
mere quel gesto altamente im-
politico che è la pura denuncia 

dei mali della società. Infatti, per sua na
tura la denuncia fa appello ad un potere ' 
superiore, e quando questo non c'è, gli 
prepara fatalmente la strada. In effetti, in 
Italia abbiamo il problema che non riu
sciamo neanche a distinguere le denunce 
disinteressate da quelle interessate. O, 
meglio, che non abbiamo criteri per di-
scemere gli interessi che muovono le de
nunce. Toma il problema, per me di capi
tale importanza, che si riesca a trascende
re la logica del potere. Vi è collegato il te
ma delia soggettività e dell'agire politico 
come qualcosa di chi rispondiamo in pr -
ma persona. Molta afasia della vita pub
blica, università compresa, studenti com
presi, è dovuta al linguaggio neutro, im
personale, senza sesso, senza sentimenti 
delpotcre. ^ *•••'?•;.•.'-• '•.i"vv\v.'.-.-; Questo pensiero mi porta ad una se-

• conda considerazione, che mi guida nella 
politica dell'università: il meglio, di cui so
no alla ricerca, io penso che da qualche 
parte già esista e che probabilmente sia 
meno distante di quello che le apparenze 
fanno credere. In effetti, per uscire dal
l'ambiguità del linguaggio del potere, una 
strada e di fare leva su quello che c'è. Giu
seppe Sergi, suìYIndice, lo dice bene: si 
tratta d'introdurre le isole di eccellenza 
nei nostri ragionamenti. L'università italia
na è abitata da gente che ha un desiderio 
di vita più sensata e di lavoro fatto bene: 
riusciremo a far entrare questa gente e ; 
questo desiderio nei nostri ragionamenti? , 
Ricordiamo un caso estremo, molto noto, ; 
di malcostume accademico. Zolo dice: è • 
solo la punta dell'/'ceòe/gdel malcostume ' 
accademico italiano. Ebbene, le isole di -
eccellenza sono anch'esse le punte di un ; 
iceberg, quello dell'università italiana che 
combatte per la sua qualità di luogo di ri- ; 
cerca e di formazione non condizionato, ; 
non al cento per cento, dal potere, lo ho 
imparato molto, anche in primissima per
sona, dal mettermi in rapporto con questa : 
università, che qui tiro fuori non per arroc
carmi nella sua difesa incondizionata - le 
farei torto - ma per discernere le cose ec-, 
celienti e fame la mediazione viva e im
manente del cambiamento desiderato. 

In Inghilterra cresce la paura e interviene il governo. In tutto il mondo più di 150 casi segnalati 

«Bloccheremo il virus-killer» 
• LONDRA. Sono nove, forse dodici le persone ucci
se in questa prima parte dell'anno in Gran Bretagna 
dalla «fascile necrotizzante». L'ultima è morta ieri sera 
a Cardiff. nel Galles. La malattia, una sorta di cancrena . 
galoppante in genere rarissima, è scatenata da una 
tossina che aggredisce un batterio innocuo presente 
nel sangue. La malattia può uccidere nel giro di poche . 
ore o di pochi giorni. L'allarme in Gran Bretagna ere- ' 

' sce, tanto che è dovuto intervenire lo stesso primo mi
nistro John Major per assicurare che «11 governo sta fa
cendo tutto il possibile per bloccare il virus». Altri casi 
di «fascile necrotizzante» sono stati denunciati in Islan- ; 
da e in Nuova Zelanda. Alcuni anni fa colpi la Norve- ; 
già. Le autorità sanitarie tedesche affermano che in 

L'Oms ammette: 
«La tossina carnivora 
ci è nota da tempo 
ma finora era stata? 
sottovalutata» > 

AI^ IOBERNAi lE I 
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Germania ogni anno almeno 20 persone muoiono a 
causa di questa malattia. Che la tendenza è al leggero 
aumento, ma che non è il caso di creare inutili allar
mismi. In Italia non è mai stato accertato alcun caso, 
afferma il professor Enrico Malizia, già direttore del : 

Centro antiveleni dell'università La Sapienza di Roma. \ 
Ma il nostro sistema di registrazione delle cause di • 
morte è alquanto arretralo. Intanto l'Organizzazione ; 
mondiale della sanità fa sapere di non aver ricevuto 
mai alcuna informazione ufficiale a questo proposito ; 
da parte dei vari Stati. Ma che ha registrato negli ultimi 
5 anni in tutto il mondo 166 morti attribuibili alla «fa- : 
scite necrotizzante», ricavando le informazioni dai 
giornali. Per cui il numero delle morti «reali» dovrebbe ; 

essere moltiplicato per due o per tre. • , . • ' • . ' 

***** *\ -. * 
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I rifiuti? Non buttiamoli 

«Ora la spazzatura 
è un problema 
Sarà una risorsa» 
Quale sarà l'avvenire dei rifiuti? Tutti gli scarti 
della comune vita domestica, che oggi rappre
sentano un grosso problema per il loro smalti
mento, dovranno nei prossimi anni diventare 
sempre meno «spazzatura» e sempre più una 
importante risorsa. ; ;K ; : , . ' : 

R. ARMENI O.COMOLLI 
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Il compleanno di Mike 

Bongiorno 
Settantanni... 

I di allegria 
Compie oggi settantanni. E ha festeggiato da 
poco i cinquant'anni di televisione. E il com
pleanno di Mike Bongiorno e a fargli gli auguri è 
Bruno Gambarotta, proprio colui che provò a ri
fare, tanti anni dopo, Lascia o raddoppia. Testi
monianze di Corrado e Aldo Grasso. . « 

rSSwfWnr*%A. •j.'ì?*1 * <IS»VÌ>..A * « A W » Ì « I . ' I « A * J <.-Z,,Aìsiì*é-\>, •** *•.*< w»*> Vu***** * .* * **i. l O ^^ttt à 
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Giro d'Italia 

Crolla Argentin 
Il russo Berzin 
in maglia rosa 
Il russo Eugeni Berzin ha vinto la quarta tappa 
del Giro d'Italia, Montesilvano-Campitello Ma-
tese, battendo allo sprint il compagno di fuga 
Oscar Pelliccioli: Crolla Argentin, e Berzin, suo 
compagno di squadra, è la nuova maglia rosa. 
Già grave il ritardo di Chiappucci. 

„„.„„„.„„ 
r«rss 

Calcio, tre punti a chi vince 
• Italia, distretto federale di Ro
ma 25 maggio 2024. Biblioteca ' 
dello sport, cerco la venticinquesi
ma edizione della storia del foot
ball. Gli autori originari dell'opera, ' 
leggo dall'intestazione, furono un 
colonnello svizzero, tale Joseph 
Blatter, all'epoca segretario gene- ; 
rale del calcio mondiale, un ma- . 
niaco delle novità, e Antonio Ma
tarrese, un italiano del Sud. Tra i 
due, Blattcr e Matarrese, apprendo 
dalla prefazione, all'inizio non ci fu 
grande simpatia, anzi. Ma poi. ga- : 

leotto fu il pallone, tra loro nacque 
una Santa Alleanza. Decisero di < 
partire alla conquista dell'America. 
Era, quella, una terra popolata da 
gente che spasimava per baseball,-

. basket, hockey su ghiaccio e un «fi
gliastro» del calcio, il football ame- ' 
ricano. Di suo padre, nato in Inghil
terra e conosciuto universalmente 
come football, da quelle parti non 

STEFANO SOLCHIMI 

si avevano notizie. 
Sfoglio il libro per capire come 

fini quella storia. Blatter e Matarre- \ 
se avevano un asso della manica: 
la regola dei tre punti. La calarono 
sul tavolo del calcio planetario in 
una calda mattinata milanese di 
trenta anni fa, 25 maggio 1994, 
ventitré giorni prima dell'inizio del ; 
mondiale americano. I presidenti " 
del calcio italiano, abilmente istruì- : 
ti, si riunirono in assemblea e in _ 
nome dello spettacolo resero un 
bel servigio ai nostri eroi, che cer
cavano la chiave del successo al 
mondiale americano. E quale pro
paganda migliore che lanciare in 
Italia, il paese del pallone, la regola 
dei tre punti? 

Quel fatidico 25 maggio 1994 la 
I SERVIZI A PAGINA 8 

storia del calcio cambiò. Ormai 
lanciati, Blatter e Matarrese fecero 
altre innovazioni. 

Anno 1995: Blatter e Matarrese 
ingigantiscono le porte: le misure 
passano dai canonici 7,32 m. di 
larghezza e 2.44 m. di altezza a 
8.40 per 2,52. Nei primi anni, dice 
la storia, le partite si assestarono su . 
punteggi di 25-22 o 22-20. Poi, pe
rù, dagli eredi di Sebastiano Rossi 
venne su una scuola di portieri alti 
2.8 metri e i risultati si stabilizzaro
no su risultati più sobri. " 

Anno 1997. Prendendo spunto 
dalle partitelle giocate nei cortili, 
Blatter e Matarrese decisero che, 
ogni 7 falli si doveva concedere un 
calcio di punizione senza barriera. 
Gli arbitri, a quel punto, per non 
impazzire furono costretti a scen

dere in campo con la calcolatrice. 
Ogni fischio, una pausa per far di 
conto. Le partite duravano in me
dia 240 minuti, ma la gente era'; 
contenta. E gli arbitri divennero i 
primi uomini-computer. .•:•.»-•••-. ; 

Anno 1998: rimesse laterali con i 
• piedi. »> ; • : •'•'•• i-•;.>.;• •-••• • ..-.'-••. 

Anno 2000. Per festeggiare il giu
bileo, ecco lo «shoot out», una dia
voleria degna dell'inizio del terzo 
millennio: un giocatore partiva da ; 
solo palla al piede verso la porta e i 
difensori lo inseguivano. Racconta 
il libro, ma non c'è certezza, che in ,' 
America, più pratici, diedero in do
tazione ai giocatori il «lazo». Qual
che attaccante mori strozzato, ma 
anche su ciò mancano certezze, R 

Questa storia è una storia vera. 
Queste regole saranno adottate dal 
prossimo anno nel primo campio- ; 
nato statunitense, la Major League 
Soccer.;'" -' .-••:;• 

E l'anno delia Fiorentina 
diPesaola, 

di Riva capocannoniere 
e del primo campionato 

dìBenettiinserieA. 
Campionato di calcio 1968/69: 

lunedì 30 maggio l'album Panini. 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Italia 
Fra unità 
e disunita 
Italia Addio?& il titolo dell ultimo li
bro di Aurelio Lepre da pochissi
mo uscito per Mondadori Lo stori
co npercorre le alterne vicende del 
paese dal 1860 sino ai giorni d oggi 
e approda ad una conclusione 
«Ne le prove di sangue dalla Gran
de guerra al fascismo, né 1 miti fati
cosamente creati del re di Roma e 
della razza né la costruzione della 
ferrovia e poi dell'autostrada né i 
mezzi di comunicazione di massa 
dalla radio alla televisione hanno 
mai davvero unito il paese Dal se
paratismo siciliano ai proclami di 
Miglio la tentazione di pnvilegiare 
ciò che divide su ciò che unisce è 
ricorrente» Di fronte a questa «fra
gilità» diverse sono state le nsposte 
politiche da una parte la soluzione 
di compromesso trasformistica 
dall altra la soluzione autontana 
con tanto di appello ai valori na
zionalistici Lepre invita a scartarle 
entrambe vie per imboccare la 
strada maestra della costruzione 
del valore di Patria, che «non è solo 
1 idea della nazione ma anche il 
sentimento di cittadinanza di una 
comunità libera e democratica» 

Kautsky 
La modernità 
del «rinnegato» 
Sta per uscire presso Feltrinelli la 
nedizione del kautsky e la rivolu
zione socialista 1880-1938 Ai Mas
simo Lucio Salvador! L autore di
chiara sin dalla prefazione che il «il 
suo interesse» per il teorico social
democratico ha «radici lontane» e 
ncostruisce puntualmente le con
traddizioni ma anche le grandi 
«coerenze» di Kaustky Scopre la 
modernità del suo pensiero La tra
dizione comunista - rileva - solo 
recentemente è approdata alle 
conclusioni che furono di Kautsky 
il giudizio negativo sul bolscevismo 
e sull'Urss il valore della democra
zia politica e del Parlamento nella 
costruzione del socialismo » 

Einaudi 
Alla riscoperta 
del «Memorandum» 
Marsilio ha nstampato il Memoran
dum di Luigi Einaudi a cura di Giu
seppe Berta, con un saggio intro
duttivo di Norberto Bobbio La nlet-
tura consente di scoprire la moder
nità del pnmo presidente della Re
pubblica il suo vedere il potere 
dello Stato come limitato il suo 
giudicare lo statalismo come una 
sorta di bestia nera, il suo privile
giare Comuni e Regioni nei con
fronti del potere prefettizio e il suo 
scommettere sul federalismo euro
peo Bobbio sottolinea come la 
concezione di Stato in Einaudi non 
sia quella di un potere che scende 
dall'alto ma quella di una comuni
tà che «vive nei cittadini» e trova m-
nanzittuto fondamento nelle auto
nomie locali *~\ %\ t 

Crimini nazisti 
Un convegno 
sulla memoria 
Dopo la guerra fredda per una me 
mona europea dei crimini nazistr é 
questo il tema di un convegno che 
si terrà il 22 - 24 di giugno ad Arez
zo e che verrà presentato il 31 
maggio presso la Fondazione Bas
so Nei due giorni di lavori parle
ranno stonci di tutta Europa Ver
ranno presentate le conclusioni di 
gruppi di lavoro sulla stona orale 
relazioni sul terzo Reich sull Italia, 
sull'Urss analisi dei dian dei ghetti 
Un operazione stonca di grande 
respiro propno mentre in diversi 
paesi del vecchio continente spira 
un vento di nmozione di quella 
che fu la più grande tragedia del 
Novecento 

Mostra 
L'Italia e la formazione 
del Giappone moderno * 
L istituto Giapponese di cultura or
ganizza una mostra su // Giappone 
scopre I Occidente una missione 
diplomatica L iniziativa inaugura
ta ieri resterà aperta sino al 30 giu
gno La missione diplomatica si 
svolse fra il 1871 eil 1873evisitò gli 
Stati Uniti e molti paesi europei fra 
i quali I Italia Numerosi i docu
menti inediti soprattutto riguar
danti l'Italia utili a spiegare la na
scita del Giappone moderno Oltre 
ai documenti ci saranno oggetti ar
tistici e splendide foto d'epoca 

Cultura 
GRANDE CINA. Pechino, Hong Kong, Taiwan: il nuovo colosso mondiale 

Giovedì 26 maggio 1994 
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La mafia non è sconfìtta. 
Anche se si finge morta. 

<f * v ^ f .#. 

Deng Xlaoplng e uno slogan comunista campeggiano In una strada della modernissima Shenzhen Epa/Ansa 

Il vero Sol Levante 
m PECHINO È un paradosso In 
Europa la fine dell impero sovieti
co ha dato il via a spinte centrifu
ghe, guerre civili e tensioni )l cui 
sbocco resta tuttora un ineogmt i 
Nel lontano Oriente ha fatto invece 
maturare in tempi rapidissimi un 
processo di segno opposto Ha da
to cioè un colpo di acceleratore al
la nascita della Grande Cina a 
quell alleanza non scritta ma pura
mente comportamentale tra la Ci-
nasociahsta Hong Kong e Taiwan 
che ha fatto di quella parte del 
mondo i1 luogo di un piolungato e 
spettacolare boom economico 
Nel 1993 quando I occidente capi
talistico languiva nella recessione 
la Cina di Òcng Xiaopmg e Jmng 
Zemin ha segnato un tasso di cre
scita dell 11 per cento E quest an
no procede secondo lo stesso rit
mo La Grande Cina ù un termine 
inventato dalla cultura e dalla poli
tologia di lingua inglese che però 
si è rivelato molto efficace per de
scrivere un sistema di interdipen
denze economiche e culturali nate 
e consolidatesi all'insegna non di 
trattati o accordi diplomatici di 
qualche tipo quanto piuttosto di > 
una totale «informalità Pechino e 
Londra litigavano- e continuano a 
farlo- sulle modalità del ritorno di 
Honc Kong alla Cina nel 1997 ma 
nel frat'empo era propno Hong 
Kong la porta attraverso la quale * 
capitali e tecnologia sono entrati in 
terra cinese e prodotti cinesi sono r 

usciti ppr andare ali assalto dei 
mercati csten Senza quella porta 
cosi come senza le relazioni eco
nomiche «informali» con la grande 
nemica Taiwan la Cina non sareb
be quella che oggi è 

Ma appunto che cosa è e che 
cosa innanzitutto si appresta a cs 
sere la Grande Cina' The China 
Quartcrly la prestigiosa rivista 
londinese edita dalla Scuola per gli 
studi orientali e afncani ha dedica
to al tema il suo ultimo fascicolo 
ospitando articoli elei pm illustri si
nologi occidentali e orientali È sta 
ta una mossa interessante corno si 
può continuare a ignorare 1 impat 
to sul resto del mondo di un colos 
so economico come quello che si 
sta rapidamente costruendo nel 
lontano Oriente' 

La «cinesltà» post-comunista 
Purtroppo essendo la Cina 1 uni

co paese al mondo- assieme al 
piccolo Vietnam e alla disastrata 
Corea del nord- ancora retto da un 
regime comunista la sola doman
da che l Occidente si pone 0 sem 
pre la stessa quando si disintegre
rà anche quel comunismo' A 
quando una guerra civile anche da 
quelle parti' Gli articoli della rivista 
londinese rispondono che cosi po
ste quelle domande sono abba
stanza limitative rispetto alla cor 
posità delle questioni legate alla 
nascita della Grande Cina La qua 
le è un tutto compatto non solo 
perchè ormai agisce come un uni
ca entità economica Ma anche 
perche ha raggiunto un grado di 

Sinologi occidentali e orientali a confronto sull'ultimo 
numero della prestigiosa rivista «The China Quarterly» 
che cosa è oggi, e che cosa si appresta a essere la Gran
de Cina9 Mentre il crollo dell'Urss si trascina dietro lo 
sgretolamento dell'impero, nell estremo Est avviene il 
contrario si cementa il patto «informale» tra Pechino, 
Honk Kong e Taiwan Terreno gli affari, l'economia 
Ma non solo la nuova parola d'ordine è «cinesità» 

LINA TAMBURRINO 

omologazione culturale e di stili di 
vita fino a qualche anno fa inim
maginabile formidabile veicolo di 
rilancio dell identità e del naziona
lismo cinesi benaldiladcivalone 
dei confini del comunismo Da 
Hong Kong e da Taiwan la Cina so
cialista è stata invasa dal «gangtai» 
(termine contratto da Xianggang, 
cioè Hong Kong e Taiwan) ovve
ro da musica film romanzi televi
sione pubblicità, abbigliamento 
personale e moda per la casa atti
vità per il tempo libero tutte cose 
che non hanno niente in comune 
con i modelli imposti dal comuni
smo imperante La fortuna del 
gangtau senve Thomas BGold 

sta nel «venire da fuori» nella sua 
lontananza dagli stereotipi colletti
visti imposti dal Pcc nella capacita 
di piegare le moderne tecniche oc
cidentali al nlancio della «cinesità» 
nella scoperta e valonzzazione 
dell individuo e delle sue esigenze 
segnate da un romanticismo sco
nosciuto al mondo occidentale 

La fortuna del «gangtai» 
Questa singolare forma di colo

nizzazione culturale ha avuto un 
effetto dirompente ha del tutto de
legittimato valon funzioni ruoli e 
precetti del partito comunista al 
potere E ha invece legittimato so
cialmente i protagonisti e i fruitori 
del «gangtai» i quali nella tradizio
ne comunista cinese sono sempre 
stati considerati una sottoclasse i 
commercianti i piccoli imprendi
tori, gli artisti 

Se la società sta cosi rapidamen
te cambiando senza nnnegarc an
zi valorizzando e modernizzando il 
suo «essere cinese» e il suo forte 
senso nazionale 6 inevitabile chie
dersi quali siano o saranno le con
seguenze, sulla organizzazione del 
potere e sulla natura del regime 
comunista Qui non ci sono nspo
ste vengono solo avanzate delle 
ipotesi E curiosamente i più pessi
misti sono proprio i cinesi A Pechi
no il giovane e brillante Hu An 
gang in un recente saggio sulla cri
si fiscale dello Stato cinese non ha 
nascosto le sue preoccupazioni 
sulle spinte centrifughe che a suo 
parere dominano la scena politica 
del paese Su The China Quarter 
ly il sinolgo americano Robert A 
Scalapino lavora su quattro scena
ri analizzandone il grado di realiz
zabilità oppuio lo scarso realismo 
anche se si preoccupa di sottoli

neare che il grande problema della 
Cina del futuro sta nel definire un 
accettabile equilibrio tra i potcn 
del centro e quelli delle regioni 
delle province delle località mino-
n 11 centralismo di leniniana me
moria è ormai alle spalle grazie tin
che alla nforma economica degli 
anni Ottanta ma un eccesso di de
centramento renderebbe solo più 
aggressive le pretese dei governa-
ton locali pronu a trasformarsi co
me negli anni Venti e Trenta in 
nuovi signon della guerra Se la Ci
na è questa la tesi di Scalapino 
vuole sopravvivere e prosperare 
come una moderna nazione non 
può dunque sfuggire ad alcune 
scelte federaliste Non esistono 
scappatoie 

Il pnmo degli scenari ipotizzati 
non è altro che il mantenimento 
dello status quo quindi la convi
venza di socialismo ed economia 
di mercato con un cemento nazio
nalista diretto a ndimensionarc 
drasticamente il peso del Marx-Le-
nm-Mao-Dcng pensiero La secon
da ipotesi prevede una frantuma
zione del paese con il passaggio 
da un regionalismo «de facto» a 
uno «de jure» Ma un ipotesi del ge
nere oggi in Cina non è caldeggia
ta da nessuno tutt al più viene vista 
come una minaccia che non si ha 
la forza di allontanare Terza possi
bilità matura rapidamente uno 
Stato-nazione nel quale il plurali
smo politico si combina ali econo
mia di mercato secondo meccani
smi che non imitino quelli oca 
dentali benst quelli giapponesi o di 
altn paesi asiatici - Corca del sud o 
Thailandia - che hanno imboccato 
la via della democrazia parlamen
tare Leconomia verrebbe rapida
mente pnvatizzata e si darebbe fi
nalmente pieno riconoscimento ai 
diritti dei cittadini II partito comu
nista rimarrebbe forte e dominante 
ma gli altri partiti oggi esistr-nti 
avrebbero più voce in capitolo più 
autonomia e le libertà individuali 
non verrebbero più considerate 
«sovversive 

Gli anticorpi del separatismo 
Infine ultimo lo scenano del 

pluralismo- neoautontano plurali
smo nella sfera sociale ed econo
mica autontansmo in quella politi
ca però con un andamento da stop 
andgo secondo le circostanze e le 
esigenze della lotta di Palazzo 
Scalapino ritiene poco probabile il 

pnmo scenario anche se è quello 
prefento dall attuale vertice din-
gente La nforma economica offre 
tali e tante enormi possibilità che 
coloro i quali se ne potranno av 
vantaggiare non hanno nessun in
teresse a stare fermi Poco probabi
le è il nschio della frantumazione 
del paese contro la quale esistono 
due antidoti fortissimi il nnato for
te spinto nazionalista 1 esercito 
con la sua unità la sua compattez
za la sua *otale fedeltà a Pechino 
C le spinte separatiste sia dei gover-
naton locali sia delle minoranze et
niche possono essere sedate inglo
bandole in una economia forte 
propno perchè ramificata nel pae
se e perchè ormai totalmente inte
grata nei processi che si sviluppa
no fuon i confini della Grande Ci
na E se 1 inglobamento si nvelasse 
impossibile quelle spinte separati
ste verrebbero represse (ecco il 
ruolo dell esercito) non certa
mente tollerate Non viene invece 
ritenuta realistica I ipotesi di una k 

nazione che arrivi al pieno plurali
smo politico perchè Scalapino non 
vede uno strato sociale abbastanza 
forte da guidare - come è successo 
n Thailandia - una transizione di 
regime cosi impegnativa 

Buddisti. Cioè moderni *-
Quello allora che ha le maggion 

chance» resta lo scenano plurali
sta-autoritario che il sinologo ame-
ucano ntiene già oggi per molti 
versi operante 11 pluralismo verrà 
mantenuto e ampliato nella sfera 
economica Le pnvatizzazioni e il 
decentramento non verranno 
bloccati ci sarà un qualche recu
pero centralista solo se Pechino av
vertirà qualche minaccia alla stabi
lità del paese Naturalmente può 
iccadere che il dinamismo e la n-
duzione di vincoli in economia 
portino alla crescita e ali articola
zione di strati sociali L apertura 
del sistema politico non potrà a 
lungo essere nnviata Con conse
guenze forse sulla stabilità e I unità 
del paese Ma Scalapino esclude 
che nel percorso del sistema auto-
ntano-p'uralista sia inevitabile un 
connotato di instabilità Piuttosto 
quel sistema è fortemente pragma
tico intenzionato a non subire 
condizionamenti ideologici basa
to su singole decisioni prese dai 
leader in nsposta a specifiche ne
cessità è dunque un sistema flessi
bile «non permanente» alla buddi
sti sperimentale Ma - conclude 
Scalapino- non sono cosi tutte le 
società moderne' 

David Shambaugh il sinologo 
che dinge la nvista riassume cosi il 
senso della iniziativa londinese 
piaccia o no il termine Grande Ci
na (molti degli auton offrono infat 
ti delle interpretazioni che non col
limano) esso indica un fenomeno 

economico ma anche militare -
destinato ad assumere sempre più 
una dimensione mondiale con 
tutte le tensioni che ne potranno 
denvare nell area asiatica e fuon 
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La spazzatura 
ha un avvenire? 
La risposta di un esperto 

Discarica abusiva a Marino 

• È l'oggetto più umile della ca- • 
sa: la pattumiera, il cesto della 
spazzatura, l'immondizia. Quello -
che si riempie di tutti i rifiuti dome
stici e poi viene svuotato e raccolto •', 
dalla nettezza urbana. Eppure per 
esso si - prevedono straordinari 
cambiamenti. E la sua utilità nella 
casa e nel mondo del futuro do
vrebbe aumentare di molto. Men
tre quello che oggi e uno dei nostri 
gesti più comuni, «buttare qualco- -
sa nella spazzatura», scaricherà di 
significati e di importanza. Di que
sto futuro, che è già presente, par- • 
liamo con Giancarlo Pinchera, at
tuale presidente dcll'Amnu di Ro
ma •. (l'azienda municipalizzata 
nettezza urbana.) e già membro • 
della commissione del Ministero ' 
dell'ambiente per le valutazioni di ' 
impatto ambientale • >-. 

Nel futuro dot rifiuti camWeran-
no molte cose, camblerà anche 
la vecchia pattumiera? -

Sta già cambiando, sta diventan- ' 
do sempre più ricca, ricca di ma
teriali artificiali come la plastica, 
la carta. La pattumiera povera 
conteneva soprattutto rifiuti umi- < 
di, organici, alimentari. Ora si 
riempie degli involucri, degli im
ballaggi. E questo da un lato e un > 
indicatore di arricchimento e d i . 
benessere della società, dall'altro 
indica un grande spreco. --

E come possiamo Immaginare 
• quella che useremo fra venti o ' 
trent'anni? Sarà più grande per 
contenere tutti I rifiuti del be
nessere? •-• ' • f .. -•; *. - ,.« 

Non necessariamente. C'è indub- < 
biamentre una tendenza dei rifiuti •' 
a crescere, ma come spesso awie- -, 
ne si raggiunge un picco e poi ci si ' 
stabilizza e si scende. Oggi si sta ' 
diffondendo in tutto il mondo la 
preoccupazione della crisi am
bientale dei rifiuti e ormai sono 
molte le leggi e le direttive che af-

«Non rifiutiamo i rifiuti 
Sono la risorsa del futuro» 

(romano il tema. E pongono còme ' 
primo obiettivo quello di produrre 
meno rifiuti. 
- In che modo si può raggiungere 

questo obiettivo? 
Per esempio tassando gli imbal
laggi come si fa in Germania. O 
obbligando i produttori di imbal- ' 
laggio a farsi carico del recupero e 
del 'riciclaggio dell'imballaggio 
stesso. Queste sono le principali 
tendenze nei , paesi occidentali. 
Teniamo presente che in Italia la 
spazzatura procapite è di 350-400 
chili all'anno ed è quindi di un ter
zo inferiore a quella prodotta ne
gli Stati Uniti. , • 

Quindi le nostre pattumiere so
no più piccole. Come mal? : 

C'è nell'italiano una tendenza al 
• nsparmio, c'è una cultura conta-
dina.che sopravvive, di riciclo del 
cibo, di utilizzo dei residui. Noi " 
non siamo spreconi come i norda
mericani o molti altri europei. E 
tuttavia abbiamo dei problemi e 
siamo in pauroso ritardo ad esem
pio sulla raccolta.dif(erenziata dei 
rifiuti. • • - ' ' 

È un problema cosi urgente? 
Raccoglieremo In casa, In con
tenitori separati, vetro, carta, -

• plastica? Avremo, Invece che 
una, due o tre pattumiere? 

È un problema urgentissimo. Si • 
tratta di raccogliere tutti i materiali 
valorizzagli: la carta, il vetro, l'al
luminio, il ferro, il mercatale, cioè 
la (razione organica prodotta dai 
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mercati e che è molto pregiata 
perchè è un amendante del suolo 
agricolo, che ripristina in parte il 
suo contenuto organico. 

Ma perchè è così Impellente? • ' 
Perchè la discarica significa utiliz
zare la risorsa territorio e la risorsa 
territorio in un paese come l'Italia 
è molto scarsa. Inoltre le discari- > 
che si stanno esaurendo e realiz
zarne di nuove è difficilissimo per
chè c'è una forte opposizione del
le popolazioni.-Infine, gli studi 
scientifici più recenti hanno mos
so in evidenza che le barriere arti
ficiali che si creano ingegneriz-
zando il sito per avere una discari
ca non sono sufficienti ad impedi
re la propagazione dei contami
nanti chimici nel suolo e nelle ac
que sotterranee. Di conseguenza 
nelle legislazioni più recenti si co
mincia a chiedere che a discarica 
esaurita il gestore della stessa con
tinui a tenere sotto controllo il mo
nitoraggio per 30 anni. E quindi le 
legislazioni più avanzate dell'Eu
ropa pongono dei limiti enormi al
la discarica. Chiedono che il rifiu
to prima di andare in discanca sia 
selezionato o trattato. O che non, 
si scarichi più materiale organico 
perchè produce gas naturale. In 
poche parole la Comunità euro
pea considera la discarica solo 
come soluzione di smaltimento 
residuale. 

E allora se la discarica non è la 
soluzione quali sono le alternati
ve? . 

Ridurre drasticamente la quantità 
di rifiuti che vanno in discarica. E 
definirne la qualità accettabile. 
Per fare questo dobbiamo agire «a 
monte»... -• . •• -.-

Cioè a partire proprio dalla pat
tumiera di casa? . 

Più o meno. La prima strada è 
quella della minimizzaione dei ri
fiuti. Questa è fatta di cinque «er
re»: la prima erre ò la «riduzione» 
della loro produzione all'origine. 
E questo significa, ad esempio, 
optare decisamente-per mini im
ballaggi. Quanto all'industria si 
impongono scelte precise: pro
cessi industriali che utilizzano tee-
nologie pulite che hanno bisogno 
di m inori risorse in termin i di ener
gia, che producono meno residui 
e riciclano al loro interno gran 
parte dei residui. La seconda «er- • 
re» ò la «raccolta» differenziata se
guita dal «riuso» e dal «riciclo» del 
materiali. Riuso significa nuovo 
utilizzo dell'oggetto cosi come è. 
La bottiglia che buttiamo via o il 
motore riparato possono essere 
ancora validi. Il riciclo significa 
uso dello stesso materiale sotto al
tre forme. Il vetro della stessa bot
tiglia si può usare per un altro og
getto. Una quinta «erre» è quella 
del «recupero» dell'energia dei ri

fiuti con impianti di termo distru
zione. Parlo dei vecchi impianti di 
incenerimento completamente ri
visitati che riducano drasticamen
te l'inquinamento ambientale. - . 

Le cinque «erre» hanno una ge
rarchia? 

SI. L'ordine di importanzaèquello 
nel quale le ho ciccate. E c'è un 
motivo. La bottiglia ha un conte
nuto di informazioni in termini ter
modinamici ed in termini di valore 
dovuti al fatto che è realizzata con 
un materiale, il vetro; c'è voluta 
una dose di energia per produrla, 
e ha una sua forma. Se la rompo 
recupero solo il materiale e di
struggo la forma. Se è di plastica la 
posso bruciare, e quindi recupera
re solo l'energia, perdendo forma 
e materiale. Se la uso cosi come è 
mantengo intatto tutto il suo valo
re. 

In questo modo si recuperano 
materiali di valore? Oppure ci si 
limita a non Inquinare maggior
mente Il nostro Inqulnatlsslmo 
pianeta? - . > .. 

Dalla pattumiera si possono recu
perare materiali preziosi, ad 
esempio l 'al luminio'che costa 
molto perchè è altissimo il prezzo 
per lavorarlo, perchè per produrlo 
ci vuole grande quantità di ener
gia. L'allumino ha un grande van
taggio. Se lo si ricicla se ne recu
pera una gran parte e dà circa il 90 
per cento dell'energia. Il riciclo 
del vetro invece produce una 
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quantità di energia molto più bas
sa. 

E la carta? 
In Italia la carta vale poco perchè i 
tedeschi con le loro severissime 
leggi sugli imballaggi che preve
dono comunque l'obbligo di rias
sorbirli nel proprio sistema ne 
esportano una gran quantità. La 
Germania esporta i suoi rifiuti di 
carta e rende di poco valore la 
carta italiana o francese. ' 

Quello dell'esportazione del ri
fiuti è un problema grave per al
tri aspetti. Noi occidentali conti
nueremo ad esportare i nostri ri
fiuti, spesso nocivi, nel terzo 
mondo?,, , .... 

Lo abbiamo fatto finora. Il gover
no italiano è stato uno dei primi, 
ad adottare una legge per cui i ri
fiuti non possono essere esportati 
nel terzo mondo. A Rio de Joneiro 
sono state approvate delle indica
zioni e raccomandazioni in que
sto senso. Ma il problema sussiste. 
Di recente Green peace ha trovato 
dei rifiuti mandati dalla Germania 
in Albania. E tuttavia l'allarme è 
stato suscitato... -1 . . . - s -

Il problema è se verrà raccolto 
dagli stati e dal cittadini... - -

, Questo del cittadino è il punto 
chiave da affrontare anche in que-

• sta intervista. È impossibile pensa
re ad aprire delle discariche, poi a 
chiuderle e a cercare altri siti per 
aprirle come si pensava fino a 
qualche anno fa. Occorre fare le 
cose che ho detto prima, ma le 
aziende pubbliche e private, le 
leggi dcglistati non sono sufficien
ti se il cittadino non collabora. La 

' raccolta differenziata, quella che 
comincia in ogni casa, richiede la 
collaborazione • del cittadino. E 
dobbiamo anche in Italia riccorre-

. re alle sanzioni, alle multe come si 
fa in altri paesi. • -

In quel cestino c'è la nostra Ombra 
m Fra le svariate paure che - co
me in una spettrale e capricciosa 
Danza degli Incubi di fine mil lcn-. 
nio - assillano la nostra civiltà, c'è 
anche quella di venire sommersi e 
quindi avvelenati, soffocati, dal cu
mulo immane di rifiuti che sempre ' 
più andiamo produccndo. ». ;. 

Questa prospettiva mefistofelica • 
e beffarda di una terra che, per 
aver voluto • rinnovarsi li troppo, ; 
muore trasformata nella pattumie
ra di se stessa, era già stata prefigu
rata da Italo Calvino nella descri
zione di una delle sue «Città invisi
bili»: Leonia, che «rifa se stessa tutti 
i giorni», mentre «sui marciapiedi, , 
avviluppati in tersi sacchi di plasti
ca, i resti della Leonia di ieri aspet
tano il carro dello spazzaturaio». 
Col risultato che «una fortezza di ri
masugli • indistruttibili :•• circonda 
Leonia, la sovrasta da ogni lato co

me un acrocoro di montagne. Più 
Leonia espelle roba più ne accu
mula; le squame del suo passato si 
saldano in una corazza che nessu
no può togliere: rinnovandosi ogni 
giorno la città conserva tutta se 
stessa nella sola forma definitiva: 
quella delle spazzature d'ieri che 
s'ammucchiano sulle spazzature 
dell'altroieri». Ma più cresce l'altez
za del pattume, più incombe il pe
ricolo delle frane, finché una va
langa «sommergerà la città nel pro
prio passato che invano cercava di 
respingere, un cataclisma canccl-

> lorà ogni traccia della metropoli. 
sempre vestita a nuovo...». Proprio > 
per evitare l'eventualità, non poi 
cosi irreale, di questa catastrofe ne
fanda, si parla sempre più spesso " 
oggi di riduzione e raccolta diffe
renziata, di riutilizzo, riciclaggio e , 
recupero dei nostri rifiuti. Si sta 
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quindi formando, deve urgente
mente formarsi, una nuova «cultu
ra del rifiuto», nella quale lo scarto ' 
- da entità meramente negativa, 
destinata solo all'espulsione - tor
na invece a essere un valore. Per
chè parlo di un ritorno, di una ritro
vata valorizzazione dello scarto, 
dei resti espulsi? Perché nelle so
cietà tradizionali e preindustriali, il 
rifiuto, per quanto impuro, non era 
mai destinato alla perdizione, all'i
gnominia di una pattumiera, ma 
rientrava nel ciclo cosmico delle 
morti e delle rinascite, nell'-etcrno 
ritomo» di tutte le cose viventi del 
mondo. Questa antica «resurrezio
ne del rifiuto» 0 visibile ancora oggi 
in quelle città dell'India, dove pigre 
e macilente si aggirano le vacche 
sacre. Di cosa si nutrono infatti 

queste bestie che, con la loro an
datura svagata, intralciano il bai
lamme della folla inturbantata, dei 
carretti, delle scassatissime auto
mobili? Si nutrono appunto di im
mondizia, ripuliscono le vie dal 
marciume che la città produce. Un 
riscatto della sozzura che non fini
sce qui, perchè queste vacche han
no anche un padrone da cui torna
no ogni sera; e costui le munge, ne 
ricava il latte che come una bene
dizione sgorga dalla sporcizia. 

Ho parlato proprio delle vacche 
sacre, perché una politica ambien
tale dei rifiuti implica anche l'ac
quisizione di una nuova mentalità, 
disponibile a risacralizzare, invece 
che demonizzare, lo scarto. Per noi 
oggi il rifiuto è solo spazzatura, ap
partiene a una dimensione unica
mente infera, e proprio per questo 

sempre più sinistra. Ma se voglia
mo evitare una futura, mostruosa 
«rivolta dei riliuti», dobbiamo capi- -
re che gli scarti vanno salvati. Non 
intendo con questo che si debba ' 
arrivare a una mistica dei rifiuti, a 
un'adorazione dello schifoso, già • 
presente del resto in fenomeni , 
quali il «grunge», il «freak», il «trash», 
che configurano un'estetica del 
bmtto, del deforme, dello sporco. -
In India - per rifarci ancora una 
volta a questo paese - si mangia 
solo con la mano destra, perché la 

' sinistra è impura, in quanto desti
nata n toccare le parti basse del 
corpo; il che non impedisce di an
dare al mercato con un piatto di 
sterco nella sinistra, per venderlo 
come concime... 

È proprio questo doppio atteg
giamento, di cura e presa di distan
za, che dobbiamo fare nostro. Pro

viamo a pensare alla metafora jun
ghiana dell'Ombra. Per Jung, l'Om
bra rappresenta la parte miscono
sciuta e disconosciuta di noi stessi: 
appunto il nostro lato in ombra, di 
cui sappiamo poco, o non voglia
mo sapere nulla, perché li alberga 
quel che abbiamo in qualche mo
do eliminato o trascurato. Si tratta 
dunque delle nostre potenzialità 
inespresse, buone e cattive, ma 
che possono diventare però tanto 
più pericolose, quanto più vengo
no ignorate. Mentre nell'Ombra, 
oltre agli orrori, si nascondono an
che tesori che ci possono salvare. I 
rifiuti concreti che produciamo so
no quindi come la materializzazio
ne visibile, reale dell'Ombra della 
nostra civiltà: un'Ombra che ci po
trà aiutare, se innanzitutto saremo 
disposti ad accudirla, a reintegrarla 
in noi. 

ARCHIVI 
RI . Ar. 

A t e n e 

/ rifiuti 
fuori dalie mura 
Nel quinto secolo ad Atene si pen
sò per la prima volta di portare i ri
fiuti fuori dalle città. Fino allora in
fatti l'immondizia veniva abbando
nata o lanciata per le strade. Nella 
città greca invece la pulizia fu affi
data a degli spazzini e il controlllo 
delle strade agli «astunomoi» una 
sorta di vigili per le strade e gli edi
fici. 

R o m a 

/ divieti 
di Cesare 
Giulio Cesare nel 47 avanti Cristo 
proibì al popolo romano di abban
donare qualunque tipo di rifiuti 
nelle strade dell'urbe. Nel frattem
po nell'antica Roma iniziò il riciclo 
di alcuni materiali soprattutto vetro 
e metalli, mentre la ceramica che 
non poteva essere fusa era gettata 
in discariche. Quando Roma rag
giunse, durante l'impero, il milione 
di abitanti la raccolta dei rifiuti si 
modificò ancora. Questi venivano 
lanciati nelle cave oppure in buche 
insieme alle carcasse degli animali 
e ai cadaveri dei poveri. 

M..m.®.(!!'l9.®yo.. 
Rifiuti 
ed epidemie 
È un periodo ncco di tentativi di le
giferare sui rifiuti e di impedire l'ab
bandono di questi per le strade 
delle città. Tentativi in gran parte 
falliti. La crescita delle città coinci
se con l'aumento dei rifiuti e con il 
propagarsi di malattie ed epide
mie. La situazione si aggravò dubi
to dopo la rivoluzione industriale 
in seguito al nascere dei quartieri 
operai nei quali si propagavano 
colera, malaria, tifo e cimurro. 
Questo spinse le autorità inglesi, 
per prime, a ritenere la raccolta dei 
rifiuti un fatto di pubblica respon
sabilità e ad instaurare il primo'eor-
podispazzim. - _ 

Italia oggi 
// bidone ' 
si raddoppia 
Dal 1976 al 19S8 il bidone della 
spazzatura della famiglia italiana è 
passato dai 270 chili all'anno a 
400. Insieme al peso è cambiato 
anche il contenuto. Nel 1976 ben il 
45 per cento del nostro bidone 
conteneva rifiuti alirnentan mentre 
gli imballaggi erano il 10,12"u. Nel 
1988 la quantità di imballaggi è ar
rivata oltre'il 35S. I rifiuti aumenta
no in Italia fino a configurare una 
vera e propria situazione di emer
genza. Secondo la «Relazione sullo 
stato dell'ambiente 1992» nel 1991 • 
sono stati prodotti 20 milioni di 
tonnellate di nfiuti solidi urbani ai 
quali vanno aggiunti 3,2 milioni di 
tonnellate di rifiuti speciali (non 
prodotti in cittàj e 3,4 milioni di 
tonnellate di fanghi di depurazio
ne. In totale 26 milioni di tonnella
te, e per l'89'v si tratta di materie 
ancora utili che vengono mandate 
nelle discariche. In Italia solo il 
3,9Vù viene tramilo e il 6,3'V. incene
rito. 

Ge>ma.n|a d o m a n i 

Riciclaggio 
integrale • 
l.a legge che pone la Germania al
l'avanguardia sul problema dello 
smaltimento e del riciclaggio dei ri
fiuti è stata varata del ministro del
l'ambiente Klaus Topfer. Il sistema 
proposto da Topfer si chiama 
«duale»e prevede due fasi. Nella 
prima si impone la restituzione al 
mittente dei materiali usati per 
l'imballaggio. Esempio: chi conse
gna un frigorifero deve riportare in
dietro cartoni, polistirolo e carta in 
modo che sia il produttore a farsi 
carico del loro riciclaggio. I con
travventori rischiano multe fino a 
75 milioni di lire. Nella seconda si 
coinvolgono consumatori e super
mercati. 1 clienti vengono invitati a 
lasciare in appositi contenitori le 
confezioni dei prodotti. E a farlo in 
modo differenziato: in un conteni
tore la carta, in un altro il legno, in 
un terzo il vetro e cosi via. Ora si 
dovrebbe passare alla terza fase. Il 
cosumatore dovrebbe riportare al 
supermercato tutti i prodotti per i 
quali avrà pagato il vuoto. I nfiuti 
verranno 'accolti da un sistema di 
nettezza urbano privato. 



agina ,4r Umtà2 Scienze&Ambiente Giovedì 26 maggio 1994 

nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

L a INTRIGANTE MOLECOLA a forma di pallone di calcio il 
' buckminstcrfullcrcne, galleggerebbe tra le stelle secondo 

due astronomi olandesi Scrivendo su quest ultimo nume
ro di Nature il dottor B H Foing del Dipartimento scienzie spaziali 
dell European Space Agcncy di Noordwijk, e il dottor P Ehrcn
frcund del Leiden Observatory, descrivono le loro ricerche del <mez-
70 interstellare» - la regione di gas e polvere compresa tra le stelle 

Essi pensano di aver trovato li, in quella zona remota, le prove di 
una versione elettricamente carica del buckminsterfullcrene (da 
noi più amichevolmente chiamato solo fullerene) Hanno potuto 
«guardare» tra le stelle per mezzo di uno spettroscopio uno stru
mento capace di analizzare le diverse componenti della luce La 
materia interstellare assorbe solo luce di certe frequenze in funzio-

Il Merene tra le stelle 
ne della sua composizione atomica e molecolare cosi che quella 
che giunge sulla Terra è priva di quelle frequenze 

Gii spettroscopisti possono dunqueanalizzare la natura chimica 
del «mezzo interstellare» In pratica tutto ciò è estremamente diffici
le visto che nello spazio sono presenti moltissimi composti spesso 
molto complessi Ma i ricercatori affermano che il -me^zo interstel
lare» è ricco di atomi di carbonio gli atomi di cui è fatto il buckmin-
sterfullercne e che dunque la presenza della molecola è molto pto-
babile 11 fullerene è una molecola a forma sierica, costituita da 60 
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ASTRONOMIA. Una straordinaria scoperta del telescopio orbitante 

aa «Se non è quello un buco nero 
davvero non saprei dire cos altro è 
un buco nero » Chi parla e l'astrofi
sico Duccio Marchetto E quello £ ti 
nucleo con baffi di una galassia 
lontana, la M 87, immortalato dalle 
fotocamere ed analizzato dallo 
spettrografo di ' Hubble >„ Duccio 
Marchetto italiano trapiantato in 
Amenca per collaborare con la Na
sa, è abituato alle imprese del 
«suo» Hubble ed alla capacita sen
za precedenti dimostrata dal tele
scopio orbitante di scrutare lo spa
zio profondo Non è quindi facile 
all'entusiasmo Se dice che 'Hub
ble ha ottenuto la prova più evi
dente dell'esistenza dei buchi ne-
n», e e da crederci Quella illustrata 
nella conferenza stampa di len 
notte dalla Nasa è dunque qualco
sa in più dell'ennesima importan
te scoperta del telescopio spaziale 
È una tappa fondamentale nella n-
cerca astrofisica e cosmologica 
Tra un attimo scopnremo perchè 
Pnma, però vediamo più in detta
glio cosa ha davvero «combinato» 
Hubble 

Il telescopio orbitante e uno dei 
grandi protagonisti dell attuale ri
cerca spaziale C non perchè è sta
to oggetto, nei mesi scorsi, della 
P'ù spettacolare opera di nparazio-
ne mai effettuata in orbita Ma per
chè coi suoi strumenti ad alta defi
nizione Hubble riesce a vedere ni
tidi e precisi dettagli degli spazi 
profondi impossibili da catturare 
per qualsiasi altro telescopio basa
to a Terra E questo caso lo dimo
stra 
'" IIKcIescopio infittì e stafo'punto-
to sulla M 87, una galassia ellittica 
nota agli astrofisici fin dagli anni 
'20 per quella sua strana caratteri
stica difficile da spiegare Dal nu
cleo della galassia, infatti, si diparte 
un getto luminoso lungo ben orni
la anni luce 11 fenomeno non è 
unico negli anni 60 infatti sono 
state scoperte vane altre galassie 
con analoga stranezza , 

Duccio Marchetto è impegnato 
con Hubble propino nello studio di 
questo getto E quindi può dirci di 
che si tratta «Certo Si tratta di un 
fascio di elettroni ad alta energia 
Un fascio, badi bene, molto stretto, 
ben collimato» E perchè è cosi 
strano' «Vede per produrre questi 
elettroni velocissimi occorre una 
macchina particolare Una mac
china molto, ma molto potente 
capace tutti ì santi giorni di trasfor
mare in energia una quantità di 
materia pari ad un'intera massa so
lare Capito di che macchina spa
ventosa deve trattarsi' Di una mac
china capace di divorare ogni gior
no il nostro Sole per trasformarlo in 
energia» E come fatta questa 
macchina' «Questo è il punto Non 
lo sappiamo anzi non lo sapeva-

Il buco nero 
nel mirino 
di Hubble 
mo con certezza l ipotesi 6 che si 
tratti di un'buco nord Per la verità i 
leone avanzano qualche altra ipo
tesi più improbabile Ma dovrei di
re avanzavano Perchè ormai Hub 
blea ha dato una prova quasi con
clusiva > 

Un momento professore An
diamo con calma E cerchiamo di 
spiegare cos'è un buco nero Si 
tratta di un oggetto nero e «mo
struoso» previsto dalla teoria della 
relatività un «censore cosmico» 
che tutto divora e nulla 'ascia fuggi
re neppure un raggio di luce a 
causa della sua incredibile forza di 
gravità In teoria i buchi ncn po
trebbero essere di ogni dimensio
ne I importante infatti non è la 
quantità ma la densità di matcna 
Tuttavia si ipotizza che la conden
sazione di materia per cosi dire 
ordinaria produca «buchi nen mas
sicci», localizzati per lo più nei nu
clei delle galassie Diciamo si ipo
tizza Propno perchè «nero», infatti 
il «censore cosmico» è dato per cer
to dai teonci ma non è mai stato 
visto con prova definitiva dai fisici 
sperimentali D altra parte se tutto 
divora e nulla lascia sfuggire (o 
quasi, perchè Stephen Hawking ha 
dimostrato che anche un buco ne
ro può «evaporare») come mai 

P I E T R O G R E C O 

produce questi velocissimi e lumi-
nossissimi getti' L ipotesi è che i 
getti non siano prodotti diretta
mente dal buco nero ma dall ac
celerazione della matena che sta 
cadendo in un buco nero Insom
ma quel getto che fa da baffo al nu
cleo di M 87 è I urlo della matena 
che sta per precipitare nell omdo 
abisso 

Ma è ormai tempo di ntomare ai 
dettagli della nuova impresa di 
Hubble E di proporre una nuova 
domanda al nostro interlocutore 
Sscusi professore se il lunghissi
mo getto di elettroni nella galassia 
M 87 era già stato attribuito alla 
presenza di un (presunto) buco 
nero massiccio dovè la novità' 
«Beh mancava un elemento im
portante» spiega Marchetto «E 
quel! elemento era la velocità esat
ta e quindi I energia, di quegli elet
troni Lo spettrografo nel visibile di 
Hubble ha potuto studiare il getto 
con una definizione di soli 100 an
ni luce e ha calcolato che viaggia
no a circa 550 km/s cioè ad oltre 2 
milioni di chilometn I ora » E que
sto cosa vuol dire' «Vuol dire che 
per produrre tanta energia occorre 
una macchina con una forza di 
gravità pan ad almeno 3 miliardi di 
masse solari» Una macchina «mo

struosamente grande confinata 
nel «piccolo» nucleo di una galas
sia «Già se non è quello un buco 
nero allora davvero non saprei dir
le cose un buco nero Per questo 
nbadisco che nelle foto e nelle 
analisi spettrografiche di Hubble 
e è la più grande evidenza dell esi
stenza di un buco nero massiccio 
laggiù nella galassia M 87» 

L evidenza più grande certo 
Quella definitiva forse Staremo a 
vedere cosa ne dirà la comunità 
degli astrofici 

Avrete capito intanto perchè la 
scoperta è cosi importante 11 no
stro universo pullula di oggetti stra
nissimi stelle di neutroni e nane 
bianche eterei gas interstellan ed 
ammassi di ammassi di galassie 
Ma nessuno di questi oggetti è in
sieme cosi omdo e cosi affascinan
te come un buco nero Un oggetto 
narrano i più intrepidi tra i fisici 
teorici cosi alieno da proiettare 
chi dovesse precipitarvi in un altra 
regione dello spazio e del tempo o 
forse in altro universo Ma queste 
sono, per ora solo accademiche 
speculazioni Quello che conta è 
che la prova provata dell'esistenza 
di buchi neri potrebbe contnbuire 
a nsolvere un altro granmde miste
ro dell astrofisica quello della «ma

teria scura» Secondo i calcoli più 
accreditati quella che vediamo è 
solo un decimo o addinttura solo 
un centesimo della materia pre
sente nell universo L altra la gran 
parte nsulta 'nvisibile E sulla sua 
natura sono state fatte numerose 
ipotesi Quella che sia finita alme
no in parte nei buchi neri sparsi 
per il cosmo è una delle più verosi
mili 
La reale esistenza di buchi nen se 
provata nlancerebbe una sene di 
teorie cosmologiche sull ongine e 
sul destino finale dell universo 
L inglese Stephen Hawking per 
esempio crede che dei «mini bu
chi neri» abbiano avuto un ruolo 
da protagonista nei primi istanti di 
vita dell universo Ed abbiano dato 
un formidabile contnbuto a ren
derlo cosi com è oggi Abitabile in 
una sua remota regione da un es
sere in grado di scrutarlo e deci
frarlo 

li fisico matematico Roger Pen-
rosc invece guarda al futuro E ve
de I universo scompanre lenta
mente in alcuni miliardi di anni 
(lorsc una quarantina) in quegli 
orridi abissi gravitazionali Quei 3 
miliardi di soli fagocitati dal «buco 
nero» di M 87 non sarebbero altro 
dunque che un piccolo antipasto 

atomi di carbonio organizzati in una sene di esagoni e pentagoni 
adiacenti proprio come un pallone di calcio In genere piccole 
quantità di questa sostanza sono presenti nella cenere prodotta dal
la normale combustione Ma processi analoghi avvengono anche 
nello spazio e i ricercatori sono convinti di poterla individuare negli 
spazi interstellari 

Il buckminsterfullerene è stato identificato in laboratorio per la 
prima volta nel 1985 E uno dei suoi scopritori Harry Knto, è propio 
un astrofisico esperto di polvere interstellare convinto che la mole
cola si trovi nello spazio Foing ed Ehrcnfrcund sono ora convinU di 
averlo individuato in forma ionica E si dicono altresì convinti che al
meno 1 1"J> di tutta la materia interstellare sia costituita da buckmin-
sterfullerene 

Major interviene: «È nella norma» 

Sono dodici le vittime 
del batterio killer 
che provoca cancrena 
La tossina killer continua a colpire. In Inghilterra salgono 
a 12 ì casi di morte dovute alla cancrena galoppante men
tre in Islanda, negli ultimi tre mesi, i decessi registrati per 
questa causa sono due II primo ministro inglese, John 
Major è dovuto intervenire ieri con parole rassicuranti per 
placare il panico In Italia per il momento non si registra
no casi del genere, così ha dichiarato il direttore del cen
tro antiveleni dell'Università di Roma «La Sapienza» 

A L F I O B E R N A B E l 

a> LONDRA 11 dodicesimo caso in 
cinque mesi di morte dovuta al 
• microbo assassino» che «divora» la 
carne umana e uccide in pochissi
mo tempo sta procurando grande 
ansia in Inghilterra tanto da indurre 
il pnmo ministro John Major a fa
re una dichiarazione pubblica per 
calmare un pò I ag tazione della 
gente che al primo sintomo di mal 
di gola corre viene colta da panico 
I decessi sembra siano stati causati 
da un batterio comune che m co-
presenza con I altrettanto comune 
streptococco beta emolitico del 
gruppo A presente in una persona 
ogni dieci che di solito colpisce in 
maniera più o meno innocua e si 
traduce nel Comune mali di tìola 
diventa micidiale Attivato intatti 11 
batterio sccrenc tossine capaci di 
distruggere il tevsuto cutaneo e 
produrre la condizione nota come 
necrotisi fascuti o cancrena Da 
una parte gli esperti respingono la 
possibilità di un epidemia ma dal-
1 altra considerano più scnamentc 
1 ipotesi che la resistenza umana al 
microbo stia diminuendo per cau
se sconosciute o viceversa che il 
microbo abbia sviluppato resisten
za al trattamento coi comuni anti
biotici 

I sintomi sono improvvisi e con
sistono in dolori lombari infiam
mazioni cutanee e febbre altissi
ma La pelle viene «divorata» dal 
batterio al ntmo rapidissimo di cin-
que-dieci centimetri ali ora Alcu
ne persone colpite dal batterio so
no scampate alla morte solo grazie 
a vaste asportazioni di tessuto è in 
un caso si è resa necessaria 1 am
putazione di una gamba Contra
riamente a quanto era stato comu
nicato in un primo tempo le perso
ne colpite non risiedono in una zo
na circoscntta del Regno Unito ma 
appaiono sparse un pò ovunque 
con un caso nportato anche in 
Scozia e diversi a Londra i 

Le vittime hanno storie diverse 
Un uomo era ncoverato in ospeda

le dopo un intervento operatono 
una donna si era tenta con una spi
na mentre faceva del giardinaggio 
In molti casi i medici non sono na
sciti a diagnosticare nulla di parti
colarmente sospetto pnma dell at
tacco Una donna che aveva appe
na fatto visita al medico a causa di 
una vescica ad una gamba è mor
ia poche ore dopo sul treno che la 
riportava a casa Un altra è morta 
propno il giorno dopo che era sta
ta dichiarata guanta da un infezio
ne Ieri in campo per calmare I o-
pinionc pubblica sono scesi diver
si ncercaton e medici nonché il mi 
nistro alla sanità Tom Sackleton 
che rispondendo alle interpellanze 
di alcuni parlamentan a Westmin-
ster ha deciso che la malattia non 
deve essere notificata d obbligo 
siccome il numero di casi «nentra 
nella norma» I medici del Saint Pe
ter s Hospital del Surrev dove è av
venuto uno dei decessi hanno det
to «I nostn consulenti biologi in
contrano uno o due casi ali anno 
È un battere abbastanza comune 
anche se raramente produce que
sti sintomi' Il dottor chnstopher 
Bartlett direttore dei Laboratori di 
medicina pubblica ha detto «Stia
mo esaminando tutti gli indicaton 
di infezioni streptococcali attraver
so 1 intero paese Per ora dimostra
no che non ci sono cambiamenti 
nel numero o nelle modalità delle 
infezioni 11 Dottor Robin Stott del 
Levsisham Hospital ha dichiarato 
«Cerchiamo di mettere questi casi 
in prospettiva ed evitare di causare 
allarme II battere è relativamente 
innocuo e risponde al trattamento 
con la penicillina Quarant anni fa 
causava condizioni più sene di og
gi come malattie ai reni e febbn 
reumatiche 1 motivi per cui questi 
batteri cambiano il loro grado di 
potenza non sono chian Occasio
nalmente e raramente possono 
produrre malattie fatali per motivi 
che per il momento non conoscia
mo» 

CHE TEMPO FA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE- la perturbazione che sta in
teressando il Sud Italia si muovp verso 
est-nord est al suo seguito la pressione 
atmosferica tende ad aumentare tempora
neamente 

TEMPO PREVISTO- al Nord sulla Toscana 
e sulla Sardegna nuvolosità in aumento 
con possibili precipitazioni che sulle re
gioni settentrionali potranno assumere 
carattere temporalesco Al centro e al sud 
cielo in genere sereno con addensamenti 
sui rilievi interni durante il pomeriggio 
associati ad occasionali rovesci o tempo
rali 

TEMPERATURA, senza variazioni di rilie
vo 

VENTI dai quadranti meridionali sulle re
gioni nord-occidentali in intensificazione 
deboli con locali rinforzi di brezza altrove 

MARI generalmente poco moss>i, local
mente mosso il mar Ligure I alto Tirreno 
e il mar di Sardegna 
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TELEVISIONE. Mike, la quintessenza del presentatore, festeggia oggi il suo compleanno 

Corrado 
«Quella volta 
che gli chiesi 
di fare il notaio» 

• MILANO. Corrado Mantoni, anzi Corrado e basta, è l'uni-. 
co «contemporaneo» di Mike Bongiorno nell'era della tv. Tut
ti e due compiono quest'anno il loro cinquantenario profes
sionale e, quando si incontrano sul video, magari per il ritua
le Telegatto, recitano la pantomima di una presunta rivalità. 

Ma, signor Corrado, è tutta recita, o c'è qualcosa di vero 
nella vostra «inimicizia»? • • . . . - . . - -

Assolutamente falsa. Anzi secondo me c'è amicizia. E so
prattutto rispetto e stima, almeno da parte mia e spero an
che da parte di Mike. Se qualche volta ci siamo divertiti a 
prenderci in giro, lo abbiamo fatto con spirito cameratesco. 

Però non avete mal lavorato Insieme. 
Veramente lui ha partecipato una volta, per la millecinque-
centesima puntata de II pranzo 6 servito a uno speciale che 
ebbe la simpatica adesione di tanti personaggi. Gli altri ' 

-. vennero come concorrenti, invece a Mike chiesi di fare il • 
notaio e lui fu particolarmente spiritoso e divertente. 11 fatto 
è che i suoi programmi difficilmente gli permettono di di
mostrarsi spiritoso... spesso ci sono in palio centinaia di mi
lioni. - • - . . ' _ , . . «<• -• • 

VI stuzzicate sempre sull'età. Ma, alla fine, chi è davvero II 
più vecchio? « 

Lui compie 70 anni due mesi prima di me. Sono decisa
mente più giovane io. >•-> • 

Tutti e due avete cominciato prima (folla tv. -
SI. Credo che Mike abbia cominciato negli Usa, mentre io 
ho cominciato, nel '44 sempre alla radio americana, ma in., 
Italia. Quindi anch'io compio 50 anni di attività. Entrai in 
Rai quando arrivarono le forze d'occupazione con quella 
cheallorasichiamavaPwb. • • • , •> . • ,-••. 

E come mal non vi slete mal Incontrati professionalmen-
' te? 
' Perché lui lavorava a Milano e io a Roma. Poi, veramente, 

anch'io andai a Milano per lavorare in tv, ma ci restavo solo 
due giorni alla settimana. E, sa com'è: lavoravo in studio, 
poi andavo in albergo. Cosi ho fatto Controcanate, poi L'a- ' 

• mico delgiaguaro e La trottola, - c ^ ^ • •> 
Lei comunque ha frequentato un po' tutti I generi senza 
restare Imprigionato In nessuno. Mike Invece è diventato 
Il re Indiscusso del quiz. •-- • 

Certo, eppure anch'io ho fatto i quiz, ma forse sempre un . 
po' scherzosi, come II pranzo eservìto. • 

Ed ecco spiegato cosi, nelle parole di Corrado, perchè -
. la carica sacerdotale del quiz è rimasta addosso solo a 

Bongiorno, che ne ha incarnato la religione in maniera mi
stica. Come si vide quando, il 3 maggio 1990, la concorren
te Laujra Livoli venne sorpresa a consultare appunti sulla vi-, 
fedi.Guglielmo Marconi Efusubìtoscomunicata. . . . 

'•;' ' ,. . . - . -'••• ; . . ' '• . -.• DM.N.O. 

Aldo Grasso 
«Il suo mito? 
Tutto gaffe 
e capigliatura» 

Mike Bongiorno in una recente immagine e sopra In due foto più giovanili 

••0>.',5;t> l'vi 

Leandro Condam'o' 

• Chiediamo al critico televisivo Aldo Grasso, oggi diretto
re della radio Rai, se il compleanno di Mike Bongiorno è un 
«evento» nazionale che menta di essere segnalato. 

«SI certo: Mike è uno che ha dato inizio alla tv così com'è. 
Dal suo debutto in Arrivi e partenze tino alla Ruota della for
tuna, si capisce tutta l'evoluzione della tv. È partito da quella 
attesa all'aereoporto di personaggi famosi, un'attesa che 
esprimeva tutta la simpatica provincialità del periodo, e oggi 
conduce il programma che ha più successo in tutto il mon
do». - , . . ' • . - • > . 

Ma la «Ruota» condotta da Mike è uguale a quella che si 
vede In tutto il resto del mondo? 

La «Ruota» di Mike è prima di tutto fatta da Mike. Per me lui 
è come John Wayne. uno di quei personaggi che con il 
passare degli anni accentuano le loro caratteristiche. John 
wavne ha interpretato il genere western per eccellenza Mi
ke il quiz. - •. . " - • " 

Però Mike ha frequentato anche altri generL. •-
Come John Wayne ha fatto anche film non western, ma è 
diventato mitico nell'essenza di quel genere, allo stesso 
modo Mike è l'essenza del quiz. C'è stato il periodo del de-
precamento da parte degli intellettuali, ma alla fine ha vin
to lui. E oggi è diventato una sorta di icona, alla quale si at
tribuiscono effetti miracolosi. Tra gli studiosi si fa strada la 
tesi della unificazione linguistica d'Italia attraverso Mike. 

Una koiné qulzzarola? 
SI, una koinè quizzarola, povera ma italiofona, che è riusci
ta comunque a prevalere sull'Italia de! dialetti. Tra gli altri 
miracoli di Mike si annoverano inoltre: l'aver tenuto ih piedi 
e inventato la Fininvest e adesso addirittura la moltiplica
zione dei prosciutti al posto della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci. Mike è taumaturgico. •--

Un re taumaturgo? E la fenomenologia di Bongiorno se
condo Umberto Eco? E ancora valida? 

Non lo so. Secondo me non bisognerebbe citarla più alme
no per 10 anni, per apprezzarla. 

Ha ragione. MI emendo subito. Mettiamola cosi: la gran
dezza di Mike mi sembra che stia non tanto nella sua nor
malità, quanto nella sua capacità di essere quasi Immate
riale. . . . - . , 

Il primo stupore davanti a Mike si pone come esclamazio
ne: «ma non è possibile!». Lui ha reso possibile la non pos
sibilità. Oddio, diciamo meglio: è il primo che ha realizzato 
la realtà virtuale. Nella capigliatura, nelle gaffe, si è fondato 
il suo mito. *<• •••'.'•'• ' •• • " * 

E cosa vuole ricordare di Mike nel suo /Oeslmo complean
no? 

Mi piacerebbe rivederlo nella parodia di Viale del tramonto 
andata in onda ne L'amico del giaguaro. Lui era il grande 
.Erich ,von Strohcjm. assistente (iella diva Giona Swanson 
che 11 rappresentava la televisione. La più grande interpre
tazione di Mike Bongiorno. Indimenticabile* ,' ",, O M.N.O 

m Gentilissimo signor Mike, »... , 
. la prego di gradire i mici più sen-
. titi e sinceri auguri di buon com-
' pleanno. Ogni anno mi ncordo del 
suo augusto genetliaco, per la 
semplice ragione che anch'io sono 
nato il 26 maggio, 13 anni dopo di 
lei anche se per la stazza e i capelli 

• bianchi sembro suo padre. Anche 
Giovanni Minoli, la madre di tutti 
gli scoop, è nato il 26 maggio, 23 

• anni dopo di lei. Basterebbe que-
. sto fatto, che noi tre abbiamo gli 

stessi oroscopi, per sputtanare l'a
strologia. Chissà quanti nipotini di 
Umberto Eco, con la scusa di fe
steggiare i suoi magnifici 70 anni, 

' cercheranno di fare gli spiritosi. A 
parte che di Umberto Eco ce n'è 
uno solo, non mi voglio unire al 
coro. Per sua fortuna lei è inossida
bile alle critiche, tira avanti per la 
sua strada, è questa una delle sue 
tante virtù. • - - • - • > . 

Un'altra virtù, che lei deve aver 
ereditato dalla mamma piemonte
se, è la fedeltà. Lei è stato fedele al
la Rai finché glicl'hanno consenti
to. Ricordo spesso, per consolarmi 
della mia mancata carriera, ^mi 
sera medaglietta in similoro che le 
dettero per i 25 anni di lavoro alla 
Rai e la ricordo mentre vagava per i 

' corridoi di viale Mazzini con una 
borsona carica di progetti, quando 

Il von Stroheim del quiz 
>~" i nuovi capi della tv riformata si ver-
". gognavano di fare programmi di •' 

quiz. C'era stato il '68 con la venta- -
" ta antinozionistica, eravamo tutti ' 
> gauchistes, ma lei, vecchio saggio, -
-• sapeva che il quiz è eterno, è una ,s 

, delle colonne portanti della prò- :• 
- grammazione. Vagli a spiegare a • 
quelli che il quiz, per la struttura 
modulare, si presta magnificamen- ' 

' te all'inserimento degli stacchi ' 
'• pubblicitari e degli spazi promo- • • 
• zionali. Cosi lei, giustamente offe-
/ so, ha fatto su le sue volpi ed è an-
'f dato a offrire i suoi servigi a un pa- : 

- lazzinaro milanese che aveva fatto 
', fortuna grazio alla protezione di . 

Craxi e che aveva messo in piedi -
'.' una picola tv locale, la Tele Alto 
' Milanese. Quelli che la conoscono 

la dipingono come un pignolo im- ' 
. placabile, attento a ogni dettaglio, ' 
' lavoratore accanito che pretende • 
. sempre il massimo da sé e dagli al-
' tri; è con questi mattoni che si co-
' struisce la grandezza. Mi fanno ri-
•• dere quelli che affermano: cosa ci '• 
- vuole a fare quello che fa Mike, an
ch'io ne sarei capace. Provateci, ri-

Ha già festeggiato i cinquanta anni di televisio
ne e di quiz. E oggi Mike Bongiorno spegnerà 
settanta candeline: Gli auguri di compleanno 
glieli fa;per noi, Bruno Gambarotta che provò a 
rifare per Raiuno « Lascia o raddoppia » / . 

BRUNO OAMBAROTTA 

vano dallo studio e dalla regia, 
•mentre tutti si raccomandavano: 
•Sii te stesso, sii naturale, sponta
neo!» - * . , 

Da questo punto di vista onore 
al merito, signor Mike, lei non avrà 
eredi, non ci sarà mai più nessuno 

' bravo come lei nei quiz. In prossi
mità del mio debutto mi consiglia
rono di guardare come faceva lei 
con Telemike. Ricordo una sera, 
eravamo a Natale, lei stava male, 
aveva un disturbo intestinale, stava • 
per svenire, era pallido e velato da ' 

spondo io. Non sanno cosa vuol 
dire condurre un quiz televisivo; io 
lo so perché sono quello che qual
che anno fa l'ha fatta piangere. I di
rigenti della Rete 1 della Rai aveva- . 
no deciso di rifare l'immortale La
scia o Raddoppia e, non avendo 
più lei sottomano, chiesero a me di 
condurla. Ancora adesso me li ri
cordo come un incubo quei con
correnti, quelle risposte non previ
ste dal foglio che avevo in mano, 
quelle contestazioni, quei mille se
gnali contraddittori che mi arriva-

un sudore freddo; eppure, impavi
do, fedele alla consegna, tirava 
avanti lo stesso. Non dimentican- • 
dosi di dire che anche quel giorno 
si era spazzolato tre scatolette di -
carne in scatola Simmenthal più la 
solita cofana di maionese ("la 
mangio a cucchiaiate!»). Anch'io, 
che pure sono un lavandino, sarei 
morto dopo una dieta simile! Un 
<iltro tratto del suo carattere che 
ammiro molto è la sua disponibili
tà alle parodie che la vedono co
me bersaglio. Ricordo una delizio
sa scenetta con Walter Chiari e 
Carlo Campanini in cui lei faceva il 
concorrente, e uno stupendo rifa
cimento di Viale dei tramonto, ope
ra di Bettetini, inserito neNAmico 
del Giaguaro, in cui lei rifaceva la 
parte che nel film era stata di Erich 
von Stroheim. Grande! " •. 

Non sarei sincero se le celassi *-
pur in questa lieta ricorrenza - le 
mie riserve. Lei non se ne dorrà, 
ammesso che il suo ufficio stampa 
le faccia avere questo ritaglio, per
ché ha un altissimo concetto di sé 
e non conosce l'onta del dubbio, 

qualità queste ultime essenziali per 
durare tanto a lungo. Lei, signor 
Mike, anche se non se ne vanta, è 
stato partigiano, ha conosciuto la 
prigione di San Vittore quando an
darci era un onore e ha rischiato di 
essere fucilato dai tedeschi. Orbe
ne, come fa uno col suo passato 
ad appoggiare un Berlusconi che 
imbarca nel suo governo dei mini
stri fascisti? E, peggio ancora, quel 
Inetta e quel Ferrara? Capisco la sua 
fedeltà al Berlusconi imprenditore, 
ma come fa a sopportare quell'un
tuosità e quel viscidume? Lei non 
ha bisogno di inchinarsi a nessu
no, lei è una delle poche persone 
che possono affermare: senza di 
me, la storia della televisione in Ita
lia sarebbe stata diversa. E ancora, 
mi consenta, come ha fatto ad ac
cettare il Collare dell'Annunziata 
dalle mani deH'armaiolo di Gino-

1 vra, dal rampollo dell'infame casa 
Savoia che per salvarsi consegnò 

. l'Italia in mano ai tedeschi? Mah1 

Sono i misteri dell'animo umano, 
sono le debolezze e le vanità dei 
grandi. Mi creda, lei che si è guada
gnato l'Olimpo dei classici della te-

. levisione, non ha bisogno di orpelli 
savoiardi. "" . • • , 

Buon compleanno dunque,'e 
cento di questi giorni dal suo Bai
no Gambarotta. / ,' .• 

ROCK.7 In pochi al Forum di Assago per l'unico concerto italiano di Joel 

Non fa centro Billy «l'intrattenitore» 
DIEGO PERUQINI 

m ASSAGO. Billy Joel, l'intratteni
tore. Sceso al Forum con le sue ' 
canzoni pop d'alto bordo, dove ' 
fanno capolino un po' tutte le in-. 
flucnze racimolate in tanti anni di • 
musica: il tocco confidenziale da, 
«piano man» di locali notturni, la •_ 
passionaccia per il rock'n'roll anni 
Cinquanta, l'amore per la classica 
melodia «beatlesiana» e il ritmo ', 
sensuale del soul nero. Mischiando 
le carte con disinvoltura e profes
sionalità estreme, forte di un talen
to compositivo al di sopra della -
norma: capace di realizzare hit da • 
classifica con discreta regolarità, 
mantenendo costanti stile e buon 
gusto.' v-;-r • v - ' • - • ' • -..-•/ 

Un fenomeno molto americano, 

Joel, che dalle nostre parli riscuote 
oggi meno consensi: e, infatti, ad 
Assago per l'unica data italiana del 
suo tour europeo, si contano ampi 
spazi vuoti, un Forum colmo nem-

' meno a metà, a stento seimila 
spettatori per altro divisi in settori 
distinti: con un «parterre» di posti a 
sedere in vendita a ben 70.000 lire, 

• L'atmosfera, lo si capisce subito, 
' non è delle più calorose: e il con
certo ne risentirà per buona parte 
del suo svolgimento, complice 
qualche problema d'acustica. Joel 
arriva sul grande palco in semio
scurità, completo nero e chitarra 
fra le mani: giusto il tempo di scat
tare via con No Man 's Land, traccia 
rockettara dal recente album Riuer 
ofDrearns, che la Sony, in occasio

ne del tour europeo, ha pensato 
bene di ripubblicare in edizione 
speciale con allegato un minied 
omaggio contenente cinque brani 
«live». Passando poi per i veloci 
cambi di ritmo di Pressure, in un 
turbine di luci impazzite e acce
canti, preludio alla filastrocca orec
chiabile di My Lifec al gradito ripe
scaggio della lirica The Hallad of 
Billy the Kid, datata 1973. •• 

Concerto antologia, ripasso di 
carriera: con una folta band a crea
re un suono sin troppo ricco, an
che laddove si sarebbe prefenta 
una dimensione più sobna e con
tenuta. Peccato di sovrabbondan
za, insomma, con qualche arran
giamento inopportuno sullo sfon
do di un generale clima di freddez
za: che pian piano si dirada grazie 

alla consumata abilità del leader, " 
pronto a dialogare con la platea 
con qualche frasetta in italiano co
me introduzione ai brani. Oppure 
estraendo dal cilindro dell'icono
grafia rock le solite mossctte a col
po sicuro: il pianoforte suonato in 
piedi o sedendosi sulla tastiera; l'a
sta del microfono roteata e tor
n a t a l a e via dicendo. Niente di 
speciale, ma sempre efficace: an
cor più se a recitare la parte è uno 
dotato di naturale e spontanea i 
simpatia come Joel. Che azzecca 
una grande versione di An Inno-
cent Man, cantata con fervida in
tensità e ingrana rapido la marcia ' 
del ritmo, infarcendo di rock il suo 
canovaccio «leggero»- intanto il 
«parterre» subisce l'inevitabile inva
sione da gradinate e dintorni, ra-

BlIlyJoel 

gazzi in piedi a ridosso del palco e 
timido prolcste delle prime file. 

Ma lo spettacolo ci guadagna e 
Joel, forse stimolato dal contatto 
ravvicinato del pubblico, trova mi
glior verve: ecco il reggae spurio e 
ciondolante di River of Drearns, la 
«mattonella» da lucine accese di 
llonesty, l'elegia dolente sul Viet
nam di Guodniglit Saigon, Sfogan

do gli ardori rock'n'roll nella se
quenza finale, fi a il boogie mozza
fiato di You May Be Ridili e la «co
ver» della slorica A Hard Day's Ni
ght, tempo di bis, la nervosa Big 
Shot e la solita, struggente. Piano 
Man. vecchi ncordi e alienazione 
urbana. Da portarsi nel cuore col 
suo ritornello malinconico e «re
tro». 

LATV 
PXENRICQVAIME 

Vera o falsa 
È sempre 
aria fritta 

H A FATTO scalpore dome
nica scorsa (in Stranoa-
more. Canale 5) l'episo

dio della ragazza mollata dal fi
danzato per motivi che, secondo 
alcuni, non dovevano essere diffusi 
via etere: il ragazzo dichiarava di 
essere omosessuale. Di fronte a ot
to milioni 249mila persone, nota 
qualcuno che crede nei numeri più 
che in altri valori, evidentemente. 
La trasmissione era registrala. 
Quindi il brano in questione avreb
bero potuto eliminarlo per non fe
rire certe vulnerabilità. Ma anche in 
questo caso si sarebbe potuto 
obiettare che alla manipolazione si 
deve preferire la genuinità. Come 
la fai la sbagli, insomma. È il solito 
discorso di Scherzi a parte che ogni 
volta spacca il pubblico fra quanti 
credono alla autenticità delle burle 
e quelli che invece pensano che è 
tutto combinato, che anche la vitti
ma sia d'accordo. • 

La venta o meno degli accadi
menti non incide comunque sul-
l'Auditel che pre'scinde da certe 
notazioni: una cosa che piace, pia
ce anche se combinata. E in Tv, 
come su molli altri media, la com
bine è spesso quasi obbligatoria. 
Finte risse, litigi programmati, pole
miche fasulle, turbamenti concer
tati sono alla base di molti scoop 
messi in piedi per promozioni 
mondane, con fotografi compia
centi, giornalisti pilotati, conduttori 
ruffiani all'insegna della malafede 
a fin di bene e cioè mirata a far bot
tino d'interesse, di curiosità, quindi 
di successo. Ecco che si fa di tutto 
per accreditare certe dicerie, si agi
sce perché qualcosa avvenga nelle 
forme che si sa più adatte allo scal
pore, si invitano personaggi rissosi 
o pettegoli, li si la incontrare con 
antagonisti predisposti coinu.mic
ce in grado di fai'esplodere dei fatti 
«scandalosi», nella forma o nella 
sostanza. Ostentando imbarazzo o 
dissociazione, certo 

I ' L RUMORE PAGA, produce, 
promuove, fa parlare, fa spet-

i tacolo. 11 pettegolezzo poi in
triga anche quando si basa su fonti 
fragili o addirittura inesistenti: C'e
ravamo tanti amali si giova a volte 
di figuranti speciali in sostituzione 
di coppie in vena di sputtanamen
ti, ma va bene lo stesso. Forum, di
ce qualcuno, a volte ha presentato 
casi non proprio genuini. In altre 
situazioni invece la Tv interviene 
censurando. Come in Un giorno in 
pretura del quale si parlava ieri rife
rendo dell'arringa di retorica anti
ca che mirava a presentare Paccia-
ni come un poveraccio afflitto da 
tanti mali (ipertensione, infarti, po
lipi, diabete). Può essere in grado 
un rottame umano di esercitare 
violenza fisica? Cosi s'è operata. > 
dagli inquirenti, un'indagine medi- " 
ca che ha scoperto tra l'altro un in
cidente ospedaliero del presunto 
mostro: si fece estrarre, nel '76, dal
la zona rettale un corpo estraneo, 
un vibratore. Questa fase cosi pru
riginosa la Tv - per ora - non l'ha 
riferita. E forse non la riferirà nean
che in futuro. 

In altre situazioni si è più spre
giudicati, quando si tratta di avalla
re dei cìu-ciu da portineria o insi
nuazioni al limite del vilipendio. O 
balle vere e proprie (come riporta 
// Messaggero di martedì scorso 
parlando del successo di pubblica
zioni onirico-scandalistiche) : quel
la dello strano cane brasiliano che 
si rivelò quale topo gigante stermi
nando la famiglia che l'ospitava 
( roba d'anni fa), quella degli alli
gatori albini liberati nelle fogne di 
New York e comparsi a far capoc-
cclla in certi water, o la fontana di 
piazza Castello trasportata da Cra
xi ad Hammamet, in villa. Balle 
con alla base qualche elemento di 
credibilità: da noi non ci sono ca
ni-topo, ma nutrie rimesse in liber
tà da allevatori delusi, che ingigan
tiscono e rovinano i raccolti. Gli al
ligatori non si affacciano agli appa
recchi sanitari come in Amenca. 
Ma le lucertole nell'acqua minera
le le troviamo anche qui. E l'ex ca-
[XJ socialista non era solito sposta
re all'estero fontane, ma capitali 
anche più vistosi si. 

Prendiamo atto che sempre più 
spesso ci ritroviamo di fronte a ma-
gazine inaffidabili, dei Mixer-fre
gnaccia, degli Spazi-bluff, degli ap
profondimenti d'aria [ritta contro i 
quali dobbiamo approntare una 
qualche difesa. O faremo la fine 
della famiglia del cane-topo brasi
liano, periremo sbranali da mostn 
della fantasia. 
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Giovedì 26 maggio 1994 ' . a 6 6 " 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore All'in
terno; 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; 
7.00,8.00,9.00 TG1; 7.35 TGR. ECO
NOMIA. (49852797) • --.•••, ;, •--.. ; 

9.30 TG1-FLASH. (1215125) 
935 CUORI SENZA HA' . TI. (4110794) 

10.00 TG1-FLASH. (93065) 
10.05 FEBBRE BIONDA. Film commedia 

(GB, 1955). All'interno: 11.00 TG 1. 
(5621572) - ' • . , ---••• ••••••• ... 

11.40 UNOMATTINA • UTILE FUTILE Ru
brica. (5523336) - • - • • - . - . . . 

12J0 TG1-FUSH. (82620) '. 
1245 U SIGNORA IN GIALLO. TI. 

(9552959) ..•„.,<•• 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (4862) 
14.00 ALBEDO. Attualità. (68775) •••••• 
14.20 IL MONDO DI QUARK. (456336) 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con

tenitore. All'interno: VITA COL NON-
• NO (Telefilm). (7589571) :..'•'.". -;•? 

16.40 DINOSAURI TRA NOI. TI. (967161) : 
1750 ZORRO. Telefilm. (717828) :• ' 
18.00 TG1-LLS. . (18607) « ' . -••• • 
18.15 IN VIAGGIÒ NEL TEMPO. TI. 

(9382882) ».-••!.''.'/. : , { . , , • . ..„•• 
19.00 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali. (9978) •-. 

SERA 
20,00 TELEGIORNALE. (539) ' 
20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(64713) '-•::••. • • • • • . • . . . . 
2035 GRAZIE MILLE!» Un programma a b - . 

, binato alle Lotterie Nazionali. Condu
ce NinoFrassica.(3609713) •-:•.••... ;. 

20.40 I CERVELLONI. Show. Conduce Pao- ' 
lo Bonolls. (1478713) ?•-,•(.."••• 

NOTTE 
23.00 OREVENTITRr. Attualità. (1997) '".'.'. 
2330 NOSTRA PADRONA TELEVISIONE. 

Attualità.(57152) • - • •• •. .-•••••. 
1.00 TG1-NOTTE (9255640).' -.:•*."''. 
150 DSE • SAPERE TACCUINO AMERI

CANO. "Il musical all'università" -
' "Lo spirito degli spiritual". (9623824) 

1.50 IL SINDACALISTA. Film commedia 
• (Italia, 1972) (80986737) •" 

J L J E a f t K S p T T E . (R).(75J65534J, 
< 3M H.-MSTOLERO SEGNATO DA DIO 

Film western (Italia, 1968) (29479602) 

630 
6.35 
7.00 
7.10 

8.35 

9.00 
9.25 

10.20 
11.45 
12.00 

CONOSCERE LA BIBBIA. (8113152) 
VIDEOCOMIC. (7461539) 
EURONEWS. (46171) 
QUANTE STORIE! Contenitore. Al

l'interno: NEL REGNO DELLA NATU
RA (Documentario). (5157201) • 
BLACK BEAUTY - UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm. (6679978) " 
LASSIE. Telefilm. (81220) • 

IL MEDICO DI CAMPAGNA. Tf. 
(8716442) •••<••••••• 
QUANDO SI AMA. (1482171): 
TG2-TELEGIORNALE. (5744797) 
I FATTI VOSTRI. Varietà. (66775) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (95666) • 
1355 TG2-ECONOMIA. 13297336); 

13.30 TRIBUNE RAI. Attualità. (2404) 
14,00 SANTABARBARA. (9716794) 
14.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (2148591) 
15.05 BEAUTIFUL (Replica). (7598607) 
15.50 ILSOLE NEL CUORE. (7407881) . 
17.00 TG2-TELEGIORNALE. (59978) •• 
1750 MIAMI VICE. Telefilm. (9611794) 
1850 TGS-SPORTSERA. (596152) •• 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità (945404) 
18.50 L'ISPETTORE TIBBS. TI (741355) 
19,45 TG 2-TELEGIORNALE. (323539) 

6.45 LALTRARETE. Contenitore All'inter
no: DSE - SAPERE. GRECIA. 
(8083249) 

7.15 EURONEWS. (6513152) 
7.30 DSE-TORTUGA. (7499220) 
7.45 EURONEWS. (9926713) 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (91846) 
9.15 EURONEWS. (5183775) 
9.30 DSE-ZENITH. (8648) 

10.00 DSE-PARLATO SEMPLICE. (47862) 
1050 EURONEWS. (5428997) 
12.00 TG3-OREDODICI. (87161) 
1115 TGR ECONOMIA. (4166775) 
12.30 TGR-LEONARDO. (82648) 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (8533220) -

14.00 TGR. Tg regionali. (86171) 
1450 TG3-POMERIGGIO. (936152) ' 
14J50 TGR-REGIONE7. (766539). 
15.15 T G S - DERBY. Rubrica sportiva. Al

l'Interno: TENNIS. Open di Francia. 
-> (33908317) •-"-:•••' •, '•• -

18.45 SPECIALE TG 3.' Attualità. "Giro d'I-' 

talia". (961442) . - • 
19.00 TG3. Telegiornale.(423) :-
19.30 TGR. Tg regionali. (76510) v 
19.50 BLOBCARTOON. Videoframmenti 

(162084) 

630 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (1336) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

(6615336) 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la.(5117828) 
8.30 VALENTINA. Tn. (8882) 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (96152) 
9.05 PANTANALTn. (4113881) . 
9.30 GUADALUPE. Tn. (7825423) 

10.40 MADDALENA. Tn. (8045355) 
11.30 TG4. (5964084) ••• '-•.•• • 
1155 ANTONELLA. Tn. (40038775) ' . 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 
' 13.30TG4, (9098862) . 

1440 PRIMO AMORE. Tn. (3280775) 
15.35 PRINCIPESSA. Tn. (7356862) 
16.05 CARA MARIA RITA. (3036688) 
16.10 TOPAZIO. Tn. (2359881) • ' 
17.05 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

• TG4. (284046) * :. 
1745 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. (501084) 
18.00 LENEWSDIRINARI. (46997) 
19.00 TG4. (715) - ' 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (2201) 

20.15 TGS-LO SPORT. (3679572) 
2050 VENTI E VENTI-MI MANCA LA PARO

LA. Gioco. Con Michele Mirabella e ' 
: ToniGarrani.(7398201) '•• •• 
20.40 IL MISTERO DI BLACK ANGEL. Film 

azione (USA, 1990).,. Con Peter • 
Strauss, William O'Leary. Regia di 
Jon Mostow ( T visione tv). (367442) -•; 

22.30 TRIBUNE RAI. Attualità. "Posizioni a 
confronto". (98336) • ••-••• 

2005 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
• menti. (7302404) 

2055 CARTOLINA. Attualità. A cura di An
drea Barbato. (3695510) •.;• ••--?•••> 

20.30 L'ONORE DEI PREZI. Film grottesco 
(USA, 1985). Con Jack Nicholson, Ka-
thleen Turner. Regia di John Huston. 
(3257713) •••••-. • •••• ••:-••: ••• 

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele
giornale. (3359065) 
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20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove-
la. Con Christian Bach, Miguel Pal-

•. mer.(97794)*•..••..• ••• ••. ,.-•• •••-.' 
2130 UN UOMO DA MARCIAPIEDE. Film 

drammatico (USA, 1969). Con Dustin ' 
Hoffman, Jon Voight. Regia di John : 

. " Schlesinger, All'interno: 23.45 TG 4 -
NOTTE.(4784171) -.-•. -....••;..• 

23.30 TG2-TELEGIORNALE. (21133) 
23.50 OSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU

RA NEI GIORNALI. (2498065) 
0.10 SPECIAL SOUND. Con Peter Fonda, 

AnaObregon. (1962553) •••••• 
1.50 BILIARDO. Da Imola: Campionato 
.-.-•• Italiano 5 Birilli. (8664060) -•..,:• 
130 TG2-NOTTE. (R).(9275244) 
2.45 VIDEOCOMIC. (4291089) , 
3,00 UNIVERSITÀ'. Attualità #2333593} 

23.00 CROTONE, ITALIA. (26997) 
23.50 SCHEGGE. (3476591) 

0.30 TG 3 • NUOVO GIORNO • L'EDICOLA • 
TGTERZA. (4635282) 

1.00 FUORI ORARIO. (6834737) 
1.35 BLOB. (R). (2621331) • 
1.50 CARTOLINA. (R). (16159006) 
1.55 TG3. (R).(2165553) 
255 TRAUMA. Film drammatico (Francia, 
; "1983).(2443263) " " 
3.55 TG 3. (R). (8729089) '• 
455 ACCADDE IL 20 LUGLIO. Film storico 

(Germania, 1955-b/n). (29488350) 

1.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
- (9239602) -- •• • • • • , ' 

1.10 UN UOMO IN GINOCCHIO. Film 
drammatico (Italia, 1979). Regia di 
Damiano Damiani (v.m. 14 anni).' 

.:• (2653282) .:.';,-,:.: 
3.05 IL GENERALE DORME IN PIEDI. Film 

• commedia (Italia, 1972). (3254756)'-. 
4,40 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli-
. i ,;;,ca):(2770282)f, , ) , : , ; ; ; . , . , ; , u u - , 
4.55 LOU GRANI Telefilm. Con Ed 

Asner'. (18526973) ' 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (5678442) 
9.00 HAZZARD. Telefilm. (95713) . 

10.00 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. "Omi-
cidioallostudiol7".(66201) ' 

11.00 L'ITALIA DEL GIRO. Rubrica sporti
va. (31591) •••-•••--••. 

12.00 ADAM 1 1 Telefilm. (88607) ' . 
12.25 STUDIO APERTO. (6006779) 
1230 FATTI E MISFATTI (92355) 
1140 STUDIO SPORT. (4412959) • 
12.45 TENERAMENTE LICIA, ,; Telefilm. 

"Che succede ' in salaL prove?". 
(7803539) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (4997) ' 
14.30 NONE' LA RAI. Show. (23572) 
15.30 CICLISMO. 77* Giro d'Italia. Campo

basso-Melfi. 5" tappa. (12268)' 
17.00 STUDIO TAPPA. (30046) ; 
17.55 SMILE Contenitore. (6004442) '. . 
18.00 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "Lo zio 

Raymond". (5369) : ' '• -': • 
18J» POWER RANGERS. Telefilm. "La 

candela verde". (8930) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

"Feste notturne" (6317) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (5688) 

2000 KARAOKE Musicale Conduce Fio
rello. (76355) • 

20.35 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. "Il 
ventesimo anniversario". Con Jason ' 
Priestley, Luke Perry. (813046) 

22.30 GIRO SERA. Rubrica sportiva. (4336) ' 

23.00 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show. 
Conduce Sonia Grey. (40201) ' •', 

24.00 MODELS&FANTASIES. (33466) 
1.00 STUDIO SPORT. Rubrica sportiva. 

(4804060) - " • : . . .;•;:.,..'' 
1J0 I DUE MAFIOSI. Film commedia (Ita

lia, 1963). Con Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di Giorgio Simonelli. ' 
(16783718) •• • 

. 3.30: iSTABSKYA HUTCH. Telefilm (Repli-
. . ca). (12484282) 

650 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5647572) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW-RA
GIONANDO. Talk-show. Conduce 
Maurizio Costanzo con Franco Bra
caci (Replica). (33117442) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(2706012). • - ••;•••• 

13.00 TG 5. Notiziario. (92268) 
1355 SGARBI QUOTIDIANI. (6043201) 
1355 BEAUTIFUL Teleromanzo. (207152) 
14.05 SARA'VERO? Gioco. (3154220) ' 
1555 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

. Conduce Marta Flavi. (9246539)w' 
1650 BIM BUM BAM. Contenitore. Con 

Carlo • Sacchetti, • Carlotta . Pisoni 
Brambilla, Debora Magnaghi. (18442) 

17.59 FLASHTG5. Notiziario.(405499539) 
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 

Conduce IvaZamcchi (200097133) 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (3442) 

20.00 TG5. Notiziario (81978) 
2055 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'UTENZA. Show. Conduce Ser
gio Vastano ed Emma Coriandoli. 
(5316978) • ,-. -

20.40 I MAGNIFICI DI "SCHERZI A PARTE". 
Varietà. Con Teo Teocoli, Massimo 
Boldi. (7751355) . 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA
GIONANDO. Talk-show. All'interno: 
24.00TG 5. (7661065) •-

150 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (6182911) --•• 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTENZA. Show (Replica). 
(4763331) • 

ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità. Con.aggior-
namenlul le ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

- (2207089) - - > 
250 ITALIANI. Sit-com.(50493669) • 

7.00 EURONEWS. (3811152) 
850 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: Le Hawai 
un paradiso da difendere". (4256) • 

9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. .Tele
film. "I soldati di Buffalo". Con Lei! 
Erickson. LindaCristal. (99539) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte (Replica). (3524065) 

1250 EURONEWS. (6978) 

13J30 ORE13SPORT. (7607) 
1350 TMCSPORT. (2274) 
14,00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 SALVA LA TUA VITA! Film drammati

co (USA, 1956). Con Doris Day, Louis 
" • ' Jordan.(4779442) 
16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con

ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte. (80253152) 

18.45 TELEGIORNALE (4687591) 
1950 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica 

ConduceWilmaDeAngelis (33317) 
19.45 THE UON TROPHY SHOW. Gioco 

Conduce Emily De Cesare (423607) 

20.00 SORRISI E CARTONI. "Supersegre-
tissimo Agente Scoiattolo". Conduce 
Arianna. (76046) 

2055 TELEGIORNALE-FLASH. (6544171) . 
2050 CALCIO. Napoli -Werder Brema. In

contro amichevole. (57688) 
2250 TELEGIORNALE (1862) 

23X0 APPLAUSI.. "E quella sera al Sisti-
• na",ConGinoBramieri.(190882) •' . 

0.15 GILLETTE-USA'94. In cammino ver-
.. so il Mondiale. (6642466)^ ••• 

1.15 MONSTER. Telefilm. (4132244) 
1.45 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re

plica). (9676282) ••' : 
2.15 CNN. Notiziario USA. (79275114) 

In-
12J0 THEMDL (7059220) 
14.15 TELEXOMMANOO. 

lervlsle. (7379510) 
IMO VM GIORNALE FLASH. 

(622268) 
14.35 SEGNALI DI FU-

«0.(1886268) •••• • 
15JS CUPTOCUP. (6961084) 
18.00 ZONAMfTO. 1650201) 
1M5 MONOGRAFIA. 

1900 CAOS TIME. Attualità. 
(100775) 

19J0 VMGWANALE. (109046) 
20.00 THE MIX. Video i rota

zione. (348268) 
22.00 ALKEMCHAINS. Spe

cial. (119423) 
2250 ROCK REVOLUTION. 

(3539301 
2U0 VM GIORNALE. 

(40548423) 

:(**•*£* 
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xn: 
1250 TENGO FAMIGLIA. 

(1703317) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI (557794) 
1450 POMERIGGIO INSIEME. 

(86014084) 
17.15 NATURAUA. (375978} . 
1750 ROSA TV. (909713) . 
17.45 MITICO. (7235911 
11.00 SOQQUADRO. (167220) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (1267131 .•••• • 
1950 -AMICI ANIMALI. 
•• -• 1125084) •".. 
20.00 MITICO. Magazine sul 

cinema. (122997) 
2050 THUNDER. (485268) 
22.15 «FORMAZIONI REGIO

NALI, (2539713) •••• 
2250 ODEON REGIONE. 

(52218404) 

Tv talir 
1900 PEREUSA (2533862) 
19.00 TELEGIORNAU REGIO-

• NAU. (4315997) • • ••• 
1950 AGLIO, OUO E PEPE

RONCINO. Rubrica. 
'•"•• (9812210) *•* 
19.45 SXIPPV, Telefilm. 

(2272794) ' 
20.15 AMICI ANIMALI. Rubri

ca. (2282171) 
20.45 TENGO FAMIGLIA Talk-

show. (9376152) 
22.15 NATURAUA. Attualità.' 

129239171) - • • • • • • . 
2250 TELEGIORNAU REGIO-

NAU. (4390688) -
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO A CMQUE. 
• '•• Rubrica , sporilva. 

(1496591) ": 
015 BABES Telefilm 

^JS.^^W^2*^5i^5*KJ^^33^ 

1250 CODICE SEGRETO. 
(884046) 

1245 PERCHE1 NO? (1872510) 
1350 NATURAUA. (2593361 
1545 MAXrVETRINA 

(8636882) 
14.00 «FORMAZIONE REGIO

NALE. 1559152) 
1450 POMERIGGIO MSEME. 

(31995721 
17,00 MAXIVETRINA (548626) 
17.15 LA RIBELLE (3216997) 
18.00 AMICI ANIMAU. (908404) 
1850 NATURAUA (177607) 
1950 INFORMAZIONE REGIO

NALE (726862) 
2050 TKSGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
' ' NOTIZIA (189862) > • 

20.45 DIAGNOSI. (123442) ' 
2250 INFORMAZIONE REGIO

NALE (52210862) 

1350 SENZA NESSUN TIMO
RE (2997317) 

15.15 TRAMONTO DI UN 
• EROE Film commedia 

(USA, 1989). (8747249) 
1140 +1 NEWS. (3489572) ' • 
18.05 CUORIRIBELU. Fllmav-

venlura (USA, , 1992). 

2040 LUNA DI FELE Film 
drammatico (Fran
cia/GB. 1992). (9970355) -

a 0 0 MR.DESTMY. Film com
media (USA, ' 1992). 

050 

255 

FUSI DI TESTA. Film 
commedia (USA, 1992). 
(43385843) 

BOYTN THE HOOD -
STRADE VIOLENTE Film 
drammatico (USA 1991) 
198782331) 

9.00 MUSICA CLASSICA 
'Johannes Passim. Di J. 

' S.Bach'.|6465688) 
11.00 MONOGRAFIE (Repli-

- ca). (4258152) . 
13.00 PALIO. Film drammatico ' 

(Italia, 1932 -b/n). Regia 
di Alessandro Blasetti. 
(559133) • 

15.00 PALIO. Film. (692591) "'• 
17.00+3NEWS. (883201) •' 
17X6'. ..• PAUO, Film, 

(106419317) -
1155 MONOGRAFIE Komma-

geèSeville.(4971249) :• 
2050 PAUO. Film. (269152) " ' 
22.00 MUSICA CLASSICA 

(750084) 
2350 PAUO Film (40568336) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma cno volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregiatratoro e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telofono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1DS4 -Oemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. -..-.. 
CANALI SHOVWIEW " * 
001 - Raluno: 002 - Rai-
due: 003 • Raltre; 004 - Re
to 4, 005 - Canale 5 006 -
Italia 1 007 -Tmc, 009 -Vi
deomusic 011 • Cinque
stella 012 - Odeon. 013 -
Tele+ 1 015 - Tele* 3 
028 Tvltalla 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 13.00; 
18.00: 19.00; 24.00. 6.48 Orosco
po; 7.20 Gr Regione: 7.30 Que
stione di soldi; 8.30 Tribune Rai; 
8.40 Quando il calcio diventa 
soccer; 9.05 Radio anch'Io; V 
10.35 77' Giro d'Italia. Speciale '' 
partenza; 11.30 Spazio aperto; - ' 
. - Pomeridiana: 12.30 Medicina [', 
e scienze; - . - 77' Giro d'Italia. 
Campobasso-Melfi. 5' tappa; > 
16.30 Radio Campus: 17.30 GRR • 
- Sport; 17.44 Mondo Camion; — ; 
.— Ogni sera - Un mondo di mu- ' 
sica: 18.30 Mode, nuove tenden- ' 
ze. scoperte: 18.37 I mercati: 
19.22 Ascolta, si fa sera: 19.40 : 
Zapping;—Ogni notte-La mu
sica di ogni notte, O 33 Radio Tir 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12.10; 12.30: 17.30; 18.30; 19.30: 
22.10. 6.45 Ieri al parlamento; : 
8.02 L'oroscopo di Gianni Ippoli
ta 8.12 Ctiidovecomequando: 
8.52 La principessa Olga; 9.12 
Radlozorro: 9.381 tempi che cor-

- rono; 10.45 3131; 12.50 II signor 
. Bonalettura: 14.08 Trucioli; 
14.16 Ho I miei buoni motivi; • 
15.23 Per voi giovani; 17.44 L'o
roscopo di Gianni Ippolltl; 19.15 
Planet Rock; 19.58 La loro voce: , 
20.03 Trucioli: 20.15 Dentro la 
sera; 21.33 Planet Rock: 24.00 
Rainotte. 

Radlotre -
Giornali radio: 8.45:13.45; 18.30. 
7.30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
divolo.11 30Seguedallapr!ma; 
12 01 La Barcaccia. 13 15 Radlo
tre pomeriggio, — l figli dello 
zio Tom, 14 00 Concerti DOC; 
15 03 Note azzurre 16 00 On the 

road: 18.05 Appassionata; 19.03 
Hollywood party; 20.00 Radlotre 
sulte: —.— Il cartellone; 20.30 
Concerto Sinfonico; —.— Oltre II 
sipario; 24.00 Cornale Radio 
Rai - Il mondo in diretta: —,— Ra
diotro Notte classica. 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa: 8.15 Dentro i tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultime
rà; 9.10 Voltapasta; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando: 
13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 ; 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo; 16.10 Filo dirotto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca
po; 19.10 Backllno; 20.10 Saran
no radiosi. 

La promozione di Fiorello 
Torino premia il Karaoke 
VINCENTE: 

Una sera al Karaoke (Italia 1, ore 20.31)..!... 6.179.000 

PIAZZATI:''?.-

Codice Magnum (Relequatlro, ore 20,39) 
Slriscialanotizia (Canale 5, ore 20.30) 
Chi l'ha visto? (Raitre, ore 20.34) 
Beautiful (Canale5.ore 13.43) ••-•• 
La ruota della Fortuna (Canale 5, ore 19.01).. 

.4.530.000 

..4.340.000 
.4.245.000 
4.115.000 
.3.627.000 

Fiorello è pronto per l'esordio in prima serata nel
la prossima stagione: l'Italia canterina e festaiola 
gli ha conferito la promozione agli onori della fa
scia oraria più ambita. Ma vanno forte anche gli 

ispettori di Raidue, Sarti (3.403.000) e Tibbs (2 .508.000) , che 
insieme alla piazzetta di Magali! costituiscono lo zoccolo duro 
della rete di Giovanni Minoli. Molto bene anche il Chi l'ha vi
sto7, che è decisamente migliorato da quando è condotto da 
GiovannaMilella. K M V : / J . < * „ - ; - •>.,•,;- •-;.-';:• •.-..•• • . . ,••• , 

Più in generale, è sempre la solita storia. Guerra deglia 
ascolti, con le agenzie che a giorni alterni declamano vittorie : 

Finmvest o Rai. La prima intrattiene, la seconda informa? Que
siti impegnativi quanto inutili. '-•••-.• ' ' . ; . , ? : . • . . , • 

Certo e che dai telegiornali del biscione ultimamente di
venta sempre più difficile tirare fuori qualche notizia politica. 
Nel senso che: Fede lo vedi solo se vuoi farti due risale, Liguori 
pontifica e Mentana rincorre gli ascolti in caduta parlando per 
venti minuti di cronaca e per trenta secondi di governo. Di 
questo passo amveremo a considerare Vespa un illuminato 
della notizia Dura lavila . . ; • . . 

^ww»5^!&rtji 

TG1ALBEDO RAIUNO1400 
Celiabinsk è una citta segreta dell ex-Unione sovietica 
colpita nel 57 da un incidente nucleare Apre la puntata 
della rubrica scientifica del T g l , condotta da Beppe Bre-
veglieri, un servizio sui bambini di questa città, arrivati in 
Italia per un test sulla tiroide. In chiusura un servizio sulla 
medicina d'avanguardia e sulle banche del germo pla-

- sma. , .'.-,•; -•-...••::,.. •«, . •-•. • ~ -•.-

OMNIBUS-EVEUNE RAITRE 14.40 
Accompagnato dai versi di Dante, un viaggio attraverso 
gli «inferni» del nostro tempo: la tragedia del Rwanda, gli 
scontri tribali in Sudafrica, i naziskin, gli espenmenti mili
tari... ...'-..;-;;:•.:;.; ,A y,„,,n ';.. 

PER VOI GIOVANI RADIOOUE 15.23 ' 
Si discute dei «giovani e l'alcol», con il racconto di un gio
vane alcolista anonimo e gli interventi di Damele Rossi, 
dell'Osservatorio permanente sui giovani, del neuropsico-
farmologo Enrico Tempesta e di un un gruppo di studenti 
di Milano. Musica dal vivo con il gruppo ragamuffin Blin-
dosbarra. ..••••-:••.,;• ... -x- ,. 

TG2N0NS0L0NER0 RAIDUE 17.05 
Obiettivo sul Sudafrica, avviato verso il superamento del
l'apartheid, l'uguaglianza e lo sviluppo economico. Uno 
sviluppo che apre qualche spiraglio nel sogno di tanti im
migrati, che sperano di poter tornare nel loro paese, a vi
vere e lavorare. . " ; : . . :: • . - • • . • . ; • • : 

I CERVELLONI RAIUNO 20.40 
Una lavatrice a pedali, un nuovo carrello per la spesa da 
supermercato, e, in anteprima, la nuovissima Renault 
Zoom, che risolve ogni problema di parcheggio. Sono al
cune delle invenzioni in vetrina stasera al varietà condot-

•todaBonolìs. ...•-. v. •"•.'.'.•••• . > • ; , - . . . . . . 

NOSTRA PADRONA TELEVISIONE RAIUNO 23.30 
L'informazione in tv. Il programma di Sergio Zavoli nella 
seconda e terza puntata (stasera la seconda) affronta il 
tema di cui oggi tanto si discute, a partire della violenza in 
tv. Chiamati in causa i direttori dei tg di Rai e Fininvest, 
nonché Alessandro Curzi, Michele Santoro, ecc. 

A A" >, 

Killer, mafia e famiglia 
secondo John Huston 
20.30 L'ONORE DEI PRIZZI 

Regia l i John Huston. con Jack Nlrtwlson, Kitalaan Timer, Anjeliea Huslon, 
John nandolp». Uu [1985). 126 mintiti. 

RAITRE 

Forse non dovremmo dirvelo (la suspense ha le sue leggi), ma cre
diamo sia utile farvi sapere che questo film «apparentemente» giallo si 
basa su un equivoco da commedia dell'arte: un uomo e una donna 
sono sposati, con il piccolo dettaglio che ciascuno dei due (sono en
trambi killer professionisti) ha ricevuto l'incarico di eliminare l'altro. 
Non pensiamo di avervi rovinato il film, anzi: John Huston non ha rea
lizzato un thriller classico, ma, appunto, una «commedia gangsteristi
ca» in cui le situazioni grottesche prevalgono nettamente sull'azione. . 
Messinscena ironica di un paradosso familiare, il film si avvale dell'ot
tima provadellacoppiaNicholson-Tumer. [Alberto Crespi] 

jwprr^wp^ws ~~-

14.05 SALVA LA TUA VITA! 
Usili CI Arimi L Stan. cu Otri: Diy. Louis Jinlir,, Sostn Stephen. 
Uta(l 957]. 92 nliotl. 
Colpi di scena a ripetizione per la bella Doris Day, qui in 
versione più drammatica del consueto. Hostess felice
mente sposata, comincia a nutrire dei dubbi sulla morte 
accidentale del primo marito. E se l'attuale consorte tos
se coinvolto nel fatto? Per amanti del giallo classico. > 
TELEMONTECARLO 

22.30 UN U O M O DA MARCIAPIEDE 
Regia I I Jota Scklesliier. cai Distia Hoffman, Jan Volani Branca Vacca-
ro.Usa(1969) ItMailMtl. ; • 
Uno dei film più belli e Importanti sull'America metropoli
tana (e non solo) È straordinaria la coppia Hoffman-Voi-
ght. la vecchia volpe newyorchese malata di tisi e il pro
vinciale supervitaminizzato che spera di arricchirsi spas
sandosela con donne sole In cerca di avventure galanti. 
RETEQUATTRO 

2.25 TRAUMA 
Regia 41 Daniel Dani, can Jacques trillerei, Marlene Jocert. Bruno Cremar. 
Francia (1982). 94 mlietl. 
Niente a che fare, nonostante il titolo, con il film di Dario Ar
gento. Trattasi, In questo noir alla francese, di un rapinato
re che ha appena messo a segno un colpaccio e cerca di 
restare per un po' fuori dal giro col bottino. Ma incontra 
una misteriosa donna che prima lo affascina. E poi... lo fre
ga. • - - , . , ' - • 
RAITRE : 

4.25 ACCADDE IL 20 LUGLIO 
Beila di E. W. Paesi, can Bamnard Wlckl. Karl Lutwio Olenl. Kart Melsel. 
Germania (1955). 90 minuti. 
20 luglio 1944: un ristretto gruppo di generali della Wehr-
macht tenta un colpo di mano contro Hitler per mettere fine 
alla guerra, che volge ormai a favore degli alleati. L'atten
tato fallisce e i ribelli vengono giustiziati. Su questo spunto 
storico, il vecchio Pabst imbastisce un film molto accurato 
nella rlcostruzionedegli eventi. 
RAITRE 
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LA RICERCA 

Multiplex 
all'italiana? 
No, grazie 

CRISTIANA PATERNO 

• ROMA. La parola chiave è «mul
tiplex», solo che non si sa bene se 
sia una parolaccia o una formula 
magica. Trattasi di mega-sala cine
matografica (con otto o più scher
mi) attrezzata con parcheggi e al
tre amenità e defilata rispetto al 
centro. Un esempio tra i più cla
morosi e Kinepolis, con i suoi 23 
schermi alle porte di Bruxelles. 
Una specie di supermercato del
l'audiovisivo dove ìa gente va a fare 
un giretto e poi sceglie il film da ve
dere all'ultimo - momento. Negli 
Stati Uniti, ma anche in molti paesi 
del Nordeuropa, il multiplex e già 
una realtà e ha spesso invertito la 
tendenza del pubblico a consuma
re cinema in casa (tramite home-
video, pay tv o pay-per-view). In 
Italia, invece, è praticamente ine-
stistente, se è vero che le mega-sa
le sono otto su un totale di 3.020 
schermi (ma anche i circuiti su 
scala nazionale scarseggiano, • a 
parte Cinema 5 e Istituto Luce). È 
un dato, questo, che dà immedia
tamente un'idea di arretratezza, 
eppure si può leggere in vari modi. 
Perché se 6 vero che il multiplex ha 
riportato molta gente al cinema, 6 
anche vero che tende a creare 
concentrazioni, provocando a l a 
bancarotta dei cinema tradizionali. 
E semplificando la vita agli ameri
cani. .>,?-•- A' >• : -e •• - • * 

L'argomento 6 venuto fuori in 
occasione della presentazione di 
una ricerca sull'esercizio in Euro
pa, commissionata da Media Sal-
les e realizzata dalla britannica 
London Economics e dal francese 
Bipe. Un libro bianco di trecento e 
più pagine rivolto a operatori del 
settore e pubblica amministrazio
ne, che fotografa la situazione nei 
paesi Cee. Intanto qualche dato: 
16.621 schermi. 560 milioni 780mi-
la biglietti venduti nel '92. un mer
cato di 3.074 milioni di dollari che 
va a! 74% nelle tasche delle major 
hollywoodiane (il 1 TU degli spetta
tori scelgono il prodotto nazionale, 
il 7% i film di altri paesi europei, 
mentre alle altre cinematografie re
sta un 2%). • ' '*-•*• ~ s - ^ v , 

È una vecchia storia, questa del 
monopolio Usa. Ma dalla ricerca 
emerge almeno una prospettiva 
inedita: secondo Jonathan Davis, 
che fa parte del pool di esperti del
la London economics, l'esercizio 
può fare ben poco per arginare il 
disastro del cinema europeo. La 
partita è in mano alla distribuzione 
o al legislatore: le sale, tra l'altro, 
rappresentano meno di un quarto 
dellaspesatotale^perl'audiovisivo. ; 

David Quilleri, presidente dell'A-
gis nonché di Media Salles, pur es
sendo un convinto sostenitore del
la modernizzazione delle sale, è 
piuttosto scettico sul multiplex. «A 
conti fatti, considerando il costo 
del denaro e dei terreni e la com
plessità del nostro mercato, non è 
detto che convenga fare investi
menti cosi ingenti. E poi la gente, 
in città come Roma e Firenze, pre
ferirà comunque andare al cinema 
in centro». Forse è per questo che 
finora anche i capitali americani 
hanno disertato il multiplex all'ita
liana. •'-'> ' " ! -' •' :•'-' ' ' •' ••' , 

FILM IN TV. Stasera su Raitre il documentario di Segre suH'Enichem 

Le mogli degli operai dell'Enlchem bloccano la ferrovia, durante la rivolta del settembre 1993 a Crotone 

Ricordare Crotone 
Ravaglt 

Stasera, alle 23 su Raitre, va in onda Crotone, Italia di 
Daniele Segre. È il documentario sull'occupazione del-
l'Enichem, presentato in anteprima a Torino Cinema 
Giovani nello scorso novembre. Un esempio di «cinema 
rn.Uitante»,.d-igrande<rnteresse politico; un apologo-su Ile 
nuove forme diletta operaia e sindacale, in "quésta Ita
lia dove nulla sembra più uguale a prima.;. Al montag
gio un grande della moviola: Roberto Perpignani. 

Carta d'identità -
ALBERTO CRESPI 

Daniele Segre, torinese, è uno dei 
più importanti cineasti 
indipendenti Italiani. Dirige la 
scuola di video e documentazione 
sociale-I Cammelli-, e ha 
realizzato numerosi documentari a 
cominciare dal vecchio, glorioso 
•Ragazzi di stadio», reportage sugli -
ultra della Juventus(per la 
cronaca, Segre è tifoso del Torino). 
Da ricordare anche «Testadura», 
•Vite di ballatolo», «Partitura per 
volti e voci» (un film-documento sul 
delegati Cgll). Attualmente sta 
realizzando per la tv della Svizzera 
Italiana un reportage sulla «nuova 
destra» In Italia. Il suo primo film • 
narrativo è stato «Manila Paloma 
Bianca», presentato a Venezia '92. 
Sta preparando un nuovo film 
sceneggiato assieme a Fiamma 
Nlrenstein. > •- v -

Quel prete che, durante la -
messa, parla della «santa violenza» 
degli operai, che ci indica «la via 
per lottare secondo gli insegna
menti cristiani», ci ricorda Malcolm 
X. Idea folle? Può darsi. Ma Croto
ne. Italia, in onda stasera alle 23 su 
Raitre, è un film talmente spiazzan
te, in ogni sua inquadratura, che è 
meglio affrontarlo sapendo che ne 
verrete inesorabilmente sorpresi. . 
Daniele Segre lo ha presentato in 
•anteprima al festival Cinema Gio
vani di Torino, lo scorso novem
bre. In quell'occasione il film dura
va 70 minuti, ma Segre ne annun
ciò una versione assai più lunga, [ 
circa 3 ore ricavate dalle oltre 45 gi- * 
rate. Ora invece ne arriva in tv una 
copia addirittura «asciugata», poco 
più di 50 minuti, e la supervisione . 
al montaggio è sempre di un gran
de della moviola, Roberto Perpi
gnani. Piccola premessa per dire 
due cose: in primis, che anche il 

valore puramente cinematografico 
di Crotone, Italia è assai alto, che 
siate o no interessati al tema stret
tamente politico; inoltre, il film 
continua ad essere un worh in pro
gress che Segre non vuole abban
donare. Anche, e soprattutto, men
tre sta realizzando in giro per l'Ita
lia un reportage sulla «nuova de
stra» (per la tv Svizzera), Crotone 
rimane evidentemente, per il regi
sta torinese, un punto di riferimen
to. - • . -..„•*.<-

Crotone, ' Italia nacque ' nello 
scorso settembre, quando la tv co
minciò a mandare in onda le 
drammatiche immagini dell'occu
pazione dell'Enichem. Segre le vi
de, convocò i giovani studenti del
la sua scuola «I cammelli», e parti. 
Piombò in fabbrica e chiese ai 
membri della Rsu (Rappresentan
za sindacale unitaria) se erano di
sposti a lasciarsi filmare. Rocco 
Gaetani, uno dei membri della Rsu 

che è fra i veri protagonisti del film, 
racconta cosi quell'incontro: «Ve
demmo arrivare questi ragazzi con 
le macchine da presa e natural
mente il nostro primo pensiero fu 
che non volevamo essere strumcn-

, tdlizzdti, da nessuno, lo e Damele 
ci guardammo negli occhi. Fu suffi
ciente». •- - • . - . , ,..' , 

1 due sindacalisti, le cui figure 
campeggiano nel film, sono ap
punto Gaetani e Carlo Turino, un 
operaio ex consigliere comunale a 
Crotone nelle liste del Msi. E que
sta, ovviamente, è un'altra sorpre
sa: nell'Italia del '93, la lotta all'Eni-
chem si pone come un punto di 

'. non ritomo, che scompagina le al
leanze tradizionali per crearne di 
nuove. Gli operai trovano solidarie
tà nel sindaco (poi costretto alle 
dimissioni da una crisi voluta dalla • 
De locale) Talarico, del Pds, ma 
anche nel vescovo di Crotone Ago-

, stino (che è anche vicepresidente 
della Cei) e nel prete suddetto, 
quello della «santa violenza»; e so
prattutto nelle loro mogli, che or-

' ganizzano un picchetto nella sta
zione ferroviaria (lo vedete nella 
foto) e fanno una fiaccolata not
turna con tanto di Ave Maria canta-

• ta in coro. Nulla è più come prima 
a Crotone, Italia. Il documentario 

. di Segre va considerato, fin d'ora, 
una prova lampante di quante 
ideologie consolidate siano cadu-

• te, in Italia, nell'anno di grazia 
1993. 

ESORDI. La signorina che vedete nella foto si chiama Audrcv Mun-
son e fu, nel 1915, la prima attrice a comparire senza veli sullo 
schermo. Il film si chiamava Inspiration, era americano, e suscitò un 
grande scandalo: raccontava la storia di una ragazza di campagna 
che diventa modella di uno scultore. Già nel 'Ibi film con scene di 
nudo furono assai numerosi... 

FOTOGRAMMI 
?.!.9.?.?.?..!*.®i.?.?;®.*![?.1:.9 Ki^srt<^2^nussi. . OliverStono 
Un'interrogazione 
dei progressisti '•' '•'•• 
Un gruppo di deputati (Emiliani, 
Galhani, Gambale, Masini, Paissan, 
Veltroni) . ha chiesto nei > giorni 
scorsi con un'interrogazione al 
presidente del Consiglio di «rimet
tere immediatamente in funzione il 
comitato per.il credito cinemato
grafico». Anche «per evitare una 
gravissima crisi occupazionale del 
settore» e di intervenire con la Ean
ca Nazionale del Lavoro «affinché 
adempia agli obblighi di legge che 
le impongono di gestire i fondi del
lo Stato». L'interrogazione è nata 
dalla constatazione delle gravi dif
ficoltà in cui versa il cinema italia
no «la cui attività produttiva è com
pletamente ferma a seguito dell'in
dagine promossa dalla procura 
della Repubblica di Roma in meri
to ai finanziamenti dell'articolo 28 
della legge sul cinema, che ha cau-

i sato l'interdizione dei componenti 
del comitato per il credito». Di con
seguenza la sezione per il credito 
cinematografico e teratralc ha 
bloccato rutti i finanziamenti del 
settore. 

Dopo il Papa. 
un film su Padre Pio • 
La notizia circolava insistentemen
te nei giorni del festival di Cannes. 
Sembra che il regista polacco Kr- ; 
zysztof Zanussi stia preparando ' 
per il produttore italiano Giacomo 
Pezzali un film sulla vita di Padre i 
Pio da Pietralcina. Non è la prima ' 
volta cher Zanussi si cimenta con 
la vita di un personaggio religioso. 
Nel 1981 aveva infatti scritto e diret
to Da un paese lontano - Cìouanni 
Paolo II dedicato alla vita di Karol 

', Woytila, pontefice e concittadino ' 
illustre di Zanussi. Anche del film • 
su Padre Pio Zanussi sarà copro
duttore oltre che regista. «Ritengo -
ha dichiarato più volte -che gli au
tori debbano proteggere le proprie 
opere e l'unica maniera pr avere 
un controllo sui film e quella di es
sere corresponsabili della produ
zione anche se ciò richiede una 
particolare fatica». Zanussi ha an
nunciato, sempre a Cannes, il defi
nitivo tramonto invece del suo pro
getto di film su Cristina di Svezia. 
Nel futuro meno prossimo del regi
sta anche un film di costume sulla 
figura di massimiliano d'Austria, 
che in buona parte sarà ambienta
to a Trieste. 

Presidente Menem '• 
consulente di «Evita» 
Consulente d'eccezione per il regi
sta americano Oliver Stonc giunto 

, nei giorni scorsi a Buenos Aires per 
visitare i luoghi dove amministrerà 

, il suo prossimo film Evita. Nel cor
so di un pranzo con il presidente 
della Repubblica Carlos Menem, 
quest'ultimo ha assicurato che il 
governo argentino darà la più am
pia collaborazione alla realizzazio
ne del film, i cui protagonisti, se
condo le ultime indiscrezioni, do
vrebbero essere gli americani Mi-
chelle Pfeiffer e Raul Julia rispetti
vamente nel ruolo della presiden
tessa «più amata e più odiata» e in 
quello del presidente Peron. Oliver 
Stone ha visitato ieri la casa Rosa-
do, la sede del Governo, soffermn-
dosi particolarmente sullo storico 
balcone dal quale Peron ed Evita si 
rivolgevano alle oceaniche folle di 
«descamisados» che • riempivano 
Plaza de Mayo, per poi recarsi in vi
sita al Parlamento. Stone, che co
mincerà a girare a marzo, ha preci
sato che ambienbterà alcune sce
ne nella Boca e a San Telmo, due 
delle zone più tipiche di Buenos 
Aires. 

Primevideo 
Muratori a Brooklyn 

I N ITALIA non ha avuto il successo che si meritava, questo film che 
John Turturro, per la prima volta in veste di regista, aveva presentato 
a Cannes nel 1992, dopo aver conquistato l'anno precedente il pre

mio come miglior attore protagonista per Barton Finii dei fratelli Coen 
(vincitore peraltro della Palma d'oro). Tanto più che Mac si era meritato 
la «Camera d'or», il premio dedicato alle opere prime. Bisogna dire che si 
tratta di un film che si inscrive sotto un segno tutt'affatto diverso rispetto 
alle strategie della seduzione di sapore squisitamente hollywoodiano. E 
neppure presenta spiazzamenti dei codici o sconvolgimenti stilistico-
estetici. È invece un'opera compatta e intensa, abitata da gente comune, 
alle prese con la durezza della vita quotidiana e con i bisogni della so
pravvivenza. Un micro-universo che però restituisce il progetto esistenzia
le che si nasconde, magari nebuloso e confuso, dentro ogni persona che 
non prenda la vita come puro attraversamento edonistico. 

Insomma, un film che rimanda una visione del mondo, per non dire 
un'etica, se non altro quella personale di Turturro. Un'etica del lavoro, in 
particolare, inteso come produzione della propria vita, oltre che come ri
conoscimento di sé, non però concepito come un viaggio senza contrad
dizioni. • . . - , . . . , - . 

Questo era, semmai, il modo di intendere del vecchio emigrante ita
liano padre dei protagonisti. Era un abile muratore, che metteva nel lavo
ro una passione poi trasmessa ai tre figli maschi, soprattutto al maggiore, 
MaC, appunto. Morto il vecchio, Mac coinvolge i fratelli nella piccola im
presa edile che sta avviando. Il lavoro è duro e la concorrenza è forte, an
zi, spietata. Ma costruire cose ben fatte per Mac, come per il padre, sem
bra proprio una ragione di vita. Non è invece la stessa cosa per i fratelli, 
soprattutto per il più giovane, che deve rinunciare a qualsiasi forma di 
evasione. Mac, poi, sul lavoro, si comporta sempre più da fratello mag
giore, da vero despota, e non sopporta di essere contraddetto. Ripete 
spesso una frase del padre: «Ci sono due modi di fare le cose, soltanto 
due, il modo giusto e il modo mio, e sono la stessa cosa». Presto i contrasti 
aumentano. E più aumentano, più Mac diventa dispotico. Si arriva perfi
no allo scontro fisico. E alla fine tutto si frantuma, e la separazione tra i 
fratelli viene definitivamente consumata. Si disgrega l'unità della famiglia 
èva in fumo l'insegnamento paterno. 

È raro incrociare nel panorama del cinema contemporaneo, specie 
in quello americano, un film che abbia al centro una morale non retorica, 
non codina, e soprattutto non viziata da una visione del lavoro meramen
te utilitaristica, rampante e ferocemente competitiva, come in questo 
apologo di John Turturro, che affonda nelle proprie radici e finisce per 
trasformarsi in un appassionato omaggio agli emigranti italiani. 
«Mac» di John Turturro (Usa, 1992), con John Turturro, Michael Rada-
lucco, Cari Capotorto. RCS Home Video, 29.900 lire. 

IL PERSONAGGIO 

Turturro, 
dai Coen 
al teatro,. 
John Turturro (nella foto qui 
accanto, In "Mac-) è nato a 
Brooklyn, New York, nel 1957. 
Oltre al suo primo film da regista e 
alle pellicole di Spike Lee e del 
Coen, di cui si parla ampiamente 
accanto, ha di recente Interpretato 
«Quiz Show», di Robert Redford, e • 
sarà protagonista di «La tregua» di ' 
Francesco Rosi. «Mac>, scritto In 
coppia con Brandon Cole, è - -
dedicato al padre di John, Nicolas 
Turturro: professione carpentiere, 
arrivato negli Usa da Giovlnazzo, ' 
Italia, provincia di Bari. 

C erto, il personaggio di Bar
ton Fìnk è l'apice (finora) 
della sua carriera d'attore 

(appena trentasettenne): premio 
al più importante festival del mon
do per la sua interpretazione 
straordinaria dello scrittore ne
wyorkese catapultato nel retrobot
tega di Hollywood, tra produttori 
voraci, divi, miseri alberghetti e in
filtrazioni diaboliche. Ma il viaggio 
di John Turturro nel cinema ameri
cano degli anni Ottanta è costella
to di esibizioni straordinarie, spes
so in parti non da protagonista, ma 
in ogni caso tanto incisive da la
sciare un segno profondo. Tanto 
per rimanere su qualche titolo, 
John e il fedele compagno del fa
moso bandito in Giuliano (Ricordi 
Video), ed è forse l'unico che si 
salva nel sonnolento pastrocchio 
allestito da Michael Cimino, oltre
tutto insostenibile sul piano stori
co. È poi ino dei figli del pizzaiolo 
Danny Aiello in Fa'la cosa giusta dì 
Spike Lee, quello iracondo e incaz
zato, che detesta i neri e contribui
sce a far esplodere la tcsnione fina
le. Al contrario, in Jungle Fever, 
sempre di Spike Lee, e il giovane 
gestore del piccolo bar-tabacche
ria di Brooklyn, a disagio tra il raz-

John Turturro 

zismo dei suoi clienti italoamerica-
ni. che alla fine si innamora di 
un'insegnante di colore, sua occa
sionale cliente, e per questo si tira 
addosso l'odio e la violenza dei 
suoi compaesani. 

Con i fratelli Coen, prima di Bar
ton Fink, ha girato Crocevia della 
morte, uno dei noir più stravaganti 
e anticonvenzionali, incentrato sul 
tema dell'amicizia tra gangster, un 
classico depistaggio narrativo frut-

. to della fantasia folgorante della 
più famosa coppia di fratelli holly
woodiani. 

Diplomato alla Yale School of 
Drama, Turturro con la sua recita
zione sfugge ai tratti della tradizio
ne newyorkese classica, da Actor's 
Studio e dintorni. Anzi, gioca mol
to sul proprio aspetto fisico, tipico 
di un caratterista di rango, facen
done un punto di forza espressivo, 
e andando ben oltre i canoni, sen-
.za per questo perdere in rigore e 
intensità. La sua gamma è vastissi
ma, e spazia fra i ruoli drammatici 
e quelli leggeri, non esclusa qual
che incursione nel comico. È un at
tore di teatro molto apprezzato: in
fatti Mac, di cui parliamo sopra, è 
stato più volte da lui interpretato 
(oltre che scritto) in diverse versio
ni per il palcoscenico. 

Da comprare 
•GRAND CANYON» di Lawrence Kasdan, con Danny Glover, Kevin Kli-

ne, Steve Martin (Usa, 1991 ) . Fox Video,. 22.900. 
«CHE VITA DA CANI» di Mei Brooks, con Mei Brooks, Leslev Ann War-

ren (Usa. 1991).FoxVideo,.22.900. 
«HENRY PIOGGIA DI SANGUE» di John McNaughton, con Michael 

Rooker, Tracy Arnold (Usa, 1992). Penta Video, solo noleggio. 
«BABY DOLL» di Elia Kazan, con Carroll Baker. Karl Malden. Èli Wallach 

(Usa, 1956). General Video,. 32.000. 

Da evitare 
«CLIFFHANGER» di Renny Harlin, con Sylvcstcr Stallone, John Lithgow, 

Michael Rooker (Usa, 1993). Rcs. solo noleggio. 
«SOL LEVANTE» di Philip Kaufman, con Sean Connery. Wesley Snipes, 

Tia Carrerc (Usa, 1993). Fox Video, solo noleggio. ' 

s 
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Lo sport in tv 
TENNIS: Open di Francia 
CICLISMO: Giro d'Italia 
CALCIO: Italia-Argentina 1978 
CALCIO: Napoli-Werder Brema 
TENNIS: Open di Francia 

Raitre, ore 15.15 
Italia 1, ore 15.30 

Tele+ 2, ore 18 
Tmc, ore 20.30 

Tele+ 2, ore 20.45 

IL FATTO. Approvati i «tre punti»: a fine torneo si giocherà al sabato? 

Nazionale 

Parla Sacchi 
«Giochiamo 
senza palla» 
• CARNAGO. Arrigo Sacchi è alle 
prese con il «gioco senza palle». Ie
ri il et azzurro, dal ritiro della Na
zionale, ha affermato che intende ' 
lavorare sulla capacita dei giocato- ,' 
ri di muoversi senza palla, lontani , 
dal centro dell'azione. «Ho a dispo
sizione giocatori bravissimi con il. 
pallone tra i piedi - ha spiegato 
Sacchi - e sono molto soddisfatto 
di come stiamo lavorando. Nessu
no sta smaniando alla ricerca di in- -
dividualismi, il clima è quello giù- ' 
sto. C'è voglia di lavorare e di crea
re il gruppo. Il mio problema più : 
grande è di far giocare questi uo- ' 
mini senza palla». Per evitare equi
voci, Sacchi ha poi fatto una preci
sazione: «Sia chiaro, noi dobbiamo 
essere in grado sia di mantenere il ';• 
possesso del pallone, sia di muo
verci senza».. , , s,. • 

L'allenatore azzurro si è soffer
mato sulle difficoltà che sta incon
trando in questa fase di lavoro: «Pa
radossalmente, se hai dei giocatori 
bravi - ha detto Sacchi - e difficile 
fargli apprendere il gioco senza 
palla, Il per I) può risultare innatu
rale. Continueremo su questa stra
da solamente se verificheremo che 
questo modulo riesce ad esaltare 
le qualità dei singoli». , 

Sacchi ha anche parlato dell'or
mai famoso 4-3-3, il modulo a zo
na che intende adottare in manie
ra dinamica. «Van Basten mi ha 
detto - ha raccontato il et - di non 
capire "tutti questi numeri". Lui 6 
un ragazzo intelligente e giusta
mente non riesce a capire cosa si-

i .giufichi parlare di4-3-3: il calcio è 
di per sé un fatto djnamicò.lcùme.. 
tale va inteso. Mi auguro che non si 
arrivi mai a centrocampo in tre, ma 
spero in quattro, in cinque». *>,• •»-., 

La nazionale, comunque, se
condo Sacchi sta lavorando bene: 
«Disputeremo un buon mondiale -
ha dichiarato -, questi ragazzi non 
sono solo buoni giocatori, ma an
che persone serie, ci stiamo alle
nando bene. Per quanto riguarda il 
pressing e i raddoppi, siamo indie
tro, ma siamo tutti convinti che sia 
questa la strada giusta».... .,< 

Oggi si uniranno al gruppo i cin
que milanisti che hanno disputato 
la finale di Coppa dei Campioni: 
Massaro, Donadoni, Albertini, Mal-
dini e Tassoti. Sacchi si aspetta di 
trovarli già in buona forma. E a 
proposito di rossoneri, ieri il et az
zurro, in un'intervista ad una tv 
francese, aveva espresso giudizi 
molto positivi su capitan Baresi: «È 
il più intelligente, ha capito la diffe
renza tra sport individuali e sport di 
squadra: probabilmente per que
sto a 34 anni riesce ancora a gioca
re a questi livelli. Il suo segreto è 
uno solo: è un bellissimo esempio 
di capacità di dare e ricevere».., .•» 

Arrigo Sacchi, et della Nazionale, durante eli allenamenti 

*" '*•-*/•.'C'r-
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La vittoria pesante 
• MILANO Tre punti per la vitto
ria: l'esperimento tentato quest'an
no in serie C con modesti riscontri, 
e all'estero in tornei assai quotati 
come il finlandese, il turco, il ci
priota e il bulgaro, sarà fatto anche 
in serie A nella prossima stagione 
94-95. Tutti d'accordo sono ..stati, 
nel deciderlo, i 35,presidenti di A e , 

-B-(assenti quelli di-Cosenza e-Ve—• 
nezia, oltre a Canili del Piacenza 
evidentemente ancora sotto l'effet-
to-disgusto per i torti patiti dal suo 
club) riuniti ieri al «Gallia» attorno 
a un Nizzola sorridente e felice 
«per questo voto unanime: se l'e
sperimento non dovesse andar be
ne, l'anno dopo si potrà sempre 
tornare ai due punti». Oggi tocche
rà al Consiglio federale ratificare 
quanto la Lega ha deciso, e anche • 
questa dovrebbe essere una pura 
formalità. Il problema è un altro: 6 , 
che il lifting in questione e perfetta
mente inutile, provate a conteggia
re l'ultimo campionato con la nuo
va formula e vedrete che i verdetti ' 
sono i medesimi. «Ma qui -ha detto 
Nizzola mutando per la circostan
za il sorriso in un'espressione se
riosa - qualcosa bisognava fare per 
contrastare il calo di interesse. L'a
zienda calcio ha fatturato il 10% in -
meno. E in un'azienda scria, di 
fronte a un dato come questo, bi
sognava intervenire». •< - i 

Sulla serietà dell'azienda riman
diamo il dibattito, ma che nella cir
costanza poco seno sia il rimedio, 
non ci sono dubbi. Cambiare tutto -
per non cambiare nulla, il calcio e 

Ora è deciso: dal prossimo campionato 94-95 i 
punti per la vittoria saranno tre, anziché due. 
Motivazione: combattere le partite «combinate» 
di fine anno e.ridare vigore,,,al calcjo.,.che,que-

stk4» 'Af i t - nK . 

sfarinò "ha fatturato il 10%'iri 'meno;?'." 

sempre più sport nazionale e spec
chio di vita. Di fronte a una stagio
ne che si presenta diffìcile, con 
l'assillo dell'austerity ad impedire 
novità clamorose dopo anni di fuo
chi d'artificio, il calcio sceglie fumo 
e cartapesta, contrabbandandoli 
come novità o come rimedio alle 
partite da «ics» fisso in schedina. 
Siamo ridotti bene. ' 

Nizzola & i presidenti hanno de
ciso questo e altro in un'ora e mez
za: all'ora di pranzo, puntuali, ave
vano già fatto tutto. A dire il vero, 
un dissenziente c'è stato: il presi
dente del Genoa Spinelli, il quale 
fra un risotto e un involtino ha spie
gato perche la pensava così e poi 
ha finito per votare il contrario «ve- • 
devo una sproporzione fra i tre 
punti dati al vincitore e il punto per 
chi pareggia». Nizzola ria chiuso 
l'argomento con una precisazione: 
«Non sarà un toccasana per tutti i 
mali del calcio, ma cosi proviamo 
a eliminare almeno una piaga, 
quello delle partite poco conibat-

FRANCESCO ZUCCHINI 
tute nella seconda metà del cam
pionato». 

Sabato calcio. Una novità più 
significativa, invece, Nizzola l'ha ri
servata dopo, addentrandosi in 
quella matassa inestricabile rap
presentata da anticipi e posticipi, 

' dalla pay-tv e dalla ex inviolabile 
regola della «contestualità» delle 
partite di campionato, regola im
molata per raccattare un po' di sol-

. di qui e là. Il presidente della Lega 
ha anticipato una proposta che fa
rà a settembre, in un incontro con 
Matarrese e Pescante: in quell'oc
casione chiederà ufficialmente di 
anticipare al sabato le ultime 6 
giornate del campionato di serie A, 
concomitanti con le fasi finali delle 
Coppe europee. «Sarei curioso di 

. vedere come funziona. Ho sempre 
pensato che il sabato fosse la gior
nata giusta per il campionato di 
calcio». Questa sì sarebbe una pro
posta nvoluzionaria, nel tempo 
dopo i tre punti, il campionato al 

sabato. È il modello inglese, evi
dentemente, quello a cui ci sta ispi
rando. 

Pay-tv. «Tele+ », a proposito del
le ultime 6 giornate di campionato 
quest'anno esenti da posticipi, ha 
chiesto di adeguarle al resto del 
torneo. «C'è perplessità», ha fatto 
oapIrcJNizzola, però riservandosi 
•(crediamo) un'altro «sì», perché ai 
soldi puma o poi si cede, sempre. 
Senza fretta. La tivù a pagamento 
ha chiesto soprattutto più gare di 
Milan e Juve (i club «cori maggiore 
bacino di utenza») nei posticipi e, 
in seconda fascia, di Inter, Napoli e 
Roma (con l'aggiunta della Fio
rentina benché neopromossa). 
L'importante è non danneggiare i 
club minori: si è deciso che questi, 
anche con un solo passaggio tivù, 
verrebbero compensati con l'equi
valente di due (circa 1 miliardo e 
200 milioni) Tutti d'accordo, figu
riamoci. ' '• , 

Calendari. Nizzola ha comuni
cato che i dirigenti Uefa non saran
no rigidi col criterio che prevede 
Coppa Uefa il martedì, Campioni 
mercoledì, Coppe il giovedì; le" 5 
italiane in Uefa perciò non dovran
no per forza giocare il martedì, con 
problemi annessi. - .,„ • , ' 

Mercato. La campagna-trasferi
menti dovrebbe svolgersi all'hotel 
Forte Crcst di San Donato Milane
se, disponibilità 500 camere e al
trettanti posti-auto. Austerity anche 
qui: l'appuntamento è dal 9 al 15 
luglio, nei primi 8 giorni di luglio 
luoghi di contrattazione liberi. 

CALCIO. Amichevole a Perugia 

Juventus in campo 
pensando 
alla lotta di Andrea 
Ieri sera la Juve ha vinto a Perugia un'amiche
vole organizzata per salutare il ritorno degli 
umbri in B. Ma non è stata una festa: giocatori, 
tecnici e pubblico stavano col pensiero vicini a 
Fortunato; il calciatore malato di leucemia. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

A N D R E A Q A I A R D O N I 

• PERUGIA. La televisione per tra
scorrere le ultime ore prima della 
partita, l'abbraccio di un gruppetto 
di tifosi, un caffè, qualche sigaretta. 
Si parla d'altro, ma non si pensa ad 
altro qui nella hall dell'hotel Plaza, 
a Perugia. Una Juventus formato 
estivo: mancano i nazionali, non ci " 
sono i nuovi acquisti Deschamps e 
Paulo Sousa. Ma soprattutto non 
c'è Andrea Fortunato. La Juventus 
è a Perugia per disputare un'ami
chevole e festeggiare così il ritomo 
in serie B della squadra umbra. 
Fortunato è invece in una stanzetta 
asettica dell'ospedale Molinette, a 
Tonno: si sta giocando molto più 
della carriera contro una gravissi
ma forma di leucemia, che i medi
ci classificano «acuta linfoide». Qui 
non si pensa ad altro: un pensiero 
che corre sui volti dei calciatori che 
non vogliono parlare, sui telefonini 
dei dingenti che squillano in conti
nuazione e che regalano gli stessi 
monologhi: «SI? Ciao. Sì Andrea sta ' 
bene, l'ho sentito poco fa. Come 
diei'' No, non ci sono novità, biso
gna aspettare, nemmeno i medici, 
sai... A questo punto un giorno vale 
l'altro...» 

La hall si riempie via via di ra
gazzini a caccia di autografi. Uno ' 
di loro, avrà dodici anni, riemerge -
da una mischia e corre trionfante 
verso il padre sventolando un fo
glietto di carta con su uno scara
bocchio. «Ma chi è?», chiede il ge
nitore. «Il massaggiatore della Ju
ventus» risponde felicissimo il fi
glio. Guido Rumiani, il massaggia
tore, appunto, nemmeno se l'a
spettava questo • -briciolo di 
celebrità, dovuto in gran parte al
l'inconfondibile tuta che indossa. 
Ha capelli grigi e occhi azzumssi-
mi. Azzardiamo la domanda: «È la 
pnma volta senza Fortunato...». Ru-
miani abbassa un attimo gli occhi, 
sorride -. appena: «Eh, Fortunato 
manca tanto anche a noi». Lo chia- • 
ma Fortunato, non Andrea, anche 
se dal tono di voce sembra parlar
ne come un padre del figlio. Poi ri-
prende: «Noi siamo tutti pronti a fa- ' 
re qualsiasi cosa per aiutarlo. L'ho 
chiamato ieri sera (martedì, ndr), 
era allegro come sempre. Insom
ma, l'umore è discreto, ma certo, 
la malattia è quella che è, povero 
ragazzo. Oramai non possiamo far 
altro che sperare». --.• -•> - • 
• Gianluca Vialli è stato uno dei 
pochissimi che hanno avuto il per

messo di andare a trovare il com
pagno di squadra in ospedale: 
«L'ho trovato benissimo, ad essere 
sinceri molto meglio di quanto mi 

v aspettassi - racconta Vialli -. Potete 
immaginare, quando l'abbiamo 
saputo eravamo preoccupatissimi. 
Invece dopo averlo visto, e dopo 
aver parlato con i medici, siamo 
più ottimisti. Andrea è un ragazzo 
eccezionale e lo sta dimostrando 
tirando fuori il carattere in un mo
mento del genere. Ce la farà» Mi
chelangelo Rampulla: «Ancora fac
cio fatica a crederci, di solito pensi 
che cose del genere non possano 
mai capitarti, toccarti da vicino. In
vece purtroppo è successo, a un 
ragazzo che anche oggi doveva es
sere qui con noi. Andrea ha una 
gran personalità, sta reagendo 
straordinariamente, ma ne erava
mo sicuri. Ora spenamo che abbia 
un po' di fortuna». 

I dirigenti della Juventus s'incari
cano di dare informazioni di carat
tere medico. «Novità di rilievo non 
ce ne sono. Sabato prossimo For
tunato si sottoporrà alla seconda 
delle quattro sedute di chemiotera
pia previste. Fisicamente sta rea-
gendisbéne, non sente debolezza 
o nausee. J medici lo stanno soste
nendo con dosi di cortisone che 
saranno però vìa via diminuite. E 
anche il morale è alto Anzi, spesso 
è lui che ci fa coraggio. Proprio ieri, 
quando siamo andati a trovarlo, ci 
ha detto "Beh, perché quelle fac
ce? Siete pallidi, state forse male '" 
Ecco come sta reagendo Andrea. 
Eppure adesso c'è il maggior pen
colo di infezioni, non ha pratica
mente più difese immunitane. Per
ciò sta in una camera asettica, con 
le visite ridotte all'osso, senza poter 
nemmeno stringere una mano o 
abbracciare la fidanzata. Insom
ma, non è proprio una situazione 
allegra». Passa Angelo Di Livio, ap
pena due battute: «Fa male solo 
pensare a cosa -sta passando An
drea. Perciò non ne parlo volentie
ri. L'importante ora è che ce la fac
cia, non sapere se potrà tornare a 
giocare a calcio». 

L'ultima immagine è sulle tribu
ne dello stadio intitolato a Renato 
Curi. Gli striscioni che cerchi ci so
no. Uno, piccolo, sullo spicchio di 
curva riservato ai tifosi juventini: 
•Fortunato, vinci la battaglia della 
vita». L'altro, ben più grande, è nel
la curva dei tifosi del Perugia: «An
drea Fortunato: lotta1 Vincerai». 
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Franziska, nuotatrice nazionalista 
m ROMA. Forte, giovane, e bella; 
ma anche xenofoba. .Franziska 
Van Almsick, nata nella metà 
orientale di Berlino 16 anni fa, è la ' 
migliore nuotatrice al mondo del 
momento: alle Olimpiadi di Barcel
lona di due anni fa - appena quat
tordicenne! -conquistò due meda
glie d'argento e due di bronzo: e 
nella passata stagione, agli Europei 
di Sheffield, vinse ben sei gare (SO, 
100 e 200 stile libero e tre staffet
te) , arrivando anche seconda nei 
100 farfalla. » - . .< •>- • 

Ma ieri l'immagine di questa ra
gazza-prodigio ha subito un brutto 
colpo. La Van Almsick, infatti, ha 
preso parte al Foro Italico ad una 
conferenza stampa del comitato 
organizzatore dei Mondiali che si 
terranno a Roma a settembre. Era 
accompagnata dal suo manager, 
doveva trattarsi del solito incontro 
di avvicinamento alla rassegna iri
data, tanto per far contenti gli 
sponsor. .- - - . , 

Non tutto, però, è andato secon-

PAOLO FOSCHI 

do copione. La Van Almsick, dopo 
aver nsposto senza esitazioni alle 
domande di rito su allenamenti,, 
ambizioni e sogni, è inciampata su 
argomenti un po' più seri, in mertio 
ai quali, forse, non era stata istruita 
a dovere dai suoi tutori. «Nella Ger
mania dell'est potevamo allenarci , 
meglio, si guadagnava anche di ' 
più»: questa è la risposta della nuo
tatrice tedesca, giunta attraverso 
l'interprete, ad una domanda sulle 
conseguenze nel mondo sportivo 
della caduta del muro di Berlino, / 
Attimo di imbarazzo generale e su
bito uno degli organizzatori, im
provvisatosi traduttore, ha goffa
mente corretto la risposta: «Franzis
ka intedeva dire - ha spiegato il so
lerte "censore" - che prima aveva 
dei vantaggi, adesso ne avrà degli 
altri, soprattutto grazie ai contratti 
con gli sponsor». 

Van . Almsick ' reazionaria? Li 
conferma 6 arrivata pochi minuti 
dopo, quando la nuotatrice tede

sca ha di nuovo fatto rizzare i ca
pelli agli organizzatori, parlando di 
politica: «Il problema della Germa
nia sono gli stranieri, sono troppi. 
Non mi interesso di queste cose, 
ma gli stranieri sono un problema, 
è necessaria una soluzione». Pron
ta la nostra replica: lei è quindi fa
vorevole al blocco completo del
l'immigrazione in Germania?. E 
qui, si è sfiorato il ridicolo: prima di 
rispondere, la Van Almsick, in evi
dente difficoltà, si è consultata con 
manager e organizzatori. Poi, ha 
chiuso l'argomento con poche pa
role, senza nemmeno sognarsi di 
negare: «Sono contraria a tutte le 
[orme di violenza, ma gli stranieri 
per la Germania costituiscono un 
serio problema». 

È venuta cosi fuori l'anima na
zionalista della Van Almsick. 
Un'immagine stridente con il viso 
dolce di questa bellissima nuotatri
ce, che ha ricevuto numerose of
ferte come modella. La posizione 

della Van Almsick è ancor più stra
na se si pensa che lei non ha vera
mente nulla da chiedere alla socie
tà in cui vive, dalla riunificazione 
non è certo stata danneggiata. I 
suoi guadagni, grazie agli sponsor, 
sono dell'ordine di svariate centi
naia di milioni all'anno. È uno tra i 
personaggi più popolan in Germa
nia: un recente sondaggio ha nve-
lato che il 95-97%, dei tedeschi la 
conosce. Più famoso di lei, tra gli 
sportivi, è solo il calciatore della 
nazionale Matthaus. Ed è anche-
stata chiamata dalla tele-visone te
desca per condurre uno show a 
settembre. Eppure, ha fatto sua l'i
deologia reazionaria e nazionali
sta, molto diffusa, per altro, tra i di-

, sperati dell'ex Germania dell'est. 

Peccato, la popolarità della Van 
Almsick poteva essere uno stm-
mento per veicolare la tolleranza 
Ma lei, nonostante gare all'estero e 
collegiali in contatto con giovani di 
tutte le razze, gli stranieri non li 
vuole. O forse, per lei sono tutti av
versari. 

TENNIS. Giornata negativa per gli italiani 

Pescosolido saluta Parigi 
DANIELE AZZOMNI 

m PARIGI. Sembrava non dovesse 
finire più, la sfida tra Jim Councr e 
Stefano Pescosolido. E invece è fi
nita in quattro set con il risultato di ' 
7-5,6-0,6-7 (7-9), 6-4;perCouner, 
naturalmente. Però non sappiamo 
chi tiri più forte tra lui e Pesco. Di 
rovescio sicuramente l'americano, • 
che colpisce impugnando la rac
chetta come una mazza da base
ball. Ma con il dntto è forse l'italia
no a prevalere, grazie a un movi
mento portato con l'avambraccio •• 
a far perno sul gomito. Disquisire 
di questo sarebbe pura accademia ' 
se l'incontro tra i due non si fosse , 
ridotto a una gara di potenza, una ' 
sorta di braccio di ferro tennistico 
che ha trasformato il Centrale in 
una Santabarbara a cielo aperto, 
dove il crepitio dei colpi risuonava 
come fossero tric trac. Avendo i 
due stile da fabbroferrai, ma di pari 
potenza, la sconfitta di Pescosolido 
non si può attribuire alla mancan
za di muscoli. Essa è venuta, sem
mai, per la disabitudine a certo ti
po di incontri. In altre parole, Cou-
ner è (ancora) più giocatore del 

nostro, completo seppure ai limili 
del manuale tennistico Bravo è 
stato Pesco a tenere duro, segno di 
una maturità che ormai è a un pas
so dal completarsi. Courier ha 
chiuso al decimo gioco, ma gli ap
plausi erano tutti per l'italiano. 

Così, la giornata ha finito per n-
portare il nostro tennis alle sue di
mensioni: quattro incontri e quat
tro sconfitte, seppure quella di Pe
sco sia da ascrivere alla voce «più 
che onorevole». Di prima mattina, 
infatti, erano uscite dal tabellone 
nell'ordine: pnma Francesca Benti-
voglio strapazzata da Mary Pierce, 
numero undici del mondo, france
se apprezzatissima dal gentile pub
blico solo quando vince, salvo tor
nare canadese - è nata a Montreal 
- quando le cose vanno peggio; 
poi la Cecchini, battuta da una dol
ce ragazza rumena che ha un no
me da orca. Ruxandra Dragomin 
infine Silvia Farina, battuta da Iva 
Mdioli, diciassettenne croata di Za
gabria. 

Ma doveva essere la mattina ai 
Agassi. «Dodici mesi. Datemi solo 

dodici mesi...». La richiesta, espres
sa in termini davvero accorati da 
un tipo che se ne andava in giro 
con un paio di occhialoni da neve, 
appariva ragionevole per l'obietti
vo che si proponeva: nportare 
Agassi tra i primi tre del mondo. Il 
signore così conciato, se non altro, 
appariva decisamente sicuro di sé, 
al punto da archiviare in un amen, 
sotto la voce «intortuni passeggeri», 
la prova tutto furore ed erroracci 
che il suo protetto aveva messo in
sieme contro Thomas Muster, sul 
Court A, il nuovo stadio da 1 Ornila 
posti seduti e numerati che i fran
cesi hanno voluto e realizzato in 
dodici mesi. Si chiama, il tipo, Brad 
Gilbert. 33 anni di Oakland, Stati 
Uniti, è stato tra i primi dieci del 
mondo in tempi migliori di questi, 
e ora fa la «guida» di Agassi. Il fatto 
singolare è che Brad "Gilbert sarà 
oggi l'avversano di Andrea Gau-
dehzi, il quale, come qualcuno ri
corderà, è anche l'allievo predilet
to di Muster Insomma, il tonico si 
è divertito a incrociare i compo
nenti delle due famigliole tennisti
che in una sorta di Còppa Davis ca
sereccia. 



Giovedì 26 maggio 1994 
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Arrivo della quarta tappa, 
Morrtesltvano-Campitello di km. 
204: 
1) Berzln (Rus-Qewiss Ballan) in 
5h33.37 alla media di km36,689 
(abbuono 12") 
2) Pelllccloll (ita) s.t (ab. 8") 
3) Belli (Ita) a 17" (ab. 4") 
4)Rebellln(lta)a47" 
5) Pantani (Ita) s.t 
6) Della Santa (Ita) s.t 
7)0lovannetti(lta)s.t 
8)Tonkov(Rua)s.t 
9) Bugno (Ita) s-t 
10) De Las Cuevas (Fra) s.t 
U ) Indurato (Spa) s.t 
12)Hampsten(Usa)s.t 
13) Coppollllo (Ita) a 127" 
34) Casagrande (Ita) a 3L45" 
22) Argentin (Ita) a 2^2" 
23) Ugrumov (Let) a 3 3 2 " 
31) Chlappoccl (Ita) a 4 3 6 " 

Classifica generale, km totali 614: 
1) Berzln (Rus-Gewiss Ballan) In 
18h20.45 alla inedia generale di 
km 38,912 
2) Bugno (Ita) a 57" 
3) Belli (Ita) a 88" 
4) De Las Cuevas (Fra) a 1.00" 
5) Indurata (Spa) a 1.05" 
6) Pelllccloll (Ita) a 1.08" 
7) CUovannetU (Ha) a 1 3 1 " 
8) Della Santa (Ita) a 1 3 2 " 
9)Tonkov(Rus)al33" 
10) Pantani (Ita) a 143" 
11) Hampsten (Usa) a 1.53" 
12) Casagrande (Ita) a 2.07" 
13) Rebellln (Ita) a 2.14" 
14) Argentln (Ita) a 235" 
15) Podenzana (Ita) a 3 J4" 
20) Ugrumov (Let) a 4.28" 
27) Chlappucci (ita) a 5.43" 
38) UHI (Ita) a 9.45" 

IL SUCCESSO 
DELLA QUALITÀ 

C E R l | 
Uhi 
[KHEÌ 

...._ ,,, . . ..... . Sport . . 
GIRO D'ITALIA. Sulle prime salite dure, il russo brucia tutti vincendo tappa e maglia rosa 

l nit<ji?pa einab/ 

Il russa Eugeni Berzln batte In volata Oscar Pelllccloll e vince la quarta tappa del Giro A Janni/Ansa 

Berzin, il futuro è rosa 
Da ieri il Giro è nelle mani di un russo: Eugeni 
Berzin. Tutti lo davano sicuro protagonista ma 
lui ha fatto di più staccando il gruppo con Bu
gno e Indurain in salita. Argentin è rimasto in
dietro, mentre Chiappùcci è crollato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

•a CAMP1TELLO MATESE Vi piace 
il ciclismo'Avete qualchc<secondo 
da dedicarci7 Bene prendetevi car
ta e penna e ricopiatevi fedelmen
te questo nome Eugeni Berzin 
Non vi assicunamo che sarà il nuo
vo Eddy Merckx degli anni Novan
ta perché avendo 1 interessato 
neppure 24 anni sarebbe come mi
nimo un azzardo Una cosa però 
anche a costo di fare i Nostrada-
mus del pedale ve la possiamo 

sottoscnvere di Eugeni Berzin na
to a Viburg (Russia) il 3 giugnp del 
1970 e da len nuova maglia rosa 
del Giro 94 ne sentirete parlare 
per un bel pezzo 

Se siete ancora scettici e pensate 
che sia la solita esagerazione vi 
riepiloghiamo brevemente il nbal-
tone che lex gregano di Moreno 
Argentin ha provocato ìen nella 
tappa di Campiello Malese pnma 
salita in quota (1140 metn) del Gì-

Berzln: 'Far meglio di 
Indurain a 
cronometro? Non so, 
davvero, non ho 
sufficienti riscontri. 
Solo da dilettante mi 
sono cimentato su 
delle crono <• 
abbastanza lunghe. 
Sono andato bene, ma 
senza vincerle. Ma 
era tanto tempo fa, 
non si possono far -
paragoni-.Bugno: -Ho 
superato un altro 
esame, Insomma 
sono soddisfatto. Con 
Pellicioll davanti ho 
preferito controllare 
Indurain, che è pur 
sempre uno dei due 
fari della corsa». 
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La quinta tappa riporta alla ribalta soprattutto I 
velocisti. Il Giro d Italia prende II via quest'oggi 
da Campobasso: la partenza da via Puglia alle 
ora 13, direzione Melfi, per un totale di 158 
chilometri. Entrati In provincia di Foggia, ! 
corridori si porteranno gradatamente verso i 
791 metri della Crocette di Motta, dov'è fissato 
Il Gran premio della montagna. Poi In discesa e 
pianura verso Lucere, punto di Interglro, quindi 
Troia, l'Incrocio con la statale di Ortonova e lo 
svincolo di Candela. La carovana del Giro entra 
cosi In provincia di Potenza, percorre gli ultimi 
20 chilometri del percorso e arriva attorno alle 
17 presso lo stabilimento Hat di Melfi. 

rod Italia Allora 
1) Berzin conquista la maglia ro

sa e la vittoria di tappa dopo aver 
npreso ali ultimo chilometro 
Oscar Pellicioll gregario di Bugno 
e ultimo superstite di un gruppetto 
di temerari in fuga da oltre 30 chi-
lometn 

2) Dietro al russo scattato a circa 
5 km dal traguardo succede il fini
mondo Argentin che era già in 
piena crisi fin dalle prime rampe 
della salita perde ulteriormente 
terreno Amverà al traguardo con 
quasi 3 minuti di ntardo Lascia la 
maglia rosa e abbandona (proba
bilmente per sempre) il suo sogno 
di vincere un Giro d'Italia La se
conda vittima di questo terremoto 
è Claudio Chiappùcci che nello 
spazio di una salita di 13 km perde 
quasi 5 minuti sprofondando nel 
crepaccio di un incredibile venti
settesimo posto Una brutta cotta 
quella di El Diablo, che pratica
mente lo depenna dalla lista dei fa
voriti 

3) Le uniche buone notizie se si 
guarda in prospettiva tncolore al 
Giro vengono ancora da Gianni 
Bugno arrivato nono con lo stesso 
tempo di Indurain Lex leader dei 
depressi pur nor rispondendo al-
I attacco di Berzin esce con disin
voltura da questa tappa-capestro 
Ora Bugno secondo in classifica è 
a 57 da Berzin Un ntardo conte
nuto soprattutto se si guardano le 
prossime altimetne del Giro e la 
cronometro di Follonica (domeni
ca prossima) Dietro a Bugno in 
terza posizione e è il sorprendente 
WladimirBelh 

4) L attacco di Berzin diventa an
che una cartina di tornasole per 
capire le condizioni di Indurain 
Per il grande dittatore la pensione 

cuperare deve sfracellare la con
correnza e segnatamente Berzin 
nella cronometro di Follonica Ma 
non sarà facilissimo Berzin infatti 
va bene anche contro il tempo 
L incognita per il russo è la distan
za (44 km) e il dover correre con 
la responsabilità di un leader Que
sto e un pianeta del tutto inesplora
to per Berzin Come e inesplorata 
la sua resistenza alla fatica II nuo
vo leader della Gewiss in fondo 
ha solo 24 anni Di solito le corse a 
tappe si vincono intorno ai 28 anni 

Eugeni Berzin vive a Broni (Pa
via) con la moglie Stella («Dedico 
a Iella vittoria») e diversi cani cui è 
affezionatissimo È un russo della 
seconda generazione più rodato 
insomma ai vizi e ai benefit delle 
opulenti vetnne occidentali Suo 
padre era un operaio mentre la 
mamma Svetlana si è preoccupa
ta solo di tirar su lui e la sorella «Il 
mio tentativo era preordinato» 
spiega Berzin «Pnma ho provato 
qualche scatto poi sono partito 
Dico la verità non m interessava 
raggiungere Pellicioll lo volevo so
prattuto la maglia rosa Poi aven
dolo raggiunto ho provato lo 
spnnt» , 

Sempre più amareggiato Chiap
pùcci «Mi sono affaticato nella pri
ma fuga Non so cosa mi succede 
quando gli altri scattano mi man
cano le forze Non sono bnllante 
Giro finito' Beh è pramaturo Co
munque queste giornate non fan
no certo bene» Argentin nero co
me I inchiostro si consola facendo 
lo stratega «Per battere Indurain bi
sogna inventare sempre delle si
tuazioni nuove Aspettare non ser
ve a niente È da tre anni che fac
ciamo cosi e lui vince sempre Bi
sogna metterlo alle corde Certo 
che se poi squadre come la Bre-

forse può attendere In salita infatti * seialat e la Castorama gli danno 
nesce in qualche modo, a limitare una mano, allora possiamo andare 
i danni Però resta indietro Per re- tutti a casa» 

Storia di Marcella 
Una madre 

dedicata al ciclismo 

GINO SALA 

^ ^ ei figli È stata dura tirarli su con lo 
/ / ^ • f e stipendio di un operaio muratore lo 

% Ì V casalinga per forza di cose Non ab
biamo mai goduto un giorno di fene Mio man
to è impegnato anche nel mese di agosto Sono 
le otto di sere rientrerà fra un oretta forse più 
tardi Per far quadrare il bilancio servono gli 
straordinari Tanti sacrifici una montagna di n-
nunce e meno male che i ragazzi sono cresc.uti 
bene Affettuosi impegnati seriamente nelle lo
ro mansioni Due femmine e un maschio già 
sposati Ancora in casa Fabrizio che lavora 
presso un impresa di pulizia e che dopo cena 
frequenta una scuola di danza classica II teatro 
è il suo miraggio Francesco e Filippo dedicano 
il loro tempo al ciclismo 11 primo sta disputan
do il Giro d Italia dei professionisti il secondo è 
un buon dilettante che recentemente s è impo
sto nel Giro d Abruzzo a tappe » 

C e una mamma dietro le quinte dell avven
tura per la maglia rosa È Marcella Casagrande 
cittadina di Firenze nel none San Bartolo a Cen-
toia tante case di penfena dove e era una zona 
contadina «La mi dica la mi dica Non mi di
sturba anzi è un piacere uno svago parlare di 
ciclismo È uno sport che mi affascina e che se
guo di persona quando le corse sono vicine 
Passione di famiglia Anche Stefano il figlio già 
mantato è stato comdore Due anni di profes 
sionismo poi ha smesso A volte le gambe non 
bastano Bisogna incontrare le persone giuste 
per fare camera» 

Competente la signora Marcella che è nonna 
con quatro nipoti Mtn comdon in vista7 

«Quando e incontriamo tutti facciamo una ta 
volata di diciotto venti partecipanti e natural
mente discutiamo di corse Sono momenti di
stensivi anche per Pnmo mio manto Ha ses 
sant anni I età in cui si vorrebbe uscire da una 
casa in affitto per avere una propria abitazio
ne » Ci penseranno ì figli mamma Marcella 
Uno dei due corridori Francesco sembra pos
sedere le doti del campione e anche I altro Fi
lippo (• una bella promessa Teniamo i piedi a 
terra Sono entrambi bravi entrambi conduco
no vita da atleti a nanna alle 10 massimo 
10 30 buon comportamento sotto tutti gli 
aspetti due findanzate tranquille ma non fan-
taj4iclnamopiu del dovuto» 

Differenze nel carattere' «Francesco è più ri
flessivo però I esuberanza di Filippo non gua
sta Direi che lo stile di corsa è uguale Si difen
dono bene su ogni tipo di terreno» Francesco è 
nell occhio dei tecnici che lo ntengono capace 
di disputare un grosso Giro d Italia «Sarei con
tenta di vedere il mio figliolo fra i pnmi dieci 
della classifica finale Poi » Prosegua signora 
«Volevo dire che I anno prossimo anche Filippo 
potrebbe militare in una formazione professio
nistica Sempre se qualcuno lo prenderà in con 
siderazione Si puolc si va avanti quando e è 
1 aiuto morale e matenale Per intanto e è Fran
cesco bene assistito dalla Mercatone Uno-Sae-
co squadra guidata dalla saggezza di Luciano 
Pezzi Lei saprà che anche 1 ambiente conta 
molto» 

Qui finisce la telefonata con mamma Marcel
la Devo aggiungere che ìen mentre la quarta 
tappa procedeva verso I altura di Campitello 
Matese ho ascoltato le prme sciocchezze del 
telecronista Davide De Zan che imputava a Ro-
scioli di agitarsi in un modo con/enientc per In
durain Gli ha risposto Pnmo Franchini diretto
re sportivo della Brcscialat Refin Risposta sec
ca e giosta ad un osservatore che vorrebbe im
pallinare il navarro con ogni mezzo Anch io mi 
auguro il successo di un italiano ma senza in 
vocare alleanze coagulazioni e inghippi per 
battere ad ogni costo uno spagnolo che ancora 
una volta sta onorando il Giro con la sua pre
senza e la sua automa Intanto e in testa il russo 
Berzin 

F I SOTTO INCHIESTA. Esaminate le vetture del brasiliano e di Ratzenberger 

Imola, forse un detrito uccise Senna 
• • IMOLA Una sospensione spez
zata, o forse un detrito potrebbe 
aver ucciso domenica 1" maggio 
Ayrton Senna Ipotesi, la pnma già 
avanzata, che nprende vigore do
po il sopralluogo del magistrato al 
circuito Enzo e Dino Ferran di Imo
la Cui se ne affianca una del tutto 
nuova, una «responsabilità» della 
safety car, entrata dopo I incidente 
al via tra Pedro Lamy e J HJ Lehto 
per consentire la pulizia della pi
sta, che con ì cinque gin di pista 
davanti alle monoposato costrette 
a rallentare I andatura avrebbe 
provocato un raffreddamento delle 
gomme, abbassando la vettura sot
to i quattro millimetn di ana previ
sta per l'assetto normale 

L «atto impetibile» (un passo 
istruttono che deve essere compiu
to alla presenza di tutte le parti in
teressate) era cominciato già lune
di con un pnmo sopralluogo sul 
circuito len il pubblico ministero 
Maunzio Passanni ha cominciato 
l'esame della Wiliams-Renault di 
Ayrton Senna e della Simtek-Ford 

di Roland Ratzenberger II magi
strato accompagnato dagli otto 
consulenti da lui nominati le case 
automobilistiche raprescntate dai 
loro legali e dai penti di parte Mar
tedì prossimo si mizierà la terza pe
rizia quella relativa alle misure di 
sicurezza 

I lavon sono cominciati alle 9 e 
15 Si 6 trattato di un sopralluogo 
prevalentemente estemo con lo 
smontaggio di alcune componenti 
meccaniche dei rispettivi sistemi di 
sterzo e della catalogatura fotogra
fica Ovviamente i pnmi atti di ispe
zione non hanno chiamo pratica
mente nulla delle cause degli inci
denti Ma si tratta di penzie partico
larmente complesse che richiede
ranno sicuramente molto di più 
dei 60 giorni inizialmente concessi 
dal magistrato 

Per scongiurare ogni possibile ri
tardo che ci sarebbe seguendo le 
procedure intemazionali di raccol
ta delle prove il legale della Wil
liams ha consegnato a Passanni i 
dati cui il magistrato teneva di più 

in particolare quelli della teleme
tria contenuti nel computer che 
aveva decodificato i dati contenuti 
nelle scatole nere del box e della 
vettura una delle quali è nmasta 
danneggiata nell urto Successiva
mente per i dovuti confronti an
che le scatole nere saranno depo
sitate Patrick Head progettista del
la Williams e «indagato» ha inoltre 
fornito i nsultati di uno studio inter
no sul funzionamento del sistema 
di sterzo della vettura di Senna E la 
Fia dovrebbe consegnare le imma
gini digitalizzate al decimo di se
condo delle registrazioni dei due 
incidenti 

I dati della telemetria hanno 
escluso che la Williams avesse per
so di aderenza quando andò dritta 
sul muretto I aerodinamica era 
normale E allora torna in nuova 
versioneun ipotesi tutta da venfica-
re forse un detnto (sporcizia' pez
zo di una sospensione spezzata') 
è partito colpendo la visiera di Sen
na e facendo perdere al pilota la 
traiettona Voci non controllate (il 

casco è custodito dalla Polstrada) 
parlano di un forellino nella visiera 
e di un ematoma sulla fronte di 
Senna A quella velocita anche un 
piccolo detnto diventa un proietti
le 

E quindi sarebbe stata inoppor
tuna, per qualcuno la scelta della 
safety car che avrebbe meno sen
so nspetto alle analoghe pace car 
delle corse Usa perché in FI laverà 
esigenza sarebbe quella di non 
sforare i tempi per le dirette tv AH 
esame vi e anche un taglio non 
profondo ma lungo e obliquo sulla 
gomma posteriore sinistra che co
munque è ritenuto non rilevante 
Ma la strana traiettona di Senna 
(una leggera deviazione a destra 
nspetto alla naturale curva sinistra 
anche se per Emanuele Pirro ex 
pilota nominato pento si trattereb
be di un effetto ottico) fa pensare 
che forse il pilota sia stato colpito 
da qualcosa II tecnico inviato dalla 
Simtek, a quanto si e appreso 
avrebbe invece detto che la tele
metria ha confermato la peidita 

L'auto di Ayrton Senna dopo l'incidente 

z*&A 

Routei/Ansa 

dell effetto suolo per la rottura 
dell alettone Avrebbe escluso er 
rori di montaggio (il flap sarebbe 
volato via pnma dovendo soppor
tare 700 Kg) e avrebbe escluso an
che il contatto durante le prove di 
sabato mattina tra la vettura dell 
austriaco e del compagno David 
Brabham Piuttosto avrebbe fornito 
un dato inquietante nel pnmo giro 

dopo la nprcsa della corsa la sua 
vettura avrebbe percorso alcuni 
metn in più nspetto alla misura del 
circuito II dato fa pensare che sia 
avvenuto un testacoda non ripreso 
dalle tv ma pare confermato dai re
ferti dei commissari E forse la cau
sa della perdita del flap starebbe in 
questo il musetto della Simtek po
trebbe aver toccato un cordolo 

Ford, trovato 
il sostituto 
di Ratzenberger 
La Simtek-Ford ha trovato il 
sostituto di Roland Ratzeberger, il 
pilota morto tre settimane a Imola 
domenica prossima, nel Gp di Fidi 
Barcellona, gareggerà Andrea 
Montermlnl. Il pilota italiano 
prenderà parte anche al Gp del 
Canada (12 giugno), poi, sarà 
sostituito dal francese Jean Marc 
Gounon. La Sauber-Mercedes ha 
reso noto ieri a Hirtwil (Zurigo) che 
le condizioni del suo pilota Kart 
Wendlinger, vittima di un grave 
incidente durante le prove del Gp di 
Monaco, migliorano la procedura 
per accelerare l'uscita 
dell'austriaco dal coma procede 
bene. «La dose di medicine date a 
Wendlinger- ha scritto la casa 
automobilistica in una nota-è 
stata ancora ridotta. Le reazioni del 
pilota inducono ad un cauto 
ottimismo, perii risveglio ci 
vorranno ancora 4-5 giorni». 
Secondo I medici dell ospedale di 
Nizza, dove Wendlinger è 
ricoverato, I rischi per la vita 
dell'austriaco sono diminuiti Ieri, 
sulla pista del Mugello (Firenze), 
Jean Alesi ha provato la Ferrari con 
le modifiche che verranno adottate 
In Spagna. 
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MìGirone B 
Il secondo g ruppo del mondiale americano, di s tanza 
t ra San Francisco, Los Angeles e Detroit 
è s icuramente u n o dei più forti e quindi più incerti 

Brasile 
Ecco la probabile del Brasile al 
mondiali: 
ITaffarel 
2Cafu(Jorginho) 
3 Branco 
4Dunga 
5 Ricanto Gomes 
6 Ricanto Rocha 
7 Zlnho 
8 Mauro Silva 
9Bebeto(Muller) 

10 Romario 
llRonaldo 
ali. Carlos A. Parrelra 

Russia 
La formazione •mondiale- della 
Russia è un'Incognita perché sono 
per ora esclusi dal gruppo I ribelli 
Shallmov, Koryvanov, Dobrowolskl, 
Kanchelskls e KJrlakov. Questo è 
l'attuale undici titolare: <. 
lKharin . - i 
2Qorlukovtch 
30nopko 
4KMestov 
5PODOV 
6Terradze 
7MostovoJ 
SLedjakov 
9Kutnetsov 
lOYuran 
1 1 Radchenko 
all.PavelSadyrin 

^assemsiammmmxsiismM^ Joseph Antolne Bell, quarant'annl, portiere del Camerun, è tra I giocatori più anziani di Usa '94 Vision 

sa Alla fine della pnmavera del 
1990, quando iniziarono i mondiali 
in Italia, Diego Armando Marado-
na non era molto simpatico a quel
la parte di milanesi di fede rosso-
nera Il suo Napoli aveva appena 
vinto lo scudetto battendo proprio 
il Milan di Berlusconi per soli due 
punti e con uno strascico polemi
co lungo chilometri. E l'8 giugno, a 
poco più di un mese dalla fine del 
campionato, la partita inaugurale 
di Italia '90 si giocò sul prato appe
na rifatto dello stadio di San Siro, 
con tanto di terzo anello nuovo di 
7ccca In campo, manco a farlo 
apposta, c'era l'Argentina dell'invi
so Maradona e ai milanesi-milani
sti non parveva vero d'avere il «fe
nomeno» napoletano a portata di 
fischio Contro i sudamencani gio
cava una nazionale che aveva ben 
impressionato anche-otto anni pn-
ma ai mondiali in Spagna, il Came
run di Roger Milla. Come andò a fi
nire la partita e fatto noto, vinse il 
Camerun, per la smisurata gioia 
dei presenti, i quali accolsero il gol-
partita di Omam Biyik con un boa
to apocalittico. , t " 

Quel giorno, l'episodio di rilievo 
non fu tanto la caduta dell'Argenti
na - che peraltro più avanti amvò 
in finale battendo propno l'Italia -
ma l'entrata ufficiale nel calcio che 
conta di una nuova realta calcisti
ca1 il Camerun, che nmane ancor 
oggi la squadra più famosa d'Afri
ca, almeno per il pubblico italiano 
Perchó già nel 1982 i «Leoni indo
mabili» - cosi si definiscono - par
teciparono al loro pnmo mondiale 
e vennero insenti nello stesso giro
ne dell'Italia (che poi andò a vin
cere il torneo) L'impressione ge
nerale, quando si lessero gli ac
coppiamenti, fu unanime- gli afri
cani dovevano svolgere il canonico 
ruolo di «squadra materasso», un 
ruolo indispensabile in tutti i mon
diali che si nspettino. Le cose an
darono diversamente, il Camerun 
usci al pnmo turno, ma imbattuto, 
a vantaggio propno dell'Italia che, 
a panta di punU, passò al successi
vo girone per aver segnato un gol 
in più dei Leoni. E lo scontro diret
to tra le due nazionali fece nascere 
anche un caso lo strano 1 a 1 (reti 
di Oraziani e M'Bida) alimentò in 
qualcuno il sospetto che la gara 
potesse essere concordata, ma le 
successive indagini non diedero al
cun esito. Il portiere N'Kono, M'Bi-
da, Kunde e l'attaccante allora 
ventenne Roger Milla - che oggi ha 
42 anni - furono i protagonisti di 
quel mondiale. E i loro nomi co
minciarono a diventare conosciuti 
anche in Europa, dove ognuno di 
loro poi concluse le nspettrve car-
nere calcistiche. • 

Il Camerun non partecipò ai 
mondiali dell'86 in Messico. Use! al 
2° turno di qualificazione per ma- ' 
no dello Zambia (4-1 e 1-1 nel 
doppio confronto) ma in compen
so negli otto anni di assenza dal 
calcio intercontinentale, vinse due 
coppe d'Afnca nell'84 e ncll'88 e 
in entrambe le edizioni si trovò in 
finale con la Nigeria, altra squadra 
afneana qualificata ad Usa 94 Poi, 

Attenti ai Leoni d'Africa 
Ricordate le brutte qualificazioni dell'Italia nel 
mundial spagnolo? Ricordate la secca sconfìtta 
dell'Argentina al mondiale di quattro anni fa? E 
poi quel gol di Milla a Higuita? Sì, sono le cre
denziali del Camerun, veterana d'Africa. 

ILARIO DELL'ORTO 

a Italia 90, i Leoni consolidarono la 
loro fama Ci arrivarono dopo aver 
superato Nigeria, Gabon e Angola 
nel girone di qualificazione e suc
cessivamente, la Tunisia (2 a 0) 
nell'ultima fase, il capocannoniere 
fu piopno Omam Biyik, con S gol 
l'autore della celebre rete contro 
l'Argentina Ma l'autentico eroe di 

.Italia 90 portava il nome di Roger 

Milla allora 38cnne , 
Milla realizzò 4 dei 7 gol del Ca

merun e, attorno alla sua persona, 
crebbe il mito Soprattutto per via 
della sua longevità Se da un lato il 
calcio moderno pretendeva requi
siti atletici che portavano ali inevi
tabile riduzione delle vite profes
sionali dei giocatori, dall altro lato 
I attaccante cameninense segui 

DOMENICA 19 GIUGNC 

LUNEDI 20 GIUGNO 

VENERDÌ 24 GIUGNO 

MARTEDÌ 28 GIUGNO 

) Los Angeles 
ore 1 30 

San Francisco 
ore 22 

San Francisco 
ore 22 

Detroit 
ore 1.30 

San Francisco 
ore 22 

Detroit 
ore 22 

CAMERUN 
SVEZIA 

BRASILE 
RUSSIA 

BRASILE 
CAMERUN 

SVEZIA 
RUSSIA 

RUSSIA 
CAMERUN 

BRASILE 
SVEZIA ' 

f 

ULTIMO AVVISO PER I RITARDATARI 

siamo tutti 
PROPONI 
LA TUA 
NAZIONALE 
CON'I 
MIGLIORI 
GIOCATORI 
DI TUTTI 
I TEMPI 

cittì 
Le otto nazionali - Italia, Germania, Brasile, Argentina Inghilterra, Olanda, 
Francia e Uruguay - che partecipano al nostro campionato mondiale 
virtuale sono pronte per il calcio d'inizio Aspettiamo solo gli ultimi 
suggerimenti tecnici Se non lo hai già fatto, sei ancora m tempo a proporre 
la tua formazione Compila il coupon che trovi qui a fianco specificando il 
nome della nazionale che hai scelto e spediscilo a l'Unità, redazione 
sportiva, via Due Macelli 23/13. 00187 Roma Dal 3 giugno una speciale 
giuria, in base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato facendo 
giocare virtualmente le nazionali composte dai giocatori più votati Segui il 
campionato sull'Unità se una delle tue squadre risulterà quella campione 
riceverai tre videocassette con il meglio del calcio mondiale E avrai 
l'onore di essere il primo commissario tecnico a vincere un campionato del 
mondo del rutto immaginario 

esattamente il percorso inverso 
Cosi sebbene Milla avesse già an
nunciato il suo ntiro dall'attività 
agonistica, l'allenatore russo Ne-
pomniaschi - allora alla guida del 
Camerun - lo richiamò in naziona-
le"Ld scelta fu azzeccata e gli afn-
cani raggiunsero i quarti di finale 
Dopo aver superato il pnmo turno 
i_on l'Argentina i Leoni vm^ro ne
gli ottavi contro la Colombia Di 
quella partita nmase un ncordo la 
rapidità con cui Milla soffiò la palla 
al portiere Higuita, che aveva osato 
sfidarlo nel dnbblmg, tentando 
un'improbabile inversione dei ruo
li Dopo il 2 a 0 contro la Colombia, 
fu la volta dell'Inghilterra e qui fini 
la corsa del Camerun La squadra 
di Platt Lineker e Gascoigne vinse 
per3a2 

A poco più di tre settimane dal-
I inizio del mondiale amencano, 
insomma, il Camerun e fra le 24 
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Camerun 
La probabile formazione titolare 
del Camerun ha fatto le prove 
generali sabato scorso In 
un'amichevole con la Juventus. 
Eccola: 
IBell 
2Kana 
3 Song 
4Agbo 
5Foe 
6Mbouh 
7Ekeme 
8Kalla 
9MlssèMlsse 
IO Milla 
llOman-Blylk 
ali. Henry Michel 

Svezia 
La Svezia giocherà oggi una gara 
amichevole contro I campioni 
europei della Danimarca. Il et 
TommySvensson proverà questa 
squadra: 
1 Rovelli 
2R.NIIsson 
3J.Eriksson 
4BJoerklund 
5LJung 
6Them 
7Rehn 
8Schwarz 
9Blomqvlst 
lODahlln 
llBrolln 
ali. Tommy Svensson 

squadre qualificate Non era mai 
successo che una formazione afn
eana raggiungesse il più prestigio
so torneo per due volte consecuti
ve, a dimostrazione che di prodot
to autentico si tratta Oggi, alla gui
da della nazionale c'è Henn Mi
chel, ex-ct della Francia, esonerato 
nel 1990 Michel, pnma di assume
re l'mcanco di allenatore del Ca
merun aveva abbandonato il cal
cio ma, è risaputo, un'avventura 
mondiale non capita tutti i giorni 
Con lui, nomi già noti e giovani 
speranze Tra gli «anziani» Kana 
Biyik e Omam Biyik, oltre al SSen
ne portiere Bell - detto «Mandela» 
per la «sua spiccai propensione a 
difendere i dintti altrui - mentre <;i 
attendono grandi cose da David 
Embe (20 anni) e dal capocanno
niere dello scorso campionato da
nese Alphonse Tchami, in forza al-
l'Odensc, squadra vincitrice della 
Coppa di Danimarca E poi, si voci
fera attorno a un possibile ntomo 
del 42enne Roger Milla, ma sono 
solo ipotesi 

In Camerun c'è povertà, come in 
molti altn paesi africani e la Fede
razione calcistica ò perennemente 
dilaniata da faide interne, oltreché 
dal fatto che ogni evento mondiale 
spinge i dingenti a fare i conti con 
budget imson rispetto, per esem
pio, a quelli delle fedrazioni euro
pee Quest'anno, infatti, la feder-
calcio ha indetto una colletta po
polare per consentire ai Leoni di 
raggiungere le sponde amencane 
Del resto, come dice anche il et Mi
chel «il Camerun non è solo una 
squadra di calcio, bensì un bene 
nazionale, una bandiera» Parreb
be un'esagerazione, questa frase, 
considerando la problematica si
tuazione del Paese in questione, 
ma qual è la nazione - povera o 
ncca che sia - in cui il fenomeno 
calcio ha un importanza corri
spondente alla realtà sociale7 

Le difficoltà in Camerun sono 
molte, a cominciare dai mezzi di 
comunicazione Ancora oggi è la 
radio il medium più diffuso (1 mi
lione di apparecchi contro 147 mi
la telefoni, in un temtono grande 
una volta e mezzo l'Italia e popola
to da circa 10 milioni di abitanti) e 
spedire o ncevere un fax è impresa 
ardua Qualsiasi lavoro di organiz
zazione diventa complesso, anche 
programmare le gare amichevoli 
della nazionale Non a caso molti 
calciaton prefenscono giocare al-
I estero, in Europa, dove si guada
gna molto di più «Siamo abituati 
all'emergenza - dice Omam Biyik 
- Ogni presidente della Federcal-
cio che lascia l'mcanco si porta via 
documentazione e soldi» Non si 
tratta, dunque, solo di problemi le
gati alla povertà 

Il Camerun, ad Usa '94è stato in-
sento nel gruppo «B» con il Brasile, 
la Russia (che a Italia 90 nfilò agli 
afncani un perentono 4 a 0) e la 
Svezia Un girone difficile In fase di 
qualificazione i Leoni hanno supe
rato pnma lo Swaziland e lo Zaire, 
poi la Guinea e lo Zimbabue E il 
capocannoniere della squadra si ò 
nvelato l'atteso Alphonse Tchami, 
con <gol 
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La Selegao è tra le favorite e cerca il quarto titolo! 

24 anni dopo il successo ottenuto con Pelè in Messico 
Il giovane Ronaldo potrebbe essere la stella mondiale; 

Farta De Souza Ronfiarlo, ventotto anni, stella delta nazionale brasiliana Vision 

La Russia senza i ribelli Shalimov 
e Kolyvanov ha dato carta bianca 
al sergente di ferro Sadyrin 

Un bambino cresciuto In fretta. Sembrerà 
*? strano, ma la Russia del pallone ha infatti solo 

: f / due anni di vita: è nata subito dopo gli europei 
svedesi, quando l'ex-Urss fece la sua ultima 
recita. Dallo smembramento dell'Unione 
Sovietica venne alla luce la -Russkaja -
Sbornaja-, ovvero la nazionale russa, subito 
catapultata nell'avventura mondiale. Missione 
compiuta: la Russia, inserita nella fase 
eliminatoria nel gruppo 5 della zona europea, 
ha passato il turno confermando che almeno 
nel calcio la dissoluzione del gigante sovietico 
non è stata nefasta. Dal 16 agosto 1992, data 
del battesimo ufficiale (Russia-Messico2-0) la 
nazionale blanco-rossa-blu (I colori sociali sono 
quelli della bandiera) ha Infatti disputato 19 
gare con questo bilancio: dieci vittorie, sei 
pareggi e tre sconfitte. Ma c'è il rovescio della 
medaglia e riguarda la rivolta di quattordici 
giocatori, che hanno cercato di «licenziare» il 

tecnico, Pavel Federovich Sadyrin, 52 anni, ex-tecnico del 
CSKA Mosca. Sadyrin, chiamato a guidare la nazionale dalla 
neonata federazione, è II classico sergente di ferro. I rivoltosi 
si sono ammutinati per sponsorizzare la candidatura di -
Anatoly Blshovets, Il tecnico dell'Urss olimpica medaglia 
d'oro a Seul. Tra I ribelli, c'erano I calciatori russi che 
giocano nel campionato italiano: l'Interista Shalimov e II 
foggiano Kolyvanov. Il braccio di ferro è stato però vinto da 
Sadyrin, al quale la Federazione ha ribadito la piena fiducia. 
Morale, una parte dei rivoltosi ò rientrata nei ranghi, mentre 
altri, compresi Shalimov e Kolyvanov e le «stelle» Kiriakov e 
Kanchelskls, non si sono arresi e così sono per ora esclusi 
dal gruppo dei ventisei al lavoro nel ritiro di Novogorsk. GII 
strascichi di questo contenzioso sono la vera incognita per 
l'avventura mondiale della Russia, squadra, in teoria, 
capace di tutto, nel bene e nel male. Il modulo di gioco è il 5-
3-2; l'uomo di spicco, per ora, è Vlktor Onopko, 23 anni, 
ucraino emigrato a Mosca e difensore tuttofare. L'obiettivo, 
minimo, sono gli ottavi di finale. ' 

vola la fantasia 
Brasile; gioia e dolore. Storia di una Nazionale 
che, nel bene e nel male, è sempre protagonista. 
Tre titoli mondiali; ma anche delusioni brucian
ti come la finale persa nel; 1950 e le sconfitte 
con Italia e Francia nell'82 e nell'86. 

~~ . FRANCISCO ZUCCHINI , . • ... .. 

• Sono i lavoriti: solo per questo, 
forse, potrebbero mancare l'obiet
tivo mondiale. Viva il Brasile a Usa 
'94: molti italiani l'hanno sempre . 
tenuto come carta di riserva percui i 
tifare in caso di ko azzurro, stavolta ! 

per qualcuno la nazionale verde-: 

oro sarà addirittura la prima scelta, .< 
Per fortuna Italia e Brasile, dovesse
ro fare strada, non incroceranno i 
destini prima della finale: il tabello
ne separa ciò che il cuore unisce, 
ma firmeremmo all'istante per po
ter assistere a una supersfida del 
genere, il 17 luglio a Los Angeles. '•:; 

È proprio da uno storico con
fronto fra la. nostra nazionale e • 
quella di Pelè, era il 21 giugno 1970 : 
a Citta del Messico, che la «sele- '. 
cao» non vince più nulla di impor- : 
tante, eccezion fatta per una Cop
pa America nelt'89. Dopo il cele
bre 4 a I rifilato all'Italia, che valse 
la definitiva conquista della Coppa 
Rimet (vinta in tre occasioni: '58, 
'62, 70), il Brasile ha pagato un 
pedaggio pesantissimo alla sfortu
na. Non gliene è andata più dritta 
una: nel '74, nei «quarti», trovò sulla 
sua pista l'Olanda di Cruijff al mas
simo fulgore e lini 0-2; nel '78 con
cluse terza e imbattuta, costretta al
la finale di consolazione soltanto 
dalla differenza-reti, per colpa di 
una partita truccata (Argentina-Pe
rù 6-0) che lanciò la selecciòn. di 
Luis Menotti; nell'82, strafavofito 
per il successo, fu abbattuto dal 
miracolo < italiano i-di Bearzot; 
ncll'86 il tradimento arrivò da un ri
gore sbagliato da Zico contro la 
Francia, nel '90 fu probabilmente 
sopravvalutato l'impianto generale 
della squadra e quel curioso et, Se-
bastiao Lazaroni, che anche nel 
nostro campionato ne avrebbe poi 
combinate di tutti i colori. Fatto sta 
che al Brasile fu fatale, come in se
guito all'Italia, l'Argentina di Mara
tona e soprattutto un gol di Canig-
gia. Da allora, ancora e sempre 
buio sui verde-oro. » - - ••••'.• 

Eallora perché indicare il Brasile 
come favorito nel campionato del 
mondo americano7 Intanto per 

una questione di tradizione: tutti e 
6 i Mondiali (su 14 complessivi) 
non giocati in Europa, sono stati 
vinti da una nazionale sudamerica
na. È andata cosi nel '30 in Uru-

. guay (vinsero i padroni di casa), 
' nel '50 in Brasile (ancora Uru
guay), nel '62 in Cile (Brasile), nel 
'70 in Messico (Brasile), nel 78 in 

: Argentina (Argentina) e neil'86 in 
. Messico (bis dell'Argentina). Poi, 

per una questione di numeri: il Bra
sile non potrà essere perseguitato 

; per sempre dalla malasorte. E na
turalmente per una questione di 

;' bravura: ha tanti giocatori validi e 
) un tecnico a quanto pare credibile 
: benché somigli vagamente a Orri-

co, Carlos Alberto Parreira, 49enne 
di Rio de Janeiro, pittore mancato, 
una carriera calcistica contraddi
stinta da belle imprese. • - : . - ' . 

Siccome sarà probabilmente un 
campionato del mondo sui generis 
il ruolo di favorito (dati degli ultimi 
20 anni alla mano) calza alla per-

' fezione: il Brasile è la squadra da 
battere, malgrado tutto. Malgrado 
la gestione della fedcrcalcio del si-

. gnor Ricardo Texeira (genero del 
presidente della Fifa, Joao Have-
lange, dunque «protetto») accusa
to più volte di corruzione; malgra-

' do i 24 anni di non vittorie; malgra-
. do non ci sia più'da un pezzo Pelè 
e il 17enne Ronaldo sia solo una 

L speranza; malgrado infine il girone 
: in cui è stato sorteggiato sia il più 
: difficile dei 6, comprendendo an
che Russia, Svezia e Camerun, e il 

, calendario riservi l'ultima partita 
.- con gli svedesi «al chiuso» del Sii-
1 verdromc di Detroit. 

Il Brasile 6 l'unica nazionale ad 
aver partecipato a tutte le fasi finali 

' di un Mondiale: per 14 volte pre
sente, en plein. La storia racconta 
che perse nel '30 per colpa dell'e-

, terna rivalità fra «carioca» e «pauli-
sti»: i migliori paulisti, fra cui il su-

. perbomber ( 1329 gol in carriera) 
Friedenrich, non giocarono ìnde-
bolando fatalmente la squadra: 
racconta che nel '34 i brasiliani ar
rivarono in Italia quasi per turismo, 
fuori forma e dopo una crociera 

«allegra»; che nel '38, puraiutati dai ' 
, gol di Leonidas, pagarono il vizio 
di un et che cambiava troppo spes- \ 
so formazione; che nel '50, da Pae
se ospitante (fu costruito quell'an
no il Maracanà) si videro beffati in •: 

• finale dall'Uruguay di Schiaffino; 
che nel '54 trovarono sulla strada ! 

nei quarti un'Ungheria fortissima; e 
infine che nel '58 e nel'62 realizza- -
rono un magnifico bis grazie a un 
assemblaggio portentoso di gioca- * 
tori, fra i quali Pelè: proprio un in
fortunio toccato alla «perla nera» 
contribuì invece alla repentina oli-

; minazione del '66; ma nel 70 arri
vò la rivincita, con Pelè in campo e 
Zagalo in panchina. Per chi non lo 
sapesse, l'attuale et Parreira è cre-

. sciuto alla scuola-Zagalo: è una 
scuola che non tradisce complcta-

'.. mente la matrice sudamericana, al 
; contrario di quanto accadde con 
< Coutinho nel 78 e con Lazaroni 
.'• quattro anni fa. E per chi non sa

pesse neppure questa, Zagalo è, 
insieme a Beckenbauer, l'unico ad 
aver vinto il titolo mondiale sia da 
giocatore che da allenatore. ,-. . 

Il ct-pittore Parreira («Dipingere 
è una difesa contro lo stress») non 
ha, come Sacchi, un passato da ' 
calciatore. In compenso, ha una 
laurea in educazione fisica e a 22 . 
anni allenava già; nel 70 partecipò 
alla spedizione messicana come 
preparatore atletico, nonché uo
mo di fiducia di Zagalo. Ha poi 
portato ; ai Mondiali il Kuwait 
nell'82 e gli Emirati Arabi nel '90: è 

• stato l'unico capace di vincere uno 
scudetto con il Fluminense. In Na-

, zionale, è ; all'esperienza-bis: ci 
provò già nell'83, 14 gare e un li
cenziamento per aver fallito i'o-
biettivo-Coppa America. Ci riprova 
ma ha già annunciato che, vada 
come vada, lascerà dopo il Mon-

:. diale. " •'•;;•.•. •->• •- • •- -....-,-

Ha già provato infatti cosa signi-
•'.' fica star seduto su quella panchina 
' bollente: l'esperienza di 11 anni fa 

e ora questa sofferta qualificazione 
: dove il Brasile è stato a un passo da 
:.;' uno storico ko, e si è salvato soltan-
: to quando Parreira, ricredendosi, 

1 ha convocato l'«odiato» Romario: 
; l'attaccante del Barcellona è risul-
;•'. tato decisivo segnando una dop

pietta nella gara-spareggio con l'U-
';'. ruguay. •-. - ..'. -"' - - • • -.-.-

Il Brasile è una bella squadra, al
meno sulla carta: •• gioventù • ed ; 

. esperienza apparentemente ben 
assemblale. Il resto lo dovrebbero 
fare le prime gare, ci sono alcuni 
giocatori da rimuovere e altri da 

'-' promuovere. Fra i primi, il portiere 
T Tuffarci, il terzino Jorginho e il cen

trocampista Rai; se il portiere resta 

La nuova Svezia s'affida 
alla classe di Thern 
e alle invenzioni di Brolin 

MAURIZIO COLANTONI 

Tomas Brolin, 24 anni, attaccante del Parma e della nazionale svedese vision 

un bel rebus, per gli altri ruoli sono 
pronti Cafu e Ronaldo, il giovanis
simo (classe 76) fenomeno capa
ce di segnare 55 gol in 57 partite da 
professionista, e da molti indicato 
come la possibile star di Usa-94. In 
generale, il Brasile gioca con un 
4/4/2 che contempla i vecchi ma 
solidissimi Ricardo Comes e Ricar
do Rocha centrali della difesa e 
spalleggiati da due laterali che al 
momento paiono Jorginho (Cafù) 

e Branco; Dunga e Mauro Silva da
vanti alla dilesa con Zinho e Ronal
do esterni; Bebeto (o l'ex torinista 
Mullcr, assai migliorato) e Roma-
rio in attacco. -,; .-- -•-.-

Da oggi il Brasile è in ritiro negli 
Usa, a Santa Clara (California) e 
prima del debutto mondiale (20 
giugno con la Russia) giocherò tre 
amichevoli con Canada (5 giu
gno) . Honduras (S giugno) e Sal
vador (12giugno). , . .... 

•a Arriva la Svezia: un cliente noto , 
ai mondiali di calcio, anche se da ; 
noi questo paese è ricordato so
prattutto per tre motivi che col pal
lone hanno ben poco da spartire: 
le mitizzate fanciulle'bionde, il 
grande freddo e i fiammiferi da cu-,[ 
cina che da noi si chiamano per s 
l'appunto «svedesi» anche se gli -
svedesi veri e propri non sanno ' 
neanche che esistono... Dobbiamo ' 
invece parlare di quello che è l'ar- :' 
gomento saliente dell'immediato -
17 giugno - data di apertura del 
mondiale Usa '94 - e sapere che : 
anche per la Svezia è inziato il fati- -, 
dico conto alla rovescia che ac
compagnerà la nazionale all'ap- . 
puntamento americano. I gialloblu . 
allenati dal tecnico Tommy Sven-
son hanno solo una parola d'ordi
ne: vincere, sempre vincere, que
sto è il loro motto. - . ->—•-,, 

Del resto, non è mica male il; 

concetto che Svenson ha sul modo •'• 
di giocare della sua nazionale: via i ' 
palloni alti e lunghi, più gioco eia- -
borato e costruito. Alla base di tut- : 
to, insomma, ci saranno tanta grin- ' 
ta e tanta voglia di riscattare le pre
stazioni opache dell'ultimo mon- -
diale in Italia, dove la nazionale 
svedese riuscì a prendere gol persi-.. 
no dal Costa Rica, uscendo a testa £ 
bassa dal torneo con un totale di . 
tre sconfitte. E pensare che la storia 
del calcio svedese è ricca di grandi, 
campioni entrati oramai nella log-! 

genda del calcio mondiale, cam- . 
pioni che hanno deliziato le platee li 
italiane con i loro indimenticabili •* 
numeri. Facciamo qualche nome '' 
grosso: vi ricordate l'epoca d'oro di '; 
Gre-No-Li? Gren, Nordahl e Lie-
dholm, un trio svedese davvero in
dimenticabile. • 

Nel 1958 proprio la Svezia ospitò . 
i campionati del mondo e dopo la 
vittoria nel girone, il successo con , 
l'Unione Sovietica e il trionfo con- . 
tro la Germania in semifinale per 3 
a 1, arrivò alla finale di Stoccolma " 
contro i temibilissimi Brasiliani. In 
fondo, non dispiacque più di tanto 
ai gialloblu perdere quella gara an- ; 

che perché si trovarono difronte i 
funambolici campioni guidati da 

Pelò, che li infilarono allegramente 
per ben cinque volte. L'incontro 
terminò con il punteggio di 5 a 2 
ma il risultato fu comunque me
morabile per entrambe le squadre: 
gloria al Brasile per la vittoria e sto
rico traguardo per la nazionale 
svedese che riuscì per la prima vol
ta a sentire il profumo di una finale 
Mondiale che poi non ha più ritro
vato sul suo cammino. -

•••• Invece. Usa '94 si prospetta per 
gli svedesi come il torneo del ri
scatto, dove, verrà presentata - co
si afferma il tecnico Svenson - una 
formazione grintosa che cercherà 
di dimostrare tutto il proprio valore 
grazie all'apporto di elementi di si
curo tasso tecnico. Questi giocatori 
di tutto rispetto sono ben noti al 
calcio italiano. Prima di tutti, To
mas Brolin - il «Bel bambolotto» 
mezzapunta del Parma - probabil
mente potrà essere l'uomo vincen-

" te della Svezia mondiale, poi Jonas 
Them - acquistato recentemente 
dalla Roma - sarà il motore della 

• squadra e cuore dei gialloblu dei 
quali è l'incontrastato capitano: se ' 
non gira lui si blocca il centrocam
po e di conseguenza il rifornimen
to per le punte. E a questo punto ri
cordare Martin Dahlin ci sembra 

. opportuno - attaccante del Borus-
, sia Mònchengladbach nella Bun-
desliga tedesca - perché è un 

' grande lottatore dell'area di rigore 
e realizzatore indiscusso. Per non 
parlare di Jan Eriksson, stella del-

•' l'ultimo europeo . stopper impla-
, cabile e temibile realizzatore di te-
' sta. • % .-,.-.- •••• . • 

In sostanza, sulla carta, la Svezia 
è una formazione temibile e po
trebbe avere tutti i numeri permet
tere in difficoltà le avversarie del gi-

. rone B al quale è stata destinata: ri
troverà il Brasile - come nel '58 - a 
braccetto della Russia e dell'atteso 
Camerum. . • . • • 

Riusciranno i nostri eroi a com- ' 
petere con quelle formazioni ric
che di così tanti campioni? Noi ce 
lo auguriamo... e come afferma il 
tecnico Svenson: ogni passo in 
avanti sarà un meraviglioso suc
cesso. 

i \ 
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MERCOLEDÌ' 1 GIUGNO MERCOLEDÌ' 15 GIUGNO MERCOLEDÌ' 29 GIUGNO 

Una grande raccolta di canzoni con i migliori interpreti 
della musica italiana in cinque cassette. 

A partire dal 1 giugno, ogni mercoledì, con l'Unità troverete cinque audiocassette 
d'autore: • la prima dedicata ad Alice e alle altre donne celebri della nostra 
canzonella seconda all'amicizia, che può nascere sui banchi * di scuola o 
suonando II rock con una banda,'la terza all'amore che viene e che va, la quarta 
al mare;alle sue rotonde e ai suoi marinai, la quinta alle città da cantare. 

Autori e interpreti in ordine sparso: De Gregori, Dalla, 
Venditti, Morandi, Vasco Rossi, Mina, Conte, Carboni, 
Mannoia, Gaetano, Fossati, Stadio, Tenco, Paoli, Patty 
Pravo... e tanti altri. 

DA MERCOLEDÌ' 1 GIUGNO CON 


